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OGGI A MONTECITORIO LA NONA GIORNATA DI SCRUTINI PER LE ELEZIONI PRESIDENZIALI 

LA SITUAZIONE DI NUOVO IN MOVIMENTO 
in seguito all'iniziativa unitaria delle sinistre 

Le sinistre votano oggi De Martino, i de continuano ad astenersi - Il presidente del PSI ha prospettato l'eventualità di una candidatura Nenni in un colloquio con La Malfa - Favo­
revole il segretario repubblicano - Incontri di PSDI e PRI con PCI e sinistre - Dichiarazioni di Berlinguer e di Napolitano - La riunione della Direzione de: Fontani insiste 

Trattativa o 
oltranzismo? 

DUL posizioni — quella 
espressa dal comunica to 

un i t a r io del gruppi di s in is t ra 
e quel la eapreasa dal comuni 
ca to de) dirett ivi del gruppi 
democris t iani — hanno Indi 
c a to nella forma più ch iara e 
n e t t a in che modo si può d a 
» u n a soluzione democra t ica 
e costi tuzionale al ta elezione 
de l presidente del la Rcpub 
bltoa e in che modo invece 
t a l e soluzione non può essere 

Kovata Da una pa r t e la vo 
n t à di giungere a un largo 

accordo a t t r ave rso il cor re t to 
me todo della t r a t t a t i va politi 
c a , dall a l t ra pa r t e un oj tran 
Bismo privo di prospet t ive 

Il comunicato dei diret t ivi 
democris t iani usci to ieri al 
l 'alba dopa una in te ra no t ta 
t a d i t ravagl iat i contras t i 
prospet ta , In te rmini per 1 
qual i è difficile t rovare del 
precedent i , una singolare pre 
t e sa quella ohe 11 capo dello 
S t a t o debba essere neceBsa 
r i a m e n t e non sol tanto un de 
mocrlat iano, m a quel de te r 
mina to candida to che alla 
DC piaccia imporre La con 
vergenaa delle forze demo 
orat iche — si a f fe rma — può 
avvenire solo sul candida to 
d o ; e la responsabil i tà del la 
m a n c a t a soluzione ricado su 
quel gruppi « c h e con 11 loro 
a t teggiamento non conaorro 
n o a rendere possibile l e t e 
alone del capo dello a t a t o » 
P r e n d e r e o lasalare La car i 
ca presldentilale viene addi 
r l t t u r a Identificata col can 
d l d a t o de — c h e nella fat t i 
specie 6 ancora l*on Fanfa 
ni — e chi non è disposto ad 
acca t ta re ques to candidato 
viene accusato di non volere 
11 presidente SI r iassume qui 
In gravi ta dì un o r ien tamento 
c h e rischia di porre non sol 
t a n t o 1 assemblea dei « g r a n 
di elet tori » ma 11 paese stes 
so In un vicolo cieco 

Il da to politico Impor tan te 
è che tale posizione non ha 
o t t e n u t o a l t ro effetto che 

Duello di Indurre sia i social 
emocrnllol s ia i repubblicani 

a r lbndlio il loro rifiuto di 
confluire sul cand ida to della 
DO L'operazione di centro 
d e s t r a h a così subito lei! un 
a l t ro colpo dopo 1 Insucces 
so già regis t rato mercoledì 

DA QUESTO q u a d r o cosi 
con t ras ta to t rae vaiote e 

Impor tanza ancora maggiori 
11 gesto con cui 1 gruppi del 
la s inis tra (PCI P&i, PSIUP, 
Indipendent i MPL) hanno 
un i t a r i amen te dichiara ta « la 
lo ro disponibil i tà a de te rmi 
n a r e una s i t u a t o n e nuova 
purohè analoga volontà ven 
ga manifes ta ta dal la DC » 
Questo passo responsabile 
che t iene conto della real tà 
delle coso e degli or lentamen 
ti concrutilmente emersi dal 
1 Assemblea nei primi ot to 
giorni di votazioni ha r lmes 
ho In movimento t u t t o il qua 
d r o politico e h a aper to nuo 
ve possibilità di sbloccare la 
s i tuazione L elevato numero 
dei suffragi raggiunt i nuova 
m e n t e lori d a Trancesco De 
Mar t i no — al quale sarà rln 
novato oggi II voto delle sinl 
s t r e — ha confermata la com 
p a t t e r à dello schieramento, 
ed è valso a rendere ulterior 
m e n t e chia io a tu t t i che si è 
In p r e s e n m di una forza da 
non considerare solo condì 
sMonatrlce o utilizzabile solo 
a fini contra t tual i E' una far 
za reale che ha da dire la 
sua parola impor tan te per 
g iungere a una soluzione e 
ancora ieri nel modo come 
il è mossa h a d imost ra to il 
propr io pieno impegno a fai 
si che tale soluzione scaturì 
sca da un largo schieramento 
democrat ico e costituzionale 

E da notare come lat to pò 
•itlvo t h e lf esigenza mani fé 
s t a t a dalle loizo di s i rmtr t di 
un l upc i amen to della Lontr-ip 
posiziono sm condivida cln al 
t i i gruppi demoeiat icl com? 
quelli del PSDI t df 1 PHI F 
fatto cei l imfl iU assai s e n o 
Invoct rbe finche di l la d u o 
/ ioni eh 11 u n s i n ni n -, H 
Riunì» untot» i spoM i [i\ < 
lat to anc i i più serio che 11 
sen F i n i mi nel) I n t e r n i n o 
pionunclaio in tali r unione di 
par t i to e leso pubblico non 
ibb i fitt i il n u m m o cenno 

ali i n u m i m i pei un supera 
mento delio situazione di sta 
lo onli ippnncndou In (-lesi 
p r v l o n i nt tenuta tì\\ p ropno 
gruppo e w di essa fnndindo 
la ripippo-.i/ìon(. della prò 
p r l \ u m d l d a t m i Vi e qui un 
sc inn opposto li qui ilo fornito 
(\ } n I) M u n ì che pu 
, i n I d-i 

t il i i i n I I n n m il) 
ritmo i il < < n v "Il unii 
mit i ( eh ha i \ utn un osi 
costanti tei ( * Mit i IPOTL,KIO 
di t u t u i i i u p p l di si i stra 
,n i u n ) et i n lu i v )Ui7ioni 
svolti.si sdì? i IUS un i m i a 
41 as tmhinnt 

Lo scrutinio di ieri a Montecitorio 

I democristiani 
si astengono per 

la sesta volta 
Il candidato unitario della sinistra, De Martino, ha 
ottenuto 407 voti - Stamane la 14" votazione 

A una se t t imana esatta dal 
le pr ime due votazioni per la 
elezione del nuovo Preslden 
te della Repubblica (che si 
t ennero giovedì 0 dicembre) 
neppuie la t redicesima vota 
zlone dell assemblea del 1008 
deputa t i , senator i e delegati 
regionali ha potuto sor t i re 
ieri ma t t ina un esito positivo, 
a causa dell 'ol tranzismo dei 
massimi di r igent i della DC 

Sconta to 11 r isul tato nullo 
dello scru t in io scarso e r a 11 
pubblico nelle t r ibune di 
Monteci tor io E, non poten 
dosi prevedere alcun sìgnlfl 
cativo m u t a m e n t o per il po­
meriggio, la presidenza della 
assemblea h a preferi to r l n 
vi are la quat tordices ima vo­
tazione alle 10 30 di s t amane , 
anche per offrire ai gruppi 
politici un margine di t empo 
per ulteriori incontri e r lu 
nionl 

Pe r la ses ta volta dopo 1 

E' recedenti scrut ini nella vo 
azione di Ieri matt ina, gli 

elettori democrist iani sono 
stat i cos t re t t i a sfilare d a 
vanti ali u rna pronunciando 
la mortif icante formula « mi 
astengo » Ed anche ieri essi 
sono s ta t i Imitati dal Ubera 
11 che sono gli unici « laici » 
ad aver saputo trovare una 
« colleganza » con la DO nel 
sostegno ali a t tua le sua can 
d ida tu ra a favore della qua 
le ha manovra to pure l 'estre 
m a des t ra miss ina e monar 
ehica che mercoledì mat t ina 
aveva riversato sottobanco 
sul nome di Fanfani — al r i 
paro del polverone delle 

schede bianche — una venti 
ria di voti 

Divergo è 11 significato del 
l astensione del 12 repubbll 
cani che hanno mantenuto 
questa posizione dandole so 
s tanzialmente un senso poie 
mlco nei confronti degli in 
trlghl dei dirigenti della DC 
Gli as tenut i (412 democrìs t la 
ni, 48 liberali e 12 repubbll 
cani) sono stati complessiva 
mente 472 

Ancora ieri si è conferma 
ta la forza e la saldezza del 
lo schieramento della sinl 
s t ra 11 compagno De Marti 
no sos tenuto da PCI PSI 
PSIUP e Indipendenti , ha ri 
po r t a to 407 voti 

I suffragi ottenuti da S a 
ragat sono stat i 49 Nove so 
no stat i i voti dispersi 4 per 
Fanfani 2 per Nenni uno 
per Terracini per Vittorino 
Colombo (democrist iano di 
« forze nuove » la corrente di 
p o n a t Cat t in) e per Bianchi 
dEsp lnosa (11 procuratore gè 
nerale di Milano che ha prò 

Andrea Pirandello 
(Segue a pagina 2) 

L'asiemblea dei senato 
r i , deputali e consiglieri 
regionali comunisti che 
partecipano alla elezione 
del Presidente della Re 
pubblica è convocata per 
oggi alla Camera alle ore 
9,30 

I LORO «GETTONI 

I. pa. 

Abbiamo denunciato la ver 
gagnola campagna qualunqm 
stica della stampa di destra 
Ma certo per Quanto grande 
sìa la nostro conoscenza delle 
infamie e delle volgarità cui 
le forse reazionarie e fasci 
stiche ricorrono non riuscia 
ino — e non riusciremo prò 
babilmente mai — ad mima 
ginare a guai punto di bas 
sessa esse possano arrivare 
L'ultima invenzione è che i 
« grandi elettori » di Monteci 
torio sarebbero « interessati » 
a prolungare le votazioni per 
che intascherebbero favolosi 
« gettoni » di presema I ma 
scalzom che hanno pubblicato 
simili menzogne probabil 
mente traggono spunto aal 
fatto che i loro padroni 
— essi si — per ogni seduta 
di un consiglio di amministra 
sione il gettone lo intascano 
veramente Ma di ti gettoni > 
(come rifenscono i nostri ero 
m?ti in altra parte del gior 
naie) non e è neppure l ombra 
pei i « grandi elettori » 

E da chiedenti perche simi 
li scandalose bugie lengano 
stampate Naturalmente ce la 
volontà di languì e tutto il 
sistema democratico secondo 
la vocazione fascistica tradì 
zionale di certa parte del pa 
drovaio italiano Ma oltre a 
questo e è il qualunquismo an 
che della stampa cosiddetta 
indipendente che si fìnge de 
mocratica e cJie non apparite 
ne esplicitamente alle schiera 
mento della destra estrema 
Pirthè quali giornali non 
hanno mai scritto che deputa 
ti e senatori (non partiamo di 
quelli comunisti che contri 
buiscono in tanta misura al 
sostegno del piopuo partilo 
via di tut t i i deputati e se 
natovi i hanno una indennità 
che non si avvicina neppure 
lontanamente alla paga dei di 
rettori di questi medesimi 
giornali' Ce poi la disnifor 
magione o la cattiva informa 
uone di una radio televisione 
c>i rìninhhi t s s r r t slrumen 
fi di (.oiiosLt n-ii ut neno delle 
i nta più elemnilaii E ce 
u fi >i tìutio queste veigo 
g loia campagna uno scopo di 
pregiane spcctftta far pi està 
/tir bitbìto i noi imbuente 

Ito pusti e nbWo come 
mot <• a lor mignon 

Oia noi non siamo certo 
per allungare vacuamente t 

tempi E la sinistra ha dimo 
strato con ta sua iniziativa 
unitaria la volontà di deter 
minare una situazione nuova 
Ma è tempo di denunciare co 
storo che fingono lacrime sul 
tempo che trascorre In pri 
mo luogo è faho il paragone 
con le repubbliche presiditi 
ziall A parte il fatto che la 
repubblica presidenziale è sta 
ta scartata in Italia perchè 
essa dà garanzie democratiche 
infinitamente minori di quel 
le volute dalla nostra Costi­
tuzione è falso anche l argo 
mento del tempo eccessivo 
Non si dimenticali che in cer 
te elezioni di repubbliche pre 
sidenziali il tempo che si im 
piega è talmente lungo che 
ce spazio per ammazzare un 
candidato per seppellirlo e 
per dimenticarlo — tome oc 
cadde per il seconda Henne 
dy — prima di arrivare al 
voto 

Tutta questa tan pugna qua 
lunquistica dunque la com 
battuta per quella che essa è 
un aspetto del rigurgito fasci 
stico Essa si presenta sotto 
l aspetto dell anticomunismo 
più viscerale ma non rispar 
mia nessuno Leggiamo il quo 
tidiano napoletano dell estre 
ma destra la DC è afflitta 
(da febbre schizoide ende 
mica > il « mondo politico > 
Ila «il disprezzo 11 disgusto 
1 antipat ia della Nazione la 
Costituzione e il paravento 
dietro cui t>ì nascondono le 
vgl iaccate più giossolanei 11 
segretario del PSDI è < quello 
che smania per cedere a Ti 
to la zona B sociaidtmo 
oratici e repubblica in hanno 
«den t ro la pancia 1 an ima dei 
ladri di Pisa viviamo sulle 
t macerie di un sistema fini 
to » in un immondezzaio di 
cluacchlere elove giacciono i 
ìlftutl dell unita antifascista 
/attuale Presidente delia Re 
pubblica è col pei ole di r i a 
vissima scoi rettezza i Oitt u 
monile > e (il suo privile^ o 
Invade persino la sfeia della 
legge penale > 

Crediamo che baiti e chi 
avanzi per denunciare questa 
ciurmaglia rhe pretende di al 
znit il Incolore contro il 
Pai lamento Questa gente il 
tm olore I ha sapido \olo ni 
fangare La low bandinn al 
massimo e quella della flotta 
lauro E i loro gettoni sono 
quelli dei reni i dan ri il un 
tri ditole fa n so 

Il dibattito politico e I mten 
sa att ività che si sta svol 
gendo intorno alla competi 
^ione presidenziale sono stati 
dominati nelle ultime 24 ore 
dall iniziativa unitaria presa 
dalle sinistre per sbloccare 
1 at tuale situazione di stallo 
Secondo i firuppi di smisti a 
(PCI PSI PSrUP Sinistra in 
dipendente ed MPL) e possi 
bile una via di uscita dalla 
condizione at tuale purché an 
che da pai te della DC vi sia 
la mamfcsla/ ione della \oJonta 
di contiibuire alla cieazione 
di una situazione nuova II 
comunicato approvato i altra 
sei a dalla i milione congiunta 
di tutte le delegazioni di smi 
s t ra ha avuto echi assai va 
sti provocando notevoli ri 
percussioni Non avendo avuto 
esito 1 ipotesi di centro destra 
che negli ultimi giorni è stata 
poi tata alla i ibalta sul nome 
del sen Fanfani si può dire 
senz altro che 1 iniziativa del 
lo sclueraniento di sin i t i a 
ha m e s s o nuovamente in 
movimento la situazione an 
che se non possono esse ie re 
gì strati fino ad ora fatti nuo 
vi che abbiano cara t te re certo 
e definitivo 

Ieri si e votato una sola 
volta e come e i a previsto ì 
de sono stati invitati ad a&te 
neisi di nuovo La stessa co 
sa faranno nell unica vola 
zione prevista per oggi L al 
Ira notte si e svolta una 
lunga riunione dei comitati di 
rettivi dei gruppi democri 
sttani presenti Foilani Fan 
fani e la delegazione de ieri 
sera e stata la volta della Di 
reztone de) part i to P e r quanto 
r iguarda invece gli altri 
partiti i contatti si sono note 
volmente moltiplicati sulla ba 
se della t iaccia offerta dal do 
cumento delle delegazioni di 
sinistra I socialdemociatici 
•si sono incontrati con PSI 
PSIUP PCI e P R I I reuub 
bhcani con socialisti comuni 
sti e PSIUP Al centro di tutti 
questi incontri vi è la ricerca 
di una via di uscita per giun 
gere — come è s ta to detto — 
a una « situazione nuova » 

Nella mattinata vi era sta 
to un incontro ti a il compa 
gno Enrico Berlinguer ed ì 
segretar i del PSI Mancini e 
del PSIUP Valori Subito do 
pò Io scrutinio si sono incon 
i ra te le delegazioni del PRI e 
del PSI Al termine del col 
loquio De Martino ha dicnia 
ra to « Abbiamo illustrato agli 
amici repubblicani le decido 
ni prese ieri dal nostro parli 
to Ci siamo trovati d accordo 
sulla necessita di determina 
re una nuova situazione Si e 
anche esaminata l ipotesi di 
una candidatura Nenm e i re 
pubblicani karma dìcJnrrrato 
la loro piena disponibilità » 
La dichiarazione dei piesiden 
te del PSI ha fatto subito no 
tizia anche per il fatto che 
intioduceva nella d iscussone 
politica un nome nuovo La 
Malfa confermava ai giorna 
listi che la dichiarazione di 
De Mai tino coi rispondeva 
« esattamente al contenuto del 
colloquio > Natuialmente i 
repubblicani hanno confeimd 
to la decisione di astengono 
come i socialdemocratici quel 
la di continuate a votare ba 
l aga t II candidato di l le si 
nistre umane De M d i t n o 
L ipotesi della candiddluia 
Nenni e slata formulata in 
vista della eventualità che 
vi siano i necessai i consen 
si oltie al fatto che si ven 
hclii la conci zione posta alla 
Demociazia crist iana 

l e u seia dopo g! incontri 
del PCI c in W dt legizioni so 
cialdcmoci i l e i e i p p u b b l c i 
na il compignn l ì i i l inguei ha 
ulasciato ai giornalisti 1,1 se 
guente dich aiazione s i e p e 
te che questi incontri aiien 
gono con gli stessi partiti e 
gruppi polii ci con i quali si 
incontrarono gli altri gì appi 
dello scaldamento di smistiti 
in conseguenza della decisio 
ne adottata ieri volta a de 
laminare una situazione mio 
ta Abbiamo ascoltato per 
ora i rappiesentanti repub 
bJicam e socialdemocratici 
natuialmente attendiamo an 
coro di incontrale i rapnie 
tentanti degli altri pattiti e 
in primo luogo della DC dal 
la quale dipende in mtt>u a 
rilevante l esito dei tentati! i 
in coi so Possiamo solo dare 
una prima impressione <,u qui 
sti due incontri si tratta di 
una impressane positi a Ci 
liaie (IH gli elementi \>ei 
sol tecan la situatane tenda 
« i a siilupvaisi >-

Il ujmpdgrui Celavo! capo 

gruppo del PSIUP ha detto 
dopo 1 incontro con la delega 
zinne del PSDI che 1 ìappi t . 
sententi del suo partito hanno 
sostenuto « la necessita di 
sbloccare la situazione crean 
do un fatto nuovo a condì 
zione pero che la DC v faccia 
carico di questa esigenza > 

D i ! canto suo la delegazio 
ne del PSDI a conclusione 
della serie degli incontii ha 
dichiarato che secondo 1 av 
viso dei socialdeniociaiic: 
« 7ie Inno jic. l altro degli at 
Inali schieramenti cantrappo 
sti e in giado di eleggere il 
Presidente e clip e urgente 
sbloccale la situazione ncer 
cando an accordo tra le forze 
dell arco costituzionale Tale 
valutazione — ha aggiunto il 
PSDI — e apparsa sostanziai 
mente condivisa dai nostri in 
terlocuton > 

NELLA DC Ali ìnteino della 
DC si estende il t i a v a g l o 
Dopo una burrascosa nunio 
nei dei comitati dilettivi dei 
gruppi par lamentai i conclu 
sasi alie tre e mezzo dell al 

Candiano Falaschi 
(begue a pagina J) 

1 RISULTATI DELLA 
13a VOTAZIONE 

De Martino 
Fanfani 
Saragal 
Schede bianche 
Schede nulle 
Voti dispersi 
Astenuti 
Volanti 
Magg. richiesta 

407 
4 

49 
48 
1 
5 

472 
514 
505 

Indiani e combattenti 
a Dacca dopo la resa 

Bangla Desh 
dei pakistani 

I combattimenti sono cessati nel Pa 
kistan orientale, dove le truppe di Yahva 
Khan si sono arrese agli indiani, che 
seno entrati nel pomeriggio di ieri a 
Dacca Oggi nella capitale del n Bangla 
Desh » verrà Insediata una amministra 
zlone civile L'annuncio della resa In 
condizionata dei pakistani è stato dato 
dal premier indiano Indirà Gandhi al 

parlamento. Il governo Indiano ha de 
ciso una sospensione unilaterale delle 
ostilità nel Pakistan occidentale che ha 
inizio da oggi pomeriggio GII sposta 
menti della VII flotta USA, in rotta per 
Chittagong, continuano a destare allar­
me negli ambienti di Nuova Delhi A 
Karachi il presidente pakistano Yahya 
Khan afferma che la guerra continuerà 

Al consiglio di slcurena dell'ONU* con­
tinua il dibattito sul conflitto Indo-
pakistano: tre nuovi progetti di r lulu-
ilona sono stati presentati da URSS* 
Gran Bretagna e Siria. Nella tutefotm 
soldati Indiani • guerriglieri del Bangi* 
Desh si abbracciano dopo l'Ingrosso * 
Dacca 

A PAGINA H 

Compatti scioperi per occupazione, riforme e nuove condizioni di lavoro 

Milioni di lavoratori in lotta 
Bloccate in tutto il Paese le aziende del settore chimico e di quello metalmeccanico delle partecipazioni statali • Fermate tut t i 
le attività a Torino, Alessandria, Trento, Mantova e Rosignano - Astensioni dal lavoro nelle industrie di Napoli, Pisa, Cagliari e 
Porto Torres-Oggi a Roma manifestazione dei movimenti giovani li democratici e dei sindacati - Sciopero generale ad Ancona 

Milioni di lavoratori sono 
scesi ieri in sciopero per ri 
vendicale una diversa politica 
economica la piena nccupa 
7ione le riforme contro il 
cai ovita e pei nuove condì 
^ioni di \ ita e di lavoto nelle 
fabbnclie 

Là giornata di lotta e stata 
caidt ter izzata dallo sciopero 
dei iavoidtori della chimica e 
settori collegati da quello dei 
metalmeccanici delle Pai t e a 
pacioni statali da nuove asten 
stoni goneiali dal ia \o io che 
h inno bloccato la vita di inte 
l e citta ed impoitanti zone del 
Paese 

P u di 700 mila operai (alta 
e stata anche I adesione degli 
impiegati) di questi importan 
ti scttou hanno dato jna nuo 
\ a p i o \ a di unita e d\ foizT 
il padinnato p m to e quello 
pubblico hanno cosi avuto una 
conici m i — se t e ne ei a 
ancoia bisogno — che i lavo 
ra ion non sono disposi i pa 
ga ie il prez/o della crisi eco 
nomicd di cui non poitano re 
sponsabiliti e che e stata ag 
g u n a t i p iopuo dajji induiz^i 
adottati d i ampi scttou del 
pndronato e del potere pub 
blico Le nchieste avanzati. 

Tragico equivoco al ministero di giustizia 

DI GUARDIA ALLA 
CASSA UCCIDE 

DUE ALTRI AGE1VTÌ 

A pag 5 

Nel cantiere mancavano le opere di protezione 

i MUOIONO DUE EDILI 
| SEPOLTI DA UNA 

FRANA A MONTESACRG 
l A pag 12 

nelle numerose vertenze azien 
dali che sono aper te nelle 
glandi lotte elio investono le 
citta sono tese ad impedire 
che passi il tentativo di su 
pe ia re le difficolta attuali ri 
lanciando quegli stessi mec 
cinismi che Innno e lusato la 
cusi i l tua ie L esigenza di una 
nuova pohticn economici di 
una diversa mganiz/azione del 
l i \oio sono i g n n d i piobiemi 
elle unificano le iziom in 
e liso 

Mi nt ie met ilmcccimci e chi 
miei h!oeca\ ino il lavoio nel 
te aziende m i s t i c a sciopen 
a evano luogo sempie lei i a 
Tonno dove i fermavano lut 
te le categone (significative 
intensioni si sono a\ j te alla 

Pi it) Napoli dove T fianco 
d( L mei ihnercanici e chimici 
c r ino 1 tessili e gli edili Mes 
s ndiM che e l i m a s t i compie 
[ unente p i r a h z z a l i Piento e 
/ m e limiti ole Mantovn Rr> 
signano S o h i v P i s i ( h v o i a 
U n di numeiose f i bnnche si 
sono uniti a metalmeccanici 
(d u cium ci) C igh in e P i r 
ri Jones die I inno visto a 
(enei i di l hui in tutti gli 

opi i TI ddl ind is*!in 
Niove azioni sonn annuncia 

<- pu ogei Scende in scio 
pei gì ne nle Ancona mentre 
i lì mi i mn nnmrest zinne re 
fi on ile unitario e stati 014 1 
n//"it ì ri il (linimenti g n n 
i li rinunci l < (con uni ti sn 
mlisti SDC ilf loletii di n i 
cnsli in ì < il ||( ni L. in / 7 Ì / n 

' in iv li m i Irl l i Cu! r si 
e 1 il 

S< npi e i n fin s in 11 
ii i l ti tt t v i r il n n 
> * il I ! atte (i / ini ik I 

t i e n i pi r I i p |t iloi n 
v KI ( iti\ i e i rVncnicii e 

i i i r i i tt ti i) i iq | ih 
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lo scopone 
T (ANDAMENTO delle vo 
±J tastoni presidenziali, 
finche le cose non cambia 
no essendo ormai preve 
dibile la nostra pai ticolare 
attenzione si dirige alle 
i milioni ai contatti agli 
incontri che si fanno ad 
ogni dopo voto sempre più 
numei osi e febbrili E seni 
pre più lunghi z giornali 
di ieri ci dicevano che la 
notte precedente i diretti 
vi democi istiam erana ri 
masti riuniti fino alle quat 
tro del mattino con la 
conseguenza che quella di 
tei i mattina deve eise? e 
stata la votazione delle oc 
chiaic Delle occhiaie vuo 
te perché ancora una voi 
ta i democristiani si sono 
astenuti 

fifa noi crediamo di aver 
rapito perché le riunioni 
dei dirioenti de durano co 
bl a lungo Avrete notato 
che i comunicati che ce 
ne danno notuia terminano 
tutti con Queste parole 

alla piesenza del sen 
F-mfani Oia noi siamo 
pionti nella nostia perso 
naie obiettività untveisal 
mente sconosciuta a uco 
noscere che lon Fanfani 
ha molte e pregevoli }ua 
hta traimi una la discre 
gioite Questa virtù pio 
pno ali manca Nei suoi 
conlìonti non lepgeietc mai 
IHISÌ co I m u t i pile < a 
que to punto il sen Fan 
laiii nella \ua inalila di 
p nte it iati a ' a prtfen 
to ai! ? tannisi Manlio 
S(n lì ti io alla Ime e an ì 
si tiallifiif sempie un p 
di tempo m più (auto the 
a. un ceito punto te donni 

della pulizia gli dicono gar­
batamente « Se permette, 
Senatore dovremmo rior* 
dinare la sala » e in 
tanto rovesciano le sedie, 
come nei ristoranti quaH' 
do è il momento di chiù 
dere 

La cosa non è pi iva di 
inconvmtentt perché i di 
ngcnti della DC tra le 
altre eventualità debbono 
anche esaminare quella, 
ancorché dolorosa di cam 
biare coudidnEo ma come 
fanno se il sen Pantani A 
sempre presente9 Su sug 
gernnento dellon Sullo 
hanno adottato ti sistema 
dello scopone che prevede 
il ucorso vanamente con 
dannato a gesti clanrìesti 
ni di infoi mozione e dì 
accordo si (oceano il na 
sn struza.no l occhio fan 
no ehm ehm tossiscono 
(sen a peraltro esagerare 
purità la riunione non 
sembri un sanatonol ma 
t* ditfuile tntendeist co 
me vedete cat,ì si itearre 
ali astensione la quale bi 
sogna riconoscerlo è (m 
presstonantc Non dimenti 
catc che si fiotta del pili 
grande e imponente par­
tito d Italia a cui l asten 
sione dai i ero non si addi 
ce F come st uno legges­
se un bolh tinta meteora 
logico cosi concepito < t ( c 
i nuntf mr)-.M) il Medi 
ti ranco con moto ondo­
so naolan n ossi n agi 
tati gli altri mari LOcea 
no \tlnttfica si astiene» 
i s nsaini se non riummo 
di più ma è presente il 
sai frantami 
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Stamane a Montecitorio il quattordicesimo scrutinio 

LT iniziativa delle sinistre per il Quirinale 
La lunga riunione notturna dei direttivi dei gruppi parlamentari democristiani - Nella votazione di ieri il compa­

gno De Martino ha ottenuto 407 voti, Saragat 49, le schede bianche sono state 48 e 9 quelle disperse 

Qualunquismo sulle elezioni presidenziali 

NESSUN GETTONE 
Al GRANDI ELETTORI 
Una falsificazione della TV sul « costo » delle votazioni 
I parlamentari non percepiranno alcuna indennità 

hama ta speranza che la 
situazione ai atta sbloccando 
gioite ali iniziativa delle stm 
atro, forse il sollievo per la 
prospettiva ài avere, finalmen 
te, un pomeriggio di riposo, 
dopo ohe le sedute ai sono sua 
seguite da domenica, matti­
na e pomeriggio, sema inter 
valli fé i pochi intervalli so­
no stati riempiti da pesanti 
riunioni) fatto sta che l'atmo­
sfera, nel transatlantico di 
Montecitorio, è più distesa C'è 
chi prenota il treno per fare 
una aorta rapidissima a casa 
a salutare la famiglia, e ohi 
progetta di concedersi una 
passeggiata sotto il limpido e 
freddo cielo di Roma 

Ma dentro, nellaula, conti 
nua una battaglia che ha toni 
assai grigi: come la lunga sfi 
lata degli astenuti, ohe non 
manca di provocare disagio 
nei suoi stessi protagonisti 
C'è ohi atsiaura, ad esempio, 
di aver visto, mercoledì po­
meriggio, il consigliere regio­
nale da Guerra deporre la 
scheda nell urna, mentre i 
suoi si astenevano, mentre il 
deputato liberale Bonea, dato 
per assente, si è invece fatto 
vedere nel transatlantico, men 
tre la votazione era in corso 

E' di questo che parla nel 
transatlantico, circondato da 
amici e giornalisti, Ferruccio 
Porri, la fragile figura un po' 
curva, la testa biotica e ar 
guta, la voce bassa via senza 
incrinature « Dovete capri-
mer l a anche voi, sul giornali, 
l a protesta per questo com 
por tamen to ohe non la onore 
a nessuno », dice tagliente 

Ma la gente, fuori, secondo 
lei capita che cosa sta avve 
nendo qui? gli si chiede «Non 
capisce, a la s tampa, cer ta 
s tampa , non l 'aiuta a capire 
Cosi al fanno s t r ada 11 qua­
lunquismo e l'Indifferenza, 
vocohl mail che il nostro pò 
polo sa scrollarsi di dosso 
Bolo nel moment i di es t rema 
tensione » 

Il discorso sul qualunquì 
smo. alimentato da una cam 
pagna interessata e tanto più 
vergognosa per i pulpiti da cui 
viene condotta, ce lo ripro 
pongono molti nostri compa­
gni Un senatore ci racconta, 
con un po' d'ironia e un po' 
di amarezza, che sua moglie 
gli ha telefonato, ieri, chie 
dendogli che ce di vero nella 
vooe ohe si ascolta u . giro 
circa i ricchi gettoni di pre 
sema che i grandi elettori 
prenderebbero ogni giorno 
« Scrivetelo che non è vero, 
se no a casa pensano che stia­
m o qui a sperperare l » ci rac 
comanda Altii ci chiedono la 
stessa smentita a quella che 
è una dello più sciocche e in 
gturiose bugie che la campa 
fina qualunquistica ha messo 
subdolamente in giro che, 
cioè, ( « grandi elettori* avreb­
bero un qualche interesse per­
sonale a tirare per le lunghe 
l elezione presidenzialeI 

Dunque, giova ripetere che 
i gettoni di presenza per i 
parlamentari sono stati eli 
minati da molto tempo, sena 
tori e deputati ricevono ora 
come sempre, una indennità 
mensile unica e fissa, la lun 
ga permanenza a Roma li ob 
hliga se mai. a sostenere spe 
se supplementari (E non si 
dimentichi che deputati e se 
notori comunisti versano al 
Partito oi an parte della loro 
indennità) 

Ma se le notizie sul « co 
sto » dell'elezione del presi 

dente hanno potuto dar luogo 
a tali degenerazioni, di ciò 
si deve ringraziare, proprio 
una delle « mformatissime » 
trasmissioni della TV In uno 
dei primi servisi da Monteci 
torio, infatti, si raccontava 
che l'elezione del presidente 
della Repubblica sarebbe co 
stata la bella cifra di un mi 
liarda e duecento milioni, che 
ogni giorno di seduta a carne 
re congiunte ron in più i de 
legati regionali comportava 
spese di 89 milioni Per la ve 
rità, l'unica « pezza giustifica 
tiva » che il commentatore al 
legava a queita esorbitante 
nota spese, era l'indennità sup 
plementare che i commessi 
del parlamento avrebbero rt 
cevuto, e che invece non ri­
ceveranno affatto, perchè nes 
suno l'ha mai decisa, tranne 
la generosa fantasia della TV 

Quanto alla ipotetica « spe­
sa complessiva», è chiaro che 
nessuno avrebbe potuto cal­
colarla, poiché nessuno cono 
sce tra l'altro la durata delle 
elezioni, l'altra cifra, quella 
giornaliera, corrisponde ap 
proasimattvamente alle spese 
generali delle due Camere an 
che in periodi normali 

Gli stessi dirigenti della TV 
hanno dovuto riconoscere di 
aver sbagliato a dare quelle 
cifre, tratti in inganno da ine 
satte notizie d'agenzia, ma la 
ammissione dell'errore è stata 
pronunciata cosi a bassa voce, 
che tn alcuni forse è rimasta 
l'impressione che qui, in de 
finltiva, scorra un gran fiu­
me di soldi, magari nell'iute 
resse personale di qualcuno 

Vera Vegetti 

L'astensione 

democristiana 
(Dalla prima pagina) 

mosso 1 Indagine sulle at t ivi 
t i delle organizzazioni neo 
fasciste 1[ vote di prove 
nienza miss ina dato ali Invi 
ao magis t ra to vorrebbe suo 
nare come Irrisione) Si è a 
vuta una sola scheda nulla 

Le schede bianche sono 
s ta te 48 e In esse aono rteo 
nosolbili quelle del missini e 
del monarchici 

Diciannove ieri gli assenti 
10 democrist iani (Segni Ales 
si Cavallari Degan P e n a r ) 
Aggradi Foschinl Puparo La 
forgia, Salizzoni Det tor l ) , 3 
monarchici (Fiorentino, Lau 
ro e Ga t t i ) , 2 socialisti (Ce 
lldonlo e Preziosi), 2 comu 
nlstl (Spagnoli a Torino per 
11 grave lut to che 1 ha colpito 
con la mor te del padre , e 
Tanl, ammala to ) 11 liberale 
Bonea, 1 Indipendente di sì 
nls tra Corrao, il senatore a 
vita Gronchi 

Quando il presidente Per 
t ini, letti 1 usu l ta t l della vo 
tazlone ha Indetto 11 quat 
tordiceslmo scrutinio per le 
10 30 di oggi (anziché per il 
pomeriggio di Ieri) dai ban 
chi di des t r a è stata monta 
ta una gazzarra ali indirizzo 
della presidenza colpevole dì 
offrire ai gruppi politici 11 
tempo per la ricerca di con 
ta t t i e di accordi 

Con un ambiguo riferimento alla giustizia 

Messaggio di Paolo VI per 
la «giornata della pace» 

SI riflettono nel testo papale le incei szze di giudizio 
sulla situazione del mondo già emerse net Sinodo 

i n un messaggio per la ce 
lebrazlone della giornata del 
]a paoe Paolo VI Invita tut t i 
gli uomini a r i t rovare 11 vero 
significato della parola pace, 
lo quale non può coincidere 
« con In forza o con la men?o 
gna » no può essere « t i rannia 
total i tar ia e spie ta ta né vlo 
lenza » 

Oggi secondo Paolo VI non 
può e s e r c ì pace nel mondo 
senza giustizia pei cui al vec 
chio dritto i se vuol la pace 
p repara la guerra » propone 
dì sostituire t al tro «se vuol 
la pa t é lavora p i r la giù 
s t i l l a» 

Papa Montini non Ignora 
quan to sia difficile « praticare 
la g i u r i a » sapendo quan te 
ci li collft an(i emerse n t l re 
crnti s ifitlu mondiale del ve 
ne iv s i h pti definirla > no 
c s IJ i i l u d i n c h e t a n t e 

fil i v ti n i Me e isti m 
n 1 ni n i ) p i-^ino e sjt n ni > 
d i ^ I U I I invai are u n i 
i m i ' i rt rm un immuti ad 
arr i Ì 1 r-ii Ut rajrt mi d e l h 
glint f i d ' i pa té J da par 
t e di chi r> disposili i d i n 
magf r l un contr ibuto p< i 3i 
miltlMIl P**r nnarwinre sul 
p i a r » cari tat ivo celti aiut i a 

favore dei popoli sottosvilup 
pati del terzo mondo ma non 
per r inunciare spontaneamen 
te al potere economico anche 
se questo significa sfrut tamen 
to di altri uomini 

Ha tuttavia un importante 
significato morale 11 richiamo 
d) Piolo VI ad una picc con 
ne^aa con la giusti/la e 11 ri 
levare che non può esse-c 
vera pace dove «forme di giù 
stizia nazionale sociale cui 
turale economica siano offe 
se e conculcate » 

Risalta chiaro però ie con 
f ror ta ta con quello dello scor 
so anno 11 carattere genenec 
ed ambiguo del messaggio ci 
que^t anno che proprio par 
landò di giustizia non com 
prende più consi tu com 
«abuso dil lo sfrultdniLnto di 
deboli ne la dt,nLincia de lh 

tornirà delle dlbcnmina?ion 
n v ? ali chi? non inno u ss,i 
te ni a l c u n più si I n o r a m i 
11 mesa if,r o di Piolo VI r 
fletti, K stessi mici U/ / ( t 
IL stesse p u o t t u p l a un di non 
impcL.ii ii ai i londc su p u 
bit mi tori ti li rt r iri->lnti 
da recint i tkxumeiili s n o d i 
li sul i „ usti/ a ni! ni mdo 

I RISULTATI DELLE PRIME DODICI VOTAZIONI 

m vn vm xn 
VOTANTI 

De Martino 
Fanfanl 
Malagodl 
Saragat 
De Marsanich 
Astenuti 
Voti dispersi 
Schede bianche 
Schede nulle 

0 Maggioranza richiesta 

987 
3?7 
384 
49 
45 
42 

— 
12 
57 

1 

per !" 

986 
398 
368 
50 
46 

39 

— 
: 

7; 

-
elezione a 

993 
404 
384 
50 
51 
38 

-
4 

62 

-
pai Uro dalla 

997 
411 
377 
50 
50 
42 

_ 
3 

«4 

-
quarta 

995 
399 

385 
51 
51 

43 

_ 
4 

62 

-
votazione1 

996 
413 
378 
48 

so 
— 
— 
13 
91 
3 

505 voti 

526 
408 

— 
50 
51 

— 
424 

2 
51 

-

564 
411 

— 
52 
50 

— 
423 

7 
48 
1 

563 
407 

1 
47 
55 

— 
421 

3 
48 
2 

563 
404 

2 
48 
56 

— 
425 

1 
50 
2 

988 
407 
393 
48 
56 

— 
12 
22 

60 
2 

519 
394 

4 

— 48 

— 
474 
10 
62 
1 

(Dalla prima pagina) 

t ra notte ieri s e t a si è riunita 
la Direzione del parti to La se 
dula non si è però conclusa 
e stata sullanto sospesa m 
una atmosfera pesantissima 
ed in pi esenta di profonde 
tliii&ioni Funiani liti insistito 
sulla propria candiddtuia con 
testando anche l impostazione 
della relazione introduttiva d 
Foi lani 

Nella riunione dei direttivi 
dei gruppi la discussione si 
e ra accesa sulla necessita o 
meno di passare a una seeon 
da fase della t ra t ta t iva per il 
Quirinale (ciò che inves tva 
anche la questione della per 
manenza della candidatura 
FanfctnO e sulla opportunità 
di convocare l assemblea dei 
* grandi elettori » de Nella 
sostanza, il contrasto passava 
t ra due posizioni da un lato 
chi si diceva convinto della 
necessita di insistere su Fan 
fani anche a costo di perdere 
ogni possibilità di aveie un 
de al Quirinale dall altro chi 
proponeva una nuova fase 
della t ra t ta t iva pei giungere 
a un cambiamento del can 
didato 

Alle 1 30 della notte e sta 
to approvato un brevissimo 
comunicato, che in par te ri 
prende la precedente circola 
re della delegazione de espi) 
mendo infine « cordiale ap 
prezzamelo per l atteggia 
mento conueroente dei libe­
rali » e rilevando la « respan 
sabilita che viene assunta dai 
gruppi politici che con il loro 
atteggiamento non concorrono 
a rendere possibile l'elezione 
del capo dello Stata * A prò 
posìto del testo diffuso dalla 
DC il compagno Napolitano 
della Dilezione del partito 
ha rilascialo la seguente di 
e s a r a z i o n e « Secondo il co 
manicalo dei diretta i dei 
gruppi DC riebbero respuii 
iobitt delia manca ta elezione 
fino a questo momento del 
capo dello Stato quei gruppi 
che non accettano dt rofare 
l attuale candidalo della. DC 
L affermazione e la preleva 
sono assurde e non possono 
che essere respinte da tutte 
le forze democratiche eUer 
ne ed miei ne alla DC Per 
' concorrere a rendere possi 
bile l elezione dtl capo dello 
Stato , ci si dovrebbe dunque 
l imitare a votare ti candidato 
prescelto unilateralmente dal 
la DC ma i gruppi di sinistra 
non pretendono di imporre il 
laro e si dichiarano invece di 
spombili per determinare una 
biluazione nuova Ci anguria 
mo che il senso di responso 
bihta prevalga anche nella 
DC al di In del pesante ten 
l a t i t o che pure emerge dal 
comunicalo da direttili dei 
gruppi di coinialgere il PU 
in una manovra nltretutlo ve! 
leitai la, tesa od imporre le 
proprie scelte » 

La stessa situazione si c i 
pi adotta ali ì ite ino dil la Di 
lezione dtl partito nel lardo 
pomeriggio di ieri Torlani li a 
introdotto b i e u m e n l e la di 
scusatone t r a m a n d i un qu i 
dro delle e n o t a z i o n i con 
dotte nei confronti defili filli i 
patt i t i e n l i \ indo in pi opri 
s t t che s ci i \ i r ("icUi « uno 
ih usura mi confronti del con 
didato che ai cromo presceli >» 
(cioè Panfani) Dopo a\ in i 
elogiato I a t teggiaminto del 
PLI il segretaria de ha rietto 
che comunflui la candidatu i 
["anfani ha l i m a t o gì indi d f 
f.colta Si si apr s s i ro dellt 
prospettive — ha s ìgg unto 
mi sentirei di spt nmnilf ir 
qualunquì lenMlivo 1 ì D 
re/tont deve piuriuncMisj su 

comi dobbiam > iti Militare qui 
sta nuo \a fasi d i l l i s iun/10 
ne pei ai M\ m ali 1 ]< 7\ me d 
un de in m >ri 1 d 1 1 fi 1 1 e <il 
1 assembli i ri ani >p h ton 
clusiun 1 in pt r\ ei i m i 1 

i dnf ini li 1 swih 1 in nu 1 
\ t rito poh nm 1 ini h m i n 
fionti di 11 imposta/ » cìi I si 
g r e t a n o dt 1 )ai tit > ! 1 h 1 
detto (he non ice > 1 eh li 
IX si pit i u u | 1 di 1 Quii nalt 
|i MCIIL ob filli (I* ! p u l i i i dt 
\L t ssfit qui i! i de Ih ( l i / n 
d d "1 chi d o w e b h u n i s 
si 11 ptipcir ili qui 1̂ 1 li 

u 1 < pirnotu sull 1 b ist di 
1111 l ima i im (jii 11 1 d i li 

1 il li nlaliv 

e affli Hata a mUte ie in onda 
poco demi ii 2i come prima 
notizia del Telegiornale della 
notte KanJam ha fallo ne In 1 
mo alla « delicate/?a del mo 
m e n t o » e alla necessita della 
« unità e saldezza » della DC 
Ha piecisato di avere p i e s m 
Lato UOLI lette 1 a di tmuncia 
alla candidatuia dopo 1 primi 
due scrutini ma che fu Por 
lani a dissuadevo «Lo rtn 

I grazio - ha detto - di avei 
mi con co richiamato al ri 
spetto delle decisioni prese 
offrendomi la candidatura dai 
400 e più grandi elettoti de 
e su questa strada ho finora 
continuato e intendo continua 
re fino al momento in cut sa 
ranno gli stessi 420 elettori de 
a manifestare diverso attiso 
che, come il primo dell 8 di 
cernere, sarà da me accolto 

in ipinfo di assoluta collabo 
laeiune Aon ho problemi per 
sonali — cosi conclude il testo 
ufficiale di Fanfani — ne 
aspirazioni personali, salvo 
quella di contribuire allo sfar 
za unitario che la DC sta per 
seguendo » Fanfara insomma 
insiste nella sua candidatuia 
e vuole che con essa r imanga 
blocrata tutta la situazione 

Nella discussione sulla rela 
zione Foilani si sono venfi 
cali \ a n interventi prima del 
la decisione di rinvio Gu) ha 
sostenuto la pnoi Uà della que 
stione del Quii male Andieotti 
ha nvolto alla Dire7ione un 
invilo ad andare a una t ra t 
t a t u a più realistica con gli 
altri partiti Truzzi Piccoli e 
Taviani hanno con varie ac 
centuazioni proposto di anda 
re diret tamente ali assemblea 

dei « g l a n d i elet tori» senza 
una decisione della Direzione 
pei ta qua l t ha invece insisti 
Lo Torlani 

Conversando con 1 giornali 
sti lo slesso ForUnt ha detto 
che la nunjone è sei vita per 
riferii»? sui contatti avuti Ha 
soggiunto e he oggi la Duezio 
nt de t e n à canto delle nsul 
tanze e m ù se nelle riunioni 
degli altri p i i t i t i «Naturai 
mente — ha detto — dopo 
questa riunione della Dnezio 
ne in due tempi terra convo­
cata I assemblea dei gruppi a 

Un commento a'Ia situa7io 
ne di stallo che si è c ieata 
nella questione della Presi 
denza della Repubblica è sta 
to fatto da uno dei leaders 
della sinistra de il basista 
Granelli Egli Ita detto che 
da pa i t e della DC, sarebbe 

un er ro ie continuare in « u n a 
s tenle astensione », « che por 
ta la DC ali isolamento, qttan 
do 1 partili dell arco costiti! 
zumale dal PCI al PSD1 ri 
lanciano i offerta di trattati 
va per ricercare una via di 
u scita fuori dalla contrappo 
swone » « C è da augurarsi 
— ha detto Ciancil i — che 
non si rinvìi ulteriormente un 
sereno esame della situazione 
da parte dell assemblea dei 
' grandi elettori anche se è 
indispensabile che la delega 
zinne autorizzata a trattare 
fornisca assieme alle valuta 
ziom del candidato ufficiale, 
elementi di giudizio circa la 
dispompthtd 0 meno degli al 
tri gruppi politici verso per­
sonalità de m grado di con 
correi e al successa dell ini 
ziatwa del partito » 

Sollecitata l'importazione di alimentari fuori dazio 

I sindacati chiedono al governo 
interventi per fermare i prezzi 
Il presidente del Consiglio Colombo ringrazia le cooperative per la loro azione ma si 
astiene da qualsiasi iniziativa — Indirizzo negativo dei principali ministeri economici 

I produttori per la cessazione delle distruzioni di frutta 

Le seg ie tene conlederall 
CGIL C1SL ed UIL hanno 
rinnovato ni governo la 11 
chiesta che « nel momento in 
cui larghi strati d) lavorato 
ri vengono messi In cassa in 
tegrazione 11 pubblico potere 
at tui particolari procedure per 
l ' importazione in esenzione di 
dazi doganali nel periodo 
delle festività di adeguati 
contingenti di carni bovine 
fresche, latticini e burro per 
diminuire la tensione sui 

prezzi i) Secondo 1 sindacati 
« tale Iniziativa può costituì 
re il p n m o segno di una vo 
lontà politica che dovrà ten 
dere a realizzare adeguate ri 
forme s t rut tural i in un setto 
re par t icolarmente gravato da 
rendite speculative di inter 
mediazione e da prezzi impo 
sti al consumatore dalla gran 
de industr ia che insieme co 
statuiscono le cause principa 
li dell erosione del potere di 
acquisto del salari » 
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Dopo un incontro negativo col governo 

Oggi e domani sciopero 
dei parastatali 

proclamato dalla CGIL 
Anche CISL e UIL hanno confermato l'astensione 
già proclamata — Impegno a garantire la fun­

zionalità dei servizi ambulatoriali 
Si è svulio leu seia un in 

contro ti a le secret ci le dei 
sindacati dei dipendenti pa ra 
sfattili c< n il ministro Donat 
Cattm Al termine di esso CISL 
ed UIL hanno conte imato In 
sciopero pia proclamato nei 
kioini scorsi per ogM e a > 
mani da pai te sua la federa 
zione di categoria aderente al 
la CGIL ha emanalo il se 
guente comunicato 

« l. UH unirti t ra il niinislro 
d d L iu i rn ( li? fidi r.izmiu di 
I aU curia dei pai asUtali ha 
&\ 11U1 un esito di-lrnlente in 
quanto I mi lton.it ( attui si 
« limitati) a ( i i m u i n u n g n u 
r ic in i ! liti che le mot! irle he 
ili) tintu MI ttt ma ili diM'imu di 
li ititi jiinpuslt ilil R imimi 
ri|tu.ii ildiiii l intioilu/miu ut t 
p i owu l in i t ilio di nuovi naia 
m i t r i (pi u n un odo li letto 
jjia p u wito i n . il d iu ' l t ou 
Ki in l'ili ) t l i iirriiMuiie ili 
miL.L.ii>ri i iititrolli ili lifiittlmi 
I 1 1 ih UH rito vii piu\M di 
tiH'iiliiht st ituirannit ili t e on 
ti.iU.i/iniif 

In ioni lusuini il tinnisti(i 
si < i m p a n a t o si ni j i lnuni nti 
ad infoi IIKIM < In 1 nomin i l i 
I I ut 1 prussimi u m i l i 1 sin 
d un i i pi i imrtaiP Ioni 1 * <• 
nusitiizii II testo u n i minili 
sulla basi defili Indir!/ /! i-nu r 
si tini tomi ' r tn ilei immstt i ni 
ti lessati 

l ) | fronti ail un simile nt 
t* B(,i m»i nt«i 11 (mwlnt i i di 
n l l iw) (lilla I IDI I' ih l u t i s i 
u n i l i siffii t e r u dil la (<<ll 
ha (Unsi) di pi IH l imare unii 
S(iii|i(io ili pioti sta (11 IX IMI 
pi 1 ujtRi t doni vai 

l ' d altro in m e l i n/.i tini 
I l U d , " » " " " 1 " limi ni of,t,i 
MJtUJlU il llll ( (.11 Sllll.1 M I 
(1 iv 1 il 1 II (li III I IDI P un 
III „ii 1 I I \"1 duri di I st l imi 
mulini pu \itli IUI iU 1 (.umili 
n la fuu/nnialila ih i servizi 

ambulatoriali e si augura chi 
l i futura c o r n i c i o n e della litt 
tsi sia improntata da pai te 
della CISL e della UIL a s-pi 
rito uni t i n o e porti Illa ri 
( p r i a congiunta (ti nuove fni 
me di azione sindacale chi 
non arrechino g i im disagi ai 
lavoratori utenti e non isolimi 
quuiili la categoria dal mondo 
del lavoro » 

La vertenza dei parastatali 
r n l i a rosi con le conclusioni 
de II UH emiro di ieri presso li 
ministeri del lavino n una 
fase di nuovo inasprimento e 
di CHI h responsabilità n e i 
dt sul l i n e i n o (he (ont inua 
i non impegnare su un p io 
blema he inteiessa d i re t t i 
11» nlt 1 0 m In 1 i\ i it I L 
m d i u t t amenu nuli ni di l i 
vomiiin issistiti 

P i l l i p u l ì l i eh suine. 
piesa leu sera d i lh fé dei 1/10 
ne di i alepe n i uU \ ntt ali i 
C r i i di proci u n i r e 1 s io 
pi ii p, ii intendo hi tim/u>nii 
lit dt i si rvi?i ara iui noi uili 
i n fé m i l i L,HIS1( n<\ de Ila 
p si/ HIP pie s i d ili i C f II in 

ini di i se ì ini di 
i ri i f ISL s mpei ) pini min 

I TI i J M inomi 
In quel! i i e asi m mi itii 

li f f . l L espiesse fi rmainenle 
la su i i ondanna pi i f urne 
es ispei ile di lotta rht is ila 
vano 11 t ilt^i i n dt i pimisia 
t ili e si i ì tdi t e vano unii i 
lavomtoii tssisliti OLKI im 
K di tu liti ali ulti L,V. miieiit 
del L, I H ino la loit i dn lem 
necessar i e può i 

i il 
I 

mi j . is1 cit l i 

c h i 
idi ii un il < (( I l 

11 ni p «ti hi 1 s\ luppo 
li 11 i/ n< s i in ili d. i pin i 
t n ih •- i impii ni it d un 
i n v it spini un ta n o u n 
ì t ISL e la T_IL 

tegone sociali a basso reddito 
La Lega e 1 Associazione del 

le cooperative di consumo si 
dicono « rammarica te delle 
diificoltà che vengono f lap 
poste allo stabilirsi di un pro­
ficuo rapporto di collabora 
zione con gii organi di go 
verno su problemi di vitale 
importanza per la classe la 
voratrlce » ed invitano anco 
ra una volta I on Colombo e 
il governo ad affrontare 1 
problemi proposti e ogni al 
t ra iniziativa che può contri 
buire a stroncare la corsa al 
carovita 

E da notare che il gover­
no il quale trova tante diffl 
colta a collaborare col movi 
m e n t o cooperativo avrebbe 
dee so di versare un contri 
buto a carico del con tnbuen 
te a favore di una fantoma 
tlca Unione dei Consumatori 

DISTRUZIONI - Les lgen 
za di porre fine alle dlstru 
zioni di frutta a favore di 
una politica di espansione del 
1 Industria a l imentare e dei 
consumi da appoggiare sui 
bassi prezzi e la elirmnazio 
ne della speculazione e s tata 
affermata al convegno tenu 
to dall Unione produttori or 
to fruttico i ed agrumar i a 
Fe r ra ra II r i sanamento dei 
set tore — e stato detto — 
deve cominciare dall attr ibu 
zione di funzioni effettive ad 
associazioni democratiche di 
coltivatori (già oggi 43 as 
sociazioni rappresentano il 
40 o della produzione frutti 
cola nazionale) Queste asso 
ciarloni si piopongono 11 di 
re i l t i ?a re accaldi di vendita 
del piodottl in base a con 
t ia t t i nel quad io di norme 
legislative che li rendano ob 
bligatorl in modo di Impe 
d u e il furto de] prodotto al 
contadino 2i accordi di co 
tivazione in base ai quali sia 
possibile concordare in antl 
cipo le qualità richieste dal 
mercato che oggi richiede non 
solo bassi prezzi ma anche 
prodotti migliori Per prose 
gulre su questa strada natu 
ìa lmente è necessario far 

uora i r un molo nell Interes 
. >e pubblieo alle Imprese noo 

V i n t i u i m e u o CHI p i e / / pcr i t tve ed a paitecipazione 
i t u a u (un i i t g o l a m u u i a i t a l e nelMndustna alimen 
MTL M insterò delle Pman t u e 
7\ d i te l lo dnl soi i i ldemotra 
I eo I utpi PiPti h i spinto si | 
s tenti t i imeni: i Comuni art i 
II nenl i •- 1P Ln-.se sui consu 
mi e iiliuiiUJ eimls usi esen 
? on d impe il i u n beni vi i 
ITII nt it i 

1NI/1ATUL La Le«i I 
dille iDoperatiw con 1 ippo^. 
j . o ittivo di und pirti se m 
p e più u n ìde dei suoi < m 
Inni di soci s t i quindi sv 
lappando tn mt i i l l o p i n n 
ne pubbhLi li sua campagn i 
avvaliliat i dau esempio dei 

iui p i e v i p u bai i t — f 
i i d i e ^ il 1 possibile 
i tent I -.-ni p iuuH spunto 

il i due n e h leste rn nud ia t e 
11 blocco di i p ie?/! de ile n 
iHisti e i l ment i r m t / n n d 
d i q Ji le a p u l c i pa/ one sta 
t i l t - i iiiDiii tiv one in t se n 

tu ti ti i/ n he ì u m u 

Il comunicato sindacale in 
forma che le segreterìe han 
no iniziato una sene di in 
contri con le organizzazioni 
e, in questo quadro hanno 
già discusso la situazione con 
1 Associazione cooperative di 
consumo aderente alla Lega 

La Lega nazionale delle eoo 
pe ra twe da par te sua infor 
ma di avere ricevuto dal pre 
sidente del Consiglio on Emi 
lio Colombo una laconica ri 
sposta alle proposte a suo 
tempo inviategli sui proble 
mi dei carovita Essa dice che 
« il presidente del Consiglio 
ringrazia per la responsabile 
azione intrapresa per contene 
re i prezzi al consumo » ma 
riguardo al documento « è 
s tata r ichiamata 1 attenzione 
dei competenti m lms te i i » La 
i( responsabile azione » è quel 
blocco dei prezzi per 45 gior 
ni deciso dalle cooperative di 
consumo della Lega nei prò 
prl 3500 negozi che non e 
pero possibile estendere sen 
ÒA 1 intervento dei Comuni 
Regioni e Governo sulla for 
maaione dei prezzi ali ingros 
so I «competent i ministeri > 
cui ! on Colombo ha rimesso 
il documento non si limita 
no a tacere ma operano nel 
senso contrario GII esempi 
non mancano Ministero In 
d u s t n a e Commercio di cui e 
ti tolale il democristiano Ga 
va ha inviato demagogiche 
ctrcolirl ai piefetU perché 
tartassino t det taahanti co 
prendo le speculazioni dei 
(glossi i Ministero delle Par 
lecipazioni statali di cui e 
titolare un altro democnsl ia 
no F lannnio Pic.cn! le ini 
piese dolciarie di recente ac 
quistat t col dan n o pubblico 
e poste sotto la ^ua vlgilan 
?-i hanno nncara to i piodotli 
talvolta na^tondendo 1 opti a 
i one sotto riduzioni di peso 
i comunque non ha mai n 
sposto alla ri Lineata di un in 
contici fatta dalle cooperati 
ve) Ministero dell A^ilcoltu 
n diret to d i un altio demo 
ri i t i ano L o r e t o Natali e 
promotore della distruzione d 
( ru t t i (4 milioni di quintali 
in novt* me^i ) noni he. delh 

Nuove « serrate » e sospensioni 

Ondata di 
misure punitive 

nelle scuole 
A Pistoia sessantasei studenti sospesi per una 
assemblea « senza preavviso » • Si tenta di far 
leva sul vecchio autoritarismo - A Brindisi gli stu­
denti partecipano al comizio dei lavoratori chimici 

L attacco contro le assemblee 
studentesche e I offensiva dei 
provvedimenti disciplinari si 
susseguono a ritmo serrato sic 
d ie ogni giorno si allunga l e 
letico delle città dove i presi 
di effettuano la « serrata » e 
mettono in atto <e « sospettalo 
nt » • rappresaglia G eviden 
te ormai che non si tratta del-
1 iniziativa individuale di qual 
che preside il disegno politico 
si viene ogni giorno rivelando 
più palese e denuncia chiara 
mente la volontà del governo 
di stroncare qualsiasi Iniziativa 
di rinnovamento e di democra 
zia nella scuola 

Contemporaneamente però le 
intenz oni governative di ma 
schenre 1 offensiva contro la de-
mocmtizz-irione della scuola die 
tro la p i loia d ordine de! « ri 
pristino dell ordine e della di 
sciplma » incontrano una ri 
sposta ampia e combattiva de 
gli studenti che trova sostegno 
nella solidarietà dei lavoratori 
delle loro organizzai oni sinria 
cali e del movimento demo 
orati cri 

In appoggio ali offensiva rea 
zionana si è schierata ieri 
apertamente la Pederscuola 
(che comprende la parte più 
retriva dei sindacati autonomi 
Ancismi Sasmi Snia Snppr) 
Con un documento che vorrei) 
be sfruttare la giusta aspira 
?ione degli insegnanti e dei ge­
nitori alla «convivenza civile» 
nelle scuole la Federacuola ten 
tu dt giustificare I ondata di re 
pressione negli istituti medi e 
Incita alla s ia intensificazione 

A PISTOIA, gravissimo atto dt 
persecuzione contro i diritti stu 
denteschi ali istituto tecnico in 
dustrlole «S Fedi» dove sono 
stati sospesi per otto giorni 66 
allievi La loro «colpa » è quel 
la di aver scritto una lettera 
al preside per dichiararsi * cor 
responsabili » dell'organizzazione 
di un assemblea per la quale 
in un primo tempo erano stati 
puniti quattro alunni evidente­
mente con l'intento di Intimidi­
re tutti gli altri 

La « decimazione » era stata 
decisa dal preside perchè gli 
studenti avevano tenuto un'as­
semblea straordinaria sensa 
chiedere il suo permesso Nella 
lettera I giovani spiegano che il 
preavviso era stato reso impos­
sibile dall'urgenza dei motivi 
che avevano provocato la riu­
nione chiamata a discutere del 
1 intervento della polizia in al 
tre due scuole pistoiesi 

A BRINDISI, ieri si è svolto uno 
sciopero quasi tot-ale degli stu 
denti medi che sono in agita 
zione da dieci giorni per il 
diritto allo studio I giovani han 
no raggiunto in corteo il comi­
zio organizzato dai lavoratori 
chimici che stavano effettuando 
uno sciopero di 4 ore 

A TARANTO continua compatto 
lo sciopero degli studenti medi 
contro il tentativo di istituire 
una « libera università » Ieri 
mattmu lo sciopero è stato to­
tale Uri grande corteo ha per 
corso le vie principali della cit 
tà al grido di «No alla libo 
ra università » « Diritto allo 
studio diritto al lavoro» In 
piazza della Vittoria si è tenuta 
un assemblea nelli quale è sta 
ta denunuata la manovra che 
sta dietio alla proposta della 
* libera università » quella cioè 
di eludere le richieste che prò 
vengono dai più di 10 000 uni 
versilnn tarantini e dalla popò 
lazione in generale 

A PISA, dopo la sospensione 
per cinque giorni dei cento stu 
denti dell istituto tecnico Paci 
notti tutti gli istituti cittadini 
sono in agitazione 

Ieri mattina di fronte ali in 
tcrizione degli allievi del liceo 
sut-ntifìca rii tenere «Il interno 
dell ishiuto un assemblea per r 
spendere alla repressione con 
tro i cento studenti del PacinotU 
il preside ha deciso ali insapu 
ta del collegio dei professori 
di effettuare la serrata 

In agitazione anche gli stu 
denti del liceo classico e del 
1 Uis die ieri mattina si sono 
riuniti in assemblea per prote 
stare coalro la repressione 

A VICENZA leu pm di cinque 
mila studenti h inno scioperato 
per il dir no allo studio i tra 
sporti ^intuiti I ist tuzione di 
mense e la costruzione di una 
Casa dello studente Lna par 
te del corteo e stata attaccata 
dalla polizia che ha caricato 1 
Rio\ani e ne ha ferme-ti alcuni 

A UDINE hanno scioperato gli 
studenti del «Malignarne che 
suno andati in ^orieo davanti al 
palazzo comunale ed hanno in 
viato una delegazione dal sin 
dato pei esporgli le loro m e n 
dn.r»7on Ch odono In riemocrT 
li?/ iz one della scuola e faci 
Illazioni sociali (mense traspor 
ti I hn gratuiti) che rendano 
effettuo il diritto allo studio 

Presente Truong Trung 

Siena: grande 
manifestazione 
di solidarietà 
con il popolo 
del Vietnam 

SIENA, 11. 
Con una grande manlfaita-

tione antimperialista a di 
solidarietà con II popolo dal 
Vietnam, si ò concima aff­
lerà la visita dtl rappraaan-
fenta del GPR del Sud Vlet 
nam, Truong Trung, 

Dopo un Incontro nalli 
i«de delta Camara del la­
voro con I dirigenti delle or­
ganizzazioni sindacali e gli 
operai della IRES, Truong 
Trung ha partecipato ad 
una aiiemblea pubblica di­
gli studimi dell'istituto Bai 
din) E' stalo accolto da ca­
lorosi applausi II rapare 
tentante del OPR dal Sud 
Vietnam ha tetto II punta 
tulle trattativa di Parigi, ri­
badendo la volontà di pace 
del popolo vietnamita. La 
mattinata si * conclusa con 
un incontro In municipio col 
sindaco, compagno Baraanll. 

Nel pomeriggio Truane 
Trung è state ricevuto dalla 
Giunta provinciale o da quel­
la comunale, presente II pre­
sidente della Provincia, com* 
pegno Luciano Mencaraglla. 

CGIL-CISL-UIL 

Concluso il 
seminario sulla 
contrattazione 

Soro terminati ieri, con la 
relazione conclusiva del aaffre 
tano confederale della UIL Rug 
gero Ravenna i lavori del se 
minano unitario della CGIL, 
CISL e UIL sui problemi e le 
tendenze della contrattazione nei 
settori dell'industna 

Nella sua relazione Ravenna, 
dopo avere brevemente riasaun 
to il senso degli Interventi che 
lo hanno preceduto, ha affer 
mato che « il movimento slnda 
cale sceglie oggi una precisa 
linea offonsn n rifiutando per 
tanto la logica dì una contrai 
tallone ai vari livelli puramentr 
contenti nce delle conseguentr-
dei processi di r istrutturatone 
produttiva in atto nel paese 
So c\à non facesse il ainda 
calo accetterebbe come inovita 
bile ] opera di iccupero padro 
naie che vanifica i risultati Ot 
tenuti dai lavoratori con i con 
traiti del wm i ritardi e gli 
ostacoli ad una reale politica 
delle riforme le conseguerwe 
del terremoto economico e tlnan 
2iano verificatosi a livello in 
ternazionale » 

Collaborazione 
ENI-URSS nel 

campo del 
gas naturale 

Ln accordo di collaboraafOlie 
tei,niCQ scientifica è stato oon 
eluso a Roma fra 1 ENI e il 
ministero de.1] Industria del gas 
dell URSS II protocollo firmato 
ieri prevede I attuazione di im 
portanti iniziative in comune 
per 1 approfondimento dei prò 
blemt tecnico scientifici relativi 
ai metodi di ricerca del gas 
naturale alla realizzazione dei 
gasdotti di grande diametro 
alla o'tirrigazione delle reti di 
distribuzione del metano, non 
che alla progettazione crj «Ha 
realizzazione di impianti per il 
trattamento del gai. naturale. 
L accordo a \ r a durata quin 
quennale e sarà attuato anche 
attraverso la uen7ione di un 
gruppo di lavoro italo sovietico 
io scambio di delegazioni di ape 
cialistt i organizzazione di con 
fe raue e simposi o ta pubbli 
razione di opere ad elevato con 
tenuto scientifico tecnico sia in 
Italia sia nell Unioni. iio\ letica 
L nuordo è stato stipulato — 
comnide il comutmato — dopo 
una sene di collo im avvenuti 
nei giorni scorsi fin i rappre 
sentanti dell ENI e la delega 
zione sovietica guidata dal mi 
nistro dell Industria del ga*> 
Alevei Kortunov il quale ha 
visita'o tra I altro miminosi ata 
biIrnienti e impianti di proget 
(azione e nccr ta del gruppo 

1 Hill i d i i il i 
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l ' U n i t à / venerdì 17 dicembre 1971 G. 3 / cominenSi © of^oolito 
« La logica del vivente » di Francois Jacob 

Il cammino 
della biologia 

Una scienza che procede per effetto di cambiamenti complessi che coin­
volgono i rapporti sociali, le attività produttive, il progresso di altre scien­
ze e delle tecniche di osservazione e il modo in cui l'uomo guarda le cose 

D a r w i n viaggi» da un 110 
la ali a l l r i e d j un coni in t 11 
te ali alti 0 alia n t e n a di 
f p e u e d iverse ma affini ( 
ne li asse la teor ia chi la '.e 
l e / I o n e na t imi le a c c u l a n d o 
0 revplngi mio qui Ma 0 quel 
la vatlabil lUi ind iv idua le e 
anelata via via lo rman t lo da 
u n a specie alti e specie cosi 
che t u t t e k specie viventi 
h a n n o una » c o m u n i di^cen 
d o n / a • .Mendel quasi ne 111 
«tessa t pnui "i m u l i n i s i 
ne l suo o i t » a Brno e ce r co 
di cap i r e 111 che cosa colisi 
s t a n o le var iab i l i t à indivi 
d u a l i , lo somiglianze1 e le d is 
s i m l g h a n / e di un o n a n i s m o 
r i s p e t t o n^h o igan i smi gc 
n i t o r i ' 0 bastava al le sue 11 
c e r c h e , un or to eli p i se 'h In 
q u e s t i cine uomini cosi di 
ve i s l si u l r o v a secondo 
F r u n g o i s J acob (Ln logica 
del vivente l imata l i L 
2 600) io s p i n t o d r l lo 
ro t e m p o 1 a t t e g g i a m e n t o 
scient if ico che si l i v o r e al 
la rea l tà non nel suo aspe t 
t o s ingolare indiv iduale ma 
ne l suo appet to s ta t i s t ico di 
popo la / ione di probabi l i t à 
C in tu l io il l i m o indivi 
eluando 1 d h e i s i m o m e n t i 
de l ponsk ' i o hiologico e in 
p a r t i c o l a r e di quel la p a r t e 
do l la biologia che si n v o l g e 
al p r o b l e m a dolla n p r o d u 
zlone Jacob mos t ra eli e la 
b io logia non si sv i luppa 
« p e r l ince Intel ne », ver t i 
ca i monto , pe r uno sv i luppo 
l ong i tud ina l e del pens ie ro 
di u n biologo ne] pens i e ro 
del suo successore ma piut 
t o s to pe r effe t to di cambia 
m e n t i complessi che comvol 
c o n o 1 r a p p o r t i sociali le at 
flvltò p rodu t t ive il p iogros 
So del lo nitro scien?e e del 
lo t ecn iche di ossei viwionc 
e Inilno coinvolgono il modo 
in cui l 'unmo g n a u l a 1< co 
se Molle geno ia / Jon i di uo 
min i avevano col t ivalo pi 
«olii p i lnm dì Mendel ma 
n e s s u n o li aveva mai gua r 
da t i come Mendel li g u a r d o 

Dal l ' ap i 1 a dì quei due uo 
min i tos i d i v i t s i I la loro 
m a nel quali si man i fes t ava 
s i m u l t a n e a m e n t e lo sp i r i to 
del loro t empo e discesa la 
gene t i ca m o d e r n a L ope ra 
di Mende l e quel la di Dai 
win sono c o m p l e m e n t a r i , 
Mende l d imos t ro qualcosa 
c h e e ra a l t r e t t a n t o nvo lu 
z lona t ìo In senso m a t e i u d i 
sta quan to lo e ra la con t e 
a lone d a i w i n l a n a della na 
sc i la dolili specie u m i l i a da 
« n a lunga ser i ' 1 di specie 
n o n - u m a n e d i m o s l i o cioè 
c h e le « c iua l t e i i s t i che > non 
sono enl l ia me la fi siche ma 
co r r i spondono a oggetti a 
piccoli oggett i che si Ha 
s m e t t o n o di p o d u in liglio 
di m a d r e in l i d i o po i ché 
v e n g o n o t i a smess i mate r ia l 
n i e n t e nello s p e r m a l o / o o e 
ncìl uovo 

l'In la idi ali i m « o del no 
s t r o secolo, le scope t t e di 
Mende l vernicio c o n t e n t i a t e 
da l l a evu le iua visiva gli 
ogget t i po l l a to t i dei carat 
tor i e i e d i ' a n vern ic io visti 
al i mie i no del le t e l l u k \ e n 
n e r o ch iamat i • c t o m o s o 
mi • v e n n e i o desc r i t t i e mi 
mon i t i in l u m i e e n u m e r o 
d i v o u i pei ogni specie ma 
cos tan t i ali in t e rno di una 
spec ie l'in via via che si 
a n n i d a v a più a tondo la 
s t ru t t i l i a del nucleo cellula 
yp (via via che si apr iva 
u n a nuov 1 scalcila ali m l e r 
no di qui Ila scatola cinese 
c h e e 1 01 g i o i a m o vivente 
come ilice Jacob) si scopi 1 
va elle ogni u o m o s o m a t 
u n a l l i neamen to di s t ru t lu 
pe più semplici che v e n n e i o 
ch iamate • g n u » e si scn 
p t l che il vc io p o r t a t o l i del 
s ingolo m i a t l e r e non e il 
«romofonia ma il gene 

Geni e 
cromosomi 

Si s m p n che o^ni gene 
p u ò anda i L sogget to a p rò 
OCS-.1 di n u l a / i o n e - e co 
si si n c o l l e g i v a il mencleh 
sino al da rwin i smo i n l a t u 
la mutazione TV viene pei ca 
so ma se il p ioeesso della 
selezione 1 d u r a l e la a c c e t t i 
Come v a i m i (se cioè a m i e 
r twt ì niJ i n - in ismo mutati 
t e » m u - " » 1 piobabl l i t 1 di 
«oprav i n i ri/.i < di 1 1 pi udii 
z lone) 1 i ce che la spi t u va 
JnCj»itio a un p ioeesso evo 
ju t ivo ( pim nasce t e una 
spec ie d ive t s 1 

(Juesta eiisliu/toiie pei le t 
t a m e n t i razionale 1 hi 1 l i 
gene t i ca m o d u mi tv * v 1 si 
no a ve ni unni la un < -J ' 
ve laeun 1 non si s tp v di 
chi cosa l >ssi io co-dittnti 1 
gì ni 1 111 ihe cosa colisi tcs 
Beni li Ioni muta/10111 t ' u 
di pili 1 ( "S" 1 v H I "t i 1 'P 1 
rtv t Int ni ito di pioli mi j 
d o t di 11 ì m n u i li poli m 
rizzati m 1 1 gì ni non n v 1 
n o natili 1 piote lui ( m i n 
poi* \ in» ( st K n a i e qucll t 
fun/ loni \ i tale ess tnz i ilo 
Chi ò h Irasni issmni delle 
« a r a t t e u s l u h t t r c d i l a i l e se 
i l loro s t rut t i t i a chimica 

non eia quella d i l la sostjn 
za vivente" 

Fu la chimica dei poll ine 
ri come g i u s t a m e n t e osser 
va Monod a i i s o h c i e il p rò 
b l e n n che essa «tessa aveva 
posto e a fornire ,illa tuo 
l o g n la chiave pei api n e 
nupst a l i l a scatola cinese 
Infat t i si d i m o s t i o che t gè 
ni sono cost i tu i t i eia una lun 
ga ca tena che e un polirne 
ro cicli acido dcsoss i i tbonu 
r le ico si scopei se molt i e 
che es is tono qua t t i 0 t ipi d i 
acido desoss i r ibonucle ico 
diversi Ira loro per la base 
azotata che contengono si 
scoperse a n c h e clic la cale 
na pol imer ica che costi tuì 
scc il gene e una catena 
doppia con un f i lamento 
che possiamo ch iamare « ne 
gat ivo » e un li lamento che 
poss iamo c h i a m a r e «pos i l i 
vo » si scoperse infine che 
q u a n d o i due f i lamenti si se 
pa rano il « n e g a i i v o » ce ica 
in to rno a se gli e l emen t i 
sparsi ( m o n o m e n ) di ac ido 
desoss i i ibonuc lc ico e li lega 
in una ca tena « positiva » e 
pai alle la m e n t e il f i lamento 
« posit ivo » provvede an 
eh esso a cos t ru i re un fila 
m e n t o « nega t ivo » a cui le 
gars i 

Il «nastro» 
del DNA 

Cosi che , m e n t r e in pi in 
a p i o avevamo una ca tena 
sola alla tu ie de] processo 
si h a n n o due ca tene ugual i 
a quel la o r ig inar ia La p rò 
pr ie ta di " r ip rodurs i - , si 
no a quel m o m e n t o mis ter i0 
sa veniva d u n q u e spiegata 
con la s l t u l t u i d chimica del­
la ca tena pol imci ica de! 
1 acuto desoss i r ibonucle ico 
( D N A ) che costi tuisce il gè 
ne che 1 sua volta cost i tuì 
.scc il c romosomi 

Ma d ques to punto ecco 
un al t ra scatola cinese da 
ap r i r e il DNA sa n p i o d u i -
si ma que l fenomeno che si 
ch iama « vita » non e sol­
t a n t o r ip roduz ione eli DNA, 
è anche produz ione di p rò 
te ine Quale e d u n q u e il r a p 
p o r t o t r a la r ip roduz ione 
del DNA e la produz ione 
de l le p i o t e i n e specifiche di 
quel d e t e r m i n a t o o rgan ismo 
al qua le 1 geni tor i , a t i r a 
ve rso i cromosomi del lo 
spermatozoo e dell 'uovo, 
h a n n o t r a smesso 11 lo io 
D N A " 

I a r i spos ta oggi che la 
conosciamo e pe i s lno ov 
via schemat izzando, possta 
mo di to che la medes ima 
sii u t tui a che si r ip roduce 
può anche p r o d u r r e p ro te i 
ne cioè co l legare t ra loro 
gli aminoacid i questo può 
avven i re in q u a n t o la lunga 
ca tena eli DNA cont iene 
qua t t r o basi azotate che si 
a l t e r n a n o v a n a m e n t e t r a lo 
ro ogni g r u p p o di ( te e ca 
pace di « a g g a n c a i e » un 
d e t t i m ina to acido e qu in 
di una s e n e di gruppi di t i c 
( « t r i p l e t t e » ) sa agganciare 
e l egare t r a lo ro u n i set te 
cii aminoacid i , fo rmando un 
po l imero che è la pro te ina 
Anche qui sottol inea J a c o b 
sono le esper ienze c s t i a n c e 
alla biologia quel le che ci 
a iu tano a ap r i r e la scatola 
c inese r iusc iamo a capire il 
lavoro di ogni t r ip le t ta p e r 
che sappiamo come lavo ia 
un opera io alla catena di 
montaggio r iusc iamo a ca 
p i r e il - nas t ro » di D N ^ 
che t raspor ta le is t ruzioni 
p e r la l abb r i ca / i one di p i o 
te ine pei che abb iamo espe 
n e n / a dei nas t r i magnet ic i 
che I r a spo iUmo 1 dati e le 
Istruzioni di Uvoro nei cai 
colatoi 1 e let t i onici 

Sulla base di esperienze 
e s t r anee alla biologia t ro 
viamo ina nuova acri t ica 
alla genet ica m e n i l c l u n o 
da rwin iana la « mutazioni;» 
e un e r t o t e di t rascr iz ione 
e ment i e 1 maggini p a l l e 
degl i o n o r i . iceppa la mac 
china et può esse te — pe r 
un caso tarass imo — un e r 
l o r c che mig l to ia la produ 
zione 

Ma que-sli costruzione teo 
rica che l ino a pochi anni 
ia appa r iva pe r fe t t a e e n t u 
siasittava i biologi pe rche 
seminava i i sponr le ic a hi t 
W le domande si m e l a an 
cera ima volta come una 
sc t lo la c inese che cont iene 
alti 1 mister i Infat t i 1 un più 
approfondi lo e same si t iova 
no alt une 41 avi con t radd i l lo 
ni J no l i ne indica due le 
piint i j idl i in p n m o IDOLO 
qui -1 1 c o g n i z i o n i u m i c a 
(osi pi 11( Ita spu„ , i 11 scie 
/ ion i n 1I111 t'i 1 1 inl( 1 ma 
il d 11 w iiiiiino u n non av 
\ l< IK I I ipt (Kit 11 M le 
/ i m 11 Ini il 1 il I n\ \ ini 
Siili ! HI S p i l m o d i i l i o 

uè si 1 bella costi u/i me leu 
1 ica Non spicg ino t leu ( o 
me sia sorto il « codice d i l l i 
v ila » 111 qual modo si sui 
formata la coi r ispondenza 
ti a u n i s e n e di basi azota 
te con tenu te nel DNA e la 
s e n e di aminoac id i contenu 

ti in una c a t o n i pi o le i c i 
Sci I \C Jacob « I mio qm^o 
conte e eoi imi iato' ' SCÌÌ a 
in idi mu h H 1 U niofe e ie 
? o)t hanno 111 1 ei ne se» fi 
ptofr Mie <ih tu nìt 11 IH li n 1 
n sffmo vii >1i » 

I ) s( conti 1 conti iddizione 
acce nna ta da J icob nasce 
« dal te mpo e dall ai Unteti 
ca » se le voluzionc vie 
ne visi 1 in ti n u m i di ini 
pioevcnl i cioi di o n o i 1 » 
a live Ilo di una singola U ISL 
azotata del UN \ da to che 
per o-jni amino i n d o ci sono 
tre basi azotat i dalo che pei 
ogni pi ole ma e 1 un m u n i t o 
Vdiiabik di aminoacidi che 
può essere dnche di multi 
cent inaia t dato che nel! ot 
gal l ismo di un m i m m i f e i o 
ci sono circa c e n i o m i h ca 
lene pi o le iche d i v u s e pei 
d e t e r m i n a l e tut ta quella se 
n e di mutazioni che dal 
I ime In conduce ali uomo 
* ai turieu blie un Umpo citi' 
•oipi io di ijKiìì hniqii In dn 
rata ailrdiintu al ws/r un «.o 
'(tre v A livello dei bat te i 1 
la gene t i ca m e n d c l n n a d i r 
winu i id e s i a t i coni e 1 mata 
Rpcr imonta lmenl t m i a li 
vello degli 01 gallismi supe 
n o n e dell uomo p e r m a n 
gono molti punti in te i roga 
tivi Ed e appun to con quo 
sti in te t rogat iv i che si ehm 
do il l ibro di .Titoli 

Nel Delta padano, dopo ventanni di abbandono e di decadenza 
economica, un progetto che suscita perplessità e polemiche 

WStBA t CBiTRAll mWBETTWCK 
Un impianto di proporzioni ciclopiche, ma incapace di offrire una consistente prospettiva di occupazione operaia - L'offensiva propagan­
distica della DC che tenta di speculare sul bisogno di lavoro - Il parere del CNR sui pericoli di inquinamento - Precise proposte dei comunisti 

Laura Conti 

Dal nostro inviato 
PORTO TOLIX dicembre 

Per oia ci sono solo alcune 
11 ecce indicative i on U slam 
pigliatuia « Cautiete FNEL » 
C 1 t i !d>n> altiint 1 i m p a c i ) 
l e » con 1 [cenici che e anno 
a fdie nleviziom tugoncme 
t t icbc Paiecchi si domanda 
no quando uu / i t ranno i lavo 
ti e se pei loto ci sarà un 
posto und occupazione In 
v t nt finn mi \)i 11 \ hcimn dv LI 
to solo a l luuum miseiia ca 
ncl ie della poliz i anes t i e 
piocessi H inno comincialo 
ni •)') 50 quando occupava 
no It l e n e e brut m a n o 1 
«casoni » di paglia di Scaldo 
v 111 In molti haii pagato con 
h gale ia quella « nfo ima 
stralcio » clit e stata mFine 
concessa Poche centinaia di 
poderi menti e le bi accia in 
ceica di lavina e tano migliaia 

Sono vi nuli poi gii anni 
delle gì and battaglie b iae 
cnnt i l i pei I imponibile per 
h « meanda v pei 1 contratti 
Si a l ternavano alle alluvioni 
alfe i n a u g £ die alloi che biso 
anava abbandonale ogni co 
sa e potsi in salvo Quelli 
che tornavano per riprendere 
la lotta e tano sempie di me 
no Sembrava una malrdizio 
ne fosse piombata sul Delta 
Gli a g i a n cacciavano 1 brac 
cianti dalle campagne le ac 
que le sommergevano la ter 

ra sprofondava Ma la « ma 
ledizione » veniva dac.li uomi 
ni ddll incuria dall abbando 
no dalla corsa al piofiUo 
Anche conilo lo sp ofonda 
mento del suolo occoise sop 
pol lare lotte sciopei 1 pioee 
dimenìi pi nah giacche il <bia 
disismo » i t a piov oc a Lo non 
dalla tidtura > bensì dal 
1 equazione m a s s i m a di aeque 
mei imlen a fini inriusiuali 

Un'« area 
di fuga» 

Uno sconvolgimento profon 
do che ha mutato il Delta 
da le i ra di bonifica e di pio 
gì essivi insediamenti umani 
in un « a tea di fuga » Poito 
Tulle — il secondo comune di 
Ildlia per estensione tei rito 
na i e dopo quello di Roma — 
conia oggi poco pm di dieci 
mila abitanti — neanche la 
meta di quelli che aveva ven 
l anni ! i Non e s i a t i tdiilo la 
pania dell acqua — qicsLa è 
genie abituata a lottare — 
quanto la sensa7ione dell ab 
bandono la caduta di ogni 
prospettiva d inversione della 
tendenza alla degiadazione 
economica a p r o d u n e lo spo 
polamento del Delta 

Le pt omesse del governo e 

di sii esponenti de sono croi 
Idte ad una ari un i Non han 
n u d a t o la s icuie / /a idi aulica 
ne nuove lonh di Ut vita eco 
noniiche \rì ogn lustio lo 
in lìisagl a agildwi uno spec 

chiotto pei allodi le eh ttoidh 
elle una volta =i ehi a ma va 
« 5 e r ntio side 1 in e co > un al 
tra \ olt i « FuiopoMo » fu ledi 
ta e mancato qualsiasi Inter 
vento qudlsnsi sei itd capace 
di 1 ie ritic il ilintnti i ella si 
t u r i o n e economica M incd so 
pi ululici la volimi 1 di if 
fionlare i problemi della ter 
la di tovp-.cian 11 politica 
degli ag i a t i che hanno icaliz 
7a'r ne>! Drltd una < agricol 
tura di rapina * v a le stalle 
e g) tllev amenti zootecnici no 
a qualsiasi trasformazione col 
tm e intensive che consentis 
it 11 di liberai s di qu inta p u 
m uiudopen possibile 

r ace uluto cosi eh* I Cote 
Del 1 Paddno ciglietto dopo 
Idlluviont d i l ì%fi a bomhca 
I P le valli dd pesta chi msi 
diavano la s icuie/ ra dell a tgi 
ne 1 mai e non aobia ancora 
disi bu tei la lei \d Non a 
ras i La DC pretendi ìnfalti 
di udliz/at la solo pei aliar 
g i n la maglia poderale degli 
assegnatari mentre I movi 
mento popolare si batte per 
che una pai te de; duemila et 
tat 1 siano dati ai braccianti 
associati m coopeiativa con 
un preciso piano di colture 

PABLO NERUDA A VARSAVIA 

Il poeta cileno Pablo Neruda, premio Nobel per la letteratura, e arrivato a Varsavia per la «prima» di «Splendore e morte 
di Joaquim Murieta >, la sua opera teatrale che viene messa In scena dal « Klasyezny theatre • 

Una spina permanente nel fianco della dittatura franchista 

I minatori delle Asturie 
Tradizioni di lotta che risalgono a tempi lontani - L'attacco della polizia contro le masse ope­
raie in sciopero - La prova del fallimento della politica del regime e dell'Opus Dei - Occupa­

zione dimezzata e infortuni moltiplicati - Il salario medio giornaliero è di 2S00 lire 

Di olite due meM circa \en 
timila mmdtori delle Asturie 
sono in sciopeto cont io 1 e 11 
ziramenli e r i s tn i t tu iaz ion de 
cis" dal regime m un setto-"*1 

t ra 1 più comtìatt vi d o l n 
e >-oi c o n 111 p u n a e m 
ddlln i ne del] i ^ueira c u <* 
il I rmi hisnin nuli mente ten 
H di p osare 

i/1 ti id 7K)i!i d bari e in m 
qm sta r rg e JIP eie 1 pni se r 
s i eino i ilio L t in t ( o i 
e ìcluno <in la s n i stessa 
del min imenlo pi n o 5p i 
gnolo CXEi en u IH Hot i 
bit del l"i4 n I mi; i it 
1933 ne l i pi m u c i a del 1%J 
li u l t i co n ( ìu non 11 o i 
min iloi ma 1 intii i leeione 
rea l i /zandi i n i i r t i t u n ira 
difesa di 1 net upi/iotie ìu 
mento dt i ì velh •-1 ai i i u 
teli del i salute e ìbiettivt 
piti pruji ìame ole pò t ci qua 
1 1 ininistid la e i nqu s t i ìel 

i ck in i iri/i i ibb i menu 
ei< 1 d l ' i t i i r i f ^ s t i La > 

r,u <: 

O ) i 
Ut (1 wn 

h. a i \ i i 
coi 1 i cqu i ) HI ] i 
( un t pn ni dt 11 unti i 
cl< i min i/i i olir IH a di 
b s pi p s i d< s i 

1 
i s i 

; I 
11 ! 

\ n l l 

c i 
It n 
i l l i 

pei in r 11 i •- \ e 
ni 1 t inti pò i >p€ ut h 
<i2„i s i K i I ' I irn i he 
non h i m u t o p ni I il a tini 
dp i euc ti i i 1 I s i si 
t s p ' t s s ì i t t r n i rs ìtt<i( r> 
arma 'o della p i ? i e en t ro le 
masse operaie ln se opero o A 

occupa? une militate di nte 
ri centri tub in i per stronca 
re ì oppos 7 onc La majio 'or 
te u sa t i per anni del regi 
me non e s t i ta m gr ido Ji 
p egnre a t imbilt ivita op< 
u i i esine d m i - . l i i n o e ot 
te di questi „ orni part te ri il 
monopolio di S t i l o HUNOSA 
ed estesi in tutte le miniere 

E qurs to is. pine ti la SÌ n 
d osa piova da a dal l i SE-\T 
d B u i elioni CLjio 1 
l i ìmento. di I a politi* a del 
K 2 n n e del Opus De K? 
del c d p i t i l s m o spagnolo Fs 

i li i avut ) n qttest an n 
quali trat t i cirat teri7zantt una 
cer t i a pei tura 1 ormale alle 

i in te opeiaie veiso nuo e 
< nrl L r n di \ ta e di lavoro 
e dill a l t r i 1 intonsi!" earsi 1»1 

i repress one quando fu i 
spinte n n m r u a v a n o di far e i 
dcie P b i i so ( u si p o ' \ 
\\ d i t t a t u n e s t iu t t in ie i i 
e \y n i n i w -[<• i ci qu i in 
qur 1 bori i d ( iirin 7/117 ont 
e d se riponi 1 s r Uhi 1 
pò /lesi \ tir J I O I m 11 
it 1 m< ni n ) he in in d 
\i \f de 1 poti tt e m o n i 1 0 e 
p 1 e n 

Qua 1 son It t vindit 1/ >i 
|1 1 1' C|ll M S b llt 1!H |] 
11 tr ri iit n in Li t ini|ii 
illiri ile dr u ^ime e si 1 

i-.li et11 si 1 put n:iin mi7/rn 
d i T i n e eonose< le dcnri 
1 (cupa / ine de pevz d i ^11 
u dei min il ut la cui coi 
di/ i ut di I i \nr » e dramma! 1 
c^ Un pii idor 1 non riesce 
A sopravvivere dopo quindi l 
anni di miniera la maggio 
ranza degl altri lavoratori 

contrae la silicosi nella torma 
più gì ave e irreversibile dopo 
diec anni Oggi n o i e Asturie 
esistono 37 000 minatol i - un 
numero cioi notevolmente pm 
alto dei lav01 ator occupit 
— m pensione per s iicosi 
la maggior par te dei q u i i n 
età reiati amente giovane To 
talmente nabili a qualsiasi 11 
voro es j r e evono un assegno 
stata e mpd o di 3 000 pesp 
t-i^ 10 (MÌO 1 ieì mensili II a 
In o medio g ornai ero e di 
2r>0 pesetas (2 1OO Ine» 

l e i ivendi id/ u n di fondo 
oltre a a paranoia del occ 1 
pi7 1 n< sono 1 aumento delle 
pons oni un sa lano m nimo 
Baranti!e d 'ìOO pesetas -> ut u 
lire) gin^naheie la s c u u ; 
za sul l innro davanti ad una 
e itena mpressionante di inn 
d( 11 ni i 1 dei qua m i t i 
D !%•) i 1169 1 iav irato 1 

ni t -.one d m no d 
18 "(li uni i pvs-,anrì 1 d i -Il uno 
ikf 1 nllua i 22 110(1 A ̂  1 1 ir 1U 

1 andamento de"1 1 11 1 
d^l 1 tti4 1 1%B 1 d 1 1 d 1 
questi <ltT druiimin ( he 
1 )M 4? "ri8 nini tu i 1 «1 
IH 40-1 Tìffi 1II(I7T 1%" U TR 
1 (RR 14 RI (1 

Di ci 1 < -plosinnr d i r 
spos 1 p< 1111 d?n ni i 
nuove ri-.t ruttili a/ioni e HI 
m iss re licenziamenti di qiit 
iti ulti ITI mesi G asM,-, 
mi le tor t ine gli airesl e n 
t quali il regime m questi 
anni h« tentato di fincrate la 
resistenza operaia hanno avit 
to come effetto il rinsaldarsi 
dell'unità, pqpolare attorno ai 
minatori e l 'allargamento del 

fi on te doli Ì lotta ope ran on 
e on tenti ti sempre più pò 
ttie 

Via eu de Ro^ ca i f rna to -e 
civile d< l i regione 'mas-, ma 
n n i 1 eie 1 I M I 11 1 ! ni 10 
c ip e to i / e detrt n o t e s 0 
ni d i i i i imi idi > a 
i BU u d d e i » e Illa l i 

m ge ia t i brigada pol i tuo ^o 
cial quando i cui inn i i r 
sono i fnne n v n t o ne •> Astu 
ne dopo a ie i rtopt^jK i 1 
ni ai el ne S n l i \ o veri 

tale l 'usci i CNS) d eh 1 0 
che n bi< \t \ retihe liq u 
d i t o defin iv unente os mi 
neros rebeldes 

In e fi et L t ani he >e 1 vendo 
*•) di binde di pisioleios e (i 
i?u? /mi tor turator i ha t i io 
as as naie decine e m i h t n 
ti opeta m i an? cln'' 1 t u 
d u e U combat i\ 1 a del a c t 
se operi 1 is tu i ana spina 
p tm in n i ni 1 t meo de 1 
ri 1 it i n iranehis n t n dil 
suo 1 1 e r<- h i n n t i bu 
i n t t n 1 u t a olt i t un 1 
rtr 1 m n 1 1 1 i io ( t e 

s sii r 1 ei q 11 s ni ] Fri t\ 
q ir n n 11 i nt pas 

u n i 1 ni r e me i un 
ilio 

il n Ì 
t 

t i 

d i ' 

[or/e 
1 •> he 

apre nuove pi sp 1, e ^ 1 
la conqu V i d e 1 » 1 e ì 1 
IH democra /n e i r rn tu 1 la 
erisi del lenirne 

Corrado Perna 

1 e di industrie di t rasfoima 
zinne 

L 1- nte Delta ha invece tra 
vaio il modo — m contia^to 
con le piopin dtttibuziont isti 
luzionali — di rede ie una \ a 
stissmia aiea di ter teno nel 
1 t isnld > d Polesine Gameti 
n ali ENFL che vuole co 
s i t u u u la più grande centiale 
te tmoelet lnca d Eutopa Un 
pi rigetto che sta avvelenando 
gli an mi prima ancora di co 
m nciate ad avvelenare I ar ia 
Nessuno li vuole questi gì 
ganti che succhiano enormi 
quantitativi d acqua e vomì 
tane nel cielo immense nu 
vole di gas lussici 

Cd ecco ni Dt Ita abbando 
nato pei ventanni lasciato a! 
lo sbaraglio di l ionte agli as 
s dti del mai e e del Po im 
poverini nelle sue risorse u 
mane ed economiche rjuHln 
che si sa offrire oggi un 
mpianlo di puipuizioni ciclo 
pie he m i incapace di aprire 
una valida consistente prò 
sptt t iva di occupazione ope 
ia a una centiale dalle im 
n n n s e poten?idhla di produ 
/ime ent iget ica ma la cui 
energia e destinata ali « espor 
ta/ ione » ad alimentare Fab 
b n t b e lontanle centinaia di 
chilometri 

La pi ima 1 eazione della gen 
Le di Por lo Tolle è stata «Dac 
cordo non saia molto ma 
sempte meglio di niente Ti 
nota abbiamo sempre dovuto 
m u g r a i e Le fonti di lavoro 
non hanno fatto che ridursi 
N'on abbiamo avuto al t to che 
promesse ma con le promes 
se non si campa Con la cen 
trale comincia almeno a cam 
biare qualcosa ci saranno la 
voli edilizi per una diecina 
d a n n i » E una leazione che 
va compresa e t ispettata Da 
combattere duramente e i m e 
ce 1 ignobile campagna scale 
nata dalia DC la prima re 
sponsabile de lh situazione di 
abbandono del Delta si e at 
•accata ali idea della centiale 
come ad un nmaggto Chi 
ivanza riserva e pone condì 
?ioni viene indicato come un 
« nemico del popolo » chi chie 
de di discutete e pretende 
garanzie dall ENEL lo fa per 
che « vuole mantenere la mi 

sei ia e !a disoccupazione » 

L'allarme 
deffli scienziati 

La offensiva mistificatoria 
non conosce limiti Si nascon 
de che In stesso on Bisaglia 
al convegno su! Po a Manto 
va ha chiesto una accurata 
indagine scientifica sulle con 
seguenze che pi evocherebbe lo 
insediamento della centrale 
Si spa ia a ?ero contro 1 se 
naton comunisti che hanno 
proposto alla Commissione m 
dttsttia del Senato un ordine 
del giorno per invitare il go 
verno « a riconsiderare e a di 
sciplmare meglio 1 intera que 
stione » ma si tace sul falto 
die 1 ordine del giorno è sta 
10 ipptov ato ali unanimità dal 
1 intera Commissione la cui 
maggioianza è democristiana e 
governativa 

bt giunge a speculale sui 
molivi campanilistici, sulla 
autentica fame di lavoro esi 
stenle nel Delta con menzo 
gne del genere <Le dtscussio 
n servono solo a far perde 
ie la cent iale a Porto Tolle, 
allo scopo di Tavonrc al t ie lo 

cai la » Un talso simile e smen 
tuo proprio dall ENEL il qua 
le lamenta di non poter a t 
tuaie il propuu programma 
di nuove Ioni) di produzione 
d enei già e le l tnca propi 10 
p e u l i e le centr i l i te imoel t l 
11 IL lit sono osteggiale ovun 
que si proponga di insediar 
le vengono lespinte come la 
piste-

Pei che accadt questo' ' Ri 
spondiamo con le aigomenta 
zoili dtl massimo organismo 
scicntilico italiano il t unsi 
g io nazionale delle r icerche 
La Commissione per la pt 0 
te/ione della naiuia del CNR 
in un suo documento del 15 
nnvtmhre se 11 su «venuta a 
e iiiostLii7a che esiste un pio 
M no di installale sul Della 
F idano una sene di centi ali 
te imot letti iene a giuppi di 4 
se/ioni da 660 nula kv\ l u n a 
ogni gitippo dille quali con 
stime 1 ebbi 12 mila tunnel la 
ti di ca ibu ian le al giorno ha 
invilito le dinotila tecniche 
e politiche — in consideia 
7 me dei 1 ischi e danni che 
v u n b b e i o pi nocati netl ani 
li nte 11 itm J K id ali 1 sa! iti 
dille popolazioni — a sospen 
de it e ad mnullaie tu 1 1 l i 
vmi le ptogttUzioni e le con 
ci -^loni 111 eoi so » 

h 1 i le mntiwz 0111 addotte 
a s isie t.nn di una simile dia 
sue 1 piesa d posiz one il 
CMl poiu in pi imo piano 

* Mg mti sdii t f l iUi di in 
qu numi rito eli 11 aria di 1 ivin 
ti di l l 1 distili? une di 26 mi 
Imo h metti e ubi di ossigp 
iin p 11 eni -sione d 160 mi 
boni di metri c ibi di gas n 
soffocanti 0 tossici e micidiali 
al giorno capaca tfe estender 

si per lagtii d oltie 60 eh 
lomt ln » molti? « il giavis 
Simo rischio di prose ni» imi n 
to de I 1 urne ni i pei u eh ri 
magni pei il p tc luvo di no 
miti 1 t ni il si 1 ondo ri 1 
que di n l f i c d d a m t n l o pei 0 
gin giupj 1 che t sili n b b i 
con ] entrata consegunit i del 
I icqua mai ina nei lami col 
falciali di minacciate le feiti 
li le i re eh buona p u l e dil 
Dilla quando poi li tcqtte 
restituite ad alta temperati] 
ia 11 se b ano noto] ia mente di 
d a n n e g g i l i gì av emente la 
fuma imr ina della (tu pc 
sra vivono centinai 1 di fami 
ghe » 

La forza 
di contrattare 
Allora si deve fare ci me 

no delle e tnt ia l t si deve ri 
nunciare à quel leneigia t le t 
trica di cui put e il fabbiso 
fino c tesre di continuo'' Su 
questo punto il PCI h i dato 
u m sua r sposti p i e u s i ed 
argomentata denunciando pi i 
ma di tutto il n t a rdo nella 
cieazione di centrali nuc e a n 
L ENEr deve inoltre discute 
re il ^iio intero pi ogi anima 
con il Pai lamento e con le as 
semblee elettive Si t ra i la cioè 
di giungere i d un piano più 
ricnnale d i e consideri tutto 
il terntoi 10 nazionale tenza 
sfuggile ai giavi p r o b k m ani 
bientah che 1 nstalla/ione di 
ogni nuova cent iale detenni 
na I Ente di Stato p t e f e u s t e 
invece ( la t ta ie in p i n a t o ca 
so per caso con i Comuni 
p iupnven ceicandn di concen 
t i a re laddove hovn delh con 
di/ioni fò\ il t-voli dei eolossi 
giganteschi (corno quello pio 
gettato pei Poi In Tolle) che 
proprio per queste loto dnnen 
sioni esalici ebbe 10 tutti 1 Tal 
tnn npL'nliv 

Toise questi fattoli nega tv i 
non possono venne tntalmon 
te eliminati ma fortemente 
ridotti si ad esempio imi 
tando il numeio delle « -,e 

zioin» della centiale nchieJen 
do 1 impiego di nafta a ba i 
so tenore di zolfo e 1 adozio 
ne di tutte le piti peifezinna 

ti n siili inimqu riamimi 
pn tendendo i IH I aequa p l t 
evala pi 1 1 ilh< dd.ni li tut 
b ne si i u s u i m i ! al l iumt 
ad una tempi i a l i na chi non 
si t d innosa pi 2 la I urna it 
t u a 

Vili sia sosti nutrì d il no 
slio p l i n t o nel Polesini può 
i s se te una basi vaitela pt 1 
tonti i l ta t t con I E\L,I la m 
MHi/nme della cmlrflk La 
loiza di conti u t a i e puf» de 
l iv are solo d 11 1 e ose 1 iv i 

li 11 ni si ti m d mi M g ili) 
di una < b i t u h c t n / a » per la 
popol.i/tont di P i l l o Tollt ma 
di un gravi s a o ilicio e ui il 
Di It i ( indubbi me unito m 
1 ambio di una modista oc 
cupa/ioni di manodopt ia Se 
oggi nemmeno una simile. 
piospettiva può esspie iddi 
calmenle respinta per non 
f i i i s l iau 1 bisogni e le al te 
se dilla gente bisogni perai 
tro avei piena consapt iole ina 
dti suoi limili e dei suoi pe 
rie oli 

Già lungo il Po sono stati 
insidiale ti oppe cent rn li 
lioppe ratinici le e i n d u r r t i 
petiolchuniche dannose ed m 
quinanti V un mommto que 
sto nel quale finalmente si 11 
scopi 1 il grande v i lo ie dpllo 
ambiente natuia le dil nostro 
miggior fiume indie ai Tini 
di una valoi 773/101 e «trino 
nuca Nella vicina provincia 
di F e n a r a si lavora pei c r i a 
u il P a i t o mitili ali del Po 
vollo alla tutela del pu tumn 
ino paesaggistico storico tu 
iistico del Dtl ia e delle valli 
di Cornacchie! Solo per l 'ah 
bandono in cui e stato In 
scialo solo perchè non si 6 
voluto capiti chi dalla vaio 
I /za/ione delle sue risorse ns 
k u a h e da una 1 nascita d#l 
la sua agiicoltuta aviebhe pò 
Ulto p-iitite il decolli econo 
miro e anche ìndustn ile del 
Delta peismn una cosa come 
II m i t r a l e teimoelelli ica del 
I FN'EL può appar i re ili 1 gon 
te una piospei ' i ir i )ier certi 
aspetti positiva Si s, pina al 
meno battei si per ridurne le 
proporzioni p le conseguenze 
negative pei ev Ilare guasti 11 
reparahih ari una terra t he ha 
già tanto soffi rio 

Mario Passi 

Noi accusiamo ! 
Contro requisitoria 
per la strage di stato 

Danie l G u t r m Michael M a u k e 

N e d i o n e p a d r o n e L a t e o r i a d e l l e c l a s s i 

A n t o l o g i a d e l p e n s i e r o n e l p e n s i e r o d t 

a n a r c h i c o . 2 v o l u m i M a r x e d E n g e l s 

2 500 lire 1 u n o 2 0 0 pagine , 2 2 0 0 lire 

F a s c i s m o e d i t t a t i ! 

Colonie portoghesi: 
«La Vittoria o la 
Morte» 
270 pag ine , 1 200 lire 

L u n f l a d ' I t a l i a : 

C Tales 
La Comune del 1871 
Alba e tramonto 
220 pagine, 900 lire 

Jaca Book 
Via Safli 19 - 2 0 1 2 ) Mi 

f/ttffgfia, 
OCaCà! 
La stampa italiana sotto il fasci 
smo (1919-1943). Antologia a cura 
di Oreste Del Buono. Prefazione di 
Nicola Tranfaglia. Promemoria ìtaiia 
no. Dai fasci di combattimento alla ca 
duta del regime la storia del venten 
nio fascista in una "imprevedibile" 
raccolta di testi poesie e disegni. 
500 pagine illustrate da centinaia di disegni in 
bianco e nero e tavole fuori testo a colon L 8 500 
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PAG- j _ / e c o n o m i a e lavoro 
r t T n i t d / venerdì 17 dicembre itfì 

Hanno scioperato compatti più di 7 0 0 . 0 0 0 lavorai ori 

Chimici e metalmeccanici hanno dato 
una nuova prova di unità e di forza 
e^'^iotlTi?" '" CT° '" n

J
u n , , r 0 M

1 1
d l , à : ' , r e s i n d a c a , i d e l s e t t ° ' e «•"•-«!»: Più forte ora la lotta nelle fabbri-

che - Bloccato .1 lavoro nelle az.ende metallurgiche a partecipazione statale - Grave atteggiamento della « Finmeccanica » 
Lo ht te opinile clic dri mi-,i 

investono 1 inclusili i chimica e 
il si'Lluie delle Pailecipa/ioni 
statali — lutle che se pur di 
atribuitc di fabbrica in fabbrica 
hanno 11 Imo comune dentimi 
nafore nella volontà di grandi 
masse di Un oratori dt rispon 
dere nuli atlacchi pidronali, 
con II rilancio, di nume u,uali 

A Cagliari 
Porto Torres 
bloccate 

le industrie 

CAGLIARI lfl 
Operai chimici metalmec 

donici, tessili, edili, quelli del 
lagno, dei laterizi, gli allmen 
tarlati, i vetrai e 1 ceramisti 
hanno scioperato oggi com 
patti noi triangolo industriale 
Sassari Aighoro Porto Torres 
VI hanno aderito anche 1 sin 
ducati scuole e il movimento 
studentesco universitario e 
medio, che ha partecipato in 
massa, con centinaia e cen 
tinaia di giovani agii impo 
nontl cortei di Porto Torres 
u Sassari L'azione operala ri 
vendica il blocco del licenzia 

> menti, l'aumento dell'occupa­
zione attraverso una nuova pò 
litica, di sviluppo economico, 
urbanistico ed edilizio e la fi 
no della azione repressiva e 
ricattatoria in atto nelle azien 
da dello zona Industriale del 
Sasaarose 

Anohe in provincia di Ca 
«Ilari si sono astenuti dal la 
voro al 100% i chimici della 
Humlanca della BARAS della 
Snla Viscosa della Tesali Sar 
da, dolla HANAC o dell Euro 
Allumina Per solidarietà han 
no scioperato 24 oro anche 1 
metalmeccanici della Siemens, 
doll'ALSAR di Porto\ esme 
della Fonderia AMMI di San 

t'Invino Compleasivrunonte nel 
io agende monopolistiche e in 
quelle minori, hanno sciape 
rato oltre 6 000 operai dei bet 
tori chimico e metalmecca 
ni co 

K' una f>rma e Imponente 
risposta alla biutale politica 
repressiva del padroni, avvia 
tasi in questi ultimi tempi 
ton le 34fl denunce alia Ru 
mlnnca o sviluppatasi con un 
crescendo impressionante in 
declino di altri stabilimenti 
Anche oggi nell ampio arco 
di mob!!ltri7Ìone che ha viito 
gli operai chimici muoversi 
accanto ad altro numerose 
categorie viene confinando 
si armpre più solidamente 11 
processo di unità delle forze 
popolari e autonomistiche 

Palermo: corteo 
dei lavoratori 

dell'abbigliamento 
PALERMO lb 

Un mussicelo sdoppio ha pa 
nillzznlo oggi le aziende paler 
mitanc del settore lessile abbi 
Kliamonto calzature, nelle quali 
ria due mesi è In atto una prò 
Siesaiva riduzione dell occupa 
«Ione e delle ore di lavoro Con 
siderato che molte delle impre 
se sono collegate al gruppo pub 
bllco regionale 1 sindacati prò 
pongono la costituzione (per in 
tegrazionc e accorpamento degli 
Impianti esistenti) di un unico 
grande centro tessile abbliglla 
nipplo rial filato alle confezioni 
e la creazione di una unica 
impresa per te calzature 

in corteo operai e opeiaic dei 
due aotloti hanno percorso li 
centro della città recandosi qutn 
di alla sede del governo regio 
naie per consegnarvi un me 
morandurn 

fluititi m i i tsu — hanno dvutii 
nella giornali! d ur i un pus 
sente iii(inunli) di unificatone e 
gene ì aliziBiionp Hanno scio 
ptiaio infatti in tutto il paese 
I 500 mila dipendenti del sei 
tore chimico e t 270 metalmec 
cmnei delle inclusine a Parte 
citazione statale 

CHIMICI — Operai i rupie 
g«U tecnici di una estesissima 
relè di fabbriche che dal Nord 
si dirama fino al Sud si sono 
fermati ieri paiali7?ando le 
fabbriche deliri Montedison 
come quello dell Amc della Pi 
relil della Sma della Saint 
Lobaln della Rhodiatocc della 
Idi al Standard della Richard 
timori dello Good Ycar della 

| ànlvav e di tinte le alile piccole 
t medie aziende the producono 
vrlro medicinali eci amiche 
plnsllca gomma concia (Ibi e 
elettronica L astensione ha 
sforalo ovunque altissime per 
centuali toccando il 100 per 
cento in alcuni centri come a 
Imperia Vtuese Milano Pisa 
Caserta Firenze Terrai a Sa 
lerno Livorno Pavia Giocolo 
Brescia Messina Alessandria 
Cai rara Bari ecc 

l a giornata di tolta e stata 
caral ten/zata da torti r com 
bnltive manifestazioni con mi 
Riluta di lavoratori che hanno 
percorso in corteo le città con 
comizi assemblee di fabbrica 
e di zona In un comunicato le 
segreterie nazionali della FIL 
CEA CGIL della Federchlmici 
CISL e della UILCID UIL di 
chiarano che * I) pieno successo 
dello sciopero sta n dimostrato 
la validità del contenuti che ne 
erano alla base momento uni 
flcunte delle lotte di Fabbrica 
in risposta ali attacco padro 
naie al potere P ali occupazione 
su obiettivi di contestnWorie del 
I orbimi/7R7ior\p del lavorìi v ri 
spreta alle scelte governarne 
sul piano chimico die iicilcnno 
le lince dei grandi gruppi» 
II comunicato conclude ncordan 
do che lo sciopero ha Indicato 
«in modo incontrovertibile la 
volontà di lolla dei lavoratori 
chimici e con un Invito a ri 
piendeic con più slancio Imi 
ziativa in fabbrica collegata a 
quella per le nforrae » 

METALMECCANICI - Pm di 
duecentomila metalmeccanici di 
tutte le aziende a partecipa 
tìone statale sono scesi ieri m i 
lotta contro I Intransigenza che 
le partecipazioni statali e in 
particolare il gruppo della Fin 
meccanica hanno mosti ato p 
mostrano nel corso delle verten 
ze ASGtN Ansaldo Meccanici 
Nucl tau CMI e Alfa Romeo 
A Taranto Genova Montalcom 
\ cne zia Pale i ino si è si lope 
rato con percentuale di adesio 
ne molto alta sia da parte degli 
operai che degli impiegati ma 
nifestazioni ai sono svolte a MI 
lano Monfalcone, a Napoli, 
nel Barese dove a Gioia del 
Colle hanno sciopetato gli ope 
rai della Teimosud Fucine Me 
ndionali e Isotta Frascami In 
queste due ultime aziende le 
dilezioni hanno posta in atto 
una serre di provvedimenti an 
tismrìacali i iflutando la trai 
(alivi! 

A questa poderosa prova di 
lorza dei lavoratori metalmec 
carnei si contrappone un irrigi 
dimenio delle direzioni a^ien 
dali li cui cause non possono 
più essere trovale in motivi sin 
dacali Una posizione di sostan 
ziale rifiuto di giungere ad una 
intesa ragionevole si è ieri ul 
teiiormente manifestala nel cor 
so degli incontri al ministero 
tale da bloccare di fatto lo 
sviluppo delle trattative e spin 
gere verso una rottura In que 
sU situazione i rappresen anh 
dei lavoratori che ctmducoi o le 
trattative hanno ritenuto dt non 
polir aprite la discussione cu 
ca la vertenza Alfa Romeo e di 
precidere nei tempi più rapidi 
ad una infoi mazione dei lavo 
rator per adottare le decisioni 
conseguenti 

GRANDE 
MANIFESTAZIONE 

OPERAIA 
A NAPOLI 

N \POLI Iti 
Migliaia e migliaia di ope 

rai me la Impenniti chimici 
e tessili di Napoli e della 
provincia si sono ti ovati og 
gì ali appuntamento dei sin 
riacili dando vita ad una rm 
ponente manifestazione di 
lotta nel corso delle quattro 
ore di sciopero Un grande 
corteo (cii cui la foto mo 
stra un momento) ha aUra 
versato le vie cittadine fino 
a piazza Matteotti una delle 
pm grandi piazze cittadine 
dove a nome delle tre se 
greterte nazionali dei metal 
meccanici ho parlato il se 
grecano generale della FIM 
CISL P iene (ami t i 

Altre due manifestazioni si 
sono svolte contemporanea 
mente nelle zone operaie di 
Caslellammaip di SlabiR i 
di Pozzuoli dove anche gii 
edili hanno preso parte alla 
azione di lotta unendosi ai 
lavor iton dt Ile altre cale 
gene 

In azione centinaia di migliaia di lavoratori 

MASSICCIO SCIOPERO A TORINO 
per l'occupazione e le riforme 

Astensioni dell'80-100% alla FIAT-Mirafiori e alla Olivetti, Indesit, RIV-Skf, MJchelin, Pirelli, Ceat, Phi­
lips, Farmitalia - Elevatissime percentuali nei cantieri edili, nel settore tessile e in quello grafico e car­
totecnico - Delegazioni dei consigli di fabbrica si incontrano con amministratori comunali e regionali 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

Le iniziative sindacali in 
corso da tempo In numeroie 
aziende e settori produtt ivi 
della provincia di Torino pei 
1 problemi della contrnttazio 
ne di fabbrica dell ambiente 
d"1 ritmi della d fes.a del pu 
sto di lavoro si sono unifica 
te oggi ai lemi più generali 
della lotta contro 11 carovita, 
per s t ru t tu re sanitarie aderen 
ti alle esigenze di una tute 
la concreta della salute nella 
fabbrica per sbar rare la s t ra 
da RI licenziamenti e alle ri 
duzlonl d orarlo e di s a l a n o 
per servizi di t raspor to effl 
Dienti con uno sciopeio che 
ha visto la partecipazione di 
centinaia di migliala di lavora 

Lavoratori 
del petrolio 

in lotta 
I 10 000 lavoratori della a 

zienda di perforazione e mon 
Uggì Impianti dell ENI con 
tinuano nella lotta articola 
la mentre 11 22 e 23 dlcem 
bre I 35 ODO lavoratori che 
operano nelle aziende petroli 
fere private sciopereranno 
per il rinnovo del loro con 
trat to di lavoro 

Dichiarazione del segretario della Federbraccianli Rossillo 

All'unità non giovano 
polemiche pretestuose 
Sul problemi dell uni tà sin 

dacale dei braccianti 11 segre 
t a r lo generale della Feder 
bracciant i CGIL, compagno 
F e n d a n o Roasitto ha rilascia 
to ia seguente dlchlai azione 
repl icando alle affermazioni 
i a t t o ieii a questo proposi to 
dal segretario della Fisba, 
Sar tor i 11 quale criticava la 
Federbracc lant l a proposito 
del problema delle Incompati 
bl l i ta 

« D o p o 1 u l t ima Hunione di 
Firenze la segreteria naziona 
le dolla roderl i race lanci Ha 
propos to alla Fisba CISL e al 
la U s b a U I L di abbandonare 
le loro note resistenze (FI 
Miai e perplessità (UlsOa) al 
fine di superare I r i tardi che 
questo posizioni hanno doler 
mina to f n o r a sul processo 
di unità dei s l n d u a u dei la 
voratori agricoli E nolo che 
Sar tor i ed alcuni suoi amici 
non hanno votolo le dei sic 
ni di 1 irenze ma noi ntitn i 
mo spi ruto e speriamo e he 
essi tinmitHi e min del U l t o 
che l i m i m n s a m a ^ i mui /a 
di l Ite i • l i fj Jnltai e lui 
appi ovate 

« Qui le dt aloni - Ha uro 
seguito Russino — riguardano 
anche 1 Uè punti n lurido 
oonljroversi ti a lo Confedera 
•ioni: i Incompatibil i tà la af 

filiazione internazionale e la 
organizzazione del contadini 
Sartori ci hiede oggi dì an 
t lcipare i tempi di attuazione 
dell incompatibi l i tà Ma que 
sta richiesta, speciale per 11 
contesto in cui si colloca ha 
solo il senso precisi) di ima 
ennesima ricerea pretestuosa 
di un terreno di scontro 

« Quelle decisioni noi le ri 
spet teremo nei mod e nel 
tempi decisi dal consigli uni 
tari Noi ci at teniamo ad es 
se e non certo a persistenti 
riRurRit dei poetissimi chf 
dicono di venire ali unità so 
Io perche costre t t i Infatti a 
costoro non abbiamo nessun 
debito da pagare ni contra 
r io sono essi che devono di 
most ra re al lavoratori con t 
fatti che tu t t e le decisioni 
un i t ane di 1 tren/e valgono 
anche pei loro 

« Su questa base abbiamo 
fotmulaia alle s e d e t e n e na 
rionali de/la F SOR e della 
V s i n alcuni p iop isic a t te a 
f ir serpi idre i n i a rd a, 
slent i ibi imi proposto In 
luci ntio de i tre consigli a 
nerali la n e a / i me di un un 
e i atfen/ a stampa e eli un 
giornale i m i t i n o una grande 
r impugni prr i s mi u il ?? t 
/ ione pftv lo sviluppo del de 
ledali di a t ene i» e del eons 

gli dei delegali a livello co­
munale e di zona la definì 
zione at t raverso 1 iniziativa u 
nitaria di obiettivi e di ver 
tenze sindacali sui problemi 
dell occupazione delle nfor 
me e dello sviluppo della 
agricoltura 

« Ne! recente incontro del 
le segreter e dPlle Federa? D 
ni dei braceiart si è roncor 
da to 11 di tenere sulle lotte 
in corso la riunione degli ese 
cutivl un tai i il 26 genna o 
2) di cost i tuire de gruppi 
di lavoro uno sul e s t ru t tu re 
del s indacato e uno sulla pò 
lit ca agraria Ti di tenere il 
più presto la riunione con 
pmnta dei consigli generali 
Riteniamo d nver comp uto 
pu l i rne pissn in rvanti un 
rhe se non snn< s t i le Tei et 

l i t e le l ippe i i n u n i t e e tut t i 
1 tempi da noi proposti 

« Alle sortite di Un conti 
min a ceti i n c r i n e non a 
vendo i n i iD i i ziom r rt> 
n i f i <t VT ritti pi m i p a 
r renze dopo noi - ha ton 
ci rsf) Rossitti npe t m i i 
quello ehi abbiamo det to i 
l renzt smettete i con le re 
s Moti?* unb n nevi sul ti r 
reno dell in tu e Luora ' e n 
s e me n n I pi n IH e w i \ i 11 
u int i ip il r 1 ii p 1 i 
s IOI oh ettiv 

tori torinesi dell industria dei 
t raspor t i del commercio e 
del pubblico impiego 

In mat mata il tono della 
giornata di lotta lo hanno da 
to 1 lavoratori dell Azienda 
Tranviaria Municipale della 
T o n n i Rivoli della Torino Ce 
res che hanno completameli 
te bloccato la cncolazlone del 
mezzi pubblici per due oie 
In quasi tutt i gli altri set to 
ri lo sciopero è stato a t tua 
t>o con 1 uscita anticipata di 
t re ore Alla FIAT Miraflorì 
si è avulo 180% di astensio 
ni dal lavoro in cari ozzena 
ed a t to rno al 20 30uo nelle se 
zioni presse e meccanica, 
men t r e nello stabil imento di 
Rivalta si è andat i dall80un 
realizzato m Lastrof erra tura 
al 70% delle presse e al 25°a 
della carrozzatura Alla SP4 
di S tura gb scioperanti sono 
stati almeno il 60% delle mae 
s t ranze ed anche alle Ferrie 
re si è fermata la maggior 
pa r t e dei dipendenti Più ri 
dot ta ia partecipazione nelle 
al tre sezioni del complesso 

Negli stabil imenti Indcs t e 
in quelli della Olivetti si sono 
avute percentuali Ha 1 HO e il 
100 e parimenti elevata e 
stata l i par le r pa?ione negli 
impiant i RV S K F di Villar e 
di Pinerolo Nelle 7one indù 
striali di Collegnu Rivoli Gru 
ghisc-o Orbassano la media 
delle adesioni non è stata in 
t e n o r e ali 8(1 o Tutte blocca 
te le grandi fabbriche della 
chimica t- della gomma con 
la Michel in al 90 r la Pne l 
li al 93 la CEAT a 90 

100 o la Philips al 100 la Far 
mitalja al I0G Secondo una 
valutazione dei sindacati nei 
cantieri edili e nelle tor 
nari — circa 30 mila ad 
detti — 1T m e d n prov nua l e 
de„h se oper-uiti e <sLai i del 
90 o con punte pu t i co l a rmon 
te elevate nelle zone di Pine 
rolo di Colleano e di Ivrea 
Anche in molti stabilimenti 
tessili e dell abb g lamento 
( E l i di Susa rol legno Pero 
s i FACIfa di Tonno Cu 
terman di Peros i Leumann 
ecc ) sono state s e l l i a t e tor 
ti percentuali di scioperanti 

In mat t inata lo sciopero ha 
bloccato numerosi maga^z ni 
StanriH in citta e n alcuni 
cenil i Lìeììd cintura e tutti i 
negozi del a ca t em PAM 

La t e r m i t i h i investito con 
siice e3so -me he i m p o r u n 11 
s t ib i l iment i dei oeUore grafi 
co e cu io teen ico tome la 
ILTE h Rcx e l i M ino servi 
zio e 11 C pntin naz onale del 
le r cerche dove il personale 
min lo n assemble i ha ap 
prov i lo tir documento sullo 
svilupp della lotta. 

La giornata di lo t t i non si 
è e s u m i l i t in U par! ce tpazio 
ne allo se opeto Numetose 
dele^, i/inni de i e ins gì d fab 
brìi Ì i de Ile o ipun /7n / ion s ri 
ducali s s ino ru orili aU e in 
k autoi Ita I i(«] i r o m u n e t 
fiegiont i d U tt iiut ni invi st 
t( i t i tetri k 1J loti i i d i e 
de udì [ U H if ; i h un t ispo 
sle nsjiettc alle i ivendira^in 
ni p iste r 1 irm i dei li i p ir 
ti nuova p ihtica di Ila eo.sa 
d les-i de i 1 \* li d oi i ipn 
/ ne st i/ nne di rentr di 
''nd ^ i d i la i^ra 

z oi e r funn i saji t a n a 

Trattative 

e incontri per 

per i 

braccianti 
e ferrovieri 

Trattative e incontri ieri nelle 
sedi ministeriali per la soluzio 
ne di tre importami vertenze 
quella dei braccianti per il nuo 
v o patto nazionale dei ferro 
vicn die hanno presentalo al 
governo ed alla azienda una 
significativa piattaforma riven 
dicativa che ha al centro il 
problema degli investimenti la 
riforma dell azienda 1 ambiente 
eli 1 miro snpi lamento dif,h 
appalli e mitlinnime nt i econo 
mici e normativi 

BRACCIANTI - Dopo miti 
scioperi sono riprese nella set 
ImidUt) pissala le tr illative 
( in It Contagiìcoltui a i h 
Colriiretti L associazione degli 
iGr in in q i e lh nrrT-nni fra 
m alle leitle dei giorni [liete 
dinli a citlo eli sun , t < rf la 
preisium/iale sulla Cassa nte 
gri/mne e I rapporto di Inoro 
a tempi indeterminato La gra 
ve silu IZIIIIK deteimintila dalld 
i Itui i iv \r unta il IO novr m 
lui i n sblonala ri ni IIK mio 
aperti tulli i problemi su cui la 
Coniai, Kollun ha pi r ora da(o 
nsposie negative 

FERROVIERI - Sono in eoi 
so al ministero dei Trasporti le 
t i a l l i l n e per h num \ p ,ftd 
T n m i rin n00 ni h fi i n v n i 
chi enne i noto I nino iffu 
t into il 21 novenibie se uso uno 
•-ni pe r i n i/iomli Sii teiisei 
degli incontri vengono ilfmntati 
in moeh specifico i lontuiuli 
de Ut singole r ic hit si i s i quali 
il Mive no h i dato ii pruni di 
dieenh . (illa v gilia c m ( | 
un s u indo sciopcio iaz finali 
siicccssivaiiunie rtvek noi il suo 
dsstns di massima hit mio e 
mt/iata ieri e si eolici dtr i eio 
m ini la ri minile rie 1 tonni il > 
dritti vn tld SU Ci II ,li, si i 
ar in nUmdo i ti mi ( | t | | ! , 
s nel nule de ila p n l l i f n n i e 
elf III pn s m e eie/ ni di 1 r i 
sigilo d imminisii iz rie clr Ile 
1 i rrov ii 

Positivo 

incontro tra 

sindacati 

italiani 

© svizzeri 

Azioni articolate 
negli appalti 

telefonici 
^ npim muoiali 1 ,pP] 
< i? OM l u ì , dui n , r , i \ i>| 
P" I I su l in/Zi | | w r n so 
' ' » li i hi n tdmi 
"cn to l'^li api il! t |, ioni 
r '» "\i li o n h pn 
^ i fi 1 Hi U li r i / ! , ,/ i 
1 li h I 1M I l n \ | | |i M 

i n m su n i ii ri­

s i sono incontrate a Roma 
le delegazioni dell Unione S n 
dacale Svizzera e delle segre 
t ene delle t re confederazioni 
i t a lnne CGIL CISL UIL 

SI è t ra t t a to del primo in 
contro ufficiale dell Unione 
Sindacale Svizzera con ie tre 
confederazioni italiane Esso 
ha consentito un ampio e 
franco scambio di vedute sul 
problemi del lavoratori Italia 
ni nella C^nfcderc^lnne pive 
tira e sn'lo ".viluppo della 
e h h n r i T nnr I n i s nd ica t i 
dei due Pies 

| o n p i T = i 7 n n h^nne fon 
senti to d accer t i r e la conver 
Een?a desi! orientamenti ri 
soert v su un e m o numero 
iì qi est on tondampntal di 
interesse m i me ' i necess 
tu d approfondire eli aspetti 
specifici In gruppi di lavoro 
ì i n n r t u n fa d nros^o-iiirp il 
ri i lo-n sulle i trp qupst on; = 
•. i nmiiipmi i *P s i g e r a n n o 
dt volta in ve HA A questo 
scopn sono •state cast t inte tre 
c i m m ss nni d lavoro che nel 
le ptossime set ' mane aporo 
fondiranno i spgiipnti nrohle 
mi ass stendi i s rurezza sn 
e ni» rintpnnl <1P] inrordo 
italo svizzero di emigiazione 
s tn i th i re p lap-wirti tra le 
confederi? on Italiane e la 
Un r ne ' - n d i c i ' p tsvi7?p'-a 

I»e delesazioni al termine 
cip 1 ncontrn b i t n o osnresso 
Ja lor i p eoa stidd sfazinne 
per n s u l n t di onest i pr m i 
presa d contat to che costi 
tu sce un prò rre=so s gn f c i 
ttvo ed una svolti tmportan 
tf- ne n p o i r t i n ì sindacati 
de due par-, l"ssp bacino 
f invon it ì ri r rnrn n r i r s n 
seduta p e n i m ali iniz n del 

mn pross m per ! arre le 
prime coni us oni d i i t i v tri 
de P commi son i ri lavoro 

Enna: denunciati 
55 operai per 

blocco ferroviario 
t N V A 16 

lfl Procur i d r l h icpubblica 
ri Fnnn h i mprt i procedi 
tilt 11 i peri U< ii< i i f ront l d 

t r i ip ( r LI ini ) (trìti p 
i n! d ( n i n i Nu in I 

d 
t u m i 
fi r n n il o 

bl . 

L'assemblea 
Farmunione 

Industriali 

aggressivi 

a difesa della 

speculazione 
sul farmaco 

RESPINGONO ANCHE TA 
LUNI «CORRETTIVI » Al 

PREZZI 

I assemblea della !• ninu n i 
ne CIIL si e tene la ) Rema mei 
coledi ha enunciato coni e i \ 
venuto qualche settimana pn 
ma pure in sede Assofarmn 
una linea aggi essivi nel dilen 
dcre il ni 'reato private) dei 
lai mau Cun un fallili ato sui 
550 m Inrdi ( ihe due ulano qua 
si 1200 ai prezzi finali i | tori 
sumo) questo settore industrii 
le compos'o di oltre 600 a/ien 
de 595 con Iiboiaton hi 
investito noli ultimo anno ap 
pena ^0 nuliatdi di lue Ucn 
elle ejueslo bassissimo livello 
di mvestuilenti non vieti rli pn 
senlare la cifra di 31 mili irtli 
a titolo di « ricerca seitntili 
ca » — dietro la quale si tre» 
vano molle spt se cumnierc 11 
li di pura pubblicità — rsso 
lappresenta I indici pici veri 
Mero delld dcgiada/iont delh 
industria dei farmaci a piolun 
gamento di giuppi muHinaiio 
nali che operano fuon de 11 I 
(alia 

fecondo dati più ic t in t i il 
capitile estero poss cele il G5 
per cento circa dell industria 
faimaeeutica italiana II pos 
sesso del capitale tuttavia e 
selo uno dei ci iteri di misu 
ia Un altro e dato dalla mi 
sui a in cui lindustna naziona 
le ha caputo c e r e a l e » il più 
dotto con ricerca prupua u 
fahbi icario con elementi di hn 
se provenienti dall industria na 
?innale un analisi sotto questo 
profilo metterebbe in evidenza. 
come il predominio delle socie 
la multinazionali estere e assai 
pm esteso td ha investito or 
mai le basi stesse su cui pog 
già liniera produzione faima 
ceutica italiana con 1 eccezione 
di pochi prodotti 

Per cui I aggressività nelh 
difesa del mercato in questo 
settore si traduce m immedia 
lo benefìcio dei gruppi multi 
nazionali Si vedano a questo 
proposito le pretese contcnuie 
nelle relazioni Menarmi td A 
leotti ali assemblea della Far 

MUTUE - Gli industriali lai 
maceutici menano vanto di ave 
re impedito 1 applicazione del 
«decietone» che prevedeva uno 
sconto del 19 per cento a fa 
voie delle Mutue II beneficio 
di questa azione politica p,„i-o 
e andato per 180 per cento 
al capitale straniero e pLr il 
20 per cento a quello italiano 
Non ha rafforzato affatto le pie 
cole imprese come moslrdno 
i dati sugli investimenti 

RICERCA - E rifiutata per 
sino la proposta governativa di 
creare un Tondo (cassa congua 
glio) alimentato da un prelie 
vo sul prodotto e da utilizzare 
per promuovere la ncerca scien 
tifica «Siamo convinti che la 
ricerca di base sia una r cer 
ca teorica che non sia propri i 
della sede industriale» afTcì 
ma Aleotti e quindi dovrebbe 
pagarla lo Stato per poi farla 
sfiuttare alle mdubtne 

PREZZI — La revisione un 
ziata e poi bloccata del me 
lodo di vantazione e fissazio 
ne dei prezzi viene accettata so 
la se basata sulla « costruzione 
di un bilancio ottimale » Il 
che significa in pratica non 
partire dalla realtà dei costi 
ma dall ipotesi che questi com 
prendano * in partenza» certe 
quofe «ottimali» di profitti In 
somma gli industriali farmaceu 
Mei sulle orme di esempi co 
me la Montedrson vogliono es 
sere ancor p ù ampian ente prò 
tetli da un sistema di espilali 
stno monopolistico di Stalo 

Si fermassero qui1 Essi chic 
dono che le spese principali 
per la pioduzione del I n n i 
co quelle di ricciUÌ lecnol ici 
ca (il cui concetto è gonfi un 
nel modo the abbiamo i sioi 
siano integrile da * un sistemi 
ili fìmn/ianipr s \ IUSSKM n > 
costo a c c o m p a g n o da una ai 
ga contribuzioni a fi lido i i 
duto » in aggiunta a « nomi > 
li » incentivi mdustnal 

Tutti uuesli wmUgg non più 
maschera»)!) nemmeno sotti il 
profilo dell anno alla * industi i i 
nazionale» ormai nettissimi 
menft minoritaria cuiflguriuu 
un « costo » economico — il i 
aHKicmwit J q icllo sue il 
r ippusmiali) riill i spn ul I? i 
ne privata sul farmaco - <) 
può raggiungere centinaia di 
miliardi a'I anno molto più di 
cui che può costale unimpii 
sa pubblica che abbracci I m 
tero settore 

Ciò moslra ariclu il ci Tello tii 
nascita di un mi? at va ti i L 

quella della Mi nted snn per i 
concentia/ioni fraimii dia C n 
In t r b a Questa darà olia mi 
prtsa * rial a in » - m reali i 
disine ita in lj p IPSI — un T it 
turato p i n ili a per unti) riti 
consumo nazi male di tarmati 
clevahile al i> H per tei tu 
« in ingundo » uni sene di p 
iole mi Mise e t ic indu le ceni 
dizioni pei eui ogn 1(1(1 I u 
che lo Sitilo u il tonMiinaltu 
rt mir ra al apirH|( ,[H | -m 
compiutami I pagamenti) di IfillO 
lire al tap i de straniti!) il 
i i}4 ne Mi ninni q i nido r i 
VI ilio SDltl I profilo l | || 
n ic i un mprcsi pubi In i , 
tribbe ! irti tomi do p I H ! I 
tesi miuiMit ercdibilmei U 1 i 
te ile (ondi/ioli di (.eslion : 

n b lancio 1 innaiLuiiio iz m 
ridi » tuie ditel l i uc \, funi 
zumi di un lilot n r unni i 
M s u inqu ulialii in un j . 
lai i nta/ in i di I UH r \ , 

ie •] uh ap I 1 

: ir de i i n i a i Da 
r s p o r t i ^ rti nu n i pe n 1 
1 > r i i C it i ì i 

La dianmi i i pr te =t i no i i 
? va i ì n ci ' 1 i s 

11' ne 1 p sin "ai 1 
fol a m c o de . t reno 

li n t i ul i p 
« li de bit i i 

<| 10 si It i l i 
il in si I i t s| 
d i i que ii in 
s igi ino per i 
Scrviz o sanitatio 

1 i 

1 u li 
m li uni 

i 1 1 
ii li i 

osti ft 
mzionali 

Lettere— 
all' Unita: 

JNc«siin indennizzo 
dopo cinqui- anni 
dal gravo infortunio 
felli lavoro 

Sono Rizzo Gaetano da A 
grnpah imaltdn del !morn 
Protesto contro l ingiustizia u 
maria 

A eli anno 1M \\ 21 giù 
gno ebbi un infortunio nella 
galleria Salerno An!Imo cime 
fui letteralmente coperto da 
una crossa frana da cui fui 
estrettn mauntt 

Fut riportato tn vita dal 
pronto intervento dei sanitari 
del Centro traumatologico del 
l INAIL dt Napoli ma la mm 
vita effettiva da allora È fi 
iuta perche non posto fare 
alcuna attività Appena posso 
muonrmi con due stampelle 
perchè ho subito la rottura 
di tre costole del terzo lom 
bare schiacciato e la frattu 
ra del femore Sono stato ope 
rato ben quattro volte via 
sono un misero rottame Con 
la mìsera pensione dell INAIL 
non posso nemmeno provve 
dere agli alimenti per moglie 
e quattro figli tutti in tenera 
età Mia mog] e è pure ima 
ariti avendo subito un deh 
caio intervento chirurgico 

Sono passati cinque anni 
dal! infortunio e la società as 
sicuratrtce « L Assicuratrice 
Italiana » presso cui la ditta 
aveva stipulato una polizza 
non ha ancora provveduto al 
rtsaramento dei danni 

Vi era procedimento penale 
per H mio infortunio a cari 
co del responsabili ma in 
tervenuta l amnistia del 19?o 
il processo è stato estinto 
Ho iniziato azione avite, ma 
l avvocato mi ha detto che 
occorrano molti anr» per ave 
re una sentenza di condanna 
che può essere appellata per 
cui se ne possono passare an 
cora decenni Vorrei sapere 
perchè vengono stipulate le pò 
Uzze di assicurazioni e perchè 
si pagano tanti soldi se le 
società assicuratrici poi non 
pagano approfittando delle 
lungaggini delle procedure 
giudiziarie! Vorrei sapere per 
che viene calpestato un mio 
sacrosanto diritto dalla socie 
tà assicuratrice che avendo a 
disposizione danaro (quello 
degli assicurati! si può avva 
lere della collaborazione di 
avvocati per rinviate nel lem 
pò il pagamento Vi sembra 
giusto ciò'' 

Vi prego di segnalare il mio 
pietoso caso al ministero del 
l Industria che ha la «-orte 
ghinea sulle società assicura 
ina 

GAETANO RIZZO 
Grande invalido del lavoro 

(Agropoh) 

Il credito 
non basta 

Il prof Ventriqlia consighe 
re personale del presidente 
del Consiglio dei ministri on 
Colombo col suo articolo su 
« /( Mattino » del 6 novembre 
u s dal titolo a il credito non 
basta w confuta e gmstamen 
te la test da più parti soste 
nuta secondo cui «con una più 
ardita manovra creditizia 11 
talia non sarebbe stata tnte. 
ressata dalle difficoltà che ca 
rattenzzano la sua economia 
da un paio dì anni ad oggi » 
E dimostra con le cifre alla 
mano che non è stata adatto 
adottata una politica moneta 
ria restrittiva richiamandosi 
alle relazioni del governatore 
della Banca d Italia sul valu 
me e l accresciuto ritmo ere 
ditizio Col porre così tn ri 
Uevo che non basta una mag 
giore economia creditiza per 
la ripresa di un più intenso 
processo di produzione come 
a voler dire — e se77ibra che 
a ciò alluda il prof Ventri 
gita — se manca negli opera 
tori economici una più atti 
ia iniziativa negli investimenti 

Ma questa iniziatila — et 
si consenta osservare — non 
potrà accentuarsi e Inlensifl 
care attraverso soto una mag 
giore apertura creditizia II 
credito ha le sue inderogabili 
scadenze ed ovviamente non 
vi si ricorre se le condizioni 
delta situazione economica non 
offrono possibilità di fiducia 
tn un sicuro e fruttuoso nsul 
tato dell investimento 

Nelle condizioni economiche 
in cui si i o s a di una pres 
sione fiscale insostenibile che 
colpisce soprattutto le medie 
e piccole aziende dt una pre 
occupante riforma tributaria 
dalla cui attuazione è incal 
colabile il nalzo dei costi che 
ne potrà derivare (con l ag 
giunta di una dìsocuipazione 
di minacciante gravità l anche 
il più sprovveduto degli mi 
prenditori non si accmgereb 
be ad esporsi ad iniziative che 
potrebbero fargli rimettere 
«tosso del collo > (Ne sono 
prova le centinaia di migliaia 
di fallimenti'! 

Il vero è che lo Stato che 
si è aggravato di sempre mag 
giori bpese ed oneri della sua 
estesa impalcatura burocrati 
ca fé dell indeterminato nume 
ro di Enti pubblici pare o'tre 
201)0'j ha dovuto per fan i 
fronte ricorrere a una serti 
pre pm grai e e pelante pres 
sione fiscale su tutte le atti 
nta economiche specie le pm 
modesti, imbì tohnndone ed 
impedendone ogni mutatila di 
si iliippo In ciò la lera causa 
della crisi cui bisogna guar 
dare per non perdere di u 
sta la realta le dure incende 
del lentennio ne! quale si era 
adusi ei 7!o» voler ledere do 
irebbero esserci di insegna 
mtnto 

elenio della pubblicazione 
saluti d stinti 

Avi MARK) ROBERTI 
( Napoli) 

F et itami nte ^er i che I at 
tuale i risi non ha lia le sue 
compi neri! una marcati slret 
t i fprìit l /m come quella che 
enne set mm i nel fi ì 154 armile 
se> ne! "i "li ii e stai un con 
tenimptit n i ( s Irìitla ti! 
fi r a tini un i tu ha ur iv 

in li r uni ni d ia? nanit t 
l di r n d i t o s innittutlo vei 
s le i 11 e e pirciih imencle 
rmt iv u n ambo m nmentr 

tls 
st f 11 ( 

pili i. ti 
"i i di in 

certezza soprattutto nel cam­
po della mPrìia e olccola lm-
presa 

Quali dunque le cause di 
fmd i delle attuili difileolta? 
l a risposta che non solo not, 
ma che anche altre e dtverst 
f i r /e pnlìt rhe danno a que­
sta domanda è che ci trovla-
n o dì fronte a una crisi di 
carattere strutturale ossia al­
la crisi di un eerto tino di 
vihimjn fondato sulla espan­
sione delle grandi Imorese m o 
nnpdl!stlfhp e alti sDecularlo-
ne che ha i m p e t o alla socie 
Jà una serlp detcrminata di 
consumi privati A scapito di 
altri 1 cosiddetti consumi so-
cal i fdalla rasa orraolare alla 
sruola ai trasporti pubblici 
a la sanilat Fcco perche In 
l'alia è all'ordine del Riorno la 
lotta ner una oolltlea di rifor­
me Prendiamo ner esempln 
il settore dWl'edllbla C e un 
forte calo di attività non per-
che in Italia non r>i ala biso­
gno di case, di asili ài sctio 
le ai contrario perchè non h 
p u possibile proseguire In un 
tino di espansinne edilIHa ba­
sata da un lato sul bassi i a 
lari e dall nitro sulla auecula-
?inne fondiaria che ha fatto 
sremoio delle citta e delle zo­
ne nlu bulle del nostro terri­
torio 

Ecco perchè altorno alla leg­
ge sulla casa rhe non *> an­
cora una vera e Tenaria rtfor 
ma sebbene introduca elemen­
ti nuovi capaci in parte di 
contrastare la speculazione 
edilizia e fondiaria vi h sta­
ta una notevole convergenza 
di for?e interpssatp a un nuo­
vo tipo di sviluppo 

Ma ciò che 1] lettore di Na­
poli dimentica nell attuale fa­
se è l'asteravamento della si­
tuazione determinato dalla ori 
si del dollaro e dalla sovrat-
tassH Imposta dapll USA I A 
soprattassa USA dei lfl per 
cento ha uvuto Bravissime ri-
percuss'onl sulla media e pic­
cola Industria (calzature pelli 
e ruolo abbigliamento settore 
tessile) largamente Interessa­
t i alle esnortartonl verso gli 
USA Anche dui, anche per 
quanto rinuarda le oorrentfdi 
esoortazioni CÌOP la nostra pò-
litica commerciale molta cose 
andrebbero rivedute e non se> 
lo per quanto riguarda le «. 
^Donazioni verso irli USA In 
presenza di difficolta genera. 
lizzate in tutti l Paesi del 
MFC le nostre correnti espor-
tatlve non notevnno non su­
bire ripercussioni 

Ci sono d'incuto diversa 
componenti nell'attuale crisi, 
che assume quindi un caraf-
fere strutturale proprio per­
chè si intreccia a un tipo di 
sviluppo che occorre invertire 
Demolendo anohe è vero, im­
pana tu re burocratiche spre 
chi enti superflui ma qui il 
discorso cade sulla riforma 
dell'assetto statale problema 
che la nascita delle Regioni 
ha posto ali ordine del giorno 
come via di usoita per spai-
zare un ordinamento accen­
tratoro e burocratico fonte 
di sprechi e di oppressione 

frg) 

L'isola 
dì Panarea merita 
di essere difesa 
Egregio signor direttore, 

desidero segnalarle quanto 
sta accadendo in guaiti gior* 
ni nell isola di Panaraa 

Di guest isola il suo e altri 
giornali hanno dovuto occu­
parsi per cercare iì arginare 
un odiosa speculazione che 
minaccia uno dei pocht ango~ 
h ancora intatti del nostro 
distratto Paese 

Ora quasi a dimostrare la 
criminosa inutilità dt un certo 
pseudo turismo di Mite che e 
fondamentalmente indifferente 
ai veri problemi dei luoghi 
che intende sfruttare solo per 
una fugace utilizzazione esti­
va mi è giunta la segnala* 
ztone che nell isola sono ve­
nuti a mancare a tempo in­
determinato ì servisi dt fon-
lamentale necessita quali il 
meìti.0 condotto l'ostetrica, 
l ufficio postale e gli insegnan-

Non è un isola in capo al 
mondo è vero ma sema por­
to con un telefono pubblico 
aleatorie e nell assenna di quei 
servizi elementari che dtsttn 
guano il vivere civile, rischia 
di diventare un luogo dove 
t legittimi abitanti non po­
tranno più vii ere 

Non le sembra il caso di 
spezzare ancora una lancia tn 
latore di questa stupenda e 
sfortunata isola sempre in 
lotta per dirla con Scarpet­
ta «tra la (sua) miseria vera 
e to /alsa nobiltà » dt chi for­
se la vuole proprio cosi, *o-
ahata fuori dat mondo per 
poter indisturbato portare a 
vanti progetti indegni che le 
autorità costituite stanno di­
speratamente cercando di ren­
dete vani0 

Non le sembra che una vo­
ce autorevole dovrebbe final 
mente levarsi per chiedere 
che i denari dello stato sia­
no ima buona volta inequivo­
cabilmente destinoti e spesi 
per risolvere i veri problemi 
d una popolazione tino ad og­
gi t'tmenttcata e non per fa-
venre la speculazione edilizia 
e l anenturismo alberghiero e 
pscndotunstico di strane «so­
cietà u° 

GIOVANNA RALU 
(Roma) 

Per una scuola 
italiana nella KFT 
Sionor direttore 
da poi hi giorni si è aperta 
nella uttadina di EusKizihen 
una saio a italiana Materiale 
di studio nelle scuole tede­
sche non ne manta imi sia­
mo n i i f ie spronisi* d* ma­
teriale ni r In studio dPÌla Itn 
mia delia storia d< Ila gevgra 
Ha e dcl'e e ose del n nostra 
Italia f nni? im\ aiutarci'' Co 
nu iiossnnn mutua i s-uoi 

ttnn> s m mj // v«/ ile 
i 1 sir 'ih, ariiditn sapue 

'u f not no t>n« sinmo di 
ìt iti O , , , , , 

t.I 1 Al UNNI 
delta Siuiila iinMima 

>i l uskij-rhen Westst 4 
Germania Federale 
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Atroce equivoco alla cassa del ministero di Grazia e Giustizia mentre si paga la Ì 3 ! L« tragedia sul lago di Manignam 

FALCIA A RAFFICHE DUE COMMILITONI N«n io voleva 
A 1 1 , j , : : Più e lui 
Ali alt avevano risposto con uno scherzo ha sparato 

La repentina tragedia in un ufficio distaccato in via Giulia - Vittime due giovani agenti di custodia che in b o r g h i Per gelosia l'omicidio-suiddio dei giovar* 
se erano andati a ritirare la gratifica natalizia con un'ora d'anticipo - La guardia, 19enne, ha pensato a una rapina mì,io«a»o - N°" sopportava che la cover-

giri recitasse nuda — L'ultimo incontro 

Gli uffici del minuterò di Grazia e Giustizia, In via Giulia, dove sono stati uccisi i due agenti di custodia 

Vn equivoco, un tragico, assurdo malinteso, E due agen 

mitra — da un loro commilitone di guardia all'ufficio cassa del 

di via Giulia 52, dove il trova il » Centro studi penitenziari» 

in arrivo, e Umberto Marstli, 23 anni — entrambi in borghe 

d i g u a r d i a n o n s i h o n o f e i 
m a t i d i f r o n t e a l l a c a n n a d e l 
m i t i a p u n t a t o h a n n o l a n c i a t o 
a j i c h e q u a l c h e b a t t u t a s c h e r 
z o s a P o i I m p r o v v i s a , l a b i e 
v e b r u c i a n t e r a J f l c a c l i p h a 
l a c e r a t o 11 s i l e n z i o d e g l i u f f i 
c i d e l v e c c h i o e d i f i c i o n e l 
c u o r e d e l l a v e c c h i a R o a n a 

a Credevo / o s s e urta rapina 
- h a d e t t o p i ù t a l d i l a - g e n t e 
c h e h a s p a r a t o N i c o l a J o r i o , 
18 a n n i , d i S a n t a M a r i a C a p u a 
V e t e r e i n s e i v i / i o d a 5 m e s i 

non (ledevo che fossero due 
toUeqhi » E p o i I n e b e t i t o 
a c i o c c a t o n o n h a T a t t o a l t r o 
c h e r i p e t e r e , a n c h e q u a n d o lo 
h a n n o f a t t o u s c i r e p e i p o i t a r 
l o v i a « Mi hanno fatto mio 
schermo non l ho capito » 

L a t r a g e d i a — s c a t u r i t a a s 
c u r d a m e n t e p e r u n m c r e d l 
b i l e e q u i v o c o u n t e n i b i l e 
e q u i v o c o c h e e L o s t a t o la v i t a 
a d u e g i o v a n i - e a v v e n u t a 
v e r s o l e 17,J0 d i i e r i p o m e n g 
p i o I d u e a g e n t i s t a v a n o a n 
d a n d o <i p r e n d e ] e la g r a t i f i c a 
n a t a l i / ì a d o p o e s s e i e a n d a t i 
a d a P e n a i s i a p a l l o n e e n t i a m 
bi In i a t t i g i o c a v a n o n e l l a 
s q u a d i a d i c a l c i o » A-s t rea » 
o r g a n i z z a t a d a g l i a g e n t i d i c u 
a t o d l n P e i q u e s t o s i s o n o p r e 
s e n t a t i i n a b i t i b o r g h e s i t i r 
c o s t a n z a < h e , p u r t i o p p o è 
s t a t a l a t a l e C o n o f a t a l e è 
i t a l o u n m a l i n t e s o s e n s o d i 
u b b i d i e n z a a l l e c o n s e g n e r i 
t e v u t e c h e h a p o i t a t o il 
g i o v a n e a g e n t e a s p a r a r e a! 
1 I m p a z z a t a L u l f i c i o c a s s i S I 
t r o v a a l q u a r t o p i a n o d e l p a 
\R7ÒO d i v i a G i u l i a d o v e M 
t r o v a il s e r v i r l o r a g i o n e r i a d e l 
m i n i s t e r o d i G i a / i a e G i u s t i 
? i a N e l c o r r i d o i o d a v a n t i a l 
1 u f f i c i o s i t r o \ w a d i g u a r d i a 

li di custodia sono stati uccisi — crivellati da una raffica di 

ministero di Grazia e Giustizia, al quarto piano di un edificio 

I due — Vernerò Candidi, 31 anni, sposato, un figlio, un altro 

se, stavano andando a ritirare la tredicesima All'alt dell'agente Il direttore (al a n l i o ) delle carceri di Rebibbia 

A partire da oggi 

L'autostrada 

del Brennero 

collegata 

con quella 
del Sole 

Dn otjyl l 'Au tos t rada del 
Brennero ò col layata a l l ' u s e 
principili o del s t i l ema outostra-
dale i ta l iano, l 'Au tos t r ade del 
•o le , DR quDat 'u l l ims, Intatti i l 
I r m u l l o r i d i r o t t a m e n t o sull 'Ali 
t o i t r a d a dal Brenne ro a l l ' a l t a n a 
del (Mollo di Modena-Nord Si 
t ro t ta di un collofjamonto di ec-
cai lonala impor tanza sia «ot to 
Il proli o economico , ala so t t o 
quello tur is t ico , In g u a n t o as­
sicura uno u o r r i m o n l o rap ido 
e cont inuo dot traffico prove­
n i en te da l l 'Europa centra la . Ola 
onal II velico del Brennoro as ­
s o r b e Il 1 0 % del traffico tur i ­
s t ico d i re t to In I ta l ia . 

f r a circa un a n n o , q u a n d o 
anche l 'u l t imo t r a t t o ancora in 
c o i l r u i l o n o de l l ' ou tos t rada del 
Brennero , Bo l l ano Chiusa di 31 
chi lometr i narri t e r m i n a t o , aara 
post ibl lo andarci in au tos t rada 
da Amburgo l ino » Regino Ca­
labria s e m a soluzioni di conti 
nuftà. 

NEL N. 50 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

ELEZIONI PRESIDENZIALI 

0 L a s c e l t a s b a g l i a t a ( e d i t o n a l e d i R o m a n o L e d d a ) 

0 F a n f a n l a l l ' o s t a c o l o - g l i è p i ù d i f f i c i l e v i n c e r e 

o r i n u n c i a r e ? ( d i A m e l i o C o p p o l a ) 

0 II rapporto partito-masse (di Ugo Peccinoli) 

0 Dietro lo schermo della piccola proprietà .di Geiat 

do Chiaiomonte) 

0 Scuola- Dalla parte dei lavoratori (di Eugeni» Capitani) 

0 Tre posizioni ol Consiglio della NATO (di Hancu BL I 

Ione) 

0 RFT: Qualcosa di nuovo sul fronte Indacale (di Set 

già TragO 

0 Resistenza palestinese ritorno alla clandestinità {di 

G i u s e p p e M m n s i n i ) 

0 I s r a e l e : Il c o m p l e s s o d i F o r m o s a ( d i M a s s i m o H o b c i s i j 

0 Dopo Krusciov ( fax ola rotonda tori L intontii 

Ct noni ( . I M I e Lupoiini Adalberto Minuta 

ti«n gto VipoliLino Alesvìndio V i l t à < Lrmslo 

KiigmiiH i l ) 

0 Arti Figurazione fredda e natura artificiale (di An 

Idi IO D( I du i M Hi' 

0 Cinema Amore e mistero per Bergman (di Mino Ai 

M l i t l l l l 

0 Musica San Remo con chi e por chi? idi luigi Pr 

•>t i lo// li 

0 Televisione Un giallo ricco per i poveri (di Ivano 

t i n t i imi 

0 Tealro Lezione barocca da « Arden di Feversham n 

idi l di urli I i Inni 

0 Riviste Lo statuto del 1934 e la svolta nel PC ib i 

idi l 'ani" Spn in»' 

0 La balli lo ui dello idee I i unii (Mnknghi II compor 

lamento politico, I n u m o Gì oppi Engels e il marxi 

siro, \ ipult t (»l tiri DUI La Sicilia non e un mistero, 

1 n n I' t i n ! ) Università e territorio, (>m\ inni Bei 

l ingua Legni sulla previdenza l ' i no t i i III « Per amo 

re » di Oecly 

La cover girl Tiffany Hoyweld uccìsa a Martignano 

N i c o l a J o r i o a i m u t o d i f u i i lo 
m i t r a g l i a t o l e M A B 

I e r i la C I U M d o v e v a e s s e i e 
c h i u s a m a 1P g u a r d i e I M I ce 
l u n e a v e v a n o t a t t o i n t e n d i l i 
r e i l o i o u f f i c i a l i p e r c h e le 
U e d i c c s i m e f o s s e i o p a g a t e n e l 
l a s c i a t a d i i m i P e i e io e r a 
s t a t o d e c i s o d i a p i n t g l i s p o r 
l e l l i a l l e l B 4 i II C a n d i d i 
c h e a b i t a l a c o n l i l m u g l i a 
i n v i a V i n t e t i / o C e s a l i 6 ì a 
C e n t o t e l l e < I r t q u e n t i v a in 
c o i a o d i v i t e b r i g a d i e r e a l i 
s c u o l a l o i n u , - u n e eli R c b b i n a 

e a n d a t o , n s i e m t a d U n i 
b e i l o M a i s i l i a n c h e l u i a l b e 
v a s o t t u l f l t n l e a R i b i b b a 
n a t i v o d i P a s s o C o i e s t ? 1 d u e 
g i o v a n i s o n o i n n a t i c o n p i ù 
d i u n o n n m t i t i p o h a n m 
p r e s o 1 a s t e n s o u t h t li h a p o i 
l a t i f i n o a l q u a i t o p i a m i 

Q u a n d o I n \ s t o d u e t- io 
u o s e m i ! i n b i u g h e s e i \ a n i i r e 
l u n g o il L o n i d o i o l a t e n t e d i 
g u a i d i a h i i n t i m a t o s u b i t o 
1 a l t « bei mi la I n d e t t o 
chi siete'* > Via i d u e h a n n o 
p r o s e g u i t o s{ b e i / a n d ò « E dn 
vuoi clu sia ' l/ra va la > 
N i c o l a J o r i o a l l o r a n e r v o s a . 
m e n t e h a i m b i a u i a t o il m i 
t i a p u n t a n d o l o t o n t r o d i lo 
i o « Vi ho dello dì feimtmi 

h a p i o s e g u i t o the co<<a 
fate qui" Non LÌ SI p u ò sta 
le s/ate tei >iu 

O i m a i s i i i u n p a ^ s o d a l l i 
t i a g e d l n N e s s u n o h a \ i s l o c o 
s a è s u i e e b s o ne l c o r i i d o l o 
q u i i i t u t u jjli u i l i i i i n q u e l 
m o m e n t o e r m o \ u o L i la c a s 
SÌ a v r e b b e i p e r t o s o l t a n t o 
u n o i a d o p o S e c o n d o q u i n t o 
h a r a c c o n t i l o p o i lo s t e s s o 
J t u i o a l i m s - i s i a t i ! i d u e Ti^en 
t i si h o n o a v v i t i m t i u n o h\ 
a l l u n g a t o a n c h t il b i a c t i o 
t o m e p e i sco-sUi ie il m u r a 
p u n t a t o d i c e n d o - . t h e i z o s i 
m e n t e « M a r ' i c fai Noi (/uè 
sto i/ui ce lo mangiamo e 
giochiamo e l a m i c o U J ha. 
l a t t o e u o c o n u n a b t ' l l a r i s i l a 
F o t i e e s t a l o p r o p r i o q u e s o 
g e s t o a l a i s( i t t a i e 1 u i e p f l 
r a b d e I*'orse N i c o l a J o r i o 2 a 
i n n e r v o s i t o i n s o s p e t t i t o a t r a 
p e n s a t o c h e i d u e l o s t e s s e i o 
a g g i e d e n d o ch t f n s s e i o d e i 
m n l i n t c n " lori i l i 

U n a b i e v i 1 u t r ^ n l e i i t t i 

r a q u i n t i l i ì c o l p i n t u t t o I 

d u e r i s e n t i s o n o s t a l i p i e s n 

p i e n o l e t t e i a l r n ° n U 11 n cìh 

t i U m b e i l o M a i si l i * m o l t o 

s u l c o l p o i v o l t o r i d o t t o i n 

m e u n a m i s c h i i T i u m n n 11 

t e u n o eie i p i ) t t u l i lo 1 i 

c o l p i t o ari u n oc I n o u n a l n o 

a l l a b o c c a V e r n e r ò C a n d i d i 

i n v e c e c o l p i t o in p i ù p a i t i 

a l l o s t o m a c o n m i s t o \ u > 

a f ? j n i / / u n t ( su l i j n i m i - n t » r 

u n a p o z z a d i s 1114111 in i oi \ 

p e r p o c h i m i n u t i Q u a n d o o 

h a n n o s o c c o r s o u à c u m o r t o 

l i s c i a la m ' - e i n c i n t a u n 

[ i d i o l e t t o d i i n n i M a s s i 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIII Congresso del Partito comunista italiano 

/ nuovi 
livelli 
dello 
scontro 
sociale 
e il ruolo 
del partito 

Nel quadro della linea proposta 
al dibattito congressuale dalla re 
lozione del compagno Berlinguer, 
con la quale concordo, ritengo op 
portuno fare alcune considerazioni 
su un problema a cui non mi pare 
l! possa sfuggire proprio per i ter 
mini nuovi rispetto al passato con 
1 quali oggi si pone intendo par 
lare del « rapporto » fra Partito e 
movimento e di tutte le implica 
aloni che potranno derivare dal mo 
do con cui andremo allo sciogli 
mento di questo nodo (nesso fra 
lotte di massa sociali ed economi 
che ed 1 problemi della democrazia, 
dello Staro eco ) 

Credo che, per condurre unana 
lisi corretta, sì debba partire dalla 
costatazione che siamo in presenza 
di più alti livelli maturati nella co 
scienza di alasse delle grandi masse 
lavoratrici e popolari Alla base dì 
questa maturazione sta indubbia 
mente la mancata soluzione dì prò 
blemi drammatici del Paese che cor 
rispondono a inderogabili necessita 
oggettive dello sviluppo Al gradua 
le acuirsi dì questi problemi hanno 
corrisposto spostamenti e colloca 
aloni nuove di strati larghissimi di 
lavoratori di giovani di cittadini 

1) I milioni di contadini che ne 
gii ultimi venti anni si sono nver 
sali nelle citta abbandonando la 
terra per la mancata riforma agra 
ria, hanno creato è vero per un 
lungo periodo le basi di uno svi 
luppo fondato su bassi salari e alti 
ritmi dì lavoro era poro inevitabile 
ohe si arrivasse ad un punto di rot 
tura, alla ribellione alla fusione 
con la classe operaia tradizionale 
Cosi l'operaio dopo le conquiste 
contrattuali dell't< autunno caldo » 
assumo oon pienezza la coscienza 
della precarietà dei miglioramenti 
strappati in fabbrica se quei miglio 
ramenti non si accompagnano alla 
modifica radicale dei meccanismi di 
sfruttamento nella società (prezzi 
salute, casa ecc ) e indirizza la lotta 
verso la conquista delle ziforme 

Ora, indipendentemente dai rìsul 
tati concreti fin qui raggiunti — li 
mltatlssimi non solo per difficolta 
ed errori del movimento che pure 
ci sono stati (insufficiente articola 
«ione della lotta rimasti in ombra 
ali inizio, ì problemi dell agricoltura 
e del Mezzogiorno ecc ) ma soprat 
tutto per 11 « contesto politico » nel 
quale si sviluppa quella prima fase 
dello scontro (debolezza dello schie 
ramento delle iorze politiche im 
pegnate per le riforme scarsa ade 
sione alla lotta dei ceti intermedi 
eoo ) — un fatto rimane tuttavia in 
negabile il balzo dì qualità oom 
piuto dalia coscienza operaia che 
sposta I azione a livelli più alti che 
segna 11 passaggio della battaglia 
per le riforme di struttura dal ter 
reno della propaganda a quello de] 
la lotta di massa E questo un 
grande patrimonio dell intero mo­
vimento 

2) Lingresso sulla scena delle 
masse studentesche — al di là del 
fallimento del movimento studen 
tesco dì leu e del tentativo egemo 
nlzzatore dei gruppi extra parla 
mentarì di oggi — esprime comun 
que sia pure in torme esasperate e 
attraverso obiettivi spesso velleità 
ri un rifiuto del modulo che la so 
cletà borghese capitalistica offre a 
.milioni di giovani si tratta di un 
rifiuto ohe permane generalizzato e 
'profondo e che pone con sempre 
tmagglore urgenza al Partito e alla 
FOCI il problema di come intro 
durre nella scuola elementi di orien 
lamento di direzione politica e di 
organizzazione 

ì) L aggravarsi di tutti i proble­
mi della vita civile — casa scuola 
trasponi ecc — particolarmente 
nel sranrll agglomerati urbani ha 

A tutti 
i compaerni 

Tr bum elettorale inizia 
oqai le sue pubblicazioni con 
frequenza bisettimanale Come 
già comunicalo essa ospiterà 
contributi di singoli compagni di 
collettivi di studio di organismi 
di partito nonché resoconti di 
assembleo congressuali A tutti 
al rammento che per consentire 
la pubblicazione del maggior nu 
mero di Interventi saranno BC 
cettntl «alo elibor-it l della lun 
ghexzi compresi f r i le tre e le 
quattro cartelle dattiloscritte di 
trenta fighe ciascuna Oli scrlt 
ti dovranno essere Inv i l i i a 
Direttone del PCI -< Tribuna 
congreisuaie » Via Botteghe 

Oscure A Roma 

spinto strati larghissimi di popola­
zione indifferenziata ad assumere 
una posizione « attiva i a movimen 
ti unitari azioni articolate che han 
no originato forme di organizzazio 
ne spesso spontanee ma quasi sem 
pre unitarie organismi comitati 
tutto un tessuto connettivo in con 
tinuo sviluppo 

Il fenomeno di dimensioni e con 
tenuti diversi dal passato sì pre 
senta insomma come una generale 
« crescita della partecipazione », un 
collocarsi degli operai in fabbrica, 
degli studenti nella scuola dei clt 
tadini nei quartieri come protago 
nisti nella lotta e non più solo per 
la soddisfazione di bisogni tmme 
diati, ma per obbiettivi generali di 
rinnovamento Si tratta di un fatto 
di massa dì un grande fatto di de 
mocrazia ed è grazie a ciò che 11 
violento contrattacco di destra ini 
ziato due anni fa non è riuscito a 
passare 

Questa crescita della « partecipa 
eione » questa nuova diffusa co 
scienza del carattere di classe dello 
scontro sta alla base non soltanto 
del pieno dispiegarsi della lotta ope­
rala ma di tutti ì segni positivi del 
1 ultimo periodo la spinta e il vi 
gore acquisiti nel processo di unità 
sindarale il ritorno ad una colloca 
zlone di classe del PSI 1 150 mila 
lavoratori a Roma del giugno scor 
so sui problemi del Mezzogiorno 
1 imponente manifestazione unitaria 
antifascista del 28 novembre, ecc 

C è qui un punto di teoria che ri 
ceve ulteriore conferma quello sul 
rapporto democrazia riforme II ter 
reno democratico è quello che con 
sente il massimo di sviluppo e d In 
cisivìtà della lotta II movimento 
unitario e dì massa sale A auesto 
punto 1 interrogativo centrale che 
sì ponB al Partito e come ci collo 
chiamo di fronte a questa crescita? 
Prendiamo il problema dell'unifica 
zione sindacale Le date sono state 
stabilite 

Lumìa organica ormai si presen 
ta davvero come un fatto irrever 
sibile che si oolioca nella nostra 
strategia SI tratta di una grande 
vittoria storica dei lavoratori che 
produrrà conseguenze incalcolabili 
per lo sviluppo democratico e il 
rinnovamento del Paese Pm che 
mai bisogna lavorare oggi sui con 
tenuti di questa unità (problemi di 
democrazia collocazione « dì clas 
se » del nuovo Sindacato ecc ) che 
condurrà indubbiamente a ulteriori 
più avanzati sviluppi della lotta 

Ebbene quali compiti nuovi por 
ra e già sia ponendo al Partito 
1 unità sindacale? In sostanza la 
questione è questa su quali sboc 
chi nuovi a livello politico potrà 
contare lo scontro sempre più vasto 
e incisivo dei lavoratori? E facile 
prevedere che sempre più pregnanti 
ci si presenteranno 1 problemi della 
piena conquista del Partito alla stra 
te la che ci siamo dati deli esten 
sione delle alleanze con ì ceti inter 
medi dell aggregazione di tutte le 
forze disponibili alla battaglia per 
il rinnovamento La grande strada 
maestra rimane quella ma 
guardare a tappe più avanzate 

In questa situazione mi pare fuori 
di dubbio che il Partito nel suo as 
sleme e soprattutto le sue orgaruz 
zazioni di base debbano recuperare 
un respiro anche di prospettiva an 
che teorico al loro lavoro Bisogna 
muovere ovunque dal disagio dalla 
tensione dalla ribellione del lavo 
ratore del giovane del cittadino 
suscitata dalla condizione spesso 
drammatica che il sistema gli crea 
L sempre più aggrava per svilup 
pare una cinvmzione generale cioè 
una cose enza politica della neces 
sit v dì un suo diverso rapporto con 
la società da conquistarsi con la lot 
ta e delli necessita di unirsi per 
questa loti i «11 insieme del movi 
mento 

Mario Mancini 
(del Comitato federale di Roma) 

La crisi 
dell'inter­
classismo 
e la nostra 
iniziativa 
verso la DC 
E stato osservato che ad ogni 

avanzata del movimento operaio 
ogni qualvolta che le lotte popolari 
sono riuscite ad aprire una prospet 
tiva favorevole per la soluzione di 
determinati problemi politici e so 
ciall delle masse e del Paese sì è 
sempre avuta successivamente una 
reazione da destra e tentativi dì ri 
cacciare indietro il movimento Oggi 
il pericolo di contrattacco è mag 
giore proprio perchè gli obiettivi e 
1 contenuti della lotta rivendicativa 
sono più avanzati che nel passato La 
risposta ali Interrogativo di come 
bloccare una controffensiva reazio 
naria per imbrigliarla e isolarla 
non pub essere che agire in più 
direzioni ma soprattutto sul terreno 
della lotta di massa e dando più in 
cisivìtà alla nostra politica dì al 
leanze 

Un'azione per la ricerca di ailean 
ze organiche ma anche dì alleanze 
temporanee basate su obiettivi con 
cretì intermedi raggiungìbili che 
facciano presa sulle masse e siano 
collegati alla nostra strategia delle 
riforme non costituisce un terreno 
nuovo per noi comunisti Ma a mìo 
parere in questo campo si presen 
tano maggiori insufficienze e limiti 
di azione soprattutto nel momento 
in cui le lotte sindacali si spostano 
su contenuti più avanzati 

Nel contesto dei problemi che si 
pongono al Partito in direzione di 
un efficace colitica di alleanze dob 
biamo dedicare un attenzione mag 
giore alla DC alle questioni che 
emergono dalla sua crisi profonda 
che è crisi politica e ideale Non vi 
è dubbio che molti sono ì passi in 
avanti fatti dal nostro partito in di 
rezione di una più efficace azione 
verso il partito di maggioranza re 
lativa per combattere le sue scelte 
moderate e conservatrici scelte da 
cui trae origine del resto la crisi 
politica e sociale del Paese Ma nono 
stante questo dobbiamo riconoscere 
che 1 atteggiamento nostro soprat 
tutto nelle strutture di base del par 
tito non si discosta molto dal pas 

sato Cioè dal periodo nel quale ave 
vamo una DC unita ne! quale 1 in 
tert lassismo era una politica e una 
concezione ideale di enoime attra 
zione per va^ti strati della pubblica 
opinione nel quale la D C raccoglie 
va le sue fortune proponendosi co 
me diga dell anticomunismo 

Il permanere in vaste zone delle 
nostre organizzazioni di un orienta 
mento che non tiene conto delle no 
vita del travaglio profondo che at 
traversa questo partito certamente 
non aiuta a dare uno sbocco posi 
tivo alla crisi politica che investe la 
D C uno sbocco come dice Ber 
linguer che « influirà su tutta la 
situazione italiana » Invece la ncer 
ca di un discorso dì un contatto 
con la base e con importanti grup 
pi dirigenti del partito di maggio­
ranza può far maturare l Inizio di 
un processo nuovo m quel partito 
può spingere in avanti nuovi « equi 
libri interni » e determinare nuove 
scelte politiche Recenti esperienze 
ci dicono quali risultati di rilievo 
ha dato quando quest incontro vi è 
stato la nostra politica di unità fra 
le masse popolari comuniste socia 
liste e cattoliche 

Certo, non sempre è facile stabi 
lire un contatto su problemi concre 
ti a livello di sezione o dei comitati 
comunali I pregiudizi sono molti e 
in più direzioni gli steccati costruiti 
dalla polìtica dì divisione condotta 
dallo scudo crociato non si abbat 
tono agevolmente Non vi è dubbio 
che il nostro discorso e 1 azione uni 
tarla con un partito di classe come 
11 PSI ha incontrato e incontra lut 
torà minori difficoltà rispetto a un 
partito come la D C Ma a mio pa 
rere si tratta di una via obbligata 
che va percorsa con coraggio e de 
cisione da tutto ti nostro partito 
cercando dì cogliere il nuovo il pò 
sitivo che emerge per contribuire a 
farlo maturare per battere e isolare 
la politica dell attuale gruppo dui 
gente democristiano 

La nostra azione non deve avere 
nulla dì strumentale e di doppio gio 
co il nostro compito è dì incalzare 
per costrìngere questo partito a de 
terminate scelte Del resto gli esem 
pi che qualcosa va maturando nella 
DC non mancano basta ricordale 
lo svolgimento dell ultimo Consiglio 
nazionale del partito nel quale il 
tentativo che Forlani voleva impor 
re di un netto spostamento a de 
stra non è passato appieno si è avu 
ta una attenuazione nella pratica del 
la delimitazione a sinistra e della 
discriminazione nel confronti del 
PCI Anche sul difficile terreno del 
referendum contro il divorzio de] 
lesto nonostante le contraddizioni 
presentì si manifesta oggi « una di 
sponibihtà della DC a un confronto 
e ad un contributo costruttivo » Mo 
difiche pm consistenti si sono avute 
sotto la pressione delle lotte nell a t 
teggiamento di non trascurabili 
gruppi dirigenti (soprattutto giova 
ni) dei partito di maggioranza negli 
enti locali e a livello delle lotte 
operaie 

Sono novità ancora sommerse da 
scelte generali di classe da scelle 
moderate e conservatrici di una D C 
che è rimasta indietro nei confronti 
della crescita del paese Ma una no 
stra azione incalzante (a tutti ì h 
velli di base e non soltanto a quello 
di federazione) risulta tanto più effi 
cace ora che 11 movimento delle mas 
se va diventando sempre pm folte 
ora che la crisi dell interclassismo 
cattolico può avere nuovi sviluppi 
positivi anche perchè autonomìa e 
coscienza di classe hanno fatto no 
tevoh passi avanti 

Non manca nel dibattito congres 
suale chi obietta va bene possiamo 
riuscire ad imporre alla DC certe 
« cose marginali » ma non certamen 
te un governo di svolta democratica 
ed altri obiettivi « non marginali » 
Sono quesiti a cui in sede di con 
gresso bisogna dare una risposta 
puntuale ricordando che anche nei 
momenti più duri degli anni passati 
quando il legame di classe fra DC 
e grande borghesia si esprimeva in 
modi clamorosi assumendo aspetti 
di reazione aperta come ali epoca 
dello scelbismo il nostro partito ha 
dimostrato con la sua azione di non 
considerare mai la D C come un 
blocco rigido e unito 

Il nostro sforzo per cogliere le 
contraddizioni ali interno del parti 
to di maggioranza causato e accen 
tuato dallo sviluppo della lotta in 
campo sociale e politico ha favo 
rito 1 affermarsi di nuove lotte di 
massa su un terreno più avanzato 
e passi avanti nella costituzione d) 
un blocco alternativo Lo stesso af 
fermarsi di forze più avanzate nella 
DC (anche se con limiti e insuffi 
eienze notevoli) è stato possibile an 
che perchè noi comunisti non ab 
biamo eretto un muro tra mondo 
cattolico e sinistra oppraia In que 
sta direzione mi sembra debba an 
dare la nostra ricerca il nostro im 
pegno congressuale per costruire 
nuovi sbocchi unitari in una diversa 
configurazione del tessuto politico 
nazionale 

Remo Carli 
SIENA 
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Unità 
d'azione 
dei 
lavoratori 
su scala 
europea 
Di fronte allo sconquasso mone 

tarlo di ferragosto i Sindacati euro 
pei non hanno avuto neppure una 
riunione a livello continentale C è 
di più purtroppo Quelli che si sono 
riuniti dato che alcuni sindacati so 
no ancora dominati da un anacroni 
stìca politica di guerra fredda e al 
tri non sono disposti ad uscire da 
visioni corporative o nazionalisti 
che non sono stati in grado di pren 
dere decisioni valide cioè non han 
no saputo individuare un terreno di 
intervento delle masse lavoratrici 
su problemi che le toccano cosi da 
vicino La CGIL invece si è mossa 
insieme con la CISL e la UIL per 
far fronte alle conseguenze che la 
nuova situazione avrebbe fatto rica 
dere sui lavoratori italiani 

l a complessità delia situazionr 

tici l partiti socialisti ed ì movi 
in n di s mst r i non oossono dism 
tcie <, i s i questi piablemi non 
possono cioè restarne fuori Pen 
so come esempio di più evidente 
contraddizione al! atteggiamento di 
Tssoluta chiù suri assunto dai sin 
di iti della Germania occidentale 
i quali non intendono non soltanto 
avere rapporti con la CGIL ma 
neanche realizzare miz i ive che sia 
no di lotta Insieme con sindacati 
affiliati come loro alla centrale in 
ternazionale CISL 

Per quan o ci riguarda come sin 
dacati italiani il lavoro dovrebbe 
riuscire più sciolto ed incisivo con 
1 unificazione non tanto per la no 
stra disaffiliazione dalla FSM ma 
principalmente per la caduta di vin 
coli posti oggi ai sindacati italiani 
dalla CISL internazionale 

Il punto di partenza di questa 
azione è certo ancora inadeguato 
ai temi generali che si investono 
allorché si vuole costruire una li 
nea politica a livello europeo Al 
momento 11 campo di azione è quel 
lo delle società multinazionali ed 
è un passaggio obbligato un punto 
dal quale è diffìcile prescindere da 
to il peso che hanno 1 monopoli 
nel tipo di Europa fin qui costruì 
ta Mi sembra comunque si possa 
già dire che ci sono le premesse 
per una nostra azione a più ampio 
respiro e per la definizione di una 
strategia dei Sindacati euiopei che 
sìa interprete degli interessi reali 
del lavoratori 

Mario Bottazzi 
Segretario nazionale FILCEA 

sindacale europea balza agli occhi 
solo a scorrere 1 elenco dei sinda 
cati esistenti e affiliati per gran 
parte a tre centrali internazionali 
la CISL la FSM e la CMT In tale 
situazione qualsiasi iniziativa prò 
posta finisce ben presto per invi 
schiarsi in manovre diplomatiche 
ed m trattative defatiganti che 
quasi sempre impediscono 1 appro 
do al movimento il quale costituì 
sce 1 elemento decisivo se non si 
vuole lasciare campo libero alla 
azione dei capitalisti 

La classe operaia deve essere 
partecipe della costruzione dell Eu 
ropa di una Europa non solo libe 
ra e democratica (ci sono ancora 
i regimi fascisti) non solo fattore 
di pace e di sicurezza nel mondo 
ma anche capace di corrispondere 
alle esigenze di progresso e di giù 
stizia sociale dei lavoratori Non 
intendo stabilire barriere ì partiti 
per i pioblemi politici i sindacati 
per quelli economici Intendo por 
ìe 1 accento su di una componente 
non certo secondaria di una stra 
tegia che può solo fondarsi sul mo 
vimento sulle lotte delle masse la 
voratnci 

Mi viene alla mente una nunio 
ne dei sindacati dei paesi dove sono 
presenti stabilimenti della Pirelli 
convocata nell autunno 1969 nei 
giorni in cui in Italia era m corso 
la memorabile battaglia sui ritmi 
di lavoro e sui cottimi Tentammo 
di dimostrare che gli obiettivi che 
ci ponevamo da noi potevano esse 
re gli stessi per gli altri paesi Fum 
mo ascoltati pazientemente ma alla 
fine il nostro invito fu raccolto sol 
tanto dalle Commissioni Operaie 
Spagnole c^e si impegnarono allo 
sciopero e n effetti fecero poi scio 
perare ì lavoratori della Pirelli di 
Baicellona sugli stessi temi del cot 
timo dei ritmi dell ambiente di la 
voro oltre naturilmente su temi 
specifici della loro situazione 
amnistia lljertà di sciopeio e di 
organ zzazione ecc 

E stata proprio quest esperienza 
ohe ci ha spinti a battere la strada 
di un rapporto diretto tra le fab 
brìohe stabilito per iniziativa dei 
sindacati Italiani e mettendo i prò 
f ti o il grido d unità raggiunto 
nel nostro Paese Si sono già avuti 
in questo campo risultati — perai 
tro molto travagliati quasi sempie 
a causa di Q7 oni frenanti condotte 
dalle Direzioni centrali dei Sinda 
cati — come ì comitati di coordina 
mento permanenti tra ì consigli di 
fabbrica del a Olivetti e della FIAT 
(aliane e le Commise oni Oppine 

della Olivetti e della CEAT spagno 
li o come il Comitato di guida com 
posto d n consigli di fibbrica delle 
Pirelli ìliliane o dagli Shop Stp 
ward delle Dunlop inglesi Quesl! 
orgamsm hanno 1 compito non so 
lo d) veders o ni tanto pei comp 
i i e elenchi pm n meno lunghi di 

problem da risolvere ma di diri 
gerr lotte comunemente decise 

Questo lavoro deve andare avan 
ti così come de\p andare avanti il 
a\oro per unificar! 1 azione de 

sindacati E qui si pone unesigen 
za poi t ci nel senso che ì partiti 
comunisti ì partiti socialdemocra 

Le masse 
femminili 
nella lotta 
per il ri>i-
novamento 
del Mez­
zogiorno 

Nel dibattito congressuale uno 
dei temi di fondo affrontato da tut 
to il partito è il Mezzogiorno Ma 
a mio parere se vogliamo dare 
una svolta a tale problema è ne 
cessano vedere come nella realta 
del Mezzogiorno la lotta per le ri 
forme si intreccia a quella della 
emancipazione femminile 

Nella nostra azione pur discon 
tmua ed episodica siamo spesso 
riusciti a suscitare importanti mo 
vimenti di lotta attorno a rivendi 
caz-ioni immediate che hanno an 
che ottenuto successi ma nel com 
plesso non si e ancora riusciti a 
dare alle donne coscienza ne del 
valore emancipatone di quelle lot 
te ne del nesso esistente tra esse 
e i grandi temi di riforma Infatti 
nonostante la presenza di queste 
lotte e di questi successi non sia 
mo stati capaci di dare alle mas 
se e a quel e femminil in parti 
colare un articolazione permanen 
te del movimento che consentisse 
un elaborazione dal basso ed una 
partecipazione alla guida ed alla 
elaborazione delle lotte stesse 

Questo vuoto di democrazia nel 
Mezzogiorno — e in particolate tra 
le donne — ha approfondito an 
cora di più il distacco tra le masse 
ed i centri decisionali per cui ad 
una giusta concezione dei diritti dei 
lavoratori si contrappone il metodo 
del iavontismo nel clientelismo e 
della corruzione dei pubblici potè 
n I fatti di Reggio Calabna vanno 
spiegati anche alla luce di queste 
considerazioni e di quel processo 
di disgregazione caratteristico del 
e nostie regioni la miseria il imi 
costume lenngrazone la mancan 
zi di nrospettivi per le gioì ani gè 
iprazioni sono state strumentala 
rate e coinvolte in un disegno rea 
zionario 

Oc,gl per i icuto del nostro par 
tito che a Reggo Calabr a ha re 
s stito ali attacco fascista ea ha svi 
uppato u n i ricca iniziativa verso 
lavoratori ed ì quartieri popolari 

la situazione si va modificando 11 
sindaco della «rivolta» Battaglia è 

stato finalmente emarginato la vi 
(a amministrativa del comune do 
pò un anno e mezzo di paralisi e 
stata bloccata e si va verso una ri 
presa della vita democratica In 
questa situazione i compiti e lo re 
sponsabihtà del partito diventano 
più impegnativi e complessi Noi 
comunisti calabresi abbiamo co 
scienza che abbiamo bisogno di 
un partito rinnovato proiettato 
ali esterno legato profondamente 
alle masse Questo partito però 
non può essere tale senza le don 
ne Nella nostra federazione si 
vanno approfondendo in tal sen 
so i problemi di orientamento del 
partito nei confronti della questio 
ne femminile ed il dibattito con 
gressuale deve rappresentare un 
momento importante di questo prò 
cesso di elaborazione 

Del resto tale elaborazione è in 
stietto legame con lo lotte aperte 
oggi nel parlamento e nel paese so 
prattutto per la trasformazione dei 
patti agrari che interessano parti 
colarmente 1 coloni meridionali Ba 
stt pensare che nel Reggino la co 
ionia è regolata ancora da una quo 
ta di riparto pari al 28 per cento al 
colono In una coltura speci aizzata 
quella del bergamotto sulla quale 
gli agrari realizzano uno dal p'u 
alti profitti II successo dì questa 
lotta libererebbe la donna coIona 
da un secolare stato di soggezione 
ma soprattutto riconoscerebbe 11 
suo ruolo nella partecipazione dPl 
1 azienda contadina 

Ma non è solo questo Se è vero 
che il movimento di emanclpazlo 
ne femminile nel Mezzogiorno si è 
iniziato sull onda di un grande mo 
vimento per la terra è pur vero 
che quel movimento aveva un gran 
de contenuto ideale e per questo 
aveva dato la possibilità alla donna 
calabrese di riconoscersi in esso 
Oggi noi dobbiamo riuscire a far 
sì che nella lotta per le riforme 
trovino il loro punto di riferimento 
la bracciante la coIona la oompar 
tecipante ma anche la « casalinga » 
per forza la maestra disoccupata 
la ragazza senza alcuna qualificalo 
ne proiessionale la diplomata la 
studentessa e la madre che lotta 
per la scuola materna ner il ni 
di eco 

Del resto che senso ha parlare 
di riforma ospedaliera e sanitaria 
nella fascia ionica del Reggino se 
si sfugge al drammatico problema 
della salute della gelsominala citino 
circa) ancor oggi soggetta a malat 
tie professionali come 1 intichllo 
stomìasi 1 disturbi card loci co la to 
ri, le malattie reumatiche e se non 
si riesce a saldare tutto ciò oon 
l'esigenza immediata di nuovi sboc 
chi di occupazione superando i prò 
fondi contrasti e le grandi contrad 
dizioni tra forme di sfruttamento 
femminile precapitalistico e !o mio 
ve stratificazioni che si sono de^er 
minate nel tessuto della società^ne 
r dionale? 

La saldatura tra lotta immedta 
ta per la riforma agraria e npces 
sita di creare una fitta rete di pie 
cole e medie Industrie legate alla 
agricoltura deve diventare quindi 
il grande obiettivo per le donne me 
rldionali, noi dobbiamo avere la 
capacita di rendere credìbile 1 obiet 
tivo di articolarlo nei rivoli di mtl 
le iniziative di coinvolgete In tale 
direzione con un movimento uni 
fleante la rabbia disperata la sei e 
di giustizia delle masse femminili 
meridionali 

Solo che questa volta a diffe 
ren7a dei movimenti per ta terra 
degli anni cinquanta noi dobbiamo 
riuscire a far sì che vi sia una par 
tecìpazione autonoma della donna 
in quanto tale Voglio dire che essa 
deve farlo non solo per fermare 
1 emigrazione salvare 11 Meridione 
da un processo di ulteriore degra 
dazione per eliminare il peso delia 
rendita agraria ma per se stessa 
per il suo essere donna per il ruo 
lo che ha assunto non pm margi 
naie nell economia meridionale \a 
in questo se ÌSJ la lotta per la tra 
sformazione m loco del prodotto 
come fonte di oocupazione (quindi 
anche femminile) per una rete di 
strutture civili 

Per sottrarre la donna merldio 
naie ali influenza di ideologie rea 
zionane e al] indifferenza la stra 
da non può essere né quella della 
predicazione verbale e neppure quel 
la dì dar vita solo a movimenti 
spoiadici ed episodici sempre pos 
sibile e anche — mi si consenta — 
facilmente realizsabtle soprattutto 
nel Mezzogiorno quanto quella di 
dare sbocchi positivi ali esigenza 
che è al fondo dell'esasperato mal 
rontento della donna meridionale 
supeiare la sua emarginazione eco 
nomlea e politica soddisfare il suo 
bisogno di lavorare non più a qual 
siasi prezzo e a qualsiasi condì 
zinne 

Il partito è impegnato a verlfl 
care nel Mezzogiorno questa piat 
taforma nel corso del dibattito oon 
gressuale e di farla diventare azio­
ne concreta permanente di lotta 
politica Ciò pone 1 esigenza dì ivi 
luppare la polìtica delle alleante 
con tutti gli strati sociali che at 
traverso foime di associazionismo 
aggreghi le masse femminili de] 
Mezzogiorno nell ambito di questo 
processo Ma lo sviluppo di un gran 
de movimento unitario non può so­
stituire 1 iniziativa del partito ver 
=o le donne che è indtspensab.le 
anche per dare continuità e stabi 
1 tà at movimento di massa e oo 
scienza polìtica alle mat.se femmf 
nili 

Limo e 1 altro devono cammina 
re di pari passo in due momenti 
autonomi dell azione verso lo don 
ne il non essere riusciti a far que 
sto nel Mezzogiorno è a mio pa 
rere una delle cause della debo 
lozza del movimento fnmmìnlle me 
rldionale 

Silvana Croce 
REGGIO CALABRIA 

(dall'intervento al convoglia 
del PCI s,u « Mezzogiorno «4 
emancipazione femminile ^ 
Napoli 4 5 dìcembra) 

http://mat.se
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i Le banche SAPER 

L'OCCUPAZIONE portano via risorse 
l'i» st il pmgia non so 

no stHte le ctoismnl Tei tu 
Bori ine di Nixon quanto 
quelk che vdiino pienden 
rio i yoveini oi mpel e in 
pmlicol i i ie I italiano Si 
i iwi luta eh rotto la l in i 
del 4 / in unti « itua/inne 
In LUI le me ta pei I ,iu 
mento dei piev/i si sva 
lutano del 5 ' ' Di fionle 
nlln siHlutd/iont del dol 
Imi» cui gli Slfiti Untli 
1 ic I T I cimi pt 1 I V l l . l H d i 
' ' n iP I mederò li sdutti ] 
K r i t i pHtpno bilancio 
(ini|)i m in t i sul pu fitto ino 
pol i t ico) ci si ni li nM ul 
nueUdr t un i i l lei lnip t n u 
hilH/ionc indi l i Ito dell H r 
che si trHdurrd din li essa 
pei le espoitfi/mm Italia 
ne in possibili ndimoni 
quimlitutive o dei notivi 
In pm si va allo trattoti 
vn col rendei e pei manente 
un mei Ila pione del 1 * in 
piti » meno (6'r totale) nei 
cambi delle monele senzd 
fate ('(celione pe i quei 
rapporti commi rei i l i doru 
mentali che nanne un un 
pni l iuvd di'»! tfi unde spe 
tifilmente pi i l,i piccola 
impiega 

Tutto questo non può es 
sei e qualificato ih sempli 
ce « eriote » politico Ci 
df?\ oriti essere desìi iute 
lessi che spingono in que 
sta due/ione Uno al punto 
di rischiare un aggrava 
mento della crisi economi 
ca mettendo in Torse alti e 
migliaia di posti di lavoio 
Quegli interessi sono gli 
stessi che hanno agito nel 
quinquennio passata ut di 
Tesa della « libera espor 
la/ione elei capitali », ,in 
lecetiente e premessa di 
quel « Ubero rialzo dei tas 
si d'Interesse» che tuttora 
dura e che 11 governo — 
anziché combatterlo usan 

fin dhei - . inu ole i c u i ih 
pubblici — agevol i ,irlt 
gminrìnsi 11 lo più esose 
pietose L ultima e st.ild 
quell i di nseivare dlle 
banche i benefici delld 11 
durone di 1 tasso di scon 
iti e degli mietessi sul mei 
calo fìnan/idrto inletna/m 
naie chi vuole un presti 
tn lo paga caio oggi che 
il denaro e abbmelante co 
mi HI pumi dt l 1170 <n 
t e m p i d i Uri i M n l l r i L I I 
rlitmo » ni fiammata con 
1 espoita/inne i l estero dei 
cnpitali piorlotti in Ttdha 

Il capitiile amministiato 
d i l le banche alimentato 
elii nspaini i delle famiglie 
ma anche dalle tendile che 
hanno un posto cosi \ cisto 
nell economia italiana agi 
set obiet l iwimmlc contio 
la possibili In stessa della 
espansione degli investi 
menti e dell occupazione 
di quel * lavoro vivo » a 
spese del quale poi a 
suon di alti piuflUi e ren 
d le vuole ripi odili si ed 
ucci esce] si C è ancoia 
qualcuno nel campo de 
mocidUco ed oppialo che 
i itiene non sia cumpito no 
sito combattere la batta 
glia politica apeita su que 
sto terreno' Riteniamo che 
gli sviluppi del 1971 ab 
biano brucialo anche in 
questo campo molte iel le! 
ta ed illusioni La conti ad 
dizione che si espi ime nel 
la crisi attuale investe non 
e e dubbio « tuttD » il ca 
pitale Ma non saiemo eie 
chi da non veclcie il di 
\P ISO spazio che essa la 
scia ad un gruppo econo 
micamente e politicamente 
dominante, e che opeia a 
Ih elio intei nazionale (co 
me la FIAT e la Montedi 
son) e alle piccole impre 
se che pioprio per la loio 

sulioidin,i/u ne ( mi he qui 
politica eri economica in 
sieme) sono spinte noli i 
punì i line ì di l lo scontio 
con gli opti u per i idurie 
il salano leale e. 1 occu 
p.izione 

Vogliamo impecine il Cor 
mai si di un (meno piopi 
710 d qualsnsi iiptesa dei 
lappo] ti paternalistici agli 
«conti sul *-il U io alla di 
spedizione dell ooeiaio che 
non \ede alti imitile, di oc 
cupa /ione a II intensifica 
zione doliti suboidina/ione 
della piccoli impiesa a! si 
Meina politico economico 
dei pul i t in i mediante que 
gli « incentri i » che cosi 
facilmente conompono i 
ceti sociali nlci midi nel 
Mezzogiorno ed in pai te 
nel! Italia centi ale Voglia 
mo che la classe opet aia 
avanzi in una paiola dal 
le rivendicazioni di catego 
ri.» a quelle politiche che 
non si i ipieghi su se stes 
sa ma lequisti 11 capacita 
di d i l i g i l e e tml izzaie le 
alti e forze sociali attorno 
ai piopn obiett i l i che non 
sono mai — se non nella 
degent i a/ionp coi poi ati\ a 
— * egoistici" obiettivi p-ir 
t ieni l i i 

Con ciò non toglie lemo 
ad alcuno il peso delle sue 
responsabihla Tanto meno 
ai piccoli impiendiloi i e al 
le loro associazioni che bi 
accodano al glande padio 
nato Stabiliremo un bau 
co di prova td una piatta 
foima di lolla su cui in 
ogni caso i la io iatou an 
dranno avanti Essi non so 
no indecisi di l'ionie alla 
crisi economica non ne 
hanno la responsabilità e 
non intendono subirne le 
conseguenze 

Renzo Stefanelli 

Le con fe2 ion i s l e n u o v a forza d u r to ne l le lo t te o p e ra e d e v o n o fa re . con t i con la d i scon t i nu i t à de l l o c c u p a z i o n e 

Meno del 60% del risparmio 
raccolto in Toscana è stato 
reimpiegato nell'economia 
regionale - Strutture 
industriali in crisi in un 
quadro di contraddizioni 
sempre più gravi 

Hanno imparato a vivere 
nella erisi ininterrotta 
Empolese e Valdelsa, una realtà 
da conoscere meglio - Piccole 
imprese come unica possibilità di 
lavoro per la maggioranza 
della popolazione 
Gli elementi del dominio 
monopolistico sono «esterni», 
si tratti del caro-denaro o 
delle condizioni del mercato 
L'impegno del PCI 

LMPOLJ Ih 
In questa a m a dove pio 

ces-s nuoci al di a u m i i u a / i u 
He e di sviluppo del siblema 
\ igtìiilu h inno ptuilolUi eun 
i . U h 
da lomuromette IL ultet 1011 
possibilità eli u e s u t a econo 
111 la f -.oliale problema 
della piccola impiega eun m t 
t t ie sue unpllcazion politi 
che pone g i u w compiti al 
nos t iu pmtiui al imvimeii to 
openuu e demociot ico 

La sola duuens uni g iun t i 
tfilivR e suiriciente pei d mo 
n u m e la pol la ta enuinic del 
piubkrrM Non mino ci u n 
timi la lavoratoli sono oicu 
putì quolidi dilanienti nelle 
Oliiquetentu piceo.lt az inde in 
dubti mli It qu il i o-,ni i u 
no più dtl HO i del puten? a 
le pi irlutl u i cieli ini*-1 /•mi 

Gè poi andiamo ad i sanu 
naie lo stato in cu ii di 
bat te eia acinpie questa sii ut 

tura piocluttiva ciò che col 
p s ic p io tondamente e I incer 
l e v a la p i ecane t a i baisi li 
v i i l i i ine inaul i a so 
luta di autofinanziamento 
una s tuazione pesante la 
quale ancor p r n m di nuoce 
le al economia azienda e eoi 
pisce il lavoiatoi e m tei mi 
ni di s a l ano salute s t ru t t a 
mento La crisi monetaria in 
ternaz onak ed i prov>edimen 
li prolez onistiei americani 
hanno « comp uio I opeia > 
get tando nel panico quei set 
ton del vetio del a celami 
ca e della calzatura nati e 
sviluppatisi in larga misura 
sulla esportazione s>etton nei 
quali operano circa cento a 
ziende con seimila dipenden 
ti Un quad i allindi es t rema 
mente p ieo i^upanle per cer 
i usuiti sioncLi idilli la t da 
la» HK qu ile uni ini hi duo 
b u s o sulla sua \endic i la 

Lavoro a domicilio 
Ini il 11 uni in U i i Imo i He 

min*. *nn t nllt i munì un li 
pò ii i j u i t 1 in K i i i o d 
Bviiuppu < •. uiKimi u s H n l i 
c o i h I I M I pi p essd da vali 
t ali min ii„ini ( hi d i ann 
ri<i diam i dell i u n i t a lo< a 
le n qunnli se si I s-,t 
M ubbiettn qt» t i Rullìi non 
avrebbe u s i s i io [ ni) ad uj,„ 
ai pioi ess di COIK eni rn7ione 
monopolist i ut t sul filo d 
questa ti lo^u n i si t,iune,e 
quindi a i includ u t lu 11 s 
tua / ione e meno u n n i 
di quanto d i p n le noslia 
la si dipinga 

Una «Ionica» ehi salta pe 
ro immedia tamente non appe 
ria t o i e s c a n d o t tei min dei 
Faglonamento ci ri irdia 
m o quanto una s t iu t tu ia pru 
du t t i \ a ionie quella delia im 
• t r a zona uisi ionie quel i 
provluriale e leglonale abbia 

coi r s| t sto sia -.1 it i funz n 
il i i s iboid un a a piucesso 
di i uni ent ra / ione m jn tpol su 
ea alle scelte polii d ie eieIIt 
(1 iss d un nanli e dei loio 
„ii\eiiii e quanto in toi iu usti 
con tu t to e if) Non a i aso 1 
n i u m m t o t u i t n o l e della lai 
ina/ione e di 1 i t sp ingioi i 
i m pii col i inpii s i in 11 f m 

polesp ha conc i so fon lutto 
il cu bci;no net! unente nega 
U\o i une e,! uid esud d 
le < imp i l i l e (in Toscana con 
11 dissulu/ium del a mt? /a 
d n a Inumo i i^c,uuito punte 
p i imatoi e dal ment ì one chi 
hanno provocato quell ignobili 
deprezzamento della foiza la 
voro di cui ha potuto bene 
li lau ani ln la p ino la un 
presa La stessa forma della 
I m u a n o n e a rioni cilro che n 
quest j zona ha avuto e rriTn 
tiene ancora proporzioni enor 

mi (seimila lavoianti) e st iet 
Irniente ledala a quei proces 
& negati l i 

Ma se ci l imitamo a con 
s ldeiaie quesi unico aspetto 
awemo da\ i it uno s q u a m o 
piuziale dilla e olkcaz one sto 
nca della p j m a impiesa nel 
la società quella e oe di for 
ZA lunzionale al meccinismo 
di sviluppo imposto al nos tm 
paebe dal monopolio una col 
1 jcazione che la pone in con 
li addizione LOH le forze del 
lavoro e che pei ragioni d 
eli arez/a pnl i LA non va soi 
t ic iuta anche se 1 azione no 
slra ossi dei e tendere et. 
senzia 'mcnte t mettere in i 
l e \ o l a l t i o aspi t to quello 
dil la sua suhoidmazione al 
monopolio LISI da scar care 
su questo vei su i te tu t te le 

ontiaddizion i i colpi unita 
il delle ioize anUmonopui st 
che 

\ questo si o,i o t t o n i in 
il v d u n e Tinnì poni fondi 
mintal i su e i eoncenlraie la 
i?inne un t a n a I* fondamen 

Ufi \ queste g u a r d o sane 
pioblemi finmv i n che in 

ve stono a p i a nnpiesf 
ie 11 zona mp il*1 e 

L i m i uh i j e Ì7 cn 
de n u p o k s ] dil la eoriR sor 
N sull onci i ci q li pinress 

conom co e ^ i e d ord 
m i o i cui abh ann i n n t i ae 

m u l o si s i in m d it 
nenie firn ite ri i u n / a diff 

>llii immuise s pr u iu i tn pi 
a m i n t a n i totale di eap 
ile d investim nlo e in lai^ 

m siua anche di iseicizio 
yucsir ni ile t i n u m i r n 

ti isto come una tomi urna clu 
„ ava da sempie e ogni gioì 
no su molte piccole aziende 
e pesa su tut ta ! iconom a lo 
cale Esso ha annullato a m b i 
qael \antagRl dnti ali azienda 
di l la disponibilità iniziale ed 
in pai te l imas t i di mano di 
opera a buon meicato I prò 
li ti ir pinti n ni "viti sulla 
pelle dei la i i intt ri sono stali 
inesorabilmente drenat i dalle 

banche che assai numerose m 
questa zona prosperano e go 
dono ot t ima salute 

Gli interess passivi sui bi 
lanci delle piccole aziende 
\ uol per mutui ma ancor 
più per « scoperti n e sconi 
bancari rappiesentano un os 
sessione per i iccoli impren 
di tori 

'V paitc le dilficoltT. ad ot 
tenerli pochissime sono le a 
/ ende an( ie Ha le pm soli 
de che hanno la temerarietà 
di eontra i re mutui per finan 
ziare tiasforma7ioni e nnno 
vaie gli impianti pei moli 
anni dovrebbero lavorale 
esclusivamente per le banche 
senza la certezza al Une di pò 
terne use re indenni Eppuie 
e aziende che hanno bisogno 

di miglioiaie I propi ì ani 
bienti di rendere più produt 
(v i gli impianti sono la 
..rande maggioianza tu ' to pe 

rò resta bloccato e in tale SÌ 
tuazione questo significa an 
dare inebetìo Siamo davant 
ad uno scandalo assui do 
che \ a eliminalo se vogliamo 
api ne una prospettiva diver 
s i per 1 economia della zona t 
per le condizioni delle masse 
avoiatrici Solo a questa con 

dizione t i o \ e r anno accogli 
mento anche tutti gli altri 
aspetti come la qualificazione 
della produzione la ricerca 
di nuovi sbocchi metcantill 
e quindi la sicurezza della oc 
cupa/ione il salarlo e la sa 
Iute degli operai 

Pei ouesto caldeggiamo la 
pioposta da più parti avanza 
ta per a creazione di una fi 
nanzjana funzionante sot to il 
contiollo dell Ente Regione la 
quale concorra a sottrai re la 
piccola tmpiesa alla esosità 
dei finanzieri p i n a t i 

Nuovi strumenti 
Pei questo .1 nostro pari te 

nd n ed incoiaggn sul un 
no locale lumie consortili e 
issoc ative Lia i p ccoh Ini 
p iendi ton e t ra questi e h 
o>peia/K)m di produzione i 
n o r o 
St rumeni rune I O i h 

Vetio e 1 'issiii.idzione Aule 
ionia det peculi (o l i t i / 11 s 

hanno grande valoie per p u 
Ui re avanti 1 impegno net i s s i 
no a supeiare le attuali se 
i e dillii olili 

Si t i a t ta di andare avan i 
di n f f u r z m . gli s t rumenti di 
lotta di ioi miliare nuove idee 
e pioposte di appronta le prò 
pianimi di investimenti e la 
stormazionl che riguardano i 
vaii set tori o giuppl di azlen 
de di un medesimo settoie e 
poi battersi per ottenere i re 
lativi finanziamenti sarà un 

modo concreto ed efficace pe-
aiutan li rigione ad assume 
ie i poteri che in materia 
le competono Comincino in 
u n t o k aziende cooperative e 
quelle che hanno il loro s t r i 
mento associativo le altre se 

i ranno 1 esemo o 
G i enti lucili hanno .;i i 

i mostrato tutta la loio sei 
s biuta e il feimo impegno su 
Itiesta tnossa questione 

P t r quanto ci riguarda in 
tendiamo continuare id mi 
pugnare il part i to in quell ope 
ia di hensibliizzazione di it i 
molo e di ricerca già da tem 
pò iniziata in tu t ta la zona 
(di cui ulteriore teslimonian?a 
e pure il presente supplemen 
lo) su questi vitali problemi 
delie nostre popolazioni 

Vannuccio Broccolini 

E noto come le difficoltà in 
cui si dibatte 1 economia to 
scina siano di m attere s trut 
tu ale alle qui l i si sono ag 
giunte le note difficolta con 
giuntili ali infatti quando 
momenti per diverse iasioni 
sfavoievoli sopravvengono la 
economia della nostra ìegio 
ne m u l t a una delle prime a 
subii ne le conseguenze negati 
ve proprio ni ragione della 
sua particolare s t i u t t m a 
Le misure monetarie a m e n 

cane e la contemporanea so 
pratassa sui prodotti di ini 
porta?ione in USA hanno prò 
vocato immediati contraccol 
pi sulla particolare economia 
della Toscana e Mille sue pici 
importanti attività pioduttive 

Confermando la elevata vul 
neiabili ta esterna di alcuni 
setton produt tn della no 
stra Regione le misure mo 
ne tane e pi otezionistiche 
adottate dalla Amministrazio 
ne Ni\on hanno colpito ì prò 
dotti tessili le confezioni i 
vini il cuoio e pelli la gioiel 
lena ì m i r m i e in misura leg 
germente mfenore le calza 
tur-

li set toie edilizio legisiran 
do a par t i le dal secondo se 
mestre 1970 una forte caduta 
di investimenti ha provocato 
una crisi notevole (con giavi 
flessioni di occupazione! nei 
settori collaterali dei lateiizi 
delle cave del legno del ve 
tro e de! mobilio e arreda 
mento 

Le piccole e medie aziende 
siano esse industnall o arti 
sciane s t iu t tura lmente debo 
li hanno gravemente risenti 
to delle difficolta di ordine 
congiunturale Ma delle ca 
lenze di carat tere strut turale 
che vengono a minacciare ul 
t eno imente i livelli produtti 
vi e occupazionali hanno ri 
senato le stesse glandi indù 
strie non escluse quelle n 
pai uecipa/ione statale e sottr 
controllo pubblico 

Seppure delineata a brevi e 
necessariamente sommane li 
nee la situazione della Regio 
ne non e chi non veda se 
non in una chiara e program 
mal i poi itici di sv iluppo la 
possibilità del supeiamenlo 
della crisi dell economia to 
scana Pi ov vedi menti contin 
gen i di facilitazioni di sgi i 
vi t r ibutat i e contributivi di 
fìscalizYT.7ione di oneri socia 
ìi di snellimento burocratico 
di p a m a h agevola?ioni credi 
t ?ie non po t i inno ìvere che 
ed i t t i l imiti t i 

F necessario perciò modi 
ficare il meccanismo di s\ i 
luppo dell economa toscani 
in i n contesto di p iogiamma 
?ione che tenda RIII compie 
ta utilizzazione delle risolse 
deg i s t iumenti e degli impie 
sh finanziari 

\ i le la pena di ricordare 
che impoitant i piogetti di in 
vestimento sono già stati pub 
bhc imente assunti anche se 
la loio pratica a t tu iz one non 
e ancoia iniziata per 1 am 
phamento degli impianti e dt 
cicli produtt vi (con creizio 
ne di nuovi posti di lavoioi 
dallAMMI e dalla Montedi 
s in nel sonoro mineiniin 
dil la F u i Itilsirier SMI t 
IBP nel settore meLalluigico r 
ma l f anno d ili FNI Un col 
legamento con 11 GEPI 11 
CONFI 1 \ m b r o s u n a cal?e r 
i Cippelhhci di Montevi ich > 
nel campo dei tes li e dej] 
d i o c i i b u n dall i stessi Mon 

todison nei settoi della rh 
miei e delle macchine di pie 
i sione (Gal leo di F r e n z e i 

Un e funzione t u min te do 
v rebbe essere sv o f a dall m 
piesi pubblici i he a seguite 
dell n d v i d u i / i o n e di nuo 
spi tal l di ìnteivent v e n r b 
he ad insellisi quale efruact 
s t iumtn to per lo sviluppo del 
li losc ina 

I s t i lo p u volte sottolinei 
Ile la Tosi fina e un i n 

„ ine «esportatr ice di nspai 
mio > Le risorse che ai produ 
cono nell'i nostra egione al 
meno fino ad oggi sono ser 
vite in buona parte non tanto 
a potenziare le s t ru t ture in 
dusLiali a i t igiane e agricole 
della Toscana quanto piutto 
sto ad aumentare la conge 

stione nelle aiee del noid del 
Paese lasciando tracce preoc 
cupanti neili s t ru t tu i a e nelle 
possibilità di sviluppo della 
nostia Regio ie 

Nel 1970 il rapporto peiccn 
tuale impieghi depositi delle 
aziende di ci edito in Tosca 
na e stato del 59 53 o I dati 
disponibili confermino come 
la raccolta avvenga prevalen 
temente in zone tradìzional 
mente r i spaimiatnci ed agii 
cole dalle quali i capitali si 
trasfenscono per la gran par 
le al di fuori delle zone di 
raccolta 

La Regione già s t iu t tu ia i 
mente caicnte viene cosi re 
polarmente indebolita dai de 
flussi di nspa imio 

E quindi tempo che si re i 
li?zi un cont-ollo democrati 
ro sul credito che volga la 
utilizzazione delle risorse rac 
colte m Toscana per investi 
menti diretti al supeiamenlo 
degli squilibri 

Il ristagno delle fonti d 
finanziamento mdusti i i ìe e 
del credito « speciale » a me 
dio e lungo termine il ncor 
u n t e s i ldo negativo tra il \o 
lume del t ispaimio raccolto 
dil la s trut tura bancaria del 
la Regione il volume e la 
qualità degli investimenti il 
costo del danaro lo iganizz i 
•Mone della domanda e il mo 
do in cuj si è venuto reali? 
zando In concreto I esercizio 
riil eiedito nel rapporto Isti 
luti e clienti sottolineano la 
necessità di un esame ce pub 
blico » del pioblema 

Occorre cioè confrontare le 
jpinioni degli operatori del 
credito e le esigenze ehe 
esprimono gli opera 'or i eco 
nomici privati e pubblici de 

i Regione 

La aifflcile situazione ne lh 
quale si trovano molte picco 
e e medie aziende pone asli 

n p e n t o n economici problemi 
di rfstiotturazione e di am 
modernamente resi più dim" 
fili dalia insufficienza delli 
partecipazione bancaria ai 
problemi dello sviluppo eco 
nomico 

S natta situazione è caiat 
^ei 7zata da inadeguatezze 
deli att ività creditizia tradizio 
na e lente7?a burocratica ec 
tessi la ngidita dei piani di 

entro tendenza alla concen 
1 r izione degli inv estimenti 
nelle zone e nelle a? ende sia 
pingreditp Impossib lita isti 
fuz onale a concorrere dlret 
f ì intnte alla foimazione del 

ipitile di rischio 
Ribadendo ehe 1 obbiettivo 

ri fondo e quello di una ri 
in rmi radicile della leglsli 
z onr b incvua del 19*6 deb 
hono esseie cieate le condizio 
in per un intervento della Re 

one nel settore del ciedito 
i bieve e medio periodo pai 
icolarmente necessario nel 

settore agi icolo e m quello 
del a metil i e p ccola indù 
sti a dell artig anato del com 
me-cio della cooperazione e a 
lavare degli enti locali 

A questo riguardo da pivi 
) irti si i itiene risolutiva Jn 

w.titu? one di una « finan 
' ria i regionale che dovreb 
ie avere una duplice funzio 
•ne contribuire al flnanz i 
nento del capitale di liscino 
itt iaverso assunzione di par 
n ip i? !on i specie in medie e 
T cole ìmprpse favoni e i 

r ' cu di m o v e iniziative 
ut evenendo se necessario 
i 11 i I ise in ?n le inche a h 
*lio de lh gestione 
Più non esc udendo l i op 

jortuntta di iniziative del ^i 
n e e da rilevare che per le 
riiianziatip non esiste una 
un i autonomi di renenmen 

) di mezzi che si sot t iaggi 
le insufficienze qu in t i t i t i ve 
qualitative ittualmen^e esi 

tenti D i l t n parte oicoue 
ci piesenti 1 limiti deli ar 

1 colo 10 de lh legge fmanzii 
i ia regionale del maggio 1970 
s* condo il qua e le annuali tà 
ri ammortamento per capi 
tale e interessi dei mutui e 
dei piestiti in es-tinzione non 
può superare il 20 pei cen 
to dell ammontare complessi 
\o delle entrate t r ibu tane del 
la Regione 

La creazione di una 
Finanziaria della Regione 
non può risolvere tutti 
i problemi - Primo passo: 
conquistare un controllo 
pubblico sugli istituti che 
amministrano il risparmio 
Non sembia quindi risoluti 

va la creazione di u n i socie 
t i o di un istituto finanziar o 
si ìende pei tanto neces.su lo 
leclamare e sollecitale ini/ i 
tive a prevalente mdni77o 
pubblicistico ar t icol i le i t t i a 
veiso il concoiso di enti gii 
esistenti che consentano di 
lealizzaie contribuì tagli fi 
i itivi pei lo sviluppo econo 
mico della Toscani 

Il conioiso elettiti? o e li 
n i n z m n o allo sviluppo dell i 
Regione potia esse p i icoi i 
più vil ido con 1 ìaiToizimen 
to dei c i r a t l e i e pubblir st ro 
degli Istituti di cred to di di 
n t to pubblico 

Tali istituti nv il ut anelo h 
funzione dei p i o p n organi i m 
mmis t ra tn debbono real ? 
z i re un d v e i s o r ippor to con 
le Autorità mone tane e deci 
dei e il d stacco drl lAssicie 
dito 

Si rende molt ie necessi 
no un collegamento sis temi 
tico Ha la R e s o n e r- que» i 
oiganismi che inco lgono fon 
di su scala mzionale i IRI 
IMI Consoi/io O O P P i il fi 
ne di sowenzionaie le inti i 
piese più significa1 ve e di 
ieafi?ziip i n i z i t i ve a rarat 
tere pnbbl co con fu»? onl p 
Iota per lo av iluppo "egionik 
•mche dando vita a ioime di 
organizzazione economico so 
citili 

Un diseoiso i se s t m ' c rei 
una p u t i c o h i e considt u ? m 
ne nehiedonu i r iedit i sui 
cul i 

In l o s c u i i il d e d i t o sppcin 
I può igne entro limiti d 
t]Teiativita de _ 11 Istituti i 

f ii IMPTP nizionalp e IMI 
min i l i 1 c t td i tn a c u a t t e r e 
I"1 I i cp\e mezzi d t nitri 
n" o atti n e i s n i n u t i i ' e di 

tonti p u s s o banchi di erp 
d lo n i d m a n o 

O i n e p n l into ons< i 
ie i 1 alili A? tnd li ri 

d lo di i s s u m r u quot n e . 
Istiim i midi i tri tu n e n l 
cnn tcnpa u n d t i r possiti ' 
i-ili stessi 1 n e ssn i fo i 
lutonnme di fmin/lumi itti i 
ti n i h o emissione di nto 
o b b i e z i o n i n eventuilment--
^aiantiti dalla R i d i n e e mi 
di intp i n t e n d i t i ria parte di 
lo Stato sul rnndr di dot i 
zione 

Il torieoiso t iedi t / o e ri 
nanziano potiebbe inoltre I N 
sere più valido riorganizzi i 
do le aziende di credito <Cas 
se di uspa imio banche popi 
l a m n ui ita di dimensioni 
i i t imil su scala regionale 

Cosi r tocedendo non solo si 
ivrebbeio delle un ta con fm 
?e c o n f o n d e n t i al sommi 
t o n i dei mt? / i lacrol1-] di t e 
unita ni noi ma si ivrebb io 
H . mism e ipici di olTr 
mini ndi /z opeiativi p u 
scisibili j oblem adiern i 
di s lupnp d d l t Re-none ed 
i n d i e p u idonei a uiovveetr 
ie ali es j e n / e f i i inz ar 

n i I n r i t ì 

soet n i 

Renato Pollini 
l M ̂  m nlln ; l ( QiiKu 
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m u n ì 
fieli9 occhio del t ifone inchiesta sull'economia 

de] Valdarno medio e 
della Valdelsa - Storia 
e problemi di una 
situazione nella quale la 
piccola impresa è al 
tempo stesso fattore di 
crfai ^ormanonte. 
veiro'n <*ì «fruttamento 
jn-mnolistico ed al temno 
H1P*S'» nH'nìo «coglio cui 
<•' e leiwcmente attaccata 
la volontà di «opravvivenza 
e di micrlinramento 
flolla pronte 
T ^vorator i non 
ì^nno «ubìtn. ma sempre 
Fitt^Tato, cercato, 
promosso. Proposto 
nuove vie di svMupnn 
TI ruolo crescente delle 
assemblee locali 

L'Intervento degli enti locai) nel problemi dello svi 
luppo economico non data du oggi Qui, In Toscana, 
comuni e provincia sono tempre itati concepiti come 
centri per promuovere lo sviluppo e In direttone del 
l'economia, a partire naturalmente da quelle parti che 
sono gestite dagli stessi enti La creazione della Regione, 
•iprendo una fase di ristrutturazione decentrata dei pò 
tori, ha ampimto e reso piti urqenle questo funzione 
politica Parlando con I sindaci della tona il nostro re 
dnltore ha raccolto anzitutto, gli elementi d) unii in 
chiesta approfondita sulla situazione economica Emer 
gono anche alcune indicazioni d'azione] ma è ovvio che 
questo dell'intervento concreto rimane II passaggio più 
difficile Due sono le direttrici' 1) sviluppo dell'Impresa 
degli enti locali, municipale o consortile, per fornire in 
forma adeguata la nuova massa di servii! che sono 
fulcro essenziale dello sviluppo economico, 2) Inserire 
le piccole imprese in un discorso d) associazione econo 
mica e di controllo democratico sull'economia 

LMl 'OL l 1(1 
Ct mintila di piccole t me 

die H/iintlo cui/ l i tui iere citi 
IH eei amica diJl legno del ve 
ti o di 1! abbigliamento de Ila 
eriill/iu qutbta la struttura 
economico produttiva della 
ValdfKn o dr l Medio Vulclai 
no Un vasto ujinpren<.oi io — 
the compiendt i comuni di 
Empoli Castellìortntino Cui 
laido d i r e t t i uuirl i Ownbas 
si Vinci Montanine Montelu 
pò Cnpiain e Limile — dio r i 
senti fui temente della frani 
mentiti itta dei tessuto indù 
Mutile e della crisi di II nerico! 
Una e In1 proprio qui si è e 
spicma non solo nt II LSOCIO in 
migliala di ella i l abbandonati 
ni Ila (hiusui a di aziende col 
lateiali di luisforma/lone (co 
nu lo /iKclieuflcin di d a n a i o 
lo t il conservificio di & Mi 
niato so tu l gì in uno fotti pie 
ouupt i / inni l mn uriche in 
lolle che hanno strappalo si 
giuncativi succi ssi ai tinnii gli 
agi ari li inno tentato di nspon 
d u i con le disdette e con ! at 
tacco t i so a rnantcneit l as 
nuidu i i ippuilo di niei/aclria 
o a cluotUitlo \ t isi i I ,i7ien 
da capitalista che non risolve 
ati i l a b i t u a tutti i pioble 
mi iconomiti sodali e prò 
dul tn i Ln quadio diammaticn 
— r l i l quak fo tnn imo alcune 

cifre — chi ha r l i l u minato 
profonde lucei O/K ni sociali 
che ài espiimono nelle migliaia 
di pendolari the allungano 
incredibilmente la loto gioì 
nata lavorativa l i t i disagi di 
ogni sorta, e nella pianti cl< I 
lavora a domicilia alla quak 
la Valdelsa ed Cinpoli in pai 
ticolare ha reagito con una 
battaglia che ha strappato 
sostanziali miglioramenti nu 
scendo a collegai e l azioni-1 di 1 
le lavoratrici esterne a quelle 
interne alla fabbrica anche 
se poi si hanno episodi come 
quello del Cal/alunficio Volpi 
ni di O i t a l d o nel quak si è 
chiuso il repaito aggiunte) d 
licen?)ando le 22 lau i ra tnu 
in esso pitsentl pei dirottai k 
verso il lavoro a domicilio 
Una situazione gra\e che non 
o mai stala a t t i l l a ta td alla 
quale ha corrisposto un vasto 
movimento di lot a clic io 
me vedremo ha ti ovato un 
vasto e naturale cullegaintn 
to con 1 azione e I impetrili 
delle cimmimstidr'i un demo 
ciatlche della stessa Regione 
Guai diamola da vicino qui 
sta situazione nitiaveiso i 
suoi comparti piuduttivi e lo 
esame di alcune condizioni lo 
cali esemplari pciò di un 
quadro più generale 

La dipendenza dall'estero 
Due simbianu tsseie i guai 

maggiori della economia di 
qui ^la /orni Ut fi anime nici 
l ieta di Ile uzitnck td il Imo 
plt ssmliè i schisivi) atOdami n 
tu ad un m i n u t o esit i o Carne 
l li ano n par in < lare de Ila 
pioiiu/ionc di calzature che 
i indizioim ni modo pesante la 
loio v 11 i e lo s\iklp|io del si t 
t in i e mn lumini ti tnnuinalo 
k l e i i n l i misuie piotizioni 
i t i the uniir itane d i un Idlo 
i di II al i lo unri poll ina i t o 
li unii i n izn l u l i the le lui 
i inni t inn i i Un i ndoli d ipm 
ilert quusi totalmmtL dalle 
tmpiiSL maistiioi i e dm mono 
,)>! the ha ([l indi impedito 
ni loti ìnimodi inamenio i d 
ma liti > i isti uliuraziont the 

( i li ndasst sopì (diulto su un 
pi i t i ss( ci I IM i t ik ihe l i ha 
Ri tua l i di uni l i Minili tribù 
lau pm id inz ia l i insostenibili 

spueq iati nspi ttu alla 
l'i andt industr la 

Quali sono k eonsi'^uen/t ' 
Nt 1 selt ne di 1 \ i ' t i o ru t,h 
il luni due anni si e i i n s i l a l a 

la i luusui a di ll aziende e si 
fulcoln die ninnilo itili lavo 
i non abbiano abbatidmato il 
u t l o u pei stsUmuisi in aiti e 

attivila lavoiative di tipo ai 
ligianale o commerciale Le 
r[percussioni si lumia anche 
nei sctloi i secondali del ve 
Irò in pail icolaie nelle moìt 
ne e nelle decoi azioni con un i 
diminuzione di almeno 10 -10 
uniln Nel setto)e delle conk 
zioni por non esistendo di 
^occupazione crescono i di 
sati pc l k pieeiik nnpi e se 
min i le appena un pi migluue 
e la situazione della te i ami 
ca d cui coi i ispinuk pe io 
una pio niattaWi dilOeoll \ di i 
si tlui i di Ik cui/ l i n i di Un 
edilizia dei lu t tn / i e del 
IcRii i f sii min dino p u da \ i 
cim le cause 

Ni J sel l ini del vello il di 
sagio e di ordine st iu l lu ia l i 
t d e da r i t m a i si ntt-li all i 
tosli di piodu7ione deli imi 
nati dai conlmui aumenti di 1 
k n ali r it r imi dall allo i o 
sto di l d m no dalli testi i/io 
ni del ci edito e dall aumuiit 
du tassi di intuisse the i IL! 
giungono il M. \i pi i t i ni 
Vi e poi da coosiduaie la 
presenza sempie pm maieata 
di una contoi 11 n/a d ila 
dalla automazioni della pio 
duzicme del ia l i te minuto chi 
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ha usi) cito il campo di alti 
vil<i du «ostimi tiddi/ionidi 
\ l i r i t k m u l t i di di l l i tol la so 
no da r i t t i in i si ancoia neeji 
I I I K I I n i lessi di Ila mano d ope 
tu spiopoi /innati i ispello alle 
Mundi d/u mie II pinoli ma 
ou udì 
mnder i 
ni l l 
n un i cilici hi 

dolio i ni Ila ' 
t u i a costosi 
tr t t i iuei so 1 as 
i o i i s c i i / i i / n ni 

industi idk//d/i i 
ma/ ont allo 

idi n i v 
diM" "• 

i i t i 11 in i\ i i e i 

• \t-{ li/a di si tifi 
ioti i un di i/ion 
stillazioni e la 
gmntuidn u!l i 
in ali Liulo 
aggioi ri tini nlo 

di i sellini e dt i p io ied imu l i 
pei il v t l to tavo rnectanico 

I l se Hot r dell ibbighamm 
tu è andato consolidandosi 
negh ultimi anni tomi stiut 
tuta piodtiiliva Ad un nume 
ru miei iure di aziende cor 
risponde mTalti un numtio 
supu im i di occupati Le Sii1) 
a/itnde eli coalizioni con 2411 
Involato]! dt I ]%1 {.uno set 
se m i 1%() a 210 con JiHB di 
p in ikn i i latunlo u tsce ie Li 
pei tei mia le di addetti pm 
azienda da 87 a 15 2 La ed 
lenza più evidenti del selluie 
sta ne ila i e lati > d e apacita 
pi nduiliv d in tonsetot n/ò 
Ut Ila mane n,i mdusliializzd 
ztone di un tettoie che tonta 
Uoppc aziende a livelli ed a 
dimensioni r iJult i lali da nuli 
idenlillearsi ne eoli 1 indurli la 
nt tun j dit i t ianato quando 
I intluStllH eill|iulibe delle culi 
lezioni ad esempio e stiuuu 
idiineiile matita unta j i u 1 uno 
e I auro a t l l ue piuduttnu 
niellile invece Ha i piesuppu 
su per a t l u numi sia nei t imi 
pu indurli ale clic ilei mouei 
no attigiatidto [N in elisie tu 
inunqut allo sldlu ailuale di I 
le CUM. una disuttupdzione 
cvieltll lt eli II eiuo p lo i lu l l l i i 
ai e eslesu a lutto t ailllu 

1 e battutila t i i ti ile htiniK 
[joitdio au un ru tlioiarneniu 
delie eondiziuni coi Uatluali 
LU iisbieui i l \e delle lavoiati i 
t i direlie eli quelle a cium u 
lui elle ta t tua i tonu It JJUU 
•IUUU cuiJld idillo eia to^uiui 
l t il aeltoie p u nuuieiosu pel 
oeeupdli t che pungono eoo 
aunpi t m a t t a i lui za i esiten 
Zd tir supeidie ([Utsld tuiuid 
di lavoro esposta a violazioni 
euuUdlluah e normativi the 
i l ts l ln i le dnilit; ntl l agt'on 
t u i a nella mesti/ ione Uei Ha 
Selli e pei la C]Udlt ulne 
allo shullumcii lu paUioliale bi 
a t t ' un te il PdfeUiuiaggiu t la 
linei inedia/iune 

V i t poi il b f t lu i t deh tdi l 
zia ni pieeld ad una giave eli 
•M t l ie cuunolM- non solo i 
liUU ILCI [ ali m i bLiluit (di 
i j ia l i auj nei eutiiune di Lmpu 
1 ) ni i anehe i seUuii del IL 
tuo e dei laici ZI punendu un 
|JI I Plinio elle epfe, al eullum 
in le i mini ih Dt tUifeiiti j j i i ud 
ie uipitta alloaziuiie aiid nuu 
\d l i t t i sulla ca^d 

Lseinplat i ili qui sta silud 
zioue iol i > alcuni Las par 
liei Idi i l ' i t i i i l i uno Lei tdiu 
In qui sto euintine vi soilu du 
sellini t i l t eoo quello del le 
_oo tosliluisLoiiu ld spin i 
Uuisdle ecniuiiin-U il si I to l i 
e i l /d tu i i t i u i qui l lu l i t i v i iu 
the einupai i LI uipliss \ dil l i n 
le o l i t i lollll d |) ud nti t i LUI 
1 amo ota alla -.ti i l lui a a/n n 
il de eli I se un e tal /atui i t u 
A Leu aldo esisti no IMI d/ i tmk 
k Ila i i l dui i pi i un l Hak 
li 1200 addi l i a eoi si ac 
uun&uno l t CIH i aOU lavuian 
ti a domini o se si (otlie il 
t i l/aluiiOi u Volpini i d aitn 
- l o i i / indi fon -111 50 711 ui 
di III il i tMu e lomposl ) d i 
p ce: li i pie i olî -s ine a/ i n li 

i tim mi i n 2) ili m i aneln 
in i a J 1 ilici l'i izu ink i h 

11\ rani pi i 
Milk uimnii 

i t u in p n i 
ik lk ini|in M 

in it<-'oi ] '•v h (,n Hliv n 
|Ì i p i dm i s n initiunqui 
M I I I L , Hi ili i nt* tm id a/iom 
ili Ik d^t ivn \ . 1 -i-ttoti \ 
iiitolo es stori u n i t i cu i 
(IK) ( idiklt ni li iziftidt d 
iiasionna/ioiK * ne Ile cantini 
Lbbene h pinduziont di qm 
sti due setlnii r pialicamenle 

diretta veiso ) muca t i esteri 

con una espoi Iasione che lo 
scenso anno ha laggninlo i d 
nnliaidi di lue pei le talza 
ture (pan cioè a circa 2 mi 
boni di paia di scarpe ) te! i 
3 mihdid pei il vino 1. man 
gior pule della quak ..lucila 
verso il metcaio un i i iK t i n 
l na pi od izionc chi si mlk ea 
bi ne M I I un te ito e sii i n non 
solo pi t il m noi pulcii di K 
ciuisto del menato int imo ma 
anche pei una qualta ed una 
compih lmta uiggiunli altra 
v i i so un alta specializzazioni 
ed il sottusalar io 
Cuardiamo ancoia ad un al 

t ia situazione esemplale del 
comprensorio quella di Ca 
steHìm enlmo Qui siamo m un 
comuni a medio livello di in 
dusuiali7zazione caratterizza 
to da l u settori laterizi t d 
edile abbigliamento ed anco 
ìa calzalure 

I settojj dell abbigliamento e 

di l la calzaluia si carattenz 
/ano pei la pukeii/zazione da 
ta da una sera di piccole im 
prese a bassa intensità di ca 
pitale ed impostate largamente 
sul kivoio a donneilo colle 
LjciU MUSSO come una vera e 
p iopn i * cali nn » ad una le 
ti di altie « un la » piodutlivt 
eli diintiisinm ancoia mi noi i 
ubica e sopidtlultn nelle zone 
ik ir esse della pi ovine ìa e di 
dite piovincie della Toscana 
Liki st iut luia the con poi ta 
quindi bassi salan scarsu 
i unii ni lo smelata k evasione 
rialk più elementari norme per 
la lui 11 della salute condì/io 
ni queste che sono alla base 
di una piodu/ione altamente 
spiciah/zala dal punto di \ i 
l i quahl i l ivo con campiona 

n \nsii e con ampe possibi 
bla di collocazione sui meica 
li estero in patticolate per il 
se (loie calzatuneio 

Laterizi ed agricoltura 
Pei quanto nguatda il set 

tote dei laleirzi invece la 
maggioi par <.e delle aziende 
può esseie considerala di me 
die dimensioni con una proclu 
7ione qualificata che risente 
pei o f or tenutile della crisi 
edilizia e che usuila squili 
biuta rispetto alla domanda 
di mercato piutloslu bassa 
dilflcolla contingenti cioè 
che p u ò si sommano alle 
dilllcolta stiuttuiah date dal 
la esigenza di foit i investi 
menti di capitali iniziali ed un 
costante (innovamento degli 
impianti Esistono poi una se 
ne di piccole imprese della 
metalmeccanica di 1 legno vt 
irarie alimentai! nelle quali 
(ad eccezione che per il le 
gno settore collegato ali edili 
7taì non ostante non si possa 
parlare di espansione non si 
legisti ano neppuie segni di 
cnsi 

Vediamo or a il settore più 
critico quello che cond ziona 
— qui come m Toscana e nei 
paesp — t j t to lo sviluppa eco 
nomico sociale 1 agricoltura 
lo questo comprensorio la cri 
si dell agricoltura si esprime 
in un esodo che in soli 4 anni 
(dal 03 a) 67) ha visto calare 
le famiglie me7zadnli da 14 
nula 765 a 10 mila 157 con un 
aumento di sole 3(>4 unita 
bracciantili mentre rimaneva 
stazionaria la superfìcie lavo 

lata dai coltivatoli duett i 
La situazione e andata aggia 
vandosi in questi anni come 
testimonia I ultimo censimen 
to tanto che a Cu laido solo 
pei fate un esempio t 2J0 col 
tivaton diretti con un totale 
di 1100 cttan del 1951 sono 
passati oggi a 448 con soli 1350 
i t tan 200 coltivatori in più 
con un aumento di appem 25U 
ettari Si K gisti ino ancoia 
ÌIIO etlan di t u i a abbandona 
ta e circa 3400 etlai 1 a brac 
ciantato mentre i mezzadri 
sono scesi dai 700 del '51 ai 
151 di quest anno e mentre la 
grande azienda espande la sua 
superficie tanto che la proprie 
tà con oltie 100 ettari è pas 
sala dal 52 per cento del 1951 
al 58 per cento di oggi Una 
tenden7a che è accompagna 
la da una politica che ha sco 
raggiato la produzione bieti 
cola ortofrutticola zootecni 
ca in omaggio ad una assurda 
politica comunitaria Una si 
tua/ione preoccupante anche 
in relazione al latto che a 
questa disgregazione fa r i 
scontro una piospettiva nella 
quale si pi evede 1 entrata in 
produzione di alcuni vigneti 
con i quali, pur non recupe 
rando la produzione preesi 
stenle si detei mineranno drf 
Scolta pei la collocazione del 
picciotto in conseguenza della 
d i s i di mercato 

Le possibili vie d'uscita 
I l quadin offerto dalla si 

tuazioue economico sociali 
pi iduttiva del compicnsonn 
appaie quindi caiallei izzati 
ria gì indi diflicolla e da utid 
ctisi che investe alcuni setto 
ri della p ecola e media un 
presa che si riversano negali 
wimeiitt sui hvotaton e sui 
cittadini Quali alloia le \ le 
d uscit i ad una situazione che 
a d ITie Ila di ungine slieitlu 
ìdle vide aggiungersi quelle 
di carattere cong unturale 
date per c-empio dalle misure 
pi ote7ionislu he de I govei no 
ameiicann7 V indubbio che I 
in obli ma e di un nuovo imi 
tizzo ( rumini co di un nula 
mento de II attuale meccanismo 
di sviluppo in Toscana m i 
pi oprici per questo non e sul 
fidente mendicare alcune | ui 
nt cessii ic ni sur e di ca ratti u 
contingente se quesle non s i 
ranno inquadi i le in una a/i > 
ne più Mi l i ta le che guaicl 
ali occupazione alle rifornii 
(puma di tutte quella d i l l i 
ifi i lecitina) al iat imi rito ci* I 
k pensioni proprio pi i leal i / 
/Tri qui I pn supposti Ir mi i 
mentale dato dal poti n/i i ni n 
lo di I m< icato mir in i da ine 
giungersi con un aumento ik I 
poti n di l iquidi) delle mT-M 
pipolai i i;i i inii urlo cosi n i 
\ a d usi i n sol m e n i l o n t u 
no olire eie \ u s n numi mei 
tat i intemazionali alla picco 
la e media impresa 

Per questo — come afferma 
la Giunta regionale toscana in 

un sue documento — è neces 
sana una coerente politica di 
piano pei seguita con fermez 
za dalle autorità centrali che 
supei i squilibri e debolezze 
di 11 attuale processo di svi 
luppo e si fondi sul poi segui 
mento delle riforme sociali 
sull allagamento della politi 
ca degli investimene e della 
spesa pubblica selezionata 
Pei la piccola e media impte 
sa sono necessarie immedia 
tamente conci eie misur e di 
carature erettiti/io fiscale nel 
quadro di una politica che 
t i e i k condizioni di un divei 
so sviluppo di queste azifiidi 
e della stessa cconon 11 eomu 
naie provinciale regionale e 
the ga anlisca la possibilità di 
contale su strulluie di carat 
ter e associazionistito e consm 
ti le 

Per tutto ciò è perciò ne 
cessai ìa anche una slimolan 
te piesenza dell industria di 
stato o a partecipazione ca 
pace di contnbuue i l taffoi 
/amento de ila struttura pio 
dutliva di cicaic m i n i posti 
lavino e di d iu iM l ì ia re t tipi 
dt produzione è m cessano so 
pi Utulto avete investimeli* 
pubblici e privati che s t\u 
t nl iol ali dal potei r pubbli 
co e siano tappoitati ad adi 
guati pani produttivi e ad una 
piena utilizzazione delle nsoi 
se che i l rispaimio toscano of 
f i e e che oggi giaccirno ime 
ce per il 50 per cento feime 

nelle banche o peggio sono 
impiegate al l io\e 

E urgente potenziare quelli 
struttine che già esistono co 
me 1 officina Palmieri di Gei 
laido per la quale i sindacali 
metalmeccanici hanno presen 
luto proposti nini K i t lo ein 
lealizzazione piesuppont può 
iiHcslinunli i. i j j u i di u i l z 
/ ne nella \ aldi Isa una azu n 
eh « ottimale » ci 400 posti la 
v no pu una produzione u 
moton « riusi) ») the ha un 
vasto menalo in tei no td in 
lei nazionale Si tratta in so 
skni7a di perseguire una linea 
the — come si afieima m i do 
tumento che è a base delh 
ncostituita giunta di smisti a 
dia regione — punti su due 
rilettila fondamentali 1 JUSL 
diurnento di nume unita indù 
sii lab di gì andi dimensioni 
(oltie al potenziamento di 
quelle esistenti) ad alta in 
lensitd di capitale ed a ti cno 
logie avanzate i d il sosti gno 
e lo sviluppo delle piccole e 
medie aziinde e dell artigiana 
te pu il quale si piopontono 
una sene di scelle in duezio 
ne della oigan zzazwne con 
sortile della eiezione di in 
tedidrnenti ar l ignni della rr 
strutturazione e del potenzia 
mento tecnico commerciale 
menti e si indica la necessita 
di appiolond le Idiseoisnsul 
la costituzione di un ente re 
gionale di s\ ilnppo dell ai t i 
«innato inglobalo nella Re 
gitine e con una i isliutluiazio 
ne dell ENAPI 

Anche per I agricoltura le in 
riicazioni sono ormai chiare e 
vengono proprio dal profondo 
movimento d lotta che si te 
gistra in queste settimane nel 
le campagne toscane per il su 
peramento della mezzadria 
verso I affitto con la costitu 
zione di una azienda contadina 
0 associata sostenuta dall in 
tervento pubblico coliegala 
in forme associative che dalla 
produzione giungano alla tra 
sforma7ione fino al consumo 
realizzando cosi concretamente 
il rapporto citta campagna 
Ma anche qui e necessario 
puntare su una nuova politica 
nelle campagne che faccia 
perno sulla Regione a cui de 
vono essere dati ampi poteri 
e la possibilità di contai e sul 
1 ente di sviluppo e sugli altr i 
enti periferici dello Stato co 
me strumenti della sua politica 
agraria Piani di sviluppo 
quindi indirizzo dei finanzia 
menti pubblici p enezza di pò 
leu e compete n?e delh Regio 
ne autonomia degli enti locali 
sviluppo delle fot me associati 
ve Questi i nodi di una bai 
tagl a inde i t i inche dal con 
vigno compiensor ale sulla 
agi icoltura per eliminate la 
rendita fondiana e la interine 
diazione paiassilar a che pesa 
su tutti i lavoratoli Per que 
sto e però necessaria una pò 
litica di piano che assuma m i 
più il earaltere efficientistico 
dell azienda capitalista ma lo 
sflattamento delle nseirse del 
territono guardindo alla sua 
difesa e puntando sulla azien 
da contadina l ib i la o associata 
e iu uno sviluppo industriali 
tdpuct di dimoiare l i slro7/;i 
tuie e di al ia igan il mercato 
La Regione — In ha rbadito 
in pm occasioni — intende m 
divicluare i c i ra t ten di fondo 
di II economia toscina su cui 
basale un org incu piogram 
ma Si intende in sostanza agi 
te per potenziale quelli che 
g ustamente sono ritenuti ì set 
ton portanti dell agucoltui a 
toscana e cioè verso la ?oo 
neon la vitioln icoltura la 
I lor colti i d e i oriofi utticoltu 
ìa guai dando a si nature es 
sei zi ih qu ih s mn qui Ilo asso 
t ìa ivo e consonili (stalle cari 
t in ok liei e isi ilu ) e di 

i r ito come i! eentro cai n 
Ui usi il t in i calo oi t i ln i t 

colo di Pisa e il mercato ck i 
1 ou eli Pescia In questo q u i 
dro essenziale è il ruolo degli 
enti locali e giustamente i l 
problema è stato posto dal 
1 assemblea comprensonale 

l u Comuni della Valdelsa e 
lei medio \ aldai t u ihc da 
inni attuano una continua e 
onci età cjllaboi azione che 

puntando su una p iognmma 
/ione democratica si sviluppa 
per avviate a soluzione i gra 
u problemi del comprensorio 

Questa cnllabora7ione ha già 
nu lo un suo momento qualifi 

cante nelle proposte che fuiono 
presentate al Comitato regio 
naie per la piogrammazione 
ed ali Enle di sviluppo por 
I inclusi) ìa del vetro dell ab 
bighaimenin e per I agncoltu 
ìa La costru?rone di una pò 
litica del comprensorio capa 
ce di inserirsi nei grandi prò 
blemi delle nfoime ha infatti 
avuto un decisivo sviluppo in 
questi ultimi due anni sul pia 
no urbanistico della viabilità 
per servÌ7i enmpiensonali co 
me 1 incerici itore P u I agri 
coltuia è stata decisa l'assun 
?ione duella di tecnici pei la 
v ei ifica e la defmi7ione di pia 
ni 7onali di sviluppo agncolo 
la costituzione di un centi o 
rìi imbnltigliamento dei vini 

costituzione di allevamenti 
di vitelli 

E stato costituito un consoi 
zio per la deputazione delle 
acque dell Elsa e tutti r co 
munì hanno previsto nei nspet 
tivr bilanci gli stanziamenti 
necessari a realizzare iniziati 
ve a livello comprensonale 
Ora il lavoro si sviluppa sulla 
base di precisi esami della si 
Inainone da cui fai scatunre 
proposte ed indicazioni con 
crete C infatti in Fase di 
preparazione il convegno eco 
nnmico compi ensoriale (per il 
quale si prevedono incontri 
con i sindacati e con gli opc 
latori economici di lutti I set 
tori) che afrtonteid i proble 
mi nel quadro di una diversa 
via di sviluppo fm qui seguita 
con un imprgno diretto ad una 
progi animazione democratica 
che assicuri assieme alla pie 
na occupazione ed a miglimi 
condizioni di vita pei i lavora 
tori lo sviluppo di tutte le for 
ze produttive che hanno 
una funzione positiva nella 
economia 
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1/ autogestione 
per un nuovo sviluppo? 
Tavola rotonda con esponenti della 
cooperazione e della piccola impresa 
Le esperienze della cooperazione: 
errori e limiti storici del movimento 
in via di superamento 

Negli ultimi due anni, a livello nazionale, 

«I i avuto un rilancio della autogestione In 

tutte le sue forme di cooperativa, di Impresa 

pubblica con gestione affidata agli utenti, di 

società operala nella quale I soci costituiscono 

la manodopera prevalente, di Impresa asso 

ciAto, Infine, fra artigiani o esercenti attività 

commerciali E' questa una nuova strada per 

lo sviluppo economico Italiano e. In molti casi, 

un'Alternativa alla crisi attuale delta piccola 

Corti, del « Centrovetro » Enzo Bentlnl, vice 

presidente dell' Associazione cooperative di 

produzione aderente alla Lega, Vannucclo 

Broccoìlnl, segretario di zona del PCI a 

Empoli, Carlo Andressi, assessore al Comu 

ne di Empoli per gli affari economici, Enzo 

Nuccl, presidente della vetreria SAVIA, Giù 

seppe Nannipleri, dell'Associazione Piccole 

Industrie Abbigliamento (APAM) 

Quello che segue è II resoconto sommario 

dalla tavola rotonda che si A svolta nella sede 

Impresa? La domanda è stata posta a Remo del Comitato di zona del PCI, ad Empoli 

UNUM Cominciamo cai /n 
re H» pò ti punta Qual è la 
tììffu •tirrne delle impiese auto 
f/cwtitc quali le esperienze9 

v U n l I ( j ^ nej dnpogiiena 
Mirnunti ns.ll PITIU1LÌ.L imprese 
Lonpeialhe sviluppate nel set 
Ioli elei vetio Uteri/i mo 
bili lofalnuioni agiitoiluta 
Sin nono come espi elione di 
un m ivimtntu tlcmuci dtitu svi 
luppatu In seguito alcune di 
queste imprese dei lavoratori 
hanno subito dei colpi altre 
inno sotti, in seguito alla cu 
si d< I settorf veti ai io che 
flflionlnla «dal punto di vista 
citi In virati» e» ò « Focmta 
nella uea/ione di imprese In 
cui i lu voi ti tori sono in mag 
fjlorniva anche soci C stata 
una esperienza positiva Quan 
eh» una cooperativa tallisce 
tulio, opinione pubblica ne è 
investita è chiamala a giù 
dic.ni e e pesa sulli decisioni 
In venti tinnì nell Empolebe 
sono fallite due cooperative 
nello alesao peuodo sono fai 
litt nello stesso campo 24 im 
pi LSC piivalt Cppuie 1 im 
piesu toopeiativa affiatila le 
stesse dilTlcnUa di mercato o 
di mnncaiua di capitali del-
1 impresa piivata Così pure 
quelle che chiamiamo « so 
ciela operaie» aziende in 
cui molti ln\oiaton sono soci 
ma din non hanno assunto lo 
slattilo coopeiatho 

DENTINI pe,ché non hanno 
scelti In forma cooperativa' 

wUKIl Vi sono diveise la 
Micini Ad un certo momento 
il timnie ril fallimenti ha 
spinto lo stesso mo\ imento 
rlunur atico a sconblfillaie la 
fin ma cooperativa pei timoie 
che alle conseguenze econo 
miche si cumuTasseio quelle 
politiche Sull altra sponda i 
soci ci queste impiese hanno 
tfih oliti cercato di sfuggire a 
strumentalizzazioni sindacali 
e politichi \ere n temute 
— assumendo la forma della 
socie tu privata Inoltre un Im 
piesji a statuto cooperativo è 
natili almtntt più Biposta a 
i iilmstL sindacali 

Urli IH Ma , conti aiti ope 
retila noli Impresa coopeiatlva7 

CORTI j n imea di pnnci 
pm pò una distinzione Tra il 
sono ed il dipendente il so 
cin 6 un esportabile dell an 
dnmenlo economico dell impre 
s>n Nei fatti il trattamento 
dei Itivoiatort nell implosa 
conperatu t da noi t suptiio 
ie ai contratto sia pu i soci 
che pei i non soci 

DENTINI f espelleva dd 
1 I npniest pi esenta ispitti 
analisti a quelli dello svilup 
pò eh mpicbc autogestite nel 
risto del Pae^e In generale 
in nascita e la loio vita t>i in 
1 eci i itni 11 piUnzialita fji 
MIIUPP i l cns del movi 
mento democratico Tenia 
mo pi esente che anche du 
l Hill i Kts stiri,-! it ileo 
ni un dt II hm li i i Coni t iti 
il I IH LU imi nazomik dette 
i i urica/ mi pei sviluppile 
1 ass i n/im sino e non s ili 
pei i ipt i it vi i pei aie un 
ani In fi i a i tami piccoli 
indusii ali \ libun/irine a\ 
\i n jl Ì si ebbi un Itnrne di 
aul »L,L tion specie operaie ed 
agncol nelle quali si \erie\a 
una pi ima re Ì IWÌZ nne di 
riti n i ideili di 1 bt ila del la 
\ il ilnit la premi ss i di una 
stillimi / mi riiwisi dell eco 
n ini c\ t di 11 s e ietti P ral 
I f|ll [| i sji i u iv i ed es 
t n/ I 11 i inopi i w ni op 

n i i munì i i wup i al 
I I il i t alla 1 i ini i due 
pi i I v il m n nini ope 
i t i hi spri SM ni pilitiche 

DCniini QUpj,i0 tenomenn 
questo sorgcie di coopeiativc 
operaie si man festa nel mo 
menti di attacco e di difesa 
del movimi nto operaio Molte 
sono le coopeiative che sor 
gemo dalla lotta sindacale Sul 
p ano ideale si c en i nelli 
gestione cooperativa pu hbei 
ta e meno slattamento at 
traverso la stabilità dell im 
ptgo la migliale remuncia 
zlone ed una qualificazione più 
elevata L accumulazione de) 
1 mpresa è utilizzata (ni mas 
sano) per questi scopi per 
I ulteriore sviluppo tecnologi 
co dell impiesa btessa per cui 
si manifesta clamoi osamente 
un immediata convergenza fra 
1 interesse del lavoratore al 
pioprio migl oranienlo e quei 
lo pubblico sociale dell espan 
sione degli investimenti Da 
una raccolta di dati latta in 
queste settimane nella sola 
Regione emiliana risulta che 
le cooperative di produzione e 
lavoro hanno chiesto 14 mi 
Dardi di mvesLimenti pei 
creare nuova occupazione 
mentre invece si sa la ten 
denza a non investile è tiallo 
caiattcristtco attuale dell indù 
stria privata 

vUKII L, autoammimstrazio 
ne quindi patta il lavoiatoie 
ad acquistare la consapevo 
le?za degli aspetti generali, 
politici dei processo econo 
mi co 

BENTINI Ceito Vi e stata 
laddove si e affermata 1 im 
presa autogestita — e si tiat 
ta di centinaia di imprese nei 
settori più diveisi dalla grafi 
cu ali edilizia — la espies 
bione di valon qualitativi nu > 
\i bla sul piano della demo 
crazia nei luoghi di lavoro hia 
nel confronto con un apparato 
economico e politico esterno 
del tutto ostile Perciò noi 
diciamo che nel movimento 
operalo vi è stata un insuffl 
olente sensibilità politica per 
il valore generale di queste 
espeilenze 

BRQCCOLINI, 1 E velo man 
ca pei sino una documenta 
zione piecisa da far valere 
nel confronto di politica eco 
nemica sulle imprese ed i la 
volatori interessati 0 alme 
no un mÌ7io di analisi che 
consenta di e edere sia 1 ere 
dita degli anni passati sia la 
espansione in corso 

CORTI, Di lecenle e nata qui 
nella nostia zona una nuo\a 
tipografia cooperativa sia pu 
re di piccole dimensioni 

Penso peio 

CORTI, 1 I in inibì dm pu si 
e e i) stesso intieccio di lap 
porti e ! movimento sindacale 

BROCCOLINI 
anche alle assoc azioni econo 
miche fia rfitigiani e piccoli 
impnnditou L associazione 
autonoma piodutton dell abbi 
gliamento e 1 inizio di una col 
labora?ione anche economica 
Ci li artigiani htnno sviluppi 
to da tempo sei vizi comuni 
Coito tìnto e viva I esigin 
za di fare cose pm avanzate 
quanto t andi sono le diffl 
colta che ancora si ìncontia 
no per realizzare queste nuo 
\e forme d gestione ccon» 
m ci 

BENTINI L, | a difficolta del 
la s Unzione economica (he 
spnge le piccole imprese a 
gestire m comune alcune at 
livita intignine Ma no nb 
biamo almeno nel Notti an 
che richieste di operai che 
vogliono autogestire limpitsa 
di CHI oia sono dipendenti 

UNITA' Dunque la diffìc ila 
di M iuppoie 1 impreso aul > 
(l< <tita a np ria spmpir ul 
ì imi rizzo pilific > i7P iirale riti 
l'ai st 

ANDRESSI,, „ „ „ ! , In 
possiamo due della struttili a 
cooperai \ a attuile che e pò 
situa ma non forte ed estesa 
coinè it eravamo piop isti 1 i 
miv/adi ia ha osiacol it 1 i 
a pcia/one nel igiitoìum 
e con cbsa la nascita. eh bt-i 

bihmenti industriali agricoli 
autogeni iti Neil mdustiia non 
dobbiamo dimenticare 1 eape 
i lenza della IVITaddei che 
eia il più glande complesso 
vetrai io della provincia quan 
do e enfiata n crihi il govei 
no atti d ve so 1 IMI piefen 
buttare 1000 m I om npllIVI 
piuttosto che aflldarh ad una 
nuova gì sione pubblica o dei 
lavoratoli In stguto costi 
tuite le cooperative un inter 
vento dello Stato a loro favo 
re di tali propoizioni non si 
è mai avuto Allora rurono 
contrarie allo sviluppo delle 
autogestioni anche la CISL e 
m lite società opei aie d nuova 
costituzione E per questa ra 
gione forse che quando si è 
sviluppata 1 industria deli ab 
bigllamento questa si è im 
piantata unicamente sulla ba 
se dell azienda familiare pri 
vata pur presentando questa 
forma dì gestione molto mag 
gioii difficoltà e aleatorietd 
A questo punto le difficoltà di 
portare avanti un discoiso di 
associazione economica divie 
ne più difficile anche pei che 
nel frattempo il centi o del 
1 attenzione dei lavoratori si 
è spostato sul confronto sin 
dacale in fabbnca Per ri 
prendeie il d scorso dell auto 
gestione si deve dunque par 
tire dall analisi delle caratte 
ristlche negative e dei per co 
li che presenta i attuale strut 
tura economica nel suo com 
plesso 

CORTI E dalla conquista di 
un forte contributo pubblico 
invece il finanziamento della 
nuova cantina sociale che crea 
le basi dell ndustna vinicola 
ha dovuto attendete anni 

NUCCI, Ma anche questa 
conquista dipende dalla ma 
turatone politica Io vedo nel 
la cooperazione in ogni c<iso 
una foima di eleva?ione ma 
tonale e morale del lavora 
toie ma giudico 1 esperienza 
attuale insoddisfacente Nel 
limpiesa coopeiativa non è 
lo stesso che m quella capta 
listica li il capitale costituì 
sce una controparte visibile 
il conti asto diretto ed apeito 
suscita 1 attivismo del lavora 
tore Neil impresa autogestì 
ta il potenziale di attivismo e 
volontà politica del lavoratole 
dovrebbe espnmersi fuori del 
1 azienda nella lotta pei mu 
tare il contesto di rapporti in 
cui opera la cooperativa e, 
quindi per mutare il sistema 
economico e sociale In effetti 
questa proiezione esterna del 
la lotta dei cooperatori si ha 
in misura limitata 

DLNIInl eppure ] impresa 
autogestita e un punto di fir 
za dalla quale il lavoritore 
può pesaie polii camenle 

NUCCI Foiseel insufficiui 
za dei risultdtt positivi ali in 
terno delle aziende che fiena 
Perdura mlatti una situai o 
ne eh disagio anche perché 
1 appogg o dei sindacati e dei 
palliti e stato poco 

CORTI Crit ) successi del 
11 coopei i/i IH d i on^umo 
nella nostia zona richiamano 
la simpilia di.II op none pub 
hi i n Nelle cr opei itive di pio 
dtizinne dov i pi obli mi so 
no più difficili ci \ u ile uno 
si i/o IIÌUL rue id esimi) o 
[ I l f u \( il l ili! l)U SI frill 
n» più invi st minti s difen 
eh mogi o 1 occupicene e co 
me e pcss b le inveii le di 
piti e ci eire post di lav oi o 
ITC I taneh mislimt nto n 
qui sto li pò d impiis i 

NUCCI , , he 11 conpeii 
/ )I j) I ! i n i i li I stcs ) 
ippoj,gio P p i l u i ' ' 

CORTI \ | t i i [ se ^ m i n 
nodiHcando Dipende anche 
11 noi 

qu stare attraverso 1 autoge 
stoni Spesso la coeperativa 
nasce da una cubi couqu ita 
con d fflcolta la stabilita di 
jetupa/ one e il sala o Of,f,i 
ri piopomamo lo sviluppo di 
gli investimenti i pioblemi 
non sono pu gli stessi s uno 
in grado di inserirci in un di 
scorso genei ale di ristruttura 
zione delle piccole imprese in 
Italia Bisogna far conside 
raie 1 impresa cooperativa ci 
me un cenilo di foiza per ì" 
battagl e politiche geneiali de 
gli operai e dei piccoli un 
pienditon Non isolare la eoo 
perativa da! contesto delle r 
foime e trasformazioni socia 
li ma insernvila come stiu 
mento realizzatore 

UNIIA QHQU possibilità di 
espansione uedete oggi, per 
l autogestione* 

NUCCI Nel settore vetrario 
il problema centi ale sono le 
fabbriche anche perché vi e 
un riflusso delle attività arti 
giane collaterali (molatori de 
coraton ecc ) Nelle vetrerie 
vi sono formidabili necessita 
di innovazione tecnologica e 
dell ambiente di lavoio qum 
di di investimenti massico e 
a basso costo Per 1 vetro 
verde (bottiglieria ecc ) i 
nuovi mezzi meccanici invec 
chlano in pochi anni ed hanno 
bisogno di immediato i innovo 
A livello regionale inoltre 
stiamo costituendo un consor 
zio per svolgere alcune atti 
vita in comune 

U n i i A Avete quantitifiialo 
le vostre necessita d investi 
mento9 Quanto occorrerebbe 
ad esemplo per dare nuove ba 
si ali industria vetraria 4 5 
miliardi di lire9 

Aperto confronto con i grandi problemi 
della riforma dell'economia - Come 
superare l'aziendalismo per una giusta 
impostazione politica dei problemi 
Patrimonio di esperienze e progetti 

NUCCI < Stiamo facendo un 
* inventario * dei programmi 
di Investimento anche per pre 
sentarci alla conti attazione 
con i centri pubblici Non co 
nosciamo la cifra precisa che 
poti ebbe anche essere dell or 
dine indicato a livello regio 
naie e per una norganizzazio 
ne sostanziale da realizzale 
con un piano settoriale di al 
cun! anni 

BENTINI Siamo alla soglia 
di un salto imprend tonale 
sollecitato dalla crisi esisten 
le Certo dobbiamo andare a 
programmi d insieme anche 
per forane alle piccole im 
piese private indica/ioni circa 
lo sviluppo dell associazio 
nismo 

wUnil Beninteso non vo 
ghamo essere chiamati a to 
ghere le castagne dal fuoco 
per 1 industria privata Oggi 
può accadere che sia lo stesso 
imprenditore che un giorno 
prima del fallimento chiama 
gli opei ai e propone loro di 
metteisi in società o fate una 
cooperativa Questo è sbaglia 
to poiché serve a scaricale 
costi sui lavoratoli in man 
canza di validi presupposti 

nei programmi puoutici t; nel 
1 imposta/ione della impiesa 
per 1 autogestione 

DCrMINI p t l la espansione 
dell autogestione occorte a 
IIVPÌIO di impiesa che si con 
figurino due condizioni spe 
cial?zazione della pioduzione 
ed indipendenza dal capitale 
privato C è un campo estesis 
simo per sostituire 1 autoge 
stione alle impiese private 
specie in selton come i ti a 
spoiti ed ì sei vizi in genere 
L alti a cond zione è 1 acquisi 
zione di un concieto appoggi! 
politico e pubblico special 
mente da parte della Regione 
Occorre appoggiai si alle di 
sposizioni della Costituzione 
perche lo Stato contribuisca 
allo sviluppo del autogestio 
ne II nostio scopo non è il 
sacrificio dei lavoratori ma 
al contrailo un oiganizzazione 
del lavoro td imprenditoriale 
in cui si attuino meglio ì lo 
io dintti questo vuol dire 
che 1 Impresa cooperativa non 
può chiudeisi in se ma deve 
come ha detto Nucci svilup 
pare una continua iniziativa 
sociale e politica In questo 
senso sono utili — anzi indi 
spensabih — i collegamenti 
fra cooperative e fra queste 
e le associazioni di artigiani 
di piccoli produttori fra le 
quali può intercorrere sia una 
collaborazione economica che 
la riceica di comuni obiettivi 
di politica economica Noi ab 
Diamo già esperienze di que 
sta collaborazione ed alcuni 
enti locali — come le Provin 
ce — già oggi forniscono con 
tubuti finanziari per la prò 
mozione e il funzionamento 
di coopeiative e consorzi fra 
aitigiani Le stesse Partecipa 
zioni statali devono stabilite 
1 apporti oi ganici di collabo 
ìazione sia con le cooperative 
che con le associazioni di pie 
cole impiese C e tutta una le 
gislazione nuova da fare per 
il credito cosi come è da 
innovate la legislazione sul 
la coopet azione ispirandola 
ad un rapporto con lo Stato 
che dia spazio in una politi 
ca di veia piogrammazione 
demociatica 

CORTI Un indicazione in tal 
senso può essere anche la 
cooperativa a piopnetà indiv 
sa che abbiamo costituito pei 
la costiuzione di alloggi Vi 
adenscono 400 famiglie e vi 
sono diversi stadi di ìnteiven 
to pubblico 1) il Comune ha 
espi opnato e donato laiea 
fabbricabile 2) la nuova leg 
gè prevede alcune agevolazio 
m sia pure parziali 3) pos 
siamo inoltre giovarci delle 
cooperative di costruzione ab 
bastanza forti in Toscana per 
^ostiuire 4) sarà necessario 
inoltre poter avere una con 
trattazione con gli istituti ban 
rari finanziatori 

UNI IH yt sono a\in esempi 
di un possibile mtei vento pub 
plico? 

CORTI Moltiss mi Le attua 
li necessità di iniziativa e m 
vestimenti superano di gian 
lunga ì mezzi degli associati 
La Regione o suoi organi col 
lateiali possono dare un con 
tributo positivo Le Camere d 
commercio 1 Istituto per il 
commercio estero attualmente 
amministrano larghi mez? 
con criteri non giusti questi 
mezzi possono essere messi a 
disposizione dei produttori as 
sociati 

me quella di ciea"e un con 
htuzio di acquisti della mate 
na prima o di vendita susci 
tano discussioni in quanto n 
spondono ad esigenze reali 
La stessa ufoima tributaria 
con 1 introduzione dell Impo 
sta sul valore aggiunto ha 
cieato dei problemi che cer 
chiamo di affrontare come As 
sociazione 

Uni IH jjj qUaii mezzi di 
s/mne l Associazione9 

NANNIPIERI Per ora del 
solo conti ibuto dei soci Non 
abbiamo avuto apporti pub 
blici Reetntemente abbiamo 
discusso ì nostri problemi con 
1 assessore regionale ali Indù 
stria ma il discoiso e agli 
inizi ed in tei mini generali 

CORTI 

UNITA', E nel settore delle 
confezioni di abiti in sene9 

NANNIPIERI L- APAM ha 
ricevuto 1 adesione di 60 im 
prese per le quali lavorano 
attualmente 4000 la voi aton 
Nel far ciò hanno dimostrato 
di sentire la necessita di ri 
solvere insieme alcuni proble 
mi Ad esempio in collabora 
zione col Comune abbiamo 
ceicato di dar vita ad uni 
scuola per la preparazione tee 
mca del personale in quanto 
la piccola impiesa si trova 
in difficolta anche nell ade 
guarsi al continuo mutamen 
to det modelli dt abiti Siamo 
appena agli inizi Proposte co 
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Dal giaguaro a tutti gii altri articoli in pellicceria 

APERTO ANCHE IL SABATO 

S può due pero che 
in tutta la Toscana e e movi 
mento A Pietrasanta e Voi 
terra ad esempio si sono co 
sii Unti consorzi di artigiani 
che ceicano contatti e nuove 
torme di iniziativa 

ANDRESSI i n r011do, il mo 
vimento associativo e coopera 
tivo può imparare molto dal 
le esperienze del movimento 
operaio Alla Galileo il consi 
glio di fabbrica ha elaborato 
un quaderno di « strutturazio 
ne alternativa » della fabbri 
ca ed oia chiede a tutti Sta 
to e partiti di prendeie le 
misure necessarie Alla Pai 
mieri di Certaldo una fabbri 
ca di 60 operai che costruisce 
motori Diesel gli opei ai han 
no elaborato insieme agli enti 
locali un piogetto di trasfor 
inazione dell impiesa che pie 
vede fra laltio un organico 
di 600 opei ai Poiché il pri 
vato non può realizzarlo si 
chiede che 1 impresa sia pub 
blica Le impiese autogestite 
pei intervenire nell attuale si 
tuazione economica dovranno 
fare altrettanto Naturalmen 
te un « quaderno di rivendi 
cazioni » e solo la presa di co 
scienza di un problema do 
via seguile la necessaria lotta 
politica 

Uni IH ^ discussione può 
essere fermata a questo pun 
to Essa ha mostrato abbastan 
za chiaramente che l'autoge 
stione e una strada che può 
essere seguita, in diversi set 
tori da tutti i lavoratori ita 
ham purché se ne capiscano 
il valore e le implicazioni pò-
litiche Anzi il suo sviluppo m 
« sistemi nazionali » di impre 
se e una condizione anche del 
•tuo peso politico Le coopera 
twe hanno affrontato il proble 
ma per prime, le associazioni 
di artigiani e piccole imprese 
potranno profittare delle loro 
esperienze ed anche un po' at 
Ungere alla loro forza 

C.LV.E. 
Industria Vetri Bianchi e Colorati 

Articoli artistici e fantasia 

Via Ponzano, 48 • Tel. 72643 • Empoli 

bitossi 
CAV. ALFREDO NICCOLO' E FIGLI 

INDUSTRIA DEL GRES 

Via Gramsci, 176 • Tel. 01.008 
50056 M0NTELUP0 FIORENTINO 

C P I S T A L L E B A 

tfHW 

Tel. 72213 - EMPOLI 

VITRO CUmiM I H M M 

BIIHCB I COLORATO 

C C S T A L L S A V I A , , 

tmicoii oi mot i I H t RmiimiiT 
MOUTUfli t INCUIIII 

STABIUMENTU e 
AMM MUTUAZIONE 
EMPOLI -VIA BAIA OLA 
TELEFONO 7flB72 - 7rta? 
TELEGRAMMI COOPERFIAE 
CO POSTALE H/QQ87 
CASELLA PDITALÉ SS 

COOPERATIVA VETRAI FIASCA 
DELIA BUFFER!A TOSCANA 

ntODUZIONC AUTOMATICA 
BOniGUE FIASCHI DAMIGIANE 

Vettl IMPAGLIATI E AFWW 5 0 0 5 . 3 
IN Vitto VfMJE 
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CRISTALLERIA GENOVAl' 
I Verrei a fondata noi 1919 

1 COOPERATIVA OPERAIA 
Seda e 5teb I mento 
56100 P I S A (Zona Industriale) 

Via Aurelio . D a r s e n a » Tel 43 415 4 3 1 1 6 
Scalo merci Pisa S Rosso e 

Cinquanta anni di vita 210 d pender)t 20 anni di Gestioni Coo 
peret va un op tic o n jovo l i un area di 16O00 mg questa fe la 
Cr staller a Genova 

Dalle opa! ne a! cr stai o dag! ari col da arredo e da ragalo al 
serv z da tavola da I uni na; one e por I bar dal decoro al taglio 
a mano e I campo della nostra att v tè 

Non la miceli na ma I ab I la dei nostri maestri vetra lavorando 
o mono con arte seco are e ab I ta eitrema, una mBssfl d i vetro 
incandesconte ha rea zzata J prodott i che ci pretjlamo di p r u t n 
tarVi e che e auguriamo raccolgano la Vostra ambita p eterenza 

COOPERATIVA 
EMP0LESE 

VETRAI a.r.l. 

Cristallo 30% PbO nD 1.57001 - Soffiato e 
tagliato a mano • Cristallo pressata- Opalina di 
cristallo 24% PbO - Cristallo incamiciato 

Via Cappuccini, 19 
Tel. 76241 

50053 EMPOLI 
76242 

BENTINI \ ii i usi imo a 
fìi pi <ni p i ticimonli? e o 
dit i lav oi aton potorio cun 

COOPERATIVA 
ARTIERI 

CUCINE 
COMPONIBILI 

LIMITE SULL'ARNO Tel. 57004 
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Con 140 in ila ad operaio 
la salute è indifesa 

Tanto paga una piccola impresa - Sgravi contributivi sì, ma legati alla riforma sanitaria 
L'assistito INAM « recupera » la spesa ma le categorie di artigiani ed esercenti attività com­
merciali mancano persino di tutela economica - Ricercare l'unità per costringere il governo 
a iniziare subito la costruzione del Servizio sanitario 

Oeeorrono 2 miliardi 
per ammodernare 
«tette vetrerie toscane 

COOPER AZIONE 

A/tende A (Idoli! 

7 coope 
ratlve 

930 

DI PRODUZIONE E LAVORO - SETTORE VETRO 

Capitale Giro affari Di cui Fondo liquidazione 
socinle Totale Interno Estero personale al 11-12-71 

170 5 300 4 000 I 300 520 milioni 
milioni milioni milioni milioni 

Quattro aziende necessitano di una ri 
strutturazione del fabbiicati In quanto — 
allo stato attillile ed in prospettiva so 
pruttutto — sono assolutamente Inauffi 
denti ala per !e necessità di ubicazione 
di nuovi forni fusoil necessari per incie 
mentare la produzione e per rendere pio 
duttlvo e quindi competitive le vaile en 
tltft aziendali sia per creare ambienti di 
lavoro che dal punto di vista Igienico sa 
nltarlo siano rispondenti ai bisogni dei 
lavoratori e possano anche costituire una 
attrattiva per 1 giovani che attualmente 
sono restii a Tare la scelta di questa at 
tlvlta Le ristrutturazioni ambientali si 
rendono altresì necessarie in certi casi 
per poter collocare sui posti di lavora 
zione tutta una serie di strumenti che la 
moderna tecnologia mette a disposizione 
di questa Inducila tempere con vari na 
atri di scorrimento a diverse velocità na 
stri trasportatori Impianti per la defer 
rlazazione e miscelazione delle materiB 
prime soffiatrici ad aria compressa per al 
levlare la fatica del soffiatori particolar 
mente in oggetti di notevole dimensione 

(vasi anfore coppe brocche bottiglie 
tubi da illuminazione ecc ) macchine pei 
la molatura del blcchleil (esistono da 
tempo in Germania Cecoslovacchia Bel 
gio ecc ) nuovi magazzini atti a conte 
nere le scorte di materie prime dì ma 
nuiattl (in molti casi oggi parte della 
pioduzione vene collocata ali aperto o 
sotto delle tettole con notevole dispendio 
di energie per I traslochi e con un enor 
mita di rotture — quindi di danaro — 
che viene perduto) Le alti e 3 aziende 
— pur avendo una struttuia valida dal 
punto di vista dello spazio hanno bisogno 
di acquistare macchine scailottatrlcì a 
freddo ohe permet tano un eronomia d] 
personale (beninteso non per licenziare 
Eli attuali addetti a questo lavoro ma 
per impiegare questi nella fase produt 
tivai oltreché per rendere più pregevole 
la produzione Queste macchine hanno 
un costo di l'i milioni easouna e ne 
occorrerebbero almeno 5 

Complessivamente I bisogni di investi 
menti di queste aziende si aggirano sul 
due miliardi per I Immediato 

Sette astende col citato 
volume ài affari e le cui 
struttine — "inbiliari e 
tmmoblliai i macchine e 
attrezzature — ammantano 
a dna 3 militata di lire 
(si noti bone che questa 
cifra è già sfrondata da 
gli ammortamenti) eviden 
siam la assoluta insuffi 
otenxa dt capitale sociale 
e quindi una qualsiasi con 
dizione di autofinansta 
mento 

Inoltre è da tener con 
io che quanto indicato a 
titolo di Indennità di li 
quidaziane per gli addetti 
— non essendo accantona 
(o - costituisce per tutte 
le aziende il capitale di 
esercizio con il rischio che 
se vi fossero da liquidale 
20 soci contemporaneamen 
te l azienda si Coverebbe 
in aravi difficoltà 

Come si evince da que 
Btt pochi dati indipenden 
temente da altri fattori 
t m arcato organizzazione 
produttiva congiunture 
ecc J la situazione è dav 

vero precaria D altra par 
te anche chi può dare le 
garanzie per ottenere fi 
nanziamentl con tassi age 
volati — a parte il grosso 
problema di dover offrire 
queste garanzie — deve 
sempie risolvere la que 
stione della brevità del 
ìimborso (8/10 anni sulla 
legge $23) supeiaie le lun 
gaggini burocratiche, im 
porsi un onere di rimborso 
che mette nuovamente in 
crisi l economia aziendale 

In queste condizioni — 
in tanti casi peggiori — 
si trovano altre 24 azien 
de vetrarie piccole e me 
die che hanno sede nella 
zona (Empoli Montelupo 

Vinci) Esse /tonno biso 
gno di un appoito al ca 
pitale che solo una Iman 
zlaria pubblica può dare lo 
ro coti sufficienti garanzie 
di autonomia di gestione 

Un altro elemento che 
denota la situazione pie 
caria nella quale si trova 
no le 7 aziende cooperati 
ve considerate è costituito 

dagli enormi interessi pas 
bivi che gravano sui bt 
lanci Tale costo che rag 
giunge oltre il 30% sul vo 
lume di affali si riferisce 
ai soli interessi passini di 
esercizio (scoperto ài con 
to sconto portafoglio in 
teressi per ritardati paga 
menti agli istituti aswu 
rativi od ai fornitori) sen 
za tener conto dei rimbor 
si e relativi interessi per 
mutui ottenuti fino ad og 
gì particolarmente sulla 
legge 623 e 1470 e che am 
montano ad oltre 2 mi 
Itardl Infatti le 7 coope 
rattve spendono media 
mente (il dato è riferito 
al 1970 ed è in aumento 
nel W/J arra K5 milioni 
annui a quoto titolo (in 
teresa pattivi di esercizio) 

Analoga situazione se 
non peggiori — si ha in 
tutte le altr> aziende pie 
cole e medie del settore 

In altri tei mini rome si 
dice si lavora per le 
banche 

^ fjCtìct Cucine Componibili 

In vendita nei migliori negozi 
LIMITE SULL'ARNO VIA CARMIGNANESE 2 TELEFONO 57028 

I piccoli imprenditori non cessano di reclamare lo 
sgravio di contributi assicurativi ma quali? Essi hanno 
l'appoggio del PCI per eliminare i « massimali », che 
fanno risparmiare contributi alla grande industria ma 
non, ad esempio, per eventuali riduzioni dei contributi 
per le pensioni, contributi indispensabili per attuare un 
sistema basato su adeguamenti annuali riferiti agli au 
menti salariali In particolare, il PCI indica la via della 
riforma sanitaria per affrontare in uno stesso momento, 
interconnessi, I problemi della socializzazione della me 
diclna e di un finanziamento fiscale della spesa L'articolo 
che segue porta i dati e l'esperienza di una situazione 

Molte sono le componenti 
che hanno contribuito al de 
terminarsi di una situazione 
di soggezione delle piccole e 
medie imprese nei confronti 
delle glandi industrie nazio 
nali ed estere sia ali atto del 
1 acquisto delle mater ie pri 
me che al momento della ven 
dita dei prodotti e della pub 
blicità 

Dobbiamo lavorare per far 
chiarezza sul fatto che la prò 
spettiva delle piccole Imprese 
non risiede nel rifiuto di una 
dinamica salariale che ha por 
tato le maestranze dopo anni 
di bassi salari al livelli di al 
t ie categaiie ma nello stabi 
lire attraverso indagin a t ten 
te la validità della s t ru t tu ia 
aziendale la sua competitivi 
ta la validità del prodotto e 
la sua collocazione nel saper 
piomuovere at t iaverso azioni 
unltai le movimenti rivendi 
canti una diversa politica go 
vernativa verso la piccola e 
media azienda la i t ig iana to 

Credo sia interesse di ogni 
piccolo Imprenditore non so 
lo auspicare ma operare per 
un rapido trasferimento alla 
Regione dei poteri legislativi 
in materia di artigianato e di 
piccola e media impresa Per 
quanto ci r iguarda gli irnpe 
gin della Regione sono deci 
bivi a ) unificare ed a m m o 
dernare la mir iade di leggi 
di istituti e di fondi che ope 
rano a favore dell ar t igiana 
to in particolare, b) assicura 
re 1 istruzione professionale 
e) favorire la cooperazione 
artigiana e 1 associazionismo 
in genehe, d) favorire l a c 
cesso al ciedito e) dar vita a 
punti di vendita permanenti 
nazionali ed internazionali che 
informino sui prodotti regio 
nall tipici 

Altri problemi che diretta­
mente ci invertono dovranno 
costituire mater ia di discus 
sione fra i piccoli imprendito 
ri la Regione gli enti loca 
li e le organizzazioni sindaca 
li 11 movimento cooperativo 
e ì partiti Penso ali esigenza 
di un diveiso inquadramento 
legislativo delle nos t ie azien 
de che per le loro caratteri 
stiche produttive per 1 ecces 
s h a Incidenza della manodo 
pera sul costi richiederebbero 
diversi oriteli di tassa 
zione e la fiscalizzazione degli 
oneri assistenziali Penso al 
significato che ha per le no 
stre aziende un diverso acces 
so al credito un piccolo im 
prenditore deve ottenerlo in 
dipendentemente dal fatto che 
possegga aree ediflcablli o al 
tri immobili Le garanzie de 
vono essere di altro genere 
possono essere personali (ad 
esempio la capacità creativa 
delle maestranze) o consiste 
re nelle commesse di lavoro 
già acquisite o ne crediti 

Ol t ie a questi problemi ere 
do valga la pena soffermare 
la nostra attenzione e rlchia 
mare quella di tu t t e le cate 
gorie sui vantaggi che derive 
rebbero alle piccole e medie 
aziende dall abolizione del 
contributo INAM e dalla RI 
forma sanitaria in genere 

Una indagine su una vetre 
ria con produzione artigianale 
fornisce questi dati su 132 dì 
pendenti con un monte sa 
lari annuo di L 140 000 000 
sono stati versati ali TNAM 
per contributi assistenziali 
L 18452000 (1061% per gii 
operai 12 01% per gli lmp!e 
gati) per una media dì Li 
re 139 790 ad assicurato 

In un anno le aziende han 
no versato per contributi (con 
percentuali sul salario dìver 
se) 1180 miliardi di questi 
386 sono andati al faimaci 
270 per onorari ai medici 512 
per ricoveri ospedalieri Lo 
INAM ha speso per ogni as 
slcuiato L 85 360 di media 
La cassa malatt ie Enti di di 
ritto pubblico ha erogato per 
ogni assicurato L 120 055 
quella dei dipedenti comuna 
li L 97 3a0, lavoratori dello 

spettacolo L 128 050 Nessuna 
di queste Mutue alle quali le 
aziende pagano percentuali 
sul salario dal 5 25% (dipen 
denti comunali) al 10 81% 
(piccole e medie aziende in 
dustriali) assiema tutte le 
prestazioni sanitarie 

E' noto a tutti che molti 
farmaci non sono compresi 
fra quelli passati dalle Mu 
tue e per molti altri 11 lavo 
ratore deve pagare di tasca 
una differenza 

Sullo scandalo della produ 
zione farmaceutica dei mi 
liardl spesi per la pubblicità 
dei prodotti sulle centinaia 
di etichette per un solo prò 
dotto sarebbe necessario un 
lungo discoiso e sarebbe ora 
che anche i piccoli impren 
di tori gli artigiani I com 
merciantì lo facessero prò 
prio passando ad azioni ri 
vendicative più decise 

Per altre categorie pur pa 
ganti per assistenza malattie 
percentuali più basse le ci 
fie pagate dalle Mutue per 
ogni assicurato sono addlrit 
tura irrisorie rapportate alle 
reali esigenze degli Interessa 
ti mi riferisco agli artigiani 
che hanno avuto solo L 38 016 
per assicurato ai commercian 
ti (I W8R41 ai colthitor ri 
retti (L 2^068 a testai 

Il Servizio sanitario nazio 
naie comporta dato il ca 
ratteie generale delle presta 
zlonl L 200 000 ali anno per 
cittadino prevedendo 1 esten 
sione dei livelli più alti di tu 
tela sanitaria I partiti e le 
organbzazioni democratiche 
hanno dimostrata la reale pos 
sibilità di finanziare una tale 
impresa, pur gradualmente 
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destinando subito al Servizio 
nazionale fond delle mutue 
inquadiando poi nell ambito 
di una vera uforma tnbu ta 
n a 1 costi dell operazione 

Risulta evidente come dal 
! istituzione del Servirlo sa 
nitario il vantaggio economi 
co vadi in paitrcolare alle 
categone del neto medio re 
legate a t tualmente ai gradini 
più bassi della mutual i tà no 
nostante I notevoli contributi 

Alla luce di questi latti e 
preso at to che 11 governo nel 
documento del nuovo Plano 
qumquenn ile propone di n n 
v lare il Servizio sanitario a 
dopo il 1975 appare cliiara la 
necessita di trovare momenti 
unitari fia olisse operala ar 
ti giani commercianti e pie 
col impienditorl per il rilan 
ciò di un movimento rivendi 
cativo che richieda subito 
stanzamentl per un fondo di 
dotazione per 11 Servizio sa 
mtario che si dia vita nei co 
munì alle Unità sanitarie lo 
cali che facciano della « me 
dlcina preventiva » il proprio 
terreno operativo 

La classe opei ala che su 
bisce sulla propria pelle le 
deficlen7e di un sistema assi 
stenziale «cura t ivo» arcaico 
ed antieconomico in ogni sue 
aspetto deve farsi carico an 
che di questo grosso compito 
convincere tut te quelle ca 
tegorie del ceto medio della 
piccola e media azienda 
53 833 casi di malattie profes 
sionall in 1 anno (1969) lo 
0 43 ogni 1000 operai di in 
f or tu ni mortali 1 infortunio 
in genere ogni minuto oltre 
ad essere una vergogna na 
zlonale non e più sopporta 
bile In un anca* dove la classe 
operaia ha raggiunto alti li 
veli di maturi tà e di unità 
e sono anc he un alto costo 
economico d ie se investito 
divei samente porterebbe be 
nefici immediati per Unterà 
collettività oltre a consentire 
una loro più giusta colloca 
zione nell assetto economico 
del Paese 

Mauro Cerbioni 
(vicepresidente 
della SAVIA) 

Imprese al servizio della società 

Piano di espansione 
dell'UNICOOP 

L l NKOOP e in u, .nuli. Lui»pjLs u (ILI 
movi nu n o cooueid iu> empolese e h sua 
pi essenza incide sensibilmente nella vita eco 
nemico e sociale della citta do\e assolve ad 
un ruoto di calnuerazionc importante e ad 
un attuila promo7iontile nel campo sociale 
culturale e ricreativo la strategia lungo la 
qualp si muove pi p\ cric fon hit L ni i cri t 
la lotta contio il monopolio e la ricerca di 
alleanze con i rictt khin! aneli essi t< idi 
zioiiati dilla politica picvrfi icatnce fin gran 
di grupp economici L ied 1 azione condotti 
pei il contenimento dei pie??i basterà n e i 
pitolatc alcune un? a!i\c promosse nrll nicr 
del 1971 si e temili nelle scoilo scllcmhic 
ma campagna dimosir i t iv i emiro I lumen 
to del costo della v ia con COPSPMICIIIP n 
basso dei prerzi per la trutta la cime ì 
silumi e ìatlKini attualmente e in coiso il 
blocco dei pie77i su unn vistssima e mini 
di prodotti e di generi alimentari e non ah 
mentil i (che si protrarrà fino ni l'i permani 
e stalo infine approvalo un documento n cui 
si nehiete al governo di importile in esili 
zione dai piehevi p dai dizi rame bovina 
bui io e latticini da vendere a prezzi con 
(rollati altraveiso le cooperative di consume 
e i dettaglianti 

Un altio glosso problema ali illcnzronr 
dell HM imop TIRI HPrin I ammndprmmentr 
della relè dislrihutivi sii cui si è soffermata 
ipcentemente un convegno regionale promosso 
dalla RpBione in colla ho ra /ione col mnvimen 
to cooperativo noni ultimi mesi - come ci 
l i dichnnfo I presidente Cimnami sono 
stati rpal z?ati i m u n ^ m i TOOP nella con 
trahssima via Rirìnlf) il ni ovissimo Super 
coop per alimentari di Orfaldo ì funzionala 
simi magazzini conpet i l \ i recentemente man 
gurati a Scandicci m \ n ^leardi Per i 
prossimi anni — continua Campami — sono 
siati programmati un nuovo Supormeicate 

i-uipeidliu |JLI uliiiidildM aa biupili (con 
la conscguente eliminazione dei piccoli n* 
gozi esistenti) un Supereoop pei alimentari 
a Caste morenti no con lo stesso processo di 
assorbimento un mu vo Supermercato eoa 
ppiativo a Pisloia in collabor,i7 om con 11 
Cooper i7ione di consumo di quella ulta Al 
In Supcicoop su M I unno a Siena e m vari.? 
inclina della regione 

t u simile impegno non può essere portato 
iv intr in lei mini votile isiie i o meramente 
buiocraliei occone sempre più la spini i e 
la pre-ewa de Ih base sncmlr la quatr 
irve essi re voll i a voll i rouilcrossala alle 
si r te ed ni pi nur immi dell ì cnopt rallv a 
lite appunto li sur (inalila incinti r non 

I jrrnsp p pinati-*! "he \ tale vnpn ver 
n ino pnlnv ale k elle <• Sr/ion sne i » o*l 
stenb nette divo loci hi a mr onera In 
cooieralivi mentir saiannn ineoineutntr i l 
l e i n / n t n e m o l e n rendrie i sne i prò 
1/U>n •-li rMh \ il» ennupla! v i Questo nsprt 
o san alTinnnir) e d si usso In un tomi «un 
li tutte le sf?inm soci che avifl luogo nel 
prossimo mese di flennain a Scandire) Vn 
illimo accenno menta I attìv (i\ sociale e 

culliuale svolli dal movimento cnnnerrttivn 
» riallUMPnop Hi Fmnnl! in pnitlcnlare-
n honi vcngene investii ner aiulnvc ntirH7Tt 
he latino a scuol; per nigmii7? K dopo 
enola gite sociali confe ren; visite ere 

rosi come nel campi sportivo I ufi vita ivol 
la dalla P hsporti a dell T M f n o p in fu t^ 
e rtisopiine da alno al Ieri i s dnt pnt 

iir-'gi'in al nel s-nn lidi itlet n din pa" i 
canestro - coshiuisce un punto dt rlf> 
rimonto impirl intp per le rontnifiia (\\ gin 
i ini sportivi clip fillrimenh vf*dreNiero mor 

'i ire le Ini n aspiratemi 

q. I. 

Metanizzazione 
per la città di Empoli 

UV1PUL1 II) 
L iuteyiet Biunu (JVÌÓUU responsabile del 

setlure Uenicu eiell acq leclolle e elle sr octu 
pei a della n^tdll izmne del gds metrici) e 
ha nlaseiato la biLguenu ditlnarazione 

« La eostruzione de.lla rete di distribuzione 
del gas metano per la quale sono state stali 
ziate (tre 700 000 0U0 è il più alto investi 
mento che I Amministi anione Comunale abbia 
deciso di fare in una sola volta di fornire 
alla popolazione un «servizio di prima neces 
sita 

Un servizio che in tutta Italia aitila il c i 
pitale privato quale ottima fonte di investi 
mento e di lucro 

Duplice quindi I impegno dell Amministra 
zione Comunale di finanziamento e di gè 
stione 

Per i) finanziamento è stato assunto un 
mutuo e per la gestione sarà provveduto 
attrav erso l Azienda Acquedotto che per la 
occasione cambierà denominazione essendo 
la struttura di questa più vicina al modello 
organizzatrv o di una industria che non la 
stiultura propria dei Comuni 

E poiché alla restituzione del finanziamen 
to dell opera ali istituto mutuante (Cassa di 
Risparmio di S Miniato) sarà provveduto 
col danaro pubblico anche alla gestione do 
vra esseic impresso un particolare caratteic 
pubblicismo il buon risultalo economico 
della gestione cioè non sarà il solo risul 
tato da conseguire nel lempo perché questo 
drvrà essere conseguito facendo pagaie il 
un prezzo minore di quello che [imprendi 
tore privato sarebbe stato * costretto » E far 
pagare 

I lavori danno già preso I avvio m via dei 
Cappuccini e ne' corso dei mesi imernnl 

na cHimlizz iirt lui i » p 11 t i n 
> id della ferrovia 1-ircn/cPisn 

A primavera la cilth ita * attm< ala » 
la DU parti lugli evdtf l lmi 'le II ntipusii ip 
wdliilrirf dn lave i* osi ria M o n i i | 
luglio 

dande e I interesse di Ile lanngln i mpn 
lesi sia stando al numero delle pei siine chi 
visitano la mostra « I l melano al servino 
della ritta » sia giudicando sulla base delle 
domande di allacriflmento Già pervenute ulta 
\zienda Acquedollo 

Cd è col conforto di questi dali die 1 Am 
ministi azione ritiene di aver bene adem 
piolo at mandato affidatale dagli eletlon 
quello di amministrare per il popolo ncll m 
lei esse di questo e con In pai tecìparione di 
questo 

E per 1 operazione metano ancor pitì die 
per il successo di altie iniziative comunali 
è necessaria la partecipazione e la collann 
razrnne della popolazione 

Dalla partecipazione infatti demein fa 
oomijrensionp del benefìci di oi d ne crono 
mico e di comodila che 1 uso di una fonte 
di calore « irurn » come il metano produrrà 
per tulte le famiglie einnolpsi e la consapp 
volc??a che questi benefici convotgnnn con 
quello pnì generale di nriuirp 1 Inouinamento 
atmnsfprrro derivante dati uso di altre fonti 
di calore 

Dalla collaborazione deriverà In pi esenta 
zione delle domande di allacciamonlo durante 
1 esecu7ione dei lavon di cosinotene della 
rete di distribuzione p la snpnorlnhlldA dei 
disagi che mevitab Imcnte saranno originati 
l i l l esecuzione rtpgh scavi in tutte le stinrlc 

'Indino » 

Nuovo spazio per la 
vetreria valdarnese 
La 1VV (Industrie Vetrarie Valdarncsi) di 

San Giovanni Valdarno hs ormai vent anni 
è la società cooperativa a responsabilità li 
mitata che nacque per la difesa del pasto 
di lavoro quando i padroni del vetro deci 
sero di chiudere te proprie aziende non tio 
vando più conveniente investire in un set 
tore che stimavano ormai destinato alla 
morte economica gode ottima salute 

Dopo la costi uzione di un piccolo e rab 
bercialo stabilimento nel I9fì8 si è ari vati 
ad un radicale rinnovamento con l i costru 
zione di uio nuovo che 02M nel settore del 
la lavorazone manuale del vetio è uno dei 
migliori d Italia Questi risultati assumono 
ancora maggiore significato se pensiamo alle 
difficoltà soprattutto di cai attere credili? e 
incontrate le banche non danno credito alle 
cooperative [a lentezza drl raggi un gì mente 
desili obiettivi è venuta proprio da q lesto 
basta pensare che nel l<)fi8 dr fronte alh 
necessita ài investimenti per oltre mez70 mi 
hardo gli unici soldi che si trovarono furono 
12(1 milioni del Medio Credito Toscano 

La coosrstenzi economica di questa eoo 
peralrva è notevole a San Cliovanni \alrl r 
no la IVV rappresenta uno nelle prime atti 
v i t i indisi uh con i suoi 14(1 lavonton I n 
i primi a scendete in lotta come nello scio 

pero generale Oi martedì scoi so quando i 
temi della lotta per il [innovamento del no 
stio paese neh edono la mobilitazione pò 
polare 

Il 55 per cento del prodeitto della IVV vie 
oe esportato in circa 20 paesi tra i quali gli 
USA le cui m sure protezionistiche hanno 
liovato una gestione piepniaia 

E da notaie che le espoitaziom avven 
gono soprattutto nei paesi dove la produ 
itone del vetro ha subiio i) maggie»e. prò 
gresso nella meecani7zazione dei netodi di 
lavorazione questo perche tale processo In 
scia sempre ampi spazi alla produzione in 
dustriale che ha le caratteristiche de Ih In 
v orazione artigianale 

Npila recente legge tributanti te s n i d a 
onppi otivp hanno trovato un seppur pteeev 

le ouovo spazio ciò non bnsla occorre Rimi 
curaic a queste esperienze vive d gestione 
ollrttua il massimo di poss bililn di espnn 

-.ione perchp eststonn reali possibilità di svi 
luppo e non solo nel settore del vello ehp 
pure ha un inteiesse iwionnlp anche pf>r 
1 successo e le sempre inaggion capacita 

Ht p<?notra?inne Hip aueslo tino t mdusliin 
1 i nei paesi esteri 

Alessandro Susi 
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l ' U n i t à / venerdì 17 dicembre 1971 

Sciopero nazionale di 24 ore] 

Domenica 
tutti chiusi 

i cinema 

il / spettacoli-arte 

\ 

sciopera 
per 24 ore 

l'Italnoleggio 
cinematografico 

I lavoiatori dell « Italnoleg 

f io cinematografico » hanno 
ridetto per la giornata di 

ogftl uno s t lopero di 24 ore 
l& manliostazione £ strila 

decisa n fo tma un comunica 
to i lndacale « p e r protestare 
contro Sa manciata at tuazione 
di p rovvedimene di cara t tere 
economico aui quali lEn t e ai 
ora gUl impegnato e per sol 
leci tare I avvio rapido della 
d i scussone sul r iordino delle 
aziende del g iuppo » 

Sciopero alla TV 
di Milano: 
ieri niente 

« Rischiatutto » 
Ier i fiera la pun ta ta del p rò 

irrnmma televisivo a quiz Ri 
sahiatu tto non è stata tra 
Bmcssa a causa dello stato di 
HKltaaione proclamato dai sin 
dacat i provinciali della RAI di 
Milano, che hanno indet to 
adope r i articolati del dlpen 
dent i del Centro TV per mer 
ooledl e per Ieri 

I motivi dell agitazione ri 

f uardana il r innovo dei con 
rat to collettivo di lavoro e 

Alcuni problemi particolari 
della sede della RAI di Mf 

lano lori e stato at tuato uno 
«doperò dalle 14 JO alle 17 15 
d a pnrte di a lcune categorie 
di lavoiatori e dalle 17 15 al 
le 20 da pai to di al ti e ciò 
ha reso impossibile la regi 
• t rnr ione di Rischiatutto, che 
coinè ogni s e t t i m i n i doveva 
essoi o fatta mercoledì w a 
m a ohe sempre a causa del 
I agitazione e ra stata r invia 
t a a ieri pomeriggio 

A Canzonissima 
in testa Ranieri 
e Iva Zanicchi 

, Del milione e mez?o di car 
tollno ( m late dal pubblico 
per la punta ta di sabato 
scorso di Canzonissima ne 
aono s ta te scrut ina te sr lcen 
tornila La spoglia conferma 
la tendenza manifestatasi già 
teli si profila oioe l eaclu 
slone d Rita Pavone e Al 
Bano La classifica fino a 
Jeii aera, e ra la seguente fra 
gii uomini Massimo Ranieri 
830 mila Mino Rcitano 160 
mila Al Bano 110 m In fra 
le c in tan t i Iva Zanicchi 240 
mila Rosanna F ia t e lo 195 
mila e Rita Pavone 165 mila 

Giulietta Masino 
torna al cinema 
Giulietta Maslna t o m a al ci 

noma dopo un lungo periodo 
ili assenza per Intel pretare il 
ruolo della vedova di un nnai 
ch i ro npl film di Nicola Man 
Lari Bandura nera 

f ai trat ta di un ruolo che 
r-rmsenUin alla Musini di met 
tcre in luce tu t te le sue quali 
tà diammntlLhn ha detto 11 
reelfita Protagonista del film 
mra Jeanne Mortat i 

Operatori, cassiere, ma­
scherine e impiegati ri­
vendicano il rinnovo del 
contratto - Un comunicato 
unitario dei tre sindacati 

Domenica prossima tut t i 1 
lavoratori delleseiclzlo cine 
matograflco (operatori cassie 
I B personale di controllo e 
amminis t ra t ivo) a t tueranno 
uno sciopero generale nazio 
naie per ot tenere il rinnovo e 
il miglioramento del contra t to 
collettivo di lavoro 

I circa ventimila lavoratori 
addet t i al funzionamento delle 
set temila sale cinematografi 
che a ca ia t te re industriale del 
terr i toi io nazionale pai teclpe 
ranno cosi alla min i imitazione 
di protesta indetta dalle orga 
nizza?loni sindacali di catego 
ria F I L S C G I L FULS CISL e 
TJIL Spettacolo dopo aver con 
sta ta to ( 1 impossibilità di prò 
seguire la t ia t ta t iva in t rapre 
sa nel giorni scorsi con 1 as 
sociazione degli industriali 
A NEC AGIS » 

« Infatti — informa un co 
munlcato congiunto dei slnda 
cali — negli incontri avvenuti 
sia 11 23 novembie s a il 9 e 10 
dicembre la cont ioparte con 
una serie di proposte speciose 
e assurde ha dimostrato chla 
ramente di non volei proce 
tlere al r innovo del contra t to 
nazionale adducendo 1 soliti 
motivi di difficolta e di Indi 
sponlbilità economica del set 
tore 

« Tutto ciò — affermano 1 
sindacati ~ contral ta con la 
situazione leale dell esercizio 
t inpmatogrnnco caratterizzata 
dal] accentuarsi di tutt i gli 
aspetti speculativi d i e pesano 
sul set tore la coi sa alla con 
c e n t r a t o n e di grossi circuiti 
la scomparsa di clnematogra 
fi a basso prezzo 1 aumento 
Incontrollato del costo del bi 
ghetti d ingiesso la lunga te 

nllura di film ad alta ledditlvl 
tà e la rapida dissoluzione d! 
opere dignitose che non assi 
curano però rapidi r ientr i e 
laighl margini di piofltto 

« L a posizione della contro­
parte non tiene Inoltie in 
nessun conto — continua il 
comunicato — della realtà, 
contrat tuale del nostro paese 
e del fatto che molte delle 
Innovazioni conti attuali ri 
chieste dai sindacati (la pari 
ta del t ra t tamento no i rmt lvo 
operai impiegati la quatlordl 
ceslma mensili tà la iidu7ione 
dell orar lo ecc l sono s ta te già 
acquisite dalla s t ragrande 
m i E g l o r a m a del lavoratori 
italiani La cecità politica e 
il gretto egoismo degli espi 
centi hanno poi tato i lavora 
tori a essere classificati t r a gli 
ultimi posti dei livelli re t i ìbu 
tivl Ment re 11 contratto di la 
voro vigente è di almeno il 50 
per cento Inferiore agli altri 
contrat t i esistenti nel se t to ie 
cinematoeiaflco » 

I sindacati hanno chiesto 
« un congruo aumento delle 
retribuzioni (a t tualmente esse 
oscillano t ta le 50000 lire fino 
ad un massimo di 110 000 lire 
al mese) 1 avvio progressivo 
della pari tà del t i a t t amento 
normativo la quattordicesima 
mensilità e la riduzione del 
I orario di lavoro i> Ma la con 
t ropa i te ha risposto a queste 
richieste con una offeita defi 
nitiva il cui onere globale non 
doviebbe superare 189 per 
cento Poiché questa posizione 
non lascia nessuno spazio ad 
una t rat ta t iva seria e comun 
que tale da fare acquisire ai 
lavoratoli 11 diri t to alle mini 
me e=5igen?e espresse nel coi 
sn di decine di issemblec i 
sindacati — ronrlude il romu 
nlrnto — dichiarano < che se 
tale posizione non verrà ram 
biuta sa ianno costi etti ad at 
tuare ulteriori nlziat ive di 
lotto > 

Spaesata sotto 
il « cappellino » 

NUOVI DC 9 
DELL'IT AVIA 

11 IOTI e 11 primo del 
cinque anni pie visti dui 
piani cì 1 sviluppo e 11 
s t tu t t iun / ione della com 
pagnia a e u a ITA VI A U n i 
totale r lst iuttura/icine che 
porti ra incora maggior 
ment i 1 ITAVI A nel ìnse 
Hi si sempre meglio nella 
le te aerea commerciale 
Italiana 

1 ani o e he 11 sui con 
eludendo ha visto aumen 
tare 1 movimento rie! pas 
sc^geri e delle mpici fino 
a l o t t i n e ìc cifre rìl o l t ie 
70 mi inni di passeggi 11 km 
trasportat i e di 1(5 V10 ore 
volati anche gin/ic i l nuo 
vi co legamenti con le iso 
]p f |1 1 pi( i 1 Hill liti Jf 
lini i H In rnn C itun a Rr> 
l0L,n i IJ\lt mi) Buio,.n i 
t, i t i ali < n love intti 
con V i n t / a i con Gì no 
\ a Q » st i poi tic i d espan 
suini ha ( orisi n u l o et e n \ 
ri un i nu l i n i nt toni 
full.ni il nodo d Bolrun i 
citta quest u l t imi (In ì i 
nt ili [TAVIA i ri vini it i 
m r traffico i ni >v mi ntr 
il U i /o 11 litui leve n i 
/ nn i e dopo Unni i < M 
Inno 

Si nipii ni l l mn > hi >•> 
in ludi ndr> II W l A 

In m i 

voli Qui 

ni I ikki r 
i n u d i ) 

ì aggio consentendo alla 
compagnia di avcie una 
flotta quasi interamente 
)et pei le t tamente rispon 
dente alle sue necessità 
operative 

Quanto p r i m i i ITAVIA 
opti era 1 collegamenti d<a 
e pei Bergamo con Roma 
Cat in la Palermo e Ca 
glian Qu ta sene di col 
legamenti con il tapoluo 
uo bergamasco che e al 
centro di un attivissimo 
ti i|ie/lo industjiaie e com 
meiLiale o f l rna una u) 
ti i inn possibilità e una 
comodila maggiore evitali 
do lunuhi spostamenti in 
superni e lì nuovo ici i 
pi i In hi i c imaseo di Oi io 
al Ha i ) poi per l i SUH ie 
In e posi/inni gt r / n l u a 
i s(.ii>> lineili t nt*Mts->Un 
rì ili inni bbi imi nto l ino 
mi no quel lo rhp t ini di 
~><iU i li -i nella stic, one 
nn i ni ili in tu!tn la Vii 
li P td ina 

A n t o n e n t r ) 1 1T2 i 
ITAVIA ioniH eh op i i n 
ì Gllci-iminlu t i Homi 
ce n S f ufemia L m e / i 
Nin ip | ieni il pimele m i o 
pm 11 mU iconlinenl ile L Ì 
1 i b i c c s i rn leihile esso 
riiv ru teni il pm 11 port m 
i in tut to I me tviornr 
ri 11 i! i 

Scolpi e nel prossimo ali 
n i m n la < on-iccin eli ul 
t rimi nuovi ion i s u a n 
n > H imi nt ilo le ftequen 
/ n putì K e late pei i eoi 
i o r n i riti ( nn le Loie 

le proiezioni al Festival dei Popoli 

Gradite conferme e 
motivi di riflessione 

Alcuni film hanno mostrato di reggere al tempo, mentre 
altri si rivelano soltanto come freddi documenti 

Sulla stravaganza del cappellini c'è tutta una aneddotica Ma 
quello che Senta Berger e stata costretta ad usare supera 
ogni Immaginazione La bella attrice sta interpretando un film 
del filone preistorico e costumista e regista sono d'accordo per 
metterle sul capo un grosso fungo Senta ha accettato II gioco, 
ma sembra un po' spaesata 

Convegno a Roma 

Musica polacca: 

il perché di un 

rapido sviluppo 
le relazioni di Roman Vlad e dei professori Jarocinski 
e Bresliger - L'importanza dell'opera di Lufoslawski 

Lannunc la to Convegno aul 
la mugica polacca contempo 
ranea si e avviato nel p o n e 
t Iggio di mercoledì a Roma 
afl ron t indo Innanzitutto i 
groviglio del traffico già « m 
tallzfo » e maggiormente d in 
coltoso pei via dei nuovi e s p 1 

r imenti di circolazione 

Come certa nuova m u s i n 
s svolge b u i a inimnb lità ili 
suoni ìent appena a p p e m r 
vi tanti pensiamo per escm 
pio i Mnrton Peklmanl i 
si 'e inec ci s c o r r i m e n e » 
sono impron t i l e ormai i a 
stasi Tut tavia un bel fino 
pò rii appas i iomt t e r usci o 
a mantenere 1 a p p u n t a m e n e 
polacco li ato ne a Sala 
Casella » i rimessa i nuovi 
ampl ia la t i caldatal dove 
1 Accademia fi armonica ro 
m a n i svolge la sua attivi a 
didatt ica e tpr ra in seguito al 
t te manilest i/ionl 

Il Convegno ri n i ! d lc ia i o 
e indetto (onrc idi nenie ia 
1 Associazione t il a n i pc r i 
lappoi ti cullili i l con l i P i 
Ionia e m p u n ' o de Accido 
mia f ih rmnni ra 

I lavori sono -,Mti imi odor 
ti dal m a c e r o Rr m i n V i l 
Una elee, in e ie ? une ques ì 
di Vlad qu ile l i t i u e r s o 
le sue SU' se e^pei i me ha 
[ Uto toct i n jn mano I r i 
p do svilupp di i u t i i 
mus t elt p i n i n i e s e if 
f l incata allf pò noni j u 
s v a n / i t e t e r ci v indi pf o 
- una sua auto it ni i Alla i 
rìeta del bene-i e ie — dice 
V ad - la music i t i vo t i 
sponde con i n d (fuso mi les 
sere alla rnm mica? one di 
massa ì IILK e sii re ig sconci 
con li n o i e muri ca? i n 
ma nienti di tu t to questo n 
Polonia per tei patri bbe il 
f c i m n s i — hi e inclu o V d 
— che la mio ; mu ica 31 
lacci h i ì p i p j de i i invi 
mas ca ifi ? i i eroe d f-

u ( i r t i ecce-,•, a l l i Schnebel 
ad esempio o quella eoteno 
i ta i he vuole épater le bour 
geoi<;) 

Questo rap do sv luppo del 
la cultura musicale polacca 
leglstratosl dopo un periodo 
d i a o amento dui ato fino a 
1956 è btntn poi illustra-o mu 
a fondo d i l d rettore dell Isti 
tufo di S t o n i della run i ca 
piesso 1 Accademia polacca 
de] e se en?c pi ol Stefan Ja 
roctnski il quale ha 'ndica^o 
in W tnld Lutoshwski - J a 
cui figura e stata delineata 
come quel a di un grande 
maestro - I iniziatore del 
nuovo in mugica 

l u t o ^ i v i i k i na to a Varsa 
via nel l ' m può del resto 
considerar- un caposcuola 

Facendo ascoltare bran d i 
questo compositore li prof^s 
sor Jarocinski ha quindi av 
u n o il disrorso sulle ca ra t ' e 
r stiche della nuova cult t r a 
mugica e pol icea che a t t ra 
veiso Linos awski si enuclea 
— e si emancipa pur neh a 
m m d o i c dalle influenze 
f r i n i r D e b u ^ ) e s t i a v n 
sk an i v c n t i n d j quel e 
n u c u it 117 oni Ioniche che 
n i n n i l o p i d b i s e il i ^e IP 
i i/ e tifi ccmpnsitun più 
" ( v in 

Su qu in to i1» avvenuto più 
d rccen'e s e poi sofferma 
to il piol Michal Bic^tiger 
docente ei mustcolop i p t a s 

Ul \ i 

Abbastanza gravi 

le condizioni 

di Chevalier 
P \ R K i I ]( 

1 <> i nd / f n 1 s u i 1 i 
M itu e i h i i r 
l i d i luiii I i t i 
dalf N u k i r ili P r s no 
p u _ u ri IÌ i t i 
In Ho n il i pi i n un n 
U i s t nl n ippi -, hi 
il pupjl li I in i mi i \* ÌI 
Uri u n i M ' i i I ii 

p irl > un in il i 
Min ! i ! t1 n ti 
h di 1 t li i i 1 d i 

IH v UH i s n il i t |> i t 

quilc li i uuhc ri e\ i to e 
componenti pr imarie della 
nuova musica poi icci ind 
candole i el n l luss i dell -n 
piess onisni |r inr< se rq j - • ] 
t o id ii tu » — d i e — di 
Riveli p itlosto oh= dello 
e s p i d s m sino < frenilo » 
neha pic-en^a di S t n \ nski 
p ut oito tlie n que a di 
S li enb M i i p n l l i t 3 

n e t ei 1 i m < n i salto 
l i m t I ì i i"p n TI i 
si i e n s onti ibi In Po -> 
n a pur ne 1 adozione di tpcni 
che i i d ce nonché un i*kg 
., ime nt m i n il i un 
"- n i i i h l U i t o i pr thos e 
i 't n w o e 

Cll esenip miis cili — na 
P I ih J i f 1 w 1 11 l i 
i I e 1 S e ki jnipo re 
'i i 1 i H 110 * I n i 
11 nifi i n t o e r levi? o i i 
df B cs rt i m r tn l a »'" 
li ne in i t p i i ) ini st i 

ic e i n ' i ì 
l ini 

d 
h i i ira i e 

ì f i n i 
rnf irl ini i s1 ili i 
1 i i t >rt d ul >n 
nient i i pr- s > i Rnd D d 
I M I i 1( ( f PPI n\-.| 

d mi n 
t vii i n is 

p i i 

ni 
IH 

d 1 t t i l v 

\ t v i i 

• r>lUI b l J u p I d 
- i i i U n p > I 

il 

un i l ) i m d mini n 
i e irl I tsi I ( ' K i 

ni a quale sono pr v -. e e 
i^s i i il I n n i ) i 

I e nd i k ( i 1 ! u 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 16 

Il X I I fest ival dei Popoli, 
pur nel limiti della sua for 
mula d lp ropos ta del docu 
mentar i più significativi pre 
sentati a F'ìrenze dal 1959 al 
1970 ed esclusione di qualsia 
si nuovo film; si sta confi 
gurando come uno st imolante 
momento di riflessione At 
traverso la r i let tura di docu 
mentar i da tempo messi in ar 
chivio — anche se sotto 1 e 
tichetta di capolavori o pie 
ti e miliari — si dispiega un 
ampio ventaglio di temi e prò 
biematlche es t remamente at 
tuali d a fame nel mondo, la 
lotta per la sopravvivenza, la 
alienazione ecc ), che rtchle 
dono proprio per la loro n a 
tu ra un discorso di approfon 
dimento es t remamente impe 
gnatlvo, soprat tut to a livello 
dei contenuti 

Rivedendo film proiettati t ra 
la fine degli anni 50 e la prl 
ma metà degli anni 60 oltre 
a t iovarci di fronte a confer 
me sempie gradite si ha la 
possibilità, di valutare quanto 
un certo t ipo di documenta 
i lsmo abbia Influito — sia in 
senso positivo sia in quello 
negativo — sullo su luppo del 
nuovo linguaggio clnemato 
g isheo e non solo di esso Re 
gisti carne Gardner Marshall 
Schlesmgei (1 autore di Un 
uomo Uà marciapiede) per 
non parlale di Ivens hanno 
svolto infatti con le opeie 
presentate allora alla rasse 
gna un tuolo insostituibile a 
due livelli quello della cono 
scen?* ciit ica di vati aspetti 
della realtà vista In ogni sua 
componente quello della mes 
sa a punto di efficaci stru 
menti per indagare questa 
realta s t rumenti con ì quali 
non ci si felina mal alla me 
r i reE'stiazione della autenti 
cita del l i t t o ma h si olii e 
p i s s i per dare ad esso il suo 
veio senso il suo vero signi 
heato Alcuni documentari ri 
proiettati muovendosi lungo 
questa linea hanno mostra to 
di reggere ni tempo altri in 
\ece ancoiat i al contingente 
hanno perduto ogni significali 
za attiva e restano freddi do 
cumenti non sempre di gran 
de valoie (e qui si registra 
no 1 limiti di questo Testival 
che non ha voluto darsi una 
confìgura2ione di prospet t iv i ! 

Della pr ima schiera fanno 
pa i i e Deaà Birds di Robei t 
Ga idne r Desert People di Ian 
Dunlop The Hunters di John 
Marshall Ieri uniti di John 
Schiesinter Polir le Miitral 
di Joris Ivens Della seconda 
Mandata di Rem* Gardì Cai 
tario di Hoffman fast &um 
mer noni happen di Gessner 
e Huiwitz Cìonique dura eté 
di Jean Rouch e Edgar Mo 
rin e lo stesso Reqard sur la 
IOÌÌP di Mario Ruspoll 

Duid Btrds (girato duran 
te una guerra fra due t r ibù 
pi imiti ve della Nuova Gui 
nea) Desert People (un re 
socon'o della vita quotidiana 
di due famiglie di nomadi a 
bongeni dell Austi alia) e The 
Hunteii (la descrizione della 
caccia alla guafTa da parte di 
boscimani) furono — e sono 
ancora — catalogati t r a i 
film etnografici con il vec 
chio significato che si da, a 
questo termine ma di etno 
grafico in senso tradizionale 
hanno ben poco l e questo 
t o m a a loio pieno vantaggio) 
Bono serie e puntuali indagi 
ni condotte con profonda 
uman tà ed estremo rigore 
scientifico a livello socio cui 
tu ia ie e sociopolit ico Questi 
quat tro documentar al di là 
dei loio valori stilistici mo 
st iano come la macchina da 
pi esa posta m mani adat te 
possa fornire elementi di e 
strema importanza ai fini di 
un più vasto discorso su te 
mi e problemi fra I pm an 
gosciosi del nost io tempo co 
me la libertà il sottosvilup 
pò la disgregazione di cert i 
valori socio culturali da par 
te di una società repressiva 
Tut to questo non si ri trova 
ne in Mandata (una calhgra 
fira llustia?)one della vita 
di una popolazione del Carne 
rum né in Galiano né tan to 
meno in Cronique d un éte — 
il film guida del Cinema Ve 
nte ~ che appaie oggi non 
tanto scontato quanto a d d i n t 
IUTA lalso (si t ra t ta di una 
serie di intei viste condotte 
con taglio intellettualistico a 
vane persone che veigono sti 
molate ad esternare loro prò 
blemi personali! Ancora ac 
cettabile Regard sur la folte 

Seminario 

musicale alla 

Filarmonica 
L Accademia Filarmonica or 

i,anizza a par t i re dal prosai 
mo gennaio un Seminì i in di 
i m l i s i musicale a i h d u o al 
maest io Boris P o i e n t Afta 
delinco della Filai monica 
composito le. feriggista e Inse 
- ,n inu 

Il Seminano che î nvolge 
<ii<!i stumienltsti a^li studenti 
di composizione u l studios 
eli m is e e e in genere a qtinn 

ibb mo no/ioni non superli 
e udì di teoria mus cali t o 
ni nn la ve ne idi 21 gemi i o 
l'tiJ ili» I H 21 pns.su la sedi 
di li A iad ni a i Sala Ciat i 
1 i puisi ,̂u i i con Ite 
i| i( n/ < Umili ile fino a tilt 
Ir ipr le 

IJP i-.cn/inni si ncevono fin 
d i n n presso la ^-euretei ia 
eh l A u i d e m m l»n quota di 
p ii r*(_ p i7icnc. ili mlein coi so 
e l i IUUO tL 3000 per gli 
eludenti i 

§Irato ali interno di un ospe 
ale psichiatrico fiancese ne 

momenti in cui 11 suo autore 
senza alcuna concessione alle 
spettacolare e al formalfstlco 
si sofferma a raccoeliere dal 
la viva voce dei malati le lo 
ro esperienze le loro sensa 
zloni Lo stesso discorso vale 
per Terminus — vivace diario 
di una giornata In una sta 

zione lond nese — in quanto 
Schlesinger si e posto con 
profondi» umiltà di fronte al 
la m i t e n a che filmava non 
ceicando m u di v io len ta la 
o di a t t i lbun le sign'flcati che 
non aveva Di Poitr lt Mntral 
c o n v e n à tornar a pailare nei 
prossimi e oini 

Carlo Degl'Innocenti 

«L'italiana in Algeri» 
rappresentata a Spoleto 
Dal nostro corrupondente 

SPOLETO 16 
L italiana vi Algeri di Gloac 

chino Rossini è r i tornato Ieri 
sera sulle scene del < Nuo 
vo » di Spoleto a due anni 
di distanza dalla edizione alle 
s t l t a dal Febtlva dei Due 
Mondi di cui tanto si parlò 
per la regia di Patrlce Che 
reau, il quale fu accusato dal 
la critica tradizionalista di 
avere d i s s a l a t o 1 opera del 
grande pesarese 

Anche stavolta come In 
quella occasione ma per mo 
tivi diversi c e r a attesa a 
Spoleto per la rappresentazio 
ne del lavalo rossiniano che 
apriva la s e n e degli spet taco 
11 nel venticinquesimo annivei 
sarlo della fondazione del Tea 
t io Lnico Sperimentale 
« Adriano Belli » celebrato pò 
che ore p r ima con una sempll 
ce cerimonia nel palazzo co 
munale 

Diclamo subito che le at te 
se non sono i n d a t e deluse e 
che lo spettacolo ha confer 
mato la validità della Istitu 
Eione spoletlna che da venti 

cinque anni lancia voci nuove 
nel f irmamento della lirica 
nazionale ed Internazionale 
Neil Italiana m Algeri che ha 
avuto come brillante concerta 
tore e d i le t ta re d orchestra il 
maest ro Ottavio Zllno e come 
legista Gianni Notarl 1 gio 
vani debut tant i hanno supera 
to con disinvoltura la difficile 
piova dando ciascuno del prò 
prio ruolo una Interpretazio 
ne musicalmente e scenica 
mente calda Accanto agli 
csoidienti che erano Marlel 
la Devia (Elvira) Eva Bor 
zatti (Zulma) Salvatore Sa 
sciu (Ali) Antonio Beva-equa 
(Lmdoro) Benedetta Pecchio 
li (Isabella) e Gloiglo Gatt i 
(Taddeo) ha cantato nel pan 
ni di Mustafà li bari tono Wal 
ter Alberti artista già brìi 
lantemente affermato e alile 
vo a suo tempo della istitu 
zione spoletlna Bene [orche­
stra dell AIDEM di Fuenze 
ed il complesso della « Cora 
le Romana » d u e t t o dal mae 
stro Alberto Leone Lo spetta 
colo si replica il 19 ed 11 
22 dlcembie 

g. t. 

le prime 
Teatro 

Attacco 
alla coscienza 

Da tempo e sul t ippe io la 
richiesta dell abolizione dei 
p-emi (letterari clnematogia 
fici teatral i ecc i non solo 
peiché proiondamente inutili 
ma sopia t tu t to perche fonti 
inesauribili d intrallazzi e pu 
stazioni d attacco alle coscien 
za degli intellettuali democia 
tici In questo senso la « no 
vita italiana > di M a n o Ba 
gnara di cui al titolo p ie 
miata a Riccione tut tavia non 
senza contrasti nel 1969 si 
configura p i o p n o come un 
attacco per la venia non mol 
to agguerri to alla coscienza 
del pubblico e della ciitica 

Il testo di Bagnara appar 
tiene alle fumisterie del tea 
t io per intenderci di quel 
teatro del mlsteio disgia/ ia 
tamente caro a Ugo Betti A 
questo « genere » di teat io re 
pugna la citazione dei luo 
ghi m cui si dipanano gli av 
venimenti e anche degli ar 
gomenti per cui ì piotagonisti 
si azzannano con dialettica 
presunzione In poche parole 
questo teatro dispiezza la 
chiarezza ma nel contempo 
rivela tu t ta la sua pochezza 
intellettuale e ideologica prò 
prio quando pretende caricare 
di significati «universa l i» (o 
peggio contemporanei) 1 suoi 
enigmatici apologhi 

Attacco alla coscienza — an 
dato in scena l a l t i a sera al 
Goldoni — vorrebbe essere un 
omaggio alia « l i be r t a» e un 
atto d accusa contro tu t t i gli 
Stati totalitari » e « oppres 
s u i » ma non si chiausce di 
quali l iberta e oppiessione si 
t iat t i Un ceito dottor Gras 
un prete e una lagazza sono 
sospettati di fai parte di una 
organizzazione che si appre 
sta a liquidare il Governo 
Bagnara i t t ra te rso una cate 
na di interminabili e «le t te 
r a i i » dialoghi tenta una mes 
sa a punto dialettica dello 
sconti o t r a la « ragion di Sta 
to i e la coscienza di un in 
tellettuale isterico e i r r ende 
vole Un alto pi elato si di 
mostrerà di ben al t ra tem 
pra L ambiguo (in tutti i 
sensi) pastiocch o e inteiprt 
tato da Federico de Fianchi 
Maurizio Cimpaneili (che e 
anche 1 legista) Michele In 
t u r n Gabriella Arena Salva 
toie di Mattia Giorgio Man 
toni Pati ìzii Bronzini e Pao 
lo Perugini 

vice 

Cinema 

Le messe nere 
della contessa 

Dracula 
1 recasti leutnnici di lilm 

di consumo non hanno lino 
a piova contraria molto svi 
luppalo il senso dell umoi i 
snio Pei L ci Li ULULI pu 
re es-,o e mclispt usabllt e i 
Mietiamo u lilm sui v impi 
ri sulla magi e nei a e sulla 
lic intiiipm Li uwtM. ìwe 
dilla c o n t e s a Druiula di Leon 
K tmovskv i pi i cui la pub 

ita piombile u n i spina 
i H id di vLntiqu l i t io loio 
gì numi coloiali U secondo 
di paz/Lsco t c i i o i t i vuolt i -> 
sere invece u n i documtn 
ta/ ione di p u m i m m o pei 
una tehi di l a iue i di una 
sii dentcssa tedesea ih t h i i 
pallino pei 1 orr do T u t t i 
quindi v iene p i ai U n b 1 
mente sul serio d i l protago 

nisla licantropo (Paul Na 
schj/l — im biavo ragazzo 
che ha avuto la sfortuna di 
con t ra i l e la « m a l a t t i a » nel 
Tibet - deciso a faisl gua 
n r e (tiafiggersi) con la ero 
ce di Magonza alla contessa 
Dracu l i che per conservare 
la sua bellezza beve sangue 
di vergine Molti comunque 
sono i salassati ma alla fine, 
dopo una lotta t r a il nostro 
l icantiopo e la rontessa Sa 
tana sarà debellato e 1 urna 
iuta potrà salvarsi in Dio 
Pensate un momento alla di 
scussione di questa tesi di 
laurea ammesso e non con 
cesso che sa ia poi ta ta a ter 
mine 

vice 

Spettacoli del 
Circuito ARCI 

Questa sera alle ore 20 30 
al C< ntro di cul tura « Quattro 
Venti Ottantasette » (V ale 
Quat t ro Venti 87) il Gruppo 
Teatro di Roma met te in sce 
na Cappelli e berretti («Con 

Uostoria del brigantaggio me 
ridionale > > 

Domani alle 17 ÌO lo spet 
tacolo sarà rappresentato al 
Centro sociale INA Casa di 
CasaIbernocchi (Aciliai 

Il Canzoniere 
internazionale 
al Folkstudio 

Oggi e domani al Folkstu 
dio il Canzoniere internazlo 
naie (Luca Balbo Luciano 
l-rancisci Adria Mortali Do 
dv Moscati Roberto Ivan Ora 
no e Leoncai lo Settimelli i 
presenta il suo spettacolo II 
bastone e la carota Queste 
serate avranno il sapore di 

i un a invedeic i al pubblico e 
ai compagni di Roma essendo 
il gruppo m procinto di da 
re il via al circuito teatrale 
dell ARCI con io spettacolo 
19JJ Arditi del popolo 

Improvvisazioni 
musicali 

da oggi al Beat 72 
Comincia questa seia al Beat 

72 una. settimana dell improv 
v isazione m musica organiz 
zata dal Gruppo rmnovamen 
to musicale Ecco il program 
m i delle sciate O-ÌM V IO 
a fanne bonoie con Anna 
Fiesu M i li.ko H i r u a m a 
Schiaffi™ Tommaso e Villi 
Rciio domin Giuppo di 

Nuova Consonanza i con 
B e n o n n n i B meni Ewmgelt 
su Macchi Morricone Pia? 
/a < \ ìlH Ki m dopodommi 
Music i e leti ionie a v iva con 
t i r l i O s s i li c i s l i l d i Cur 
ian Be in utili i liei luccioli, 
Ti uit l l i L Gioliti! 20 dicem 
bi t i SvnleNsizers (Br \an l 
C u n a n e G u a t t ì in) 21 di 
t e m b i e ! Duo Nuovo Di 
d i iC Udini < /os i con l i 
p utecipazii ni di Joan Loguei 
22 d i cunb ie « n e ci musi 
> i e tenliei con Di C o s u e 
t u u H O I in Lo^ue M ( u 
ko II i u un i N t n t Zo-,1 
G i spelliceli si svolati anno 
t itti i le ore 21 «) salvo quel 
I - < (inclusivo del 2) dicembre 
Parodi rhe com r era ilic 17 
t ( 1 >- d violi ia un e one erto 
t nei intt, pei le s trade di 

Roma 

rcai $/ 

controcanale 
GIOCATTOLI PERICOLOSI 

- Di set t imana in settimana 
la lubrica di Robt'ito ttcnu 
iene/a Io compro tu campii 
continua la sua opera di de 
nuncia su particolari aspetti 
del piccolo consumo quotidta 
no coi pailicoìare preialenza 
per il ••itlore alimenta?e (pio 
ba burnente il pm Interessante 
per il lipo di pubb'ico in ascoi 
to alle ore tiedvu Inqtahhe 
caso la a enuncia amia al li 
mite di Ho scandalo (onte per 
ceiti versi è stata l ultima 
puntata che forse eia la ita 
smistane meno amorfa di una 
giornata teleusna paiticolai 
minte u r n a ai programmi 
di qualche impegno, program 
mata ioni eia per concenti a 
tiare lascolto su Rischiatutto 
iclie liutai io per uno >,ciope 
ro al centro di Miluno non è 
andato in onda ed è stato so 
s ti tinta da un mediocre film 
di Wellman «Ciclo giallo, ) 

L ultima tiasmissione di Io 
compio tu compii infatti ha 
pi esaltato una nuova tnchie 
sta di Luna Riletti dedicata 
questa lolla ai giocattoli pe 
ncolosi St> trattato — pur 
nellcstena brevità e nella 
fiettolaiita delle i nnwami 
di una denuncia per celti ver 
si sconcertante che indica co 
me j bambini italiani giochi 
no costantemente sull orlo del 
disastro rischiando la pelle 
anche co» i bambolotti doli ap 
parema più innocua Non si 
tiatta infatti di additare al 
pubblico dispiezco i atatattoh 
più omamente peiicclosi /co 
me le ani i o i raz*i ecc ) 
bensì di sottolmeaie che il 
modo stesso con cut sono co 
struiti anche i giochi più pa 
ctfici e rassicuranti è fonte 
permanente di rischio In que 
sto senso la panoramica of 
feita da Luisa Rivetti non ha 

bisogno di commenti ulterióri 
Qualche commento. ìm&ce, < 

accasano su i,uel clu la in 
brica non iin i u lai si non 
può dire Pei che sono In ven 
dita dal grandi magazzini 
alle piccole botteghe gin 
cattali che possono diicntaie 
mollati Q iat p it luHcam 
imo che ne stimnìa la prottii 
mone e la 11 udita ' Qualcosa 
s à accennato nel dibattito 
(owlusivo badando bene tut 
tana ad operare una dittin 
ztonc fi a industriali biont e 
catini e nduiaido il problt 
ma ad una sempine ruesunne 
Icaisiatua i itile empio di 
quanto sf- fatto dui anni fa 
negli USA/ Che anche l'in 
faiuia sui ducutala un aian 
de « mercato i da sfnlUnrc 
I un mercato di venti ir illaidì 
annui e1 stato rtdtoi usi Ut 
cosi uno questione nominale 
o addirti Ima liasn rabiìe ri 
ducendola stessi ritmivi ta ev 
tro limiti c/ie Lettomi nte h 
tanno ptu stietti dtl ('mito 
Esplicitamente au t il prohli 
ma è stato posto In termini ri 
« cose (enea » ritUi tondo co--) 
di astiai re tutto il discordi 
dai suoi termini noli < cito 
oggi olla ti !t i is one * torit 
impossibile chuden maggiore 
chiarezza e per <uti aspetti 
Io compro tu compii appaiP 
al limite dell audacia polenti 
ra Ma P proprio nuc-to ti 
mite geneiale che ìisiilta pai 
ticotanncnti pericoloso qiac 
che puntualmente vanifica -
o distoice dai suoi più omenti 
ci bersagli oqni ttn'ntipn 
di analisi della 'calta in cu 
ogni giorno operiamo e che ri 
impossibile modificale sema 
investii ne da qualsiasi angola 
mone si paita le strutture di 
fondo 

vico 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 17) 

Telecronaca di le t ta da Roma della caria Ti ls di t ro t to 

DESTINAZIONE UOMO (1", ore 21) 
SI conelude con questa decima punta la la Unga Inchlt 

sta condotta da Piero Angela sulle più recenti s aperte t 
le grandi Indagini In corso per una migliore e più appro 
fondita conoscenza del corpo umano L argomento concili 
sivo è come afferma 11 titolo « L avventura dell Intel!! 
genza » Che cose'» come si sviluppa"3 come Intervenire per 
migliorarla1 ' Ancora una volta il programma affronta que 
ste domande limitandosi aell aspetti « medici » anche se 
non manca una parte iniziale in cui viene sviluppato I ine 
vitablle rappor to fra ambiente e individuo (con una parti 
colare attenzione ali ambiente educativo e scolastico) Tu t 
tavia il momento sociale — e la stessa qualità storica del 
concetto stesso di Intelligenza ~ lasciano subito il poi to 
ad altri moment i secondo la linea por tante di tu t t a 1 In 
chiesta che ha manifestato 11 suo punto più debole proprio 
in questa visione della «scienza medica» come qualcosa di 
ast ra t to r ispet to alla sua collocazione storico sociale Si par 
lerà dunque del rapporto intelligenza nutrl?ione (sono m 
corso ncerche per stabilire 1 Influenza delle proteine *ul 
cervelloi vengono il lustrate tecniche di ossigenazione 

sper imentate nel Sud Africa che dovrebbcio consentire un 
migliore sviluppo del sis tema nervoso La trasmissione s 
conclude indicando anche quali siano le lontane prospett ive 
di un intervento genetico per modificare 1 intelligence 

DOPPIO GIOCO (2°, ore 21.15) 
E una commedia di Robert Thomas che usa Ingicdlentl 

del giallo classico per supplire a ben più gravi carenze nar 
rat ive e fa ricorso ali ant ico meccanismo degli equivoci pop 
glato sulla presenza di due gemelli C e infatti una protago 
nista sposata ad uno del due gemelli e che ottiene 11 divnr 
zio presentandosi con 1 al tro dinanzi al giudice D] qui una 
serie dì colpi di scena che divengono « d r a m m a t i c i » quando 
en t rano in scena ben due cadaveri La vicenda è Inter 
pre ta ta da M a r m a Malfatti Ugo Pagliai (nella doppia veste 
dei due gemelli) Mario Colli e altri La regia è di Antcv 
Giulio Maiano 

STASERA IN EUROPA (P, ore 22) 
E' la se t t ima ed ultima punta ta del programma musicate 

che ha presentato una sorta d' rassegna degli spettacoli 
televisivi leggeri di altri paesi europei Questa sera tocca 
alla Francia (Canzoni dalla Costa Azzurrai con una t ' a 
smissione realizzata e regis t ra ta a Cannes lo scorso anno 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

13,00 

13,30 

14,00 

17,00 

17,30 

17,45 

18,30 
19,15 

Sapere 
Replica della quar 
ta punta ta di « Per 
che 1 E u r o p a ' « 
Vita In casa 

Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Coi so di francese 
Storie di gatti 
Programma per i 
più piccini 
Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
Le avventure ai 
quat t ro venti Van 
gelo vivo 

Giorni d Europa 
Sapere 
Quinta puntata di 

« Problemi di socio 
logia » 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Teleqiornale 
21,00 Dest inazione uomo 

Decima ed ul t ima 
punta ta 

22,00 S tasera In Europa 
Spettacolo musicala 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

Da Roma teiecrona 
ca della coraa r r i s 
di t rot to 

21,00 Telegiornale 
21,15 Doppio qloro 

C o m m e d n di Robert 
Thomas 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Or« 7 
8 IO 12, 13, 14 15 T7 
20 23,6 Mattut ino musica 
le 8 30 Le canzoni del mal 
t ino, 9 IS Voi ad io, l t 30 
La Radio per le Scuole 12 IO 
Smaihl Dischi a colpo sicuro) 
13 I S I favolosi Charles Az 
nawour 13 27 Una camme 
dia in trenta minut i , 14 Buon 
pomeriggio 16 Programma per 
' ragazzi! 16 20 Par voi gio 
vanii 18 3C l tarocchi 18 4S 
Italia che lavora 19 Contro­
parata 19 30 Le nuove can 
ion i Italiane 20 20 Ad ió i , 
pampa mia 20 SS: Stagione 
Pubblico della RAI Direttore 
Piero Be!lu<i* 22 40: Chiara 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 6 30 
7 30 8 30 9 30 IO 30, 11 30, 
12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 18 30 19 30, 22 30 
24 8 l i mattiniero) 7 40: 
Buongiorno con Sergio Bruni 

o I Blue Mi uhi 8,40t Calieri! 
del melodrunmai 3,3Si Suoni 
o colori dell'orcheitra 9 SOi 
P ^ v " ? Ì f t ' , 0 > O S Canzoni per 
« V i W„ 5 „ C h i , , T»"° Roma 
3131 12 4Qt Lei non sa «hi 
*"°"0 iol 13 Hit Parade, 
13 50 Come e perche 14 Su 
di gin, 14,30 Trasmissioni re 
glonali 15 Non tutto ma di 
tutto 15 15 Dischi ogni 15 40 
Classe unica 16 OS Carnran 
18 05 Como e perchèi 18 45i 
Canzoni di casa voitrag 19 02: 
Quando la gente cantai 20 IO: 
Su per campionissimo» 311 Tee 
tro stasera 21 40, Donna 'VOi 
22 Rotocalco mìnimo 22 dOt 
Miti 

Radio 3° 
ORE IO Contorto a apertura] 
11 Musica e ^oetiai 13 In­
termesso 14 Chlldren % Corner* 
14 30i Musiche comeniiicha 
di Anton Dworoki 15 15 II 
ritratto 17 45i Scuola Mate? 
nai 18 Notizie del Terrai 
18 45 Piccolo pianetai 151,1 Si 
Concerto di oenl aerai 21 U t 
lunoih 21 Clorella del Tur-
io, 21.30. Tomaso Albìam). 
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Concrete proposte per il traffico I Morti soffocati da tonnellate di terriccio staccatesi da una parete delle fondamenta 

l S E a a £ £ H I EDILI SEPOLTI SOTTO UNA FRANA 
Le tre organizzazioni sindacali accusano l'amministrazione capitolina per I l V T ^ v l *-m-m~* 4-Z ^~*~ ^ , ~ ~ ^ — ^ ~ • i i l » 
la mancanza di una organica politica del traffico - Le altre proposte j l N G Ì C S i T l X l G T G l l l c l l l C c I V c l l l O 1 P U I l t e l l l 

Cinquanta tonnellate di terra sono precipitate addosso agli ope rai che eseguivano scavi per le fondamenta di un palazzo a Mon-
tesacro - Entrambi pendolari: uno di Pallano, l'altro di Pozzaglia Sabina - Sono stati estratti dai compagni di lavoro e dai VV.FF. 

Alla Stefer i servizi della Lupi-Galanti 

k Campidoglio, dopo le dimissioni di Darida 

Da stasera 
confronto 
sulla crisi 

PCI, PSI e PSIUP chiedono decisioni precise su decen­
tramento e alloggi ai senza tetto • ÀI Forlanini sotto 
accusa la Democrazia cristiana per la mancata nomina 
dei consigli di amministrazione degli ospedali romani 

Da questa &em si npte in 
Oamplduullu il confronto fia 
le for/o politiche dopo le di 
missioni della Giunta mono 
colore de annunciate mar tedì 
scorso cLil s indaco Darida La 
decimano l s t i l a p r e s i lei i 
ma t t i na nel coi so della min io 
no del rapiRruppr) rapi ioli ni 
svolt ici sullo la presid«n<«i di 
Dnrldn I d l b a t h t o pi os t ru i i a 
mar t ed ì p rneicoledl prossimi 
Esso non t .guarderà esclusiva 
mentii 11 dimissioni della 
Giunta nm anche 1 altro <iUo 
glft ncqmalto corm. tale dal 
Consiglio cioè 11 bilancio di 
pi evhlone del 1 unno pt obsl 
m o sul quale pure 1 as 
somblea dovrà e s p n m e i e 11 
p rop r io voto 

Atti concreti 
Non e lu t to Su richiesta 

del eapogiuppo del PCI com 
panno Veltro appuepinia dal 
PSI (DI Sopnli e di) PSIUP 
(MftfHuU III t stTl ; deciso 
ohe 11 ra^slgllt» a l luni l i e de 
ctdn con alti rune i et! d le 
problemi e s t e r n a m e n t e urpen 
t i o quall l iumil da un punto 
di vista politico l i u E u i n n 
del dee cu! i UITH nto animini 
strillivi) i cui ulti seco ido ^li 
impegni assunti dal Sindaco 
dovrebbpro esspu po l l i l i da 
vanii alla commiss ione rompe 
tenie pr ima di Natale e ali 
alloRUl per i baraccati ed i 
gemutemi questione sulla 
quale e da tempo l i Giunta 
ha a shunto precisi impegni 

I l app i t ì on tan t l del PSDI 
(Mai tini i o del FRI (Venezia 
ni t non I anno opposto sostan 
zi ili diifieoltft, alle iichlesU 
delle slnlst ie più insistendo 
per giungi-IH «1 più piesto al 
voto Da l i l a p t u t j il Riuppo 
comuni sin ha giù uffteialmenle 
fatto sapete che il confionto 
in Consiglio devi avvenire sen 
?a concessione alcuna a mano 
vre dl la toue che rompi u n n i 
ta im la salu?lonp df i proble 
mi ed 11 rutv limarne nto demo 
erratico dbll assemblo i Nel ( or 
so della immune il iiipruesen 
tanto del PCI ha chia iumente 
fritto pmsente che ì r mslglk 
ri enmunh t i s i l s e n a n o 11 
bei la d «aioni sulla bns> delle 
risposi*1 chf u n innu date 
con I fai'I alU ncl i iesu rtwtn 
ssatip ddlle smisti( su dLcenlia 
mento e barnec at etiche il 
PSI t d i1 PSIUP hanno soste 
nu lo analoKlie posizioni I rap 
presentant i llbeiali e del MSI 
olir vole\QJici Rlungoip ad un 
voto immediato (con leviden 
te senno di aliai Rai e la {ri 
si aprire la porta al eomnns 
s a n o e sabotai^1 la i (forma 
de! decent ramento) sono r ima 
ali isolati In margine alla 
ri un one del cnpiRiuppn la ero 
naea politica ha anche ìegì 
s t r a to un Incontro Ti a 1 capi 
g ruppo del PCI Veteie del 
PSI DI Seffiil e del P S I U P 
Mafflolet'l 

Un altra importante avve 
nlnientn politico vlrtAtaiTieiite 
connesso alU e Usi in atto nel 
le -ìssembleo elettive va setmi 
lato al Forlamni 

Qui ii t i r mille t ra opera 
to i l della sanila a Iwello di 
p r imar i nlu ' i assistenti l ino 
ra t in i d tut te le tale, . ì < 
degenti m i n o preso pai te ad 

una assemblea alle ore 910 nel 
tcat io interno dell ospedale 
Forlimlnl 

L iniziativa è stata p i o m o ì 
sa dal comitato antifascista e 
dalle o tganizz imori aziendali 
del PCI PSI PSIUP DC 
CGIL CISL e UIL a? endall 
Consiglia del delegati NAD 
AGLI e ULTCGIL provinci ih 
e nazionali nucleo di Nuova 
Medicina e commissione mtei 
na dei deponi! Hanno a d e n t o 
a questo Incontro dibatt i to i! 
Commlss i r l o s t iao duiario av 
vocnto Q Biuno la diri/iuni* 
sanitar ia la direzione ammisi! 
st rat Iva ed 11 Consiglio dei sa 
n t t a n 

Dopo 1 mtioduzione dell avv 
Bruno che ha assunto la presi 
deliba del! assemblea e del di 
l e t to le sani tar io pror Monaco 
il ronslglieie lesionale comi! 
nislu Banalll intervenendo nel 
dibatt i lo ha sottolineato le le 
sponsablli ta della DC che In 
capace di compie ie con eoe 
ren?a scelte di r innovamento 
ha set tato la lesione nella pa 
talisi rifiutando le ele7Ìoni dei 
Consigli di ammmlst i azione 
degli ospedali ed inlerrompen 
do il r appor to di partcclpazio 
ne l ia lavoratoli e Regione 
d i e è Indispensabile pei la co 
s t i l inone del nuovo livello di 
pole ie l eg ion i l t L u m i a delia 
smisti a e la condi7ione p n n 
t ipale — ha pio-.egulto Ranalli 
— per il supe iamento della 
crisi che oggi attanaglia la Re 
gione ed affi onta re le pm ur 
I,ent questioni sollevile dal 
mov mento dei lavoiaton 

Contenuti 
Di fìcilt t s t i l o 11 tentai \ o 

del de Mass m u n ì ptesente 
al dibatt i to di l ibeiaie il p rò 
p u ò p a r i n o dalle sue pesanti 
icsponsabihta Lo ha fatto 
con un discorso confuso cei 
cando sopia l tu t to di far carico 
al Pbl di uvei impedito la eie 
zione dei consigli di ammini 
st razione degli ospedali II se 
gretai lo lesionale del PSI 
Carlo Ci esce n/i ha smenl itu 
dui ameni e Masslmlani chia 
lendo che il cen t ros in i s t ra 
alla Regione ( fall tu t ia la i 
t i o poi il nl ìuto della DC a 
p iuced t i e al rtnnoi i dei con 
sigi di ammmisLiflzione degli 
ospedali Pi eseguendo nel suo 
in tei vento Ciescen?! ha af 
fern . i to che oggi non e piti 
tempo di rinchiudersi nel Ir 
formule ma da ie una risposta 
p o s l t n a t iterila ai contenuti e 
al p iog iammi e il uippoilo al 
t i \ o delle forze di sinistra 

Il conslgbeie comunale del 
PCI P i a s c i h i ncarda to an 
ohe a nome del gruppo comu 
nlsta della Piovlncla la t o 
si ante anione del camunisi l 
pei la elezione dei i i pp ie sen 
tanti di loia < on petenza in 
seno a consigli di ammmis t i a 
zjotie degli ospedali che ha 
sempte f ienaio la restante m 
diffeienza da pai te della DC 
L ult imo ìn tn vento dell i mat 
t inaU e stalo tenuto dal piof 
Spinelli il quale h i messo in 
Iute la gidve elisi nella quale 
ve r s ino „li aspedil i nel Lazi J 
e le responsabilità della DC 
ppr i r t u d i dei tempi di at 
tua? one dell i r ifornii san i t i 
ria e ospedaliera 

il partito 
CONGRESSI E ASSEMBLEE 

PRECONGRFSSUAL I — Port i tel i 

» V i l l i n i oro 19 ass sul p rob le 

m i In te r in i l i Quali ( A O l i va ) Tor 

de Schiavi, ore 19 30 assemblea 

( f r a d d u u O M Sat ro oro 20 30 

• t semb loa (Lo i i inmia) Lat ino M e 

t r o n l o , oro 2 0 30 ass ( B I M I I I ) 

Vagon i lo t to o l l i c l no Pror>e»tmo 

ora 18 ats i Dragona ore 19 30 

• i l (Manc in i M ) Mon to Vorda 

N u o v o , oro 20 T l b u r l l n o M I ore 

19 a** (Furiart i ) M o n t o M a r i o 

o ro 16 30 aia [omin i ni le ( M o l i 

nar i B o r u n a l i Frn l locc i i lo ora 15 

I t s lemmlni lQ (B P o p l l o i n h P n 

Attivo 
provinciale 

delle dirigenti 
comuniste 

Lunnri i 2 0 t l lcDi i ibic ì l l c 

ore 16 ii Todcra i io i io a co i 

v o c i l o l a l l l v o | i rou nciale .lei 

le comp j i j nc t l inuonH co imi in 

s ic <- i l t i u u l o di Benone n 

l>rc i ) f i ra i ic ic dol i X I Couyios 

so del la T o d c r i i l o n o r o n n n i e 

del M l l Connesso not o n i l o 

do! Pori lo 

AH o l UQ sono i i v i a l I a 

IJUI IEC nai i i i i t j c to r i d i st. 

slonc a o i coni |Jtu l io della se 

grò Jno Cant 'udo a I icuor il 

Nmi>au o LL I IU I Poi roseli 

ma vai le ore 18 30 ass fon im i ni 

le (A M o l ar i ) Coigrosso t c ) 

l i l la I S T A T ore 17 ( M Prisco) 

ASSEMBLEE — F iumic ino ora 

18 ( R o l l i ) Fiano are 19 con 

yh opera del la WIERER (Fer i i 

I I} Nuova Gord ian i ore 12 in 

cont ro su l la scuola ( f r i n o l l ! ) Col 

le lc r ro ora 19 30 (( toscani) 

C D — O l l ama ore 19 30 

(BorgnaJ i Capaiinel le ore 2 0 (ìp 

po l i t i ) To r re Spaccala o ic 19 30 

( M Praaca) Ostiense ore 18 

CC DD del le cel lule aziendal i 

( M a r r a Fredda) F 5 ore 17 — 

V ia Cal roh — CD o scy re lau di 

cel lula 

ZONE — T I V O L I S A B I N A ore 

18 a V l l l a l ba Con Malo di Zo 

na A N Z I O o i e 18 r iun ione dei 

so i j rc lar l d i A n n o N c l t u n o Cro 

la ros i a Pomoi ia Ardua Falaschc 

Tor Si.il Loro i i iO Pestarcl la (0»a1 

t racc i ) Z O N A NORD oro 20 30 

a T r lon la le comiviissio ìe cu l tura 

lo al laryala ai sogrolat i di seno 

no (Granone) M O N T E C O M P A 

T R I o i e 18 30 assemblea segre 

lo r i d i M o n l c c o m p a l i i Rocca di 

P i p a Colonna Rocca Pr lo ia ZO 

N A N O R D o i c 9 30 i n Federa 

I O I D comm s one urlianis.1 ta 

(Granone) 

CORSO IDEOLOGICO — B o j l w 

siai i o i c 19 (Nice50) 

h a 

Il problemi del ti affli e cit 
adino (. iiULo nuova nenie esa 

minato in una riunione con 
giunta i n i sindacati \uto 
feno t i anv ie i i ( le scgtetei te 
c a m e n l i dell i CGIL CISL e 
UIL In un comunicato dlia 
malo al tei mine della r u m o 
ne t detto rhe s ndical i 
<ie apingono ì p iov\ed iment i 
unilaterali p improvvisati de 
cisi dall amm lustrazione u\ 
pi tohna pei il periodo nata 
h?io aen/a pei altro con=.ui 
tare i ì appi esentanti dei la 
voratori protagonisti dela ver 
Lenza in atto sui ti vsporti » 
e hanno chiesto Lelegralica 
mente un incontro con ì sin 
daco » 

Nel documento dopo aver 
denunciato i le gravi respon 
sabJìtta dell amminis t ra / ione 
capitolina per la totale aa 
senza «d i una organica poli 
tica del tralfico e dei traspor 
ti » assenza che provoca una 
«peidi ta economica di Lenti 
naia di miliaidi 1 anno > f ren 
tic le condizioni < ambimla l i 
sempie piti nocue ì ' inda 
cati tornano a st»l)ecitaje a 
1 amminis t i azione una serie di 
urgenti provvedimenti Fra 
questi 

1) attuazione di un piano 
per la circolazione che alfer 
mi la pi lot i la assoluta del 
trasporto pubblico 

2) lealizzazione di una lete 
oiganica di i t ine tan prefeien 
?iah di a t t iaversamento della 
citta s t iade ed aree centiHli 
r iservate al mezzi pubblici 
disciplina delia aoata parche^; 
gì p e n i e n c i u n i più eff 
enee rete di servizio stradale 
at t raveiso il potenziamento e 
1 ampl iamento di linee tangen 
zia U 

j i politica t an i f a i i a ten 
dente a incentivare 1 uso del 
mez^o pubblico «anche attrn 
veiso lo s t rumento della gra 
tut ta nelle lo ime e nel tem 
pi da stabilire tenendo conio 
delle espet lenze poslt iv e at 
tuate dalle nmmuust iazioni 
comunali di aiti e citta ila 
liane 

4i attuazione completamen 
to ed ampliamento del a rete 
metiopoli tana che rapptesen 
ti un necessario collegamento 
t ia Roma la p i o p n a aiea me 
ttopolt tana e a Regione non 
che le zone ìndus tnah e 1 ae 
lopor to di Fiumicino 

5) immedi ita assunzione di 
peisonale necessaria alla ef 
folti va esigenza del s e n izio 
delle aziende pubbliche di tra 
sporto pei s u p e r n e le at tua i 
gravi caienze al fine di con 
sentire 1 ampliamento della 
lete dei seivizi nelle zone pe 
n i eriche industriali e del 
nuovi insediamenti reslden 
zlah 

6i potenziamento e miglio 
r a n u n t o dei servizi fciroviaii 
|iei il t raspoi to dei pendolali 
t degli studenti 

7i costituzione dell azienda 
Regionale pei il t iai ,poito ter 
res t ie aiticolata a 1 vello di 
comprensorio quale s t rumento 
di eestionc dcmociat ica capa 
ce di assicurale anche il ne 
censii lo coordinamento dei 
sei \ izi Intelcomunal ed in 
teiprovmciali che utilizzi le 
s t iu t tu re esistenti i ompi esl 
le autolinee in concesoione ìe 
quis ^e Immediato 'unzioni! 
mento del Comoi zio ti a le 
Amministrazioni comunali e 
piov ntiali Hia Los'ttuilo 

(Le segi e lene carnei ali de! 
la CGIL CISL U n dice an 
coi i il documento in rap 
porto alln situazione del ti i 
fico in queslo p i r t u o l a i e pp 
ì lodo ptopongono al fine di 
uaìmoni*. are e tendere pos 
slbile la mobilita dei cittadi 
ni di riservale ai mezzi pub 
blici tu t te le i r t ene di attiri 
\ei lamento del centi o della 
t Ita e di i nncerii -e il ti t 
spoi to glatuilo i tutti ] 11 
ladini per il periodo che \ a 
dal 20 d i tembie a 7 gen 
naio > 

» • • 
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Ultimi giorni 
alla mostra 

« fatale oggi » 

no i w lo I vil i i no q u e i t i o n n o 

' i l lcs'< an icn lo senio inv i ta te a 

1 lo il l i i i» e lo 

i HCSPONJABILI D ORGANIZ 
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1T j ono conuot I 1 le ora 18 30 

di lunedi in Fodcrai iono 
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I l cantiere di via Graf dove una frana ha sepolto due operai 

Ancora un omicidio bianco, vittime imeni ti dui* 
edili Degli opeiai the hanno perso la \ ila sepolti 
sotto cinquanta tonnellate di terra the si erano 
staccale da una parete dello scasso per le tonda 
/ioni di un nuovo palami in uà Oiettt a Montesacro, 
uno a\eva 35 anni e* si chiamava Funco Calducci 
Con In sono IH montagna 
di tei uccio e nirutslo un 
dltro edile Giovano Anni 
baldi di 51 anni morto 
qualche 01 a dopo al t i n t i o 
iianimciiume de! Policlinico 
il febb] ile st<3\ a i r citi suoi 
compagni di lavoro e i ai 
rivo celeie di un ambulanza 
dei \igi ' i del fuoco non han 
no potuto impedite questa 
nuova angosciosa tragedia 

Il Biavissimi inciduitc sul 
avoro e accaduto in un Làn 

tiere della i m p r c d hontana 
che ha ina ia to ila qualrhi 
giorno la costruzione di un 
palazzo ali incrocio di via 
Ojotti con via Aituio Gial 
a Moiilesacio Alto Un cantu 
ic che affcima un comunica 
to della I illea CG3I e sprov 
\ is to di qualsiasi impalcalu 
ìa di prokziont cucos tan /a 
questa n k \ a t a anelli1 dalia 
polizia i dal magistrato che 
si sono tecat i s j l posto 

Secondo quanto hanno uve 
coniato i compagni di lavoio 

Tentativo dijmobilitazione del padrone del lanificio di Pietralata 

GLI OPERAI DELLA LUCIANI A ORARIO RIDOTTO 
Domani convegno della FATME sull'occupazione 
Sono 220 i dipendenti che lavorano solo tre giorni a settimana — Sciopero di due ore alla 
SNIA-VISCOSA di Colleferro — Un appello alle donne del comitato femminile della Coca-Cola 

Domani alle ore 16,30 al teatro Centrale 

Convegno - dibattito del PCI 
sulla riforma della scuola 

Le sospensioni-rappresaglia e le iniziative degli studenti e dei professori contro le 
misure repressive saranno i temi della discussione - Adesioni alla manifestazione 

Potere politico 
e strutture 

universitarie 
1 r ( [.Il Situi] i la «;i/io 

ni L imi r>itti a di 1 PC I 1 
Nucleo univuMlaiLo SOL a i 
sia h u n o organ /?dl(i ptr 
staM i J illi OH t! ni 11 t 
la li di Un f di olla di Tcon ) 
miri [> f ini non o i ìa t Wro 
Laaii m UHI 9 una n \o l a 
uitond t sul le na a Potei t 
pollini poti i L iLonnirico i 
ili intuì un u t s i i a r i e " In 
t i r u u inno Huggirn Orfe 
il n lluie ti i Si tic Ciinini 

• Piolo PUI1U-,IILS pi PS di 
' della fdcolld eli ^rcluUllun 

ili "Villano t_ OioiKio I C L U 
I piofisson oi dinar o dilla f i 

tolta d scun7L di Rona 

I Krai-i pioblemi che t ia 
\aglmno la scuola le vicende 
di queste ul t ime sett imane 
dalle sospensioni rappiesaglia 
messe tn atto in alcuni istitu 
ti alle iniziative degli studen 
ti e citi protesson contro le 
misure t ep iesbne e per la n 
lorma dell istruzione seconda 
rip supeiioie baranro questi l 
t imi puncipali il centio del 
la di^i ussione nel com ee.no 
dibaltito loigamzzdto dal PCI 
e dalie cellule FGCI della ?o 
iir* LPiitio) LIIC in i i i i i a doma 
ni alk ote lb i0 il teat io Cen 
t ale in \ i i Celsa ipm/^a del 
Gts in 

L" teia/ion'1 introduttiva s i 
la b \o l t ' dal compagno proies 
soi Hai fiele Suon i l i Borrelli 
Conrludeia domenica m i t t i 
n^ Ltt gt Petroheih beptotnrio 
della kedeiazione iomuniista 
I n t e n e r ì a nel dibatt to il ioni 
pagno on M a n n o Rai t ich Nu 
mei ose le adesioni alla m i n i 
stazione Oltre ai g m a n i di 

divetsi istituti t n gli alti i 
hanno ass iemalo la toro pai 
tecipazione i docenti dell isti 
tuto tecnico Galilei e il comi 
tato m u t a n o antifascista del 
liceo Visconti 

Il convegno inoltre costi 
t u n a un momento di analisi 
e di approfondimento anche 
di alcune n iz ia tne poi tate 
avanti in questi giorni dagli 
insegnanti d e m o u a t m A que 
sto pioposito ìicoi diamo la 
lettera di un gruppo di prò 
fessoti del hier Mamiani 
(pubblicata ìen su 1 (Unita i 
e la pre=a di pobtaione della 
maggioianza. dei docenti del 
« Castelnuovo » che in una mo 
zione (approvata con 42 si 17 
no G astenuti » hanno sottoli 
neata U necessita chi? ( gli 
ingegnanti non assumano come 
criterio di giudi?io degli alile 
vi la piopi ie personalità e i 
propt i \ a lon ma t spe t t i no 
quelli dei giovai! nsponden 
do alle loro esigente 

L'altra notte, in via Guido Reni 

ORDIGNI FASCISTI 
CONTRO UN NEGOZIO 

I teppisti si sono voluti vendicare — evidentemente — contro la proprie­
taria che aveva impedito loro di Imbrattare i muri con scritte fasciste 
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La campagna d i prosel i t ismo 

Nuovi successi 
nel tesseramento 
Il in . dil l i 1 s i (i,i i i v i i t u h s il d i l l i ' 

I M I p u il ll> in > i k i il' t\ in pi i l i il pi s ni 
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ion\f yno pioniosso 
consiglio di fabbrica della 1 <it 
mi sui temi dell occupa/min 
di 111 t tini nu e di un ci \ 11 so 
sviluppo economico si sxolpcia 
dimfipi alk 9 10 alla fric-ia di 
Honid 

L asscmbln unitatia i n il i 
ilaII esigenza di un isariu ajj 
1 infondilo doli attuale situarlo 
ni di u i s i alla quale coutil 
buisconn come hanno aflci 
malo nli opei u — un t parino 
lai e Mialcgia padionatL e la 
ci isi pi of onda della si mi lui a 
industt tale di Ila pio\ ine a Di 
ma d neciss la di battei si per 
i aditali riforme e di coimolm 
le i intero inoumento opiraio 
in questa battaglia che non n 
finaida solo i la\cii ifou clic 
difendono il imo poslo di la 
\oro ma ] niera classe ope 
laia della tigionc 

LUCIANI — Duecento operai 
(la mela di dipendenti 1 liti 
ìaiiiticio 1 imam da circi un 
mese lavorano ad oiaiio ndot 
to solo tic feioini alla siiti 
mina 11 pio metano riti! a/ien 
da Mano Li ciani si e iifmiato 
di tini di i e la e assa mtcu a 
zumi. 

Li U I I I mi setioie ti^stie e 
l i mancanza di inatei n punii 
' i no I I MRIOIII addotte dal p i 
drune non ntioui m i o a quisio 
tipo di mizialne Cnea In an 
ni la infatti il Luciani ud isse 
diasticamcntc 1 otganico ln.cn 
zianclo (ìuO upiid In 11 icllu 
sksso Liiodu p u ò ebbi Iman 
/unienl i p u poto meno di i i 
milidido e iiiLZ/o pei iMiultu 
laic I iziendt I moia tutt i\ ìa 
i m Kclunar sino sempie gli 
lessi ni w i ìa i islrulUira7inne 

i ••UH i Ulti la in/i la dilt i e 
ni l i nc i a t i dt una nchiu. i i di 
i illumino i wuvata d ili 1\PS 
< t, a rumai i due \ulU ) pei 
die i Ì iiltom si i si muti ti 
fi italo di M I ^ I H i toni! iln ti 
i-. uni ili\ 

I 4al) npu il di Ila 1/ 1 idi 
ti -M1( son u 1 ma menti iti u-.i 
1 i uni isl in il Untai \o di sino 
li ltt i/inni 1 11 il Luuani sta 
t ultimiti in ilio Ogjj 1 M 0 
1 itoi 1 si ni nudino 111 is m 
bl 1 111 Ih f ihbi <. s di P ili 1 la 
pi 1 ili u n i t i siili 1 sii 1 i/min e 

ine i i d a i t l i i K i i s s d i i c i i m u ­

d i l i . t n 

SNIA VISCOSA 1 1 Sm 1 \ i 
s 11 1 li Li 11 li 1 K LIK 11 1 ipa 
I 1 uni 1 npi 1 i h imi 1 t mei il 
II 1 inn li 1 s u pi r ilo I H 1 
pi 1 dui t u I Miopi 10 1111 
si 11 1 li i l II I pi 1 tlllll M 11 
(| idi 1 111 11 lott 1 indil i 1 li ti 1 
In i Hi n /11 i l d u s HI ili 
i l in k i li ni II 1 nu 1. 1 pio 
Villi i l i L, sii 111 liti s [7 l 
pi 11 m i 1 ili t is tuis i i n 

l i u in it di lui 1 l i 1 ip 
p t 1 ni a lo i| udì 1 n in in ni > 

IMI l u i l u v. i d i u d ì I s, 
llll Hill [Hi 1 ( l Sllldl k I 1 

I 1 u ÌIÌ 1< l a b i l i a 

C O C A C O L A II u n i i In 

! Ili IH.Li (llL.1 p u 1 1 1 
( U l t i I p l , Il U I 

H i t |)| li n i imi ni 1 li 
111 P H i l l 111 U M t 1 I 1 I 

U n - U H ( 11 ni e' U 11 
P i l i i | p „ u m li M 1 l i 
h 1 il 1 1 1 i l 

1 o n it 1 1 I 11 
v I I I ) I 1 n 

Eletto 
il presidente 

del Consorzio 
degli IACP 

Edmondo Cosso p ies idenls del 

I IACP d Roma e Michele San 

topad ie p resden te del l IACP d 

Fros ione sono sta i elett i r 5pet 

t ivameri te pres dente e v cepres 

denle del Consorzio degli s t i t u t i 

auto 10 n per le case popolo 1 del 

L a i 0 da l assemblea del consorzio 

stesso r un tasi questa mat t ina 

presso la sede dell IACP d Roma 

I rappresentant i dei lavorator i 

preseni alla r un one hanno espres 

so il lo o pieno accordo con l 

Cons gho d ammin s t ra i one dei 

Consorz o cost fa to dal presiden 

t degl IACP del L a z o sulla na 

cessila che le norme del a nuova 

legge sulla n t o r m a dell ed 1 zia 

pubb ca abi tat iva [ r u t t o delle tot 

te s ridacal degl ult m a i n ven 

gano al tuate rap demente ed han 

no assicurato I p eno appogg o 

delle f o n a lavo a t r e pe coope 

rare a ri nuove e ogn possib le 

ostacolo che dovesse Irappors al la 

pronta operai J ta -iella legge u 

(ili (llll trilli limasti sepolti 
I illudenti si L \pn i iu t io vei 
su II 14 4) 1 u n n o Cai duci 1 
i din\ inni Anmbalrii n a n o in 
fondo al p iv /o t l.iuiinvfinu 
flt.cn nto a 111 pn!i nutcanicl iP 
tia tini pa l i t i ili t u t a mollo 
alti s t i v a impalcatine di 
piottvioiu C la MOI ìa di seni 
p u nei cantici 1 n persi f*uo 
nu dbuttiM di nussì ino prn 
htto a t l i av i i so 1 K a l l u v i o n e , 
d u ittnii rii lavoro il ptotun 
Ramento defili o r n i il « r i 
spannili 1. del miìloiiak occoi 
rui ie p u la p i e u w w n e de 
tili inloituni quasi ilio la u t a 
degli operai non conti nienti1 

Lu sinutUunuito di I U i i eno v 
st ito ìmptow iso un 1 \orc\ 
montagna di ter ta oltre 50 
toni filata si e r i v e t t i t i sin 
dui ulili s i i v i d u putissero 
ni muifiin l iutai e di mi l te rs i 
in sai \n I u n n o Carducci è-
statu (ompk t annn te 1 icopei 
to menti e Giouinni Amnbaldi 
e stato investilo solo pnreia! 
mente dalla U n n 

Menni edili chi stavano la 
\ 01 andò nei p u s s i st sono so 
bito pi cap i ta t i e si sono messi 
a scavare con le pale e con 
le mani mi la s p u n i v u di 
sti appai e alla motte 1 dm 
compagni Altri trilli non ap 
pena si à spai sa la nottrm 
dell incidenti sono mco i s i an 
chi dai cantici 1 n o n i ]l 
primo ad esserti osti at to e 
statn Giovanni Annibaldi Lo 
hanno adafiiato su un ter ra 
piani quale ino ha tentato di 
pralicaigli la icspnayione a r 
tilìe ale 

Noi PuttUmpo n a n o stati 
dwe t t i t i 1 \1R1I1 dil luoco che 
dopo pochi minuti sono giunti 
con I ambulanza con la quale 
ìiHiinn t iaspoifato l ed i l e al 
Policlinico dovi 1 sanitari lo 
hanno ncove ia lo al l epar to 
«•Hinma/jonp in condizioni g ià 
u s s i m e Poco dopo p t r ò e 
morto A! cantici t sono ri 
mosti al ti i ugi l i tkl fuoco e 
decine di edili insieme hanno 
scovato nella montagna di 
ter! iccio fino a quando non so 
no riusciti a In aie fuori an 
che F tancn Ca tducu Ma an 
che per lui ni mai non c'era 
piti niente da f an 

F i anco Cai due ti e ia di P a 
liano in p iovlncn di Fins i 
noni I a l i n i opeiaio molto 
risiedeva in un paese d i l 
Reatino Passagli» Sabina 
due dei tanti edili pendo 
lati che si alzano quao 
do e ancoia notte fonda e ni 
1 tv ano sul posto di lavoro alle 
ptinie luci dell alba per far 
ritorno a casa soltanto a seia. 
inolluita disti ulti dalla fati 
ca S illa ti igedia e s tata ape r 
(a un inchiesta per accer tare 
le lesponsabilita di questo en 
tn simo incidente sul lavoio 
Come al solito passeumno me 
si se non anni puma che sia 
f ì t t i si saia fatta ffiuitizin 

25.000 lire 

la tredicesima 

dei lavoranti 

barbieri 

U i t o o y u p p o d b a h c i c 

ha se i l o pe port- ire a conosce! 

zo de e t iad 1 — le momento 

11 cu s sta d sculendo I fu tu ro 

assotlo della catego a — e lo io 

pesatit c o i d z o i ci a 010 11 

con t ra i l o de bai b e e u la l t 

1 v y c e dal 1966 pi evede u ìa 

paya i c l l " aliale d 5 ODO o l i E J ! 
20 s u l il asso pe rso la e 1 c o i 
t bu l l VE iqo io calcolai s\ una 
paija base i lons e d 31 000 le 
ler e so io n tate a u 1 mass no 
d 1 2 g o n a 1 a n o e v e r g o i o 
pagale c o i 800 I e al ( j o n o p u 
u ì pò e l e o 20 cai ola o ne 

a a le i le su la o o a i no In ba 

se a j l i siess calco v e ie pagala 
a Ired ces na (yuns ma p u d 

25 000 I o) 

In i i e a pe ls one ci e lapp e 
se i ta — c o n a g u s t a n e i l e sot lo 
I ieano lavo alor nel a Io o el 
tara — aspetto p u ve gognoso 
del a \ tendo i i lavo a i t e do 
po JO a i i i-a n iiens one c o i 
e rea 26 000 I e al nese 

I ba b e eh edotlo qu ld 1 
r i ì ovo mmed alo del coni a t lo 
d la^o a e la io appel lo a tut ta 
la c t e j o a ìe he s b i l e u i la 
po o l l e i e r e m gì o cond o i 

Scippati denari 
destinati 

a bambini 
subnormali 

E i i e s i o se p p o v o l a r n e % a v -

v e n u o p r n v a A j r e l m A n t i c a 

p i o l o g o i s t i d u e t j o v s i n m o l o -

e c l o n a e d u o s g n o e d p a i s a g 

g o C o c h e r " i i d e pa l c o l a t m e n t e 

o d 0 5 0 I o p s o d o è i ( a t t o c h e l a 

b o sa s o l i a ta a d u n a d i l l i s 

g i o e c o n t e n e v a u n i i c o s p i c u a C i f r a 

de ìa o r a c o l a I r a i y e n t o t 

d b i n i b n s u b i o m a i e d e » ! n a t a 

a l a c q u s l o d d o 1 n l a ! • » e r 

g o v a i c o v e a l i o I I s t i u l o S a n 

G u s o p p e d e l O D O a i l o i G u a i e l l a 

L e d i o s j i o e s « i v a i o r e i a n 
d o s e m a i l n a a p p u n o a l t I s t 
t j l o p c s u b n o i m a i i l o s c o p o d i 
l o i s p t j n e 1 d e i t o a c c o l t o C a m 
I I D a i o a c c o p p a l e j i l l a t o d e 
S i r o d e a s l r a d a q i n d o a l i l l t e i 
za d e l l a D o n u s pae s s o p r a g n u n 
t j e v a u a m o l o c « . l e t t i ( p o r v u i 
t i l t . r u L a t o l c o n d u o g o v a n a 
b o d o P a s s a n d o oc n o a l i * d u o 
d o i i u n o d e l o i j i i s t m p p a i j 
la b o s o t l o d e l l a i t j i o r a c l i c ;. i r ò 

d a l J p i l f * J n j l i [ a 

\ H i l SC 1 i a 
. i o l ob . u d paisag 

i o vip a io d che 

t al iava ns tgu ìa g scippato 
il a l ut, de a e sia p o i o dopo 
A t o l i a v o a cade a ai un au to 
della po a ìos m sub to dopo 

Stazione Termini 

Inaugurato il nuovo 
complesso alberghiero 

i ì 

I l I) I . (I l ì , si , | », I, , L L l l 

H i 1 i l i ni | i l u n n i K i il 
" m il in I i i I I, I I n n , i 
U L 1 11 " 1 I |) , M , | l 

i S t II n i p , 1 1 1 
i I I HI i , [ , 1 

1 n 

l \ uv 
i I s 

Mi 'u 

\ I 1 11 p i i S 1 (J-

II I ( I 1 t I' I , 1 1 1 , , 
l i i l I u t i in I < ,i I i i i L I 

1 ' , l -" ] t l ip I I III I I I I I ! | , , | , 
l o r u Mtiuid t,10j Una nuova \ quest annu e qunla pei i 1872 | ri i \ a l i i i in l i b b u a 
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l ' U n i t à / venerdì 17 dicembre 1971 / roma - regione 
Alle 10 all'Esedra manifestazione regionale dei giovani 

Stamane in corteo operai 
e studenti per ie riforme 

La giornata di lotta unitaria e stata indetta dai movimenti gio­
vanili comunista, socialista, socialproletano, repubblicano e de 
e dalle organizzazioni sindacali - Comizio a piazza SS Apostoli 

Domenica con il compagno Truong Trung 

Manifestazione 
per il Vietnam 

ad Albano 
Il rappresentante del GRP del Vietnam con­
clude la visita in Italia dove è stato ospi­
te dei movimenti giovanili democratici 

Domen i co 19 — con Lina 
man i f es taz iono ari A l b a n o — 
H compagno Tronr iK T U I I R 
r app resen tan te a P a r i g i c k l 
Governo r i v o l u z i o n a n o p rov 
v i so r i o de l Sud V i e t n a m con 
e lude rà i l suo viaggia i n I t a 
I la d i e lo ha v is t i ) p resente 
i n decine d i m a n i ! estuz ionl i n 
mo l t e c i t t à de l nost ro Paese 
I l compagno T r o u n g T u n g 
è stato I nv i t a t o dm mov i 
m e n t i g i o v a n i l i d e m o c r a t i c i 
F G C I F G S I F O R I g ioven ta 
HLI ISLH m o v i m e n t o g iovan i l e 
de l la DC , m o v i m e n t o g iova 
l i l l e del P S 1 U P , i l sua v i a g 
g io ha co inc iso con i l l an 
c iò d i una g r a n d e campagna 
d i so t toscr iz ione pe i l a co 
s t ruz lune nel V i e t n a m d i un 
DBpcdole per la c u r a de i 
b a m b i n i 

A l l a man i fes taz ione che si 
t e r r à ad A l b a n o , a l le o re 10, 
a l c i nema e A l b a Radiar la » 
i n t e r v e r r a n n o i l compagno 
T r o u n g T u n g e i l compagno 

Falc imi scg rc l a r i o del la 
F G C R la mn ri i fch taz ione 
sarà p recedu ta de uno spet 
taco lo d i c a n t i d i protesta e 
per la pac.e Nel pomer igg io 
i l compagno T roung T u n g 
sa rà r i c e v u t o d a l s indaco d i 
Anz io Pase t l o del la DC 
che g l i f a r à v i s i t a re le a t t rez 
z a t u i c soc ia l i de l comune 

1 compagn i del la F G C R so 
no p rega t i d i met te rs i i n con 
ta t t o con i seguent i compa 
gn i per la p n i t f c i p a z i o n e 
a l la m a n i f p s t a / l o n c per In 
c i rcoscr iz ione Por tuense con 
la compagna Giun t i per la 
c i r -coscr i / ìone T i b u i t i n a con 
i l compagno F a l l a c i per la 
zona R o m a sud con i l com 
pagno Spera per la zona 
R o m a no rd con 11 compagno 
De Pasqua le per la c i r co ­
scr iz ione m a r e con i l com 
pagno P r o i a i compagn i de 
g l i a l t r i c i r co l i si possono 
r i v o l g e r e i n Federaz ione 

D u i l i o Lillo s t u d i o d i r i t t o a l 

l a v i n o p u l i p i e n a o c c u p a 

z i nne t le n t o i m e su q u t b t i 

t e m i si s\ o l g e r a s t a r n a n e la 

ivuin i fcsLiJz iunt ; u n i t a r i a r e g i o 

n a i e m g d i m z j i d d a i m u v i 

m e n t i g i o v a n i l i d e m o c i a l i c i 

( c o m u n i s t i s o c i a l i s t i s o c i a l 

p i o l e t a n d e m o c i i f e t i a n i e r e 

p u b b l i c a n i ) e d a l l e o i g a m z 

naz ion i s i n d a c a l i d e l l a C G I L 

C I S L e U1L L a p p u n l a m e n 

t o è a l l e 10 a p i a z z a E s e d r a 

D I q u i 1 g i o v a n i i l a v o r a t o r i 

m a n i f e s t e ! a n n o i n c o i t e o a t 

t i a v e i s o v i t i C a v o u r e i F o n 

I m p e l l a l i f i n o a p i a / z a 

Ss A p o s t o l i d o v e si s v o l g e r à 

u n c o m i z i o 

A l l a g i o r n a t a d i l o t t a p a r 

( c a p e r a n n o g l i s t u d e n t i d e l l e 

s c u o l e m e d i e d i e s a r a n n o a 

f i a n c o d i g l i o p e r a i d e l l e f a b 

b u c h e o c c u p i l e d e i b r a c c i a n 

t i e d i l i f e i r o v i e u d e i m e l d l 

m e c c a n i c i d e l l a F a t m e Se 

l e n i a C h r i s C r a f t F a l c o n i e 

d i a l t r e f a b b n c h e 

H a n n o a d e r i t o a l l a m a n i f e ­

s t a z i o n e a n c h e l ' u f f i c i o d i 

p i e a i d e n z n de l c o n s i g l i o r e g i o ­

n a l e 1 A l l e a n z a c o n t a d i n i , l a 

U n i o n e c o l t i v a t o r i , 1 U I S P le 

A C L I p r o v i n c i a l i e d i v e r s e or­

g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d i ca 

t e g o i i a 

L ' i n i z i a t i v a p r o m o s s a da 

u n v a s t o se l l i c i i m e n l o d i 

f o r z e p o l i t i c h e g i o v a n i l i n i 

s l i h u s c e u n m o m e n t o i m p o r 

t a n t e d i u n i t à e d i l o t t a t r a 

l a v o r a t o r i e s t u d e n t i p e r c o n 

c r e t l o b i e t t i v i d i r i f o r m a pe r 

u n d i v e r s o s v i l u p p o econo 

m i c o d i R o m a e d e l L a z i o 

E ' u n i n c o n t r o r e a l e e n o n 

p i ù s o l i d a r i s t i c o t r a q u a n t i 

n e i l u o g h i d i l a v o r o e ne l l e 

s c u o l e si b a t t o n o p e r u n p r ò 

f n n d n n n n n v n m e n t o d e l n o s t r o 

P a e s e 

Il dibattito a Palazzo Valentini 

Assistenza psichiatrica: 
la Giunta sotto accusa 

Le proposte comuniste illustrate dal compagno Agostinelli - In­
terrogazione urgentissima del PCI sulta repressione nelle scuole 

11 dibattito sull assisteva psl 
chialricn aporto al Consiglio 
provinciale por iniziativa del 

?[ruppe comunista ha registralo 
eri sera 1 intervento di l rap 

6rasentanti di tutti i giuppi 
n fatto e emorso con chiaiezzu 

l'assoluta inadeguatezza delie 

Sropostc e della linea della 
lunta monocoloie cosi come 

erano state formulale dall as 
sessoro Maggi proposte e linea 
criticate non solo dal PCI (per 

i l qua le ha pa r l a t o i l compagno 
Agos t ine l l i ) e da l P b l (pe r i l 
qua le ha preso la pa ro la i l 
compagno A l l ega ) ma anche da l 
soc ia ldemocra t i co R I C C H I d i e 
d a l r epubb l i cano De D o m i n i c i s 
che p u r e f ino a poco tempo l a 
sedevano su i banch i d i G i u n l a 
accan to a i de ( D e D i im in ic i s e i a 
a d d i r i t t u r a assessore a l i ass i 
stenza p s i c h m t n i a ) e che per 
tan to po r tano non poca re 
sponsab i l i tà de l l a t tua le d isa 

Intervento del PCI presso 

le commissione regionale per la Sanità 

Ripristinare l'obbligo 
della doppia firma per 
i medici ospedalieri 

I n m o l i l o a l la decis ione adot 
t a t a d a l cons ig l io d a m m i n i s t r a 
• Ione (togli Ospeda l i R i u n i t i d i 
a b o l i r e T obb l i go de l la f u m a 
d ' e n t r a t a e d usc i ta dagl i ospe 
d a l i per 11 pei sonale san i t a r i o 
i l compagno R a n a l l i enns ghp 
r e reg iona le ha preso con ta t t i 
con i l p res idente de l la Commis 
afone ig iene e san i tà ridia Re 
g ione ch iedendo i u n a i espon 
aab i lo va lu taz ione del f a t t o » 

« L abrogaz ione del le f i r m e — 
a f f e r m a i l compagne R n n n l l i in 
una l e l l r i a i n v i a t a ni p rcs idcn 
t e D e l l ' U n t o - che è m u t u i a ta 
In un c l ima d i pressioni d i a l 
cun i t o l t o l i de l corpo medico 
cause rà f a t a l m e n t e un i eg ime 

ti imp iego i ncon l ro l l a l o f a v o i e n 
do i l doppio e i l l u p l o i nca r i co 
L invece necessar io neg l i ospc 
d a l i p r o m u o v e r e una c resc i t a 
del la par tec ipaz ione r t sponsab i 
le rii t u t t i i med ic i di ogn i g ra 
do a l la v i t a degl i ospedal i m i 
che perchè i nuov i accord i s in 
d a t a l i elev andò le i e t n b u z i o n i 
consentono I a f f e r m a r s i d i m io 
ve n o r m e d i s c i p l i n a i i » 

« La commiss ione non può — 
prospgne la le t te ra — res ta re 
i nd i f f e ren te di f ronte a questa 
decis ione des t ina la a Favor i re i l 
d is impegno dag l i ospedal i ed a 
in f luenzare nega t i vamente d 
p iacesse d i rmrgani77nz ione de l 
la v i ta ospedal ie ra » 

Conferenza stampa dell'EPT 

Aumenta il turismo 
Previsti quasi 10 milioni di presenze - Ma i problemi so­
no insoluti e i mezzi insufficienti - Il ruolo della Regione 

l i m u s i n i da un p ni t i i d i 
v i s t a ( i m m i l l a i i o » K im \ i 
abbast n i /a l u n e I n t ru la f ine 
d i quesl di ino 11 c,isti 11.1 .̂o r> , R 1 
la c i t i t i non m i n o di H O 1)01 
a r r i v i p i r un lod i le di 4 9111)10(1 
p r i s e n n Que l lo i l i o ni n soddi 
s fa è i n v e i i . In 1 i i n n i i n di 11 
spo i ldere — pei n i nn i nzri d i 
m t z d i suf i l eu n t i - a l la p r i s 
san t i n i ì lestn di ass s l u i / i i e 
a l l i n u m 1 I i l i 1 I M I / 
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l i p i e s i d i i i i i d i » r P l ha d i l 
t 1 1) sp r i u mul i , ( i l i 1 l ì 
L,H ni l 1 M L , L I U pò U sono 
st i t i l u t i m i 1 in g i . m p i t i e d i 
i s i h s i v o 01 d i l l i f i n a n z i a n o 
men i r i c i pure t h e l i d o m a n d i 
do r i vo l g i i ( a l i l i Hi «ione si 1 
soprn i iu tU i « p o l l i m i i tu I si 11 
11 ili un i n u l a m i n 0 di g l i in 

d i i ut ( I H p n . s u d o 11 a l k a t t i 
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strosa situazione del selloie 
L a c r i t i c a del compagno Ago 

s t ine l l i a l la G iun ta e a l la re la 
/ i one M a g g i 1 s ta ta documen 
tn td e be i r a l a Agos t ine l l i ha 
fo rn i t o di consig l io una f i t t a 
sene di da t i sul lo stato de l l as 
sistenza ps i ch ia t r i ca da c u i s i 
deduce i l f a l l i m e n t o del la pol i 
t i ca de l la C i u n l a a t t ua l e e d i 
que l le p r e c i d e n t i L ospedale d i 
àan ta M a r i a de l la P ie tà cUe 
ha 1056 posti let to osp i ta a r r a 
3000 n t o v e i a t men t i e si sv i 
luppa la coso de l ta « indus t r i a 
del m a i a l o » a t t r ave rso la quale 
g r u p p i p n v a l i r c a h z / a n o r o n 
g l i « a p p a i l i » t con lo s f r u t t a 
m t n to d i g l i i n f e r m i e r i g igan 
teschi p i o l m i Qi i f iU iomi l r ) sono 
1 m o l a t i d i mente eh i 1 a m m i 
lus t raz ione da « i n a p p a l l o » a 
9 J i s t i t u t i con una spesa d i quat 
t r o m i l i a r d i 1 anno 

Agos t ine l l i dopo ave r dennn 
c ia to i l ca t t i vo funz ionamento 
del 1 en t ro di g lene men ta le e 
ind ica to le l i m e di un serv iz io 
san i ta r io nazionale non come 
mero s t rumen to di erogazione 
dei serv iz i tecn ic i m a come 
espressione di potei e po l i t i co a 
l u c i l o s ta ta le ha r i co rda to le 
proposte da tempo presentate 
da l P C I por una prev enzione 
dei d i b tu rb i m o n t i l i intesa co 
m e azione a l i ve l lo de l le s t r u t 
t u i e amb ien ta l i (scuole luoghi 
di lavoro t o m i iu ta u rbane ecc ) 
e per und te rap ia non Fondata 
sul r i covero ma sul la assistenza 
d o m i c i l i a l e ed «-imbullonale ai 
t i co la ta in s t r u t t u r e f less ib i l i 

1! cons ig l ie re comun is ta ha 
r i co rda to l o rd ine de l g iorno 
vota to un anno fa da l consigl io 
p rov inc ia le che raccog l ieva i l 
senso di queste proposte e ha 
consta ta to che lo G iun ta non ne 
lia tenuto conto ! la concluso 
ch iedendo pi 1 v \ edi ment i 1 OH 
c i e l i in tale d i rez ione O e c o n e 
p e i a l t r o so l lec i tare — ha det to 
- i l con t r ibu to dei s indacat i 1 

cui t a p p r i SLi i ld i i l i vanno s i m i l i 
a lmeno m commiss ione Visio 
c l ic la G u m i l i si e r i f i u t a l a di 
f a i h p a i t c t i p a i c al d iba t t i t o 

D a l l assistenza a l la s t u o l i 
Su q u i sto probletn 1 i l g ruppo 
comun is ta I n presentato ie r i se 
1 1 un i M c i r u R d i i o m ui gente 
( i nna ta dm t i r a p u g n i i . u i s u n 
M a r i s a Rodano M a n d i l i e 

I t r r e t l i ne l ld i.uale si r i l eva i l 
g rave s ta to di d i s i g i o esistente 
in numerose scu ile del l i s t ru 
F K I I H s u onci 1 1 eh i spinge 

11111,11110 di s tud i nt i a n p i l u e 
t l i m i t i m i in ni f i m u n ì rii 
p r o l i sUi A 1 i l i p i tr tesi i ì s i 
e r sposto n i l i 1 spi ss 1 t o n la 

I I p i i s s m u t I I ISI d i II A lbe r t i 
( i t i M a i n i l i d i ! \ ì \ ! i t i o 
V u i U i l u i r i t i (- i s t i l l i n o v i 1 
I t u i is i i , ! r r 1 umun is t i )i,uino 
I I n sto p i l m i 1 i Ila Giun ta e 
i l p n s u l i l i t i d t o n o s c e n 

a i l t u r n i m t i n d o n u dare un 
t o n t i ibu lo 1 ip id 1 e d i i i s i v o p i r 
i si K i l t a l u n n o I I s i tuazioni 
I 11 t ,n 11 i ! n t, n t r im i m i lcui i 

I nto ( p ro tes t i - ) se r i t i n g o n o 
ipp 1 Inni s lu im i t i / / i t i il g i à 
v ss to 1 1 1 1 n d i I p i o t C 11 
in in Ni s t h SI p i t s id i di 
i M in i l i I 1 1 t u n d o t l a r i 
s I t i 11 in t u l l i pondi l i t i a l s i n 
I I o d 1 d u i I H r i Si n t u i g o i i u 
1 i n i d d i u r n i t i i v t n u i 

in s 1 i l J 'n v vi l i to ra l i ) I\K 1 
Siui l . i l 1 inst i n d i l l a Pi l i 

Atroce tragedia all'alba di ieri in un appartamento di Centoceile 

Impazzita stacca il tubo del gas 
e si uccide con la figlioletta 

I vicini hanno sentito piangere la bimba (un anno e mezzo), poco dopo hanno avvertito l'odore del gas - Quando i poliziotti sono entrati nell'ap­
partamento madre e figlia erano già morte • Il giorno precedente la donna aveva avuto un litigio con l'uomo con il quale viveva da tempo 

i cs t ) da l l u n 
•1 \ K al p u 

Ha staccato il tubo de) gas 
della cucina e si e adagiata 
sul letto assieme alla figlio 
letta cosi una giovane ma 
dre si è uccisa facendo mo 
nre anche la sua bambina dì 
un anno e mezzo La trage 
dia è accaduta in un mode 
sto appartamento In via del 
Glicini 12 a Centoceile 

La donna Anna Maria Ne 
ri 34 anni aveva avuto un 
Jtigio con 1 uomo con cui 
viveva Domenico De Tullio 
anche lui trentaquattrenne 
sposato e padre di tre figli 
Potrebbe essere questa la 
causa immediata che ha sca 
tenato la follia della giovane 
Lei era molto gelosa e i vi 
cmi di cTsa affermano ri 

j aver sentito vane volte sce 
nate di gelosia con il barbie 
re che ha in corso una causa 
di separa7ione con la moglie 
Lucia Borrauno 

L altro giorno verso le 14 
dopo uno scambio di recipio 
ci insulti con 1 uomo ÌA Neri 
sarebbe uscita di casa per re 
carsi da una amica che abi 
ta nella stessa zona Lo steo 
so ha fatto 11 De Tullio che 
ha lasciato 1 abitazione di via 
del Glicini andando dalla 
madre do\e ha poi trascorso 
la notte La sua auto una 
i 127 » non è stata notata 
infatti davant alla palazzi 
na di due piani dove si e 
svolta 1 agghiacciante suicidio 
omicidio 

A n n a M a r i a N e r i c o n la f i g l i a G i o v a n n a 

agitata Insonne Pare anche 
che si sia alzata ali alba do 
pò un pò secondo una prima 
ricostruzione ha chiuso a 
chiave dall interno la porta 
di ingresso ha sbarrato le fi 
nestre lasciando apertp ìnve 
ce le porte della cucina e del 
la camera da letto Ha quindi 
aperto 11 gas 

Verso le 4 la bambina Glo 
vanna una biondina molto 
graziosa è stata sentita pian 
gere da una signora che abi 
ta al piano di sopra dello sta 
bile di via Glicini Questa te 
stimonianza potrebbe essere 
indicativa pei ricostruire 
1 ora della morte della donna 
e della libili*, tu Sara co 
munque I Rutopj a g a dlspo 
sta dal i m b u i t o a dire con 
piecisione quando si e com 
piula la tiajedia di Centoceile 

Alle 9 di Ieri mattina la si 
gnora Meri t\i Paletti 41 an 
ili ha avieilito un folte odo 
re di gas Ha chiamato 11 113 
Gli agenti del commissailato 
per entrare nella casa (che è 
il pianterreno) hanno dovuto 
rompere i vetri di una finestra 

Nella camera da letto la 
donna, in camicia da notte 
era distesa vicino alla figlia 
leggermente piegata verso la 
piccina che aveva addosso 
un costumino di lana In cu 
cfna sul fornelli una pentola 
con sopra un piatto di pasta 
adulta 

Gli Inquirenti hanno trovato 
nell abitazione una foto che 

ritrae la Nerf abbracciati ad 
un uomo probabilmente il 
De Tullio Sull'immagine del 
birbiere sono stati tracciati 
segni di matita coma se la 
donna avesse voluto con que 
sto gesto cancellare una bur 
rascosa convivenza 

Domenico De lulllo che ha 
U suo negozio in via dei Fras 
sml 51 appena appresa la 
drammatica noi zia si è re­
cato al rommissirlito di Cen 
taccile fornendo particolari 
della sui vita CDTI Anna Maria 
Neri e la piccola Giovanna 

notizie in breve 
Assemblea 
a Torpignattara 

Of,gi nel la sezione d i Tor 
p igna t ta ra ( v i a Bodom 50) 
con le compagne del la « N i 
no F ranche l l ucc i » a l le ure 
18 31 si t e r r à una assem 
bica nubbhca con la compa 
gna sena t r i ce M a r i s a I to 
dano sugl i a t tua l i p rob lem i 
po l i t i c i * Elez ione del P r e 
striente del la Repubb l i ca e 
d n o m o » 

Legge per la casa 
e cooperative 

Domenica prossima alle 
10 al teatro Eliseo si svol 

gerà una mani fes taz ione in­
detta da l la Assoc azione I ta 
l iana Casa sul tema « I l mo­
v imento cooperat ivo nel l at 
tuale s i tuazione i l suo ruo­
lo nel la lotta per la casa e 
I occupazione 1 provvedimene 
t i Icgis lat iv necessari per 
nos t rum e 1 f l m n m m e n t l ». 

Tesseramento 
ANPI 

Nella sezione del la nona 
T i b u r t i n a de l l Associazione 
nazionale pa r t i g i an i d I t a l i a . 
in piazza d e l l ' I m m a c o l a t a 
27 è convocata per dome­
nica p ross ima al le o re l f f 
1 assemblea genera le per i l 
tesseramento 1972 

XXV STAGIONE URICA 
DELLO SPERIMENTALE 

«A. BELLI» 
GIOVEDÌ G R A S S O 

E PAGLIACCI 
AL TEATRO NUOVO 
Domani alle 21 al Test a Nuo 

vo secondo « prima » dalla X X V 
•taglone lirica dello Sperimentale 
> A Belli • con I vincitori dell ul 
t imo concorso nazionala Varranno 
eseguite • Giovedì gratao » e « I 
pagliacci > nella direzione del mae­
stro Ottavio Zuno e con la regia 
di Maria Sofia Marasca Interpreti 
della forsa domzcttiana Anton o 
Bavacqua Gabriele De Julls Ma 
risi la Devia Giorgio Gatti Saturno 
Melet t l , Benedetta Pecchici e Ma 
ria Grazia Piolatto Interpreti del 
dramma di Leoncavallo Giorgio Gat 
t i Maria Grazia Piolatto Salvatore 
Snssu Gabriele De Julls e Nunzio 
Todisco Lo spettacolo ver r i repll 
ceto lunedi 20 elle 21 e martedì 
23 alle 21 a chiusura delia sta­
gione 

BARBIERE E 
CENERENTOLA 

ALL'OPERA 
Domenica alle 17 fuori abbona 

mento a prezzi popolari replica de] 
• Barbiere di Siviglia > di G Ras 
s in ! trappr n 16 si prega fare at­
tenzione B numero del tagliando) 
concertato e diretto dui maestro 
Danilo Belardlnelli maestro del co 
ro Roberto Benagllo e Interpretato 
da Giuseppina Dalle Mol le Angelo 
Rorrtero Franco Bonanome Franco 
Pugliese Gianni Soccl a Sofia Mez 
zetti Lo spettacolo verrà replicato 
martedì 2 1 , alle 21 Mercoledì 22 , 
prima del balletto • Cenerentola > 
(novità per Roma) di Sergel Proko-

dev Zarko Prebil, Mario Giorsi, con 
certato e diretto dal maestro Carlo 
Frajese con Elisabetta Terabust a 
Al f redo Ralnò e il Corpo di Ballo 
del Teatro 

BERIO, KALICHSTEIN 
E I SWINGLE SINGERS 

ALL'AUDITORIO 
Domenica elle 17,30 (turno A) e 

lunedi alle 2 1 15 ( turno B) ali A u 
di tor lo di Via della Conci 1 azione 
concerto d retto da Luciano Beno 
pianista Joseph Kalichstein com 
plesso Sw ngle Singers (stagione 
sinfonica dell Accademia di 5 Ceci 
Ila in flbb tagl n IO) In pro­
gramma Mendelssohn La bella Me 
lusina ouverture C ho pi ri Concerto 
n 1 In mi minore per pianoforte 
e orchestra Beno Sinfonia per otto 
voci e orchestra Biglietti m vendita 
al botteghino dell Audi tor io In via 
della Conciliazione 4 dalle 10 alle 
17 e presso I American Express in 
Piazza di Spagna 33 

I SWINGLE SINGERS 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Questa sera alle 21 15 alla Sala 
Accadem ca di via dei Greci con 
certo dei Swingle Smgers (s'agione 
di musica da camera dell Accademia 
di 5 Cec ha in abb tagl n 9) In 
programma musiche di Bach Tele 
mann Mozart Haendei Gershwin 
Ravel Sarasate Albeniz Rodrigo 
Granados De Falla Biglietti in 
vendita al bolteghino dell Accade 
mia in Via Vi t tor ia 6 dalle ore 10 
elle 14 e sì boltegh no di / a dei 
Grec delle ore 19 in DOI 

IEAIRI 
ABACO ( L r e Mel imi 33s • Tel 

382945 ) 
Mercoledì alle 21 30 il Gruppo 
di sperimentazione teatrale dir 
da Mano R cci pres « Moby 
Dich » un tempo di Mano Rice 

ALLt* HINLH1LKD I\1 a ne H ari 
Tel 6 S 6 B 5 H 1 
Al le 21 45 ult settimana • Char-

l ie del Divino Amore P novità di 
Franco Mole con Bosco Castr n 
Mar ti Murra Mole Porta Sca 
ghocca 5 mon Stur io Reo e del 
I autore 

AL CAN1ASTORIE (Vicolo de f a 
nlen 57 re i 5 *5605) 
Al le 22 30 e pr ma » Gastone 
Pascucci f T ber S Suoi a l i G 
Contessa in n Macche te ridi » di 
Barbone e Fior s Reg a Forges 
Davanzali 

ftRCENl INA < Largo Argcnlin» 
Tel 6541)601 31 
Stasera olle 21 15 n p ima » d 
a Un avvenimento nella città di 
Goge « d Grimi Etì z one Tea 
tro Stao e di Prosa dei Fr ul 

Venezia G ul a con Fianca Nul i 
G no Sanmarco Franco Menerà 

III I M I ! Il II It Il III tll •••Ili 

Riapre il grande albergo 

diurno delia Sfazione 

Termini... 
d is t ru t t o ne l l ' incend io del 19*7 

R icos t ru i to ed amp l i a to dispone 
oggi d i 20 R e p a r l i d ivers i con 
I p u modern i serv iz i per Uomo 
e per Signora i n i n te r ro t t amen te 
a p e r t i , anche nel f e s t i v i , da l le 
6,30 a l le 21 30 Oggi venerdì II 
bero Ingresso per v is i ta re I lo 
ca l i , domani sabato Inizio di 
tu t t i I serv iz i Te le fon i 478 582 
o 470 124 

Schermi e ribalte. 
OASIN STREE1 ( l a t i Club Via 

LudovlBl t i Tel 467 141) 
A l e 22 30 Carlo Lo f i redo pres 

la * Riverboat New Orleans Jazz 
Band » 

BfcMl i i ( V i i G He li l i l u i 
H9 95 35! 
Alle 21 30 nuove torma sonore 
con Anna Fresu, M Hireyama 
G Seni al imi 8 Tommaso J V i i 
la fiojo 

HKMALACCIO 
Alle 21 30 spett con Walter 
Ch ari in « Nuda look a riviere 
nuda americana 

BORUU a »P lK ITO (Via Peni 
lamier i 11 Tel 64S 26 74) 
Domani e domenica alle 16 30 la 
C la D Origlia Palmi pres o L'an 
gelo dalla montagna » di E Ar 
minio Prezzi tamil 

CABARET DEI BAMBIN I (V lo del 
Panieri , 57 - Tel 585605) 
Domani e domenica alle 16 30 
• Torna gas » tavole e giochi con 
Gastone Pascucci 

CENIKALfe LVia Celia 6 Telo 
tono 687 270) 
Al le 21 30 a Don Lorenzo Mila 
ni » con Giangrande Glovampie 
t ro Lombardi Rompaso Solfisi e 
Torsello Regia di G II 

CENTRO ARTISTICI ! ROMANO 
(Via Benedetta. 5 Ponte Sisto) 
Tel S8 19 904 
Alle 18 Studio del Folklore e 
del canto 

DEViLI eMJROlENTI 
Al le 17 30 Ospite ai Sandomlngo 
(Via Tot de Schisv 214) spet 
tocolo trampolino H cura del 
maestra Giorgio Giorgi 

DEI i A M R I (Via Lrottapinta 19 
Tei 565 352) 
Alle 21 30 la C la Porcospino I I 

pres • Creditori » di À Strind 
berg con Berill i Bonacelli e Mon 
lagna 

DEI 5EKVI (Via dm Mortaro 11 
Tei 675 130) 

Al le 21 45 la C ìa Com ca di 
prose E Silvio Spaccasi a n sto­
rie da ridere di Montanell i D Er 
rica Carsana con Donnini, Ricca, 
Scardina Ferretto Franchetti Re 
già Pascutti 

DELLE A i t i I I Via Sicilia 57 
Tel 480 564) 

Al le 21 30 la Società G T S pres 
A G ordana, A Che li M Berti 
con Massimo Dapporto in • Le 
farfalle sono libere » di L Ger-
she Regia di E Bri-zzo 

OELLt MUifc 
Al le 21 30 P Ferrari L Tavanti, 
D Sun no e M Chiocchici in * Co­
lorato 4 ombra » di S Vel i t t i e 
con E Qonucci F Degara E Laz 
zarescni A Giannini Regia del 
Riposo 

ELIbfcU I Tel 462 1141 
Imminente la nov ta per l Italia 
o La signora di marzapane u di 
Neil Simon con Mensa Bell 

G ann Musy Regia Emilio BruziO 

F ILMhlULHO 'U iVia Urlr OAI I 
bari I C le i 650 464) 
Cinema e nese Alle 1 9 « Abbasso 
i nuovi zar » e « La fabbrica aper 
ta » alle 21 e 23 « La I nea di 
demarcazione s 

F O L K b l U U t u I V I S nei Banchi Vcc 
cht 45 fe l 662 2771 
Al le 22 I bastone e la carota 
eccezionale recital del ca izonere 
intemazionale di Leoncarlo Setti 
melli con Balbo Francisc Mor 
tar Moscati Orano 

G U I D O N I (V io de Soldati 3 
Te' S61 156) 
Al le 21 la C la Nuovo Teatro 
200 e il Gruppo 67 pies <• At 
tocco alla coscienza » di M Ba 
giiara Prem o R ce • ie 1 969 
Nov a Regia di M Cimpanelli 

IL PAPAQC4U IV lo <1 e Leopdrtio 
31 Traslevere tei 5 8 0 ^ 0 0 1 
Alle 22 30 • Cost cosa cos'è7 

ma vai u d G S le t lod con Cer 
rpto Gnnt le March s a e Re ì 
Mus che di Caponlli Rtgia di 
SiaHord 

IL PUHt [V ia dei beiumi 38 
Tel 58) 07 21 580 09 89) 
Alle 22 30 Landò Fiorini R Li 
cary O De Carlo e T ucci n 
s Avanti e è postero » Reg a di 
L Mei ic i A l nrij? io P *• t i o 

IL TORCHIO {Portico d Ottavia 
9 Tel 6568570) 
Demani alle 17 la canzo IG napo 
letana con Ton Cosenza e la 
sua chitarra 

LA FEDE (Via Portucnsc 78) 
Al le 21 1S fino a doman n II 
Concilio d amore « d O Pani za 
regia Deg i Ani dei pc la pi ino 
volta i Italie nel 50 Jella mor 
le di Panizza si può asa slere allo 
speit esclus va nontc- | er nv to 
I c l c l o i a i do al i 65 837 dal e 
16 alle 19 

M A I 4 I U N U ifc PANTHEON (Via 
B Angelico 32 Tel 833 251) 
Domani alle 16 30 « Il gatto con 
gl i stivali •> fiaba mu cale d I 
e B Accettello 

NINO DE TOLLIS 
In preparazione nuovo spettacolo 

PARIOLI (Via G Hors 1 [et 
803 523) 
Alle 21 30 L Ardenu presenta 
u L ora della fantasia » di So 
race con S Mondo i e P Bau 
do Riduz M Coslauo Reg o D 
Montcmurri 

PtPER CLUB (Via lagl iamento 9 
Tel 854459) 
Domen ca alle 22 por la pr ma 
volta a Roma cantpnl Ker na 
Moire e Gian Be lno ido 

QUI HI NO ITel 6Jt OSSI 
A le 2 1 1 5 In C o Dei en co 
Moti igtio n « Non sveltiate la 
i lynor» < di 1 Anou h Regia di 
L Ardami Mus che di Modugno 

Le sigle che appaiono accanto 
si t t o l i del film corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generi 
A =s Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
OO = Documentario 
OR = Drammatico 
G = Giallo 
M =; Musicale 
5 _ Sentimentale 
SA _ Set rico 
SM = Storico mitologico 

I l nostro giudizio sul fi lm vie 
na espresso nel modo se 
guente 

— eccezionale 
= ott imo 

ft«>® = buono 
®"# = di acrcte 

$ = mediocre 
V M 18 è vietato al minor) 

di 18 anni 

t Al MANICHI I I tt Tel lìt 2 465» 
Non commettere att i impuri con 
B Bouchet ( V M 18) SA * 

U N t S l Hit •<•! >0 ' 4421 
Fuga dal pianeta delle scimmie 

CULu Di (i iNé\.i > i > J U 3 j i l 
I li ller della luna di miele, con 
S Stoler (VM 18) DR 8 # * 

l U K b U le i 679 ito 91 1 
Le messe nere della contessa Gra­
cula, con P Naschy 

( V M 14) C ® 
DUE ALLORI (Tel i 7 i J07) 

I kil ler» dolio luna di miele, con 
S Stoler ( V M 18) DR * « ® 

t O E h i m i S8U 188) 
I I vichingo venuto dai sud con 
L Buzzanca ( V M 18) SA # * 

EM6ASSV ( l e i 870 2 4 5 ) 
Roma bene con N Manfredi 

( V M 14) SA .#(9 
EMPIRE [ l a i 857 719) 

Quattro mosche di velluto grigio 
(prm 

K I U U I T U EL IS tU le i <H)5CitfS 
Al le 21 13 la C la Dol Mal in 
linreso pres a Sarto per siano 
ra » di G Feydeau con Bax Bel 
lei Bussolmo Rizzoli Regia Ros 
sati 

tilaiNG WOKK5HOI- (Via del Mal 
tonato 29 Traile vere) 
Sala A alle 17 15 e 21 15 • La 
carrozze d o io » di J Renoir alle 
19 15 23 15 i Assassinio per 
contratto » di I Lerner Sala B 
spettacoli di video cassette 

R O b i l N i i r n D a t-tii.ua tela 
lono 652 770) 
Al le 21 15 ultima settimana C ìa 
del Teatro 5tob le di Roma di 
C e A Durante con L Ducei E 
L bert in n Cercasi eroe per mo­
numento » noviia di 6 L berti 
Regia autore 

SANO tlM Ubi U (Via Podgora I 
Tel 315 373) 
Al le 21 30 la C ìa Dell At to con 
R Carnpese Di Prima Maniscal 
co Serra Zanelt pres « Una lu­
na per i bastardi » di 0 Neil Re 
g a di L Ta n 

SISTINA 
Da domani alle 21 15 Alberto 
L onello in • Adriano V I I > con 
B anca Toccafondi Regia di 
Giorgio Albertazzi Scene e co­
stumi di M Chiari Musica di 

G orgia Gasimi 
SPAZIU IERO (V lo del Panieri 3) 

Al le 21 15 spettacolo di Bossard 
e 5chuch mimi svizzeri 

TORDINONA (V Anjuaipar l» 16 
Tel 657206) 
Alle 21 45 a Tutt i quelli che ca 
dono • di Beckett con A Paul e 
C Hintermann Regia di Camlllerl 

VALLL 
Al le 21 15 lo C ie Teatro San 
Babila diretta da f Piccoli pre 
senla E Calindr L Zoppelli S 
Gabel A Reggiani in • L'impie 
gato di fiducia » di Eliot Reg a 
di F Piccoli 

CIRCORAMA ORFEI (Via C Co­
lombo Fiera di Roma Telci 
513 75 05 5 Ì 3 74 08) 
Presentato da Liana Nando e RI 
naldo Ortei Per la prima volta 
ni Europa II più grande circo di 
tut t i i tempii Debutto sabato 18 
alle 21 30 

VARIE 1A 
AMBRA lUV i fU tLL I <T 7 3 0 Ì 3 I 6 1 

I l vichingo venuto dal Sud con 
L Buzzanca ( V M 18) SA * * e 
nvisla Trottol ino n 3 

v i l i I U H N U 
El Cjorro con T Ardin A S e 
Str p tease grande r v sta di spo 
gì arello 

C l N t M A 

H k l M t V I S I O N I 
ADRIANO <el H2 l±>3) 

Agente 007 una cascata di dia 
manti (pr i ìa) 

A L I L i t i n £9t) ̂ bì } 
Er « u i a Ce emano OR *• 

AVlUAbSfiDE 
L s i tu i lo a e eh usa dome ni le 111! 
con r Ne o DR # + 

AMERICA l e i ìtìto 168) 
Agente 007 una cascata di dia 
manti (pr i a) 

u « t nyo ya?> 
Fuga dal pianeta delle scimmie 
con l< Hunler A * 

a i H I U i ^ i tu bìu> 
Homo eroi l u i ui L t lu i ian is 

1VM 4 C * 
« K U l l l v i L U l le i 875 567) 

Medium Cool 
M K I J I U I M i c i 35J 230) 

Hvriiielle 1 « m i e Hai><ileo un 
IVI IVIHSIIO ar ni L)R * * 

ARLECCHINO (Tel 3603546) 
Continuavano a chiamarlo Trini la 
con 1 Hi l l A # 

AVANA r Tel 51 1 51 051 
La controfigura, con 1 Soiel 

(VM 18) DR « 
AVCNTINO I L I 3 ' / i i l 

La controfigura con i Sorsi 
(VM 18) DR •*, 

t i /UOUIN / l I I* i b J2) 
Il l ibro della giungla 

HA I IUU l lN I I t 4 /1 ?0?) 
Giù la testa coi R Si e ger 

( VM iq A *• + 
«CHOCNO ( I L I 42fe '001 

Le signora non si deve uccidere 
con M Dare (VM 14) C * 

U f l I U l < lei 393 2b0l 
Ornano a « * 

CAPRA NIC A i l e i ÙT2 4&S) 
Un papero da un milione di dol 
Lari, con D Jone: C * 

EUHClNt I Plana Italia 6 EUR 
Tel 5 9 1 0 9 86) 
Continuavano • chiamarlo Trinità, 
con T Hi l l A 9 

EUROPA (Tal 865 736) 
I l Decameron con F Cittì 

( V M 18) DR « « « 
F I A M M A (Tel 471 100) 

Oetenulo In attesa di al udì* lo, 
con A Sordi DR » * * 

F IAMMETTA (Tel 470 464) 
Messaggero d amora con J Chrl 
stie DR * * * 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Er più con A Celentano DR » 

GARDEN (Tel 582 848) 
La signora non i l deve ucciderò, 
con M Dare ( V M 14) C ® 

G I A R D I N I iTel 894 946) 
Gli fumavano le col i . lo chiama­
vano Camposanto, con G Garko 

A » 
GIOIELLO 

Lo «memo r i t o di Coi legno con 
Toto C » * 

GOLDEN (Tel 755 0 0 2 ) 
Er p iù , con A Celentano DR » 

GREliOKV iV Gregorio V I I 186 
Tel 63 80 600) 
Un papero da un milione di dol­
lar i , con D Jones C $ 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar­
cello Tel S58 326) 
I l mascalione con R Burlon 

DR * * 
K ING (Via fogl iano 3 Tele­

tono 831 95 411 
Le piccanti confessioni d i una 
giovane studentessa, con A Tal 
bot ( V M 18) 5 ® 

Mr tLb lOSO I l e i >Ot. 086) 
Le piccami confessioni di una 
giovane studentessa, con A Tel 
bot ( V M 18) S « 

MAJfcSTIC (Tei 674 908) 
Quattro mosche di velluto grlgTo 
(pr ma) 

M A Z Z I N I 'Tel 351 942) 
La controfigura, con J So rei 

(VM 18) DR * 
METRU DKIVE IN I I 609 02 43) 

Due sporche carogne, con A 
Delon C <£ 

M f c l K O H U L I l A N l i e i 689 400) 
Trastevere con N Mantredi 

(VM 14) DR * 
MIGNUN D ESSAI (Tel 869 493) 

Omaggio a l o to Tota Peppino e 
la malatemmina C 9 

NEW VORK (Tel 780 2711 
Agente 007 una cascala di dia­
manti (primo) 

OLIMPICO ( l e i 302 635) 
GII fumavano le colt lo chiama­
vano Camposanto, con G Garko 

A « 
PALAZZO (Tel 495 66 31) 

per grana ricevuta con N Man 
tredi SA * • * 

PARIS ( l e i 754 368) 
Cniuso per restauro 

PASQUINO (Tel 503 622) 
Brewster Me Cloud ( in english) 

QUATTRO r -ON lANt ( l eieioiio 
480 119) 
L adultera con ti Anoersson 

(VM 18) 5 W * * 
QUIRINALE ITcl 462 653) 

La morte cammina con I tacerti 
alti con r Wotl l ' V M I 8 i G * 

QLMKINE1TA (Tel 679 00 12 
Omajgio a Toto Slamo uomini o 
caporali ' ' C * * 

K/1UIU CITY ( l e i 164 1031 
Agente 007 una cascata di dia 
manti (p m a l 

HEALt ( l e i 380 234) 
Sole rosso ! I clronson A # 

R£X (Tel 884 165) 
Homo eroi ms e o e Buzzanca 

VM 181 C * 
i t i T i | l e i UÌ7 a t l l > 

Cm in tosla co i R Steigcr 
(VM 14) A t *? 

RÌVOLI i l o ) *6U Ott i ) 
Terrore cieio ton M Fotrov. 

(VM 141 G # 
t iUYAL (Tel 770 549) 

Oceano A * * 
ROUGE El NOIR 'Tel 864 3DS) 

Brivido nella notte con C East 
wood (VM l d ) DR * 

ROXV U F I 870 bti41 
Le messo nere dolla contossa Dra 
cula con P Noscliy 

(VM 14) G * 

SALONE MARGHERITA (Teleio 
no 679 14 39) 
Alnca amo (VM m i DR * 

SAVOIA l e i HH5 023) 
lo non vedo tu non parli lui non 
sente con A Noschosc. C * 

iiv L i n o i * i i ^11 
lo Cristina sludenlcssa degli scan 
dali 

SUI tUC lNEMA 485 498) 
natio l Coni 

con I H i A « 
I l l f -ANV (Via A OD Prc ln 

Tel 4G2 3901 
No sono vorjuie c o i M L Zalhs 

(VM 18) S * 

TREVI (Tel 6B9 61») 
La classa operala va In paradiso 
con G M vo ionté 

( V M 14) OH * * » # 
TRIOMPHE (Tel 838 00 03) 

Er più con A Celen'ano DR » 
UNIVERSAL 

I l piccolo grande uomo con 0 
Hollmen A * * * 

VIGNA CLARA ( l e i JJU3B91 
Un papero da un mil ione d i do l ­
lar i , con D Jones C $ 

V I I l O K i A | te i S71 357) 
GII sposi dell 'anno secondo, con 
J Belmondo SA ® * 

bhCONUc VlblONl 
ACIL IA Del i t to del diavolo, con 

R Lovelock ( V M 141 DR * 
AFRICA Ul t imo domicil io cono­

sciuto, con L Ventura G C#$ 
AIRONE Lo castagne sono buona 

con G Morandi 
ALASKA Rapina record a New 

York, con S Conneiy A * * 
ALBA Nevada Smith, con S Me 

Queen ( V M 14) A * 
ALCE I fratel l i Kel ly, con M 

Jagger (VM 14) DR « $ 
ALC *ONE La control igura, con 

J 5oiel ( V M 18) DR * 
AMBASCIATORI II romanzo di un 

ladro di cavalli, con Y Giynner 
SA » » 

AMBRA JOVINELLI I I vichingo 
venuto dal Sud, con L Buzzan­
ca (VM 18) SA * ® e rivista 

ANIENEi Butch Cassidy, con Paul 
Newman DR * * 

APOLLO Doppia taylis por M in 
nosota St lnki 

AQUILA Matalol con L Castel 
(VM 14) A <S 

ARALDO: Dalle Arde uno al l ' In­
ferno, con F Stalford A * 

ARGO. Tarzan nella valle del l 'oro 
ARIEL L'Incidente, con D Bo-

garde DR * * * } 
A5TOR I I romanzo d i un ladro 

di cavalli con Y Brynner 
SA «<£> 

ATLANTIC Due ragazzi da mar­
ciapiede, con J 5or£l 

( V M 14) C ^ 
AUGUSTUS Alu to l mi ama una 

vergine, con V Vendei 
( V M 18) 5 « 

AURELIO I I sangue dal vampiro 
AUREO Per grazia ricevuta, con 

N Manfredi SA ® * 
AURORA Bi l ly K id furia selvag­

gia, con P Newman A & g 
AUSONIA Toto a colori C ® # 
AVORIO Terrore negli occhi del 

gatto, con M Sarrazin 
( V M 14) G ® 

BELSITO: La controti&ura 
BOITO La signora ha dormi to 

nuda con l i suo assassino, con 
V Vendei ( V M 18) G # 

BRASIL II vendicatore del Mayaa 
A ® 

BRISTOL) La caiifta, con U To-
gnezzi ( V M 14) DR S J * 

BROADWAY I I tuo dolce corpo 
da uccidere, con G Ardisson 

G « 
CALIFORNIA Gli fumavano le colt 

. lo chiamavano Camposanto, con 
G Garko A $ 

CASSIO I I conformista, con J L 
Trintignent 

( V M 14) DR « ® « ® 
CASTELLO Chiuso per restauro 
CLODIO Rapina record a Nej» 

York, con S Connery A * # 
COLORADO I I magnìfico cornuto, 

con U Tognozzi 
(VM 14) SA ® » 

COLOSSEO Nevada Smith con 5 
Me Queen (VM 14) A « 

CORALLO Rio Conchos, con E 
O Brlen A * 

CRISTALLO Dlngus quello «porso 
individuo, con F Sinatro C ® # 

DELLE MIMOSE! L'oro del Bra-
vadoa 

DELLE RONDINI Notte dopo not­
te dopo notte, con i May 

(VM 14) G m 
DEL VASCELLO 11 gatto a nove 

code con J Franciscus 
( V M 14) G W® 

DIAMANTE Apache, con R Stei 
ger A ® 

DIANA Gli fumavano le colt io 
chiamavano Camposanto con G 
Garko A *j 

DORIA Un uomo oggi con Paul 
Newman (VM 14) DR * - * * 

EDELWEISS La grande battaglia 
del Pacifico DO « 

ESPERIA I I vichingo venuto dal 
Sud con L Buzzanca 

(VM 18) 5A *<* , 
ESPERO Venga a fare i l soldato 

da noi con Fraichi Ingrassa 
C » 

FARNESE Pel t d essai Toro e I 
ladri C * * 

TARO Visone nero su pelle mor­
bida, con T Baron 

(VM 14) G * 
GIULIO CESARE Bora Boro con 

C Punì (VM 1B) S * 
HARLEM Basta guardarla c o i M 

G Buccello (VM 14] S * 
HOLLYWOOD Le notti di Satana 
IMPERO Solo andata con J C 

Bou Non G -A 
INDUNO Chiuso per restauro 
JOLLY Lo caldo amicizie con B 

Oger (VM 18) S * 
JONIO TotO nella fossa do> leoni 

C « * 
LEBLON La caiifla c o i U To 

gnaiz (VM 14) DR * Jr 
LUXOR Lo casa dello mole ma 

ture co i E Bltnc 
(VM 18) OR * 

MADISON Garringo con A Stcf 
lo (VM 13) A * 

NCVADA Tre por uccidere 
NIACARA Gli invincibil i 7 con 

T R „ c I A * 
NUOVO I mostro det musco delle 

cero co i C M tcholl • » 

NUOVO OLIMPIA) KBTHIHQ Ml< 
vantilo, con F Truffa ut DR ® « * 

PALLADIUMi I I t r ionfo 4\ Tom • 
Jerry OA * * 

PLANETARIOi L'uomo dagli occhi 
di ghiaccio, con A Sabato 6 # 

PRENESTBi La cont ro l la l i» , con 
j Sorel (VM 18) ÓR * 

PRIMA PORTAI La lur la del K l -
ber 

RENO: La citta dagli acquanauti, 
con S Whitman A » 

RIALTOi Bella di giorno moglie «I 
notte, con E Czemerys 

(VM 18) DR « 
RUBINO) Pretty maldi al In « row 

(In originale) 
SALA UMBERTO) Splendori • m i ­

serie di Madame Royal, con U 
Tognazzi ( V M 18) DR » * 

SPLENDIDI Tarian m i la giungla r i ­
belle, con R Ely A » 

TIRRENO) L'armala Rrancalaene, 
con V Gaismon SA ® * 

TRIANONt La grandi fusa, con S 
Me Queen DR * * * 

ULISSE: I l segno di Zorro, con T 
Power A 4* 

VERSANO) I l l ibro della « lun f la 
D A * 

VOLTURNO: El Cjorro, con T Ar -
d n A * e r iv is t i 

I tR^t VlblONI 
BORC FINOCCHIO Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO) Stephane una mog l i * 

infedele, con 5 Audren 
(VM 14) DR » » 

NOVOCINE Colpo di t rac ia, con 
V Miles CI # 

ODEON Dogora i l mostra del la 
palude 

bAit PARROCCHIALI 
ACCADEMIAi Zorro nella valle del 

fantasmi 
BELLARMINO) L'uomo che v len* 

da lontano, con V Hef l in 0 *» 
BELLE ARTh I moschettieri del re, 

con J Ritma A * 
COLUMBUS: Thompson U B O , con 

G Mitchell A « 
DELLE PROVINCIE) 002 operazlo-

ne luna, con Frenchl-lngrassie 

EUCLIDE I 7 r ibel l i 
GUADALUPE Portatrice di pane, 

con J Valerle DR $ 
MONTE OPPIO I I cavallo In dop> 

pio petto, con D Jones C A 
NOMENTANO Troplc uomo O 

scimmia? con S Clork A A 
ORIONE Tre superman e Tok io , 

con G Mar t in A * 
PANFILO] La r i f la iza che voleva 

essere amala, con S Me Lame 
M * » 

TIBUR Tre contro l u t t i , con R 
Browne Ì A ® 

FIUMICINO 
TRAIANO II fu r to è I anima del 

commercio? con A Moschi*» 
C » 

O&IIA 
CUCCIOLO: Giù la lesta, con R. 

Stelger ( V M 14) A * « 
SUPERGA: La M a n i scordalo!* per 

l 'Inferno, con L Jerfrlei A # 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI , 
ENAL, AGIS i Alaska, Anlena, Cr i ­
stallo, Delle Rondini, Jori lo, Nlaga-
ra, Nuovo Olimpia, Oriente, Orione, 
Palazzo, Planetario, Platino, Prima 
Porta, Reno, Traiano d i Fiumicino. 
TEATRI : Del Satir i , De' Servi, Ros­
sini 

ANNUNCI ECONOMICI 

») OCCASIONI 1 
A U R O R A C I A C O M E T T I ramigli 
p rovvede re « d e t t o • c q u i e l l R I 
G A L I N A T A L I Z I Invece a u m e j 
U r e ha r ibassa lo p r e n l 11 ASSOH 
T I M E N T O M A G G I O R E , P R E Z 1 
P I Ù ' BASSI I I I L a m p a d a r i 
S e r v i l i oan l genere Tappe t i P e l 
s ian l M o b i l i Sop rammob i l i 
Q u a d r i , eccetera 0 U A T T R 0 F 0 N 
T A N E 8 V C 
• i i i i t i i i i i i M i i i i i i m n i t i i i i s i M i t e 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Btudla e ««binano iMdl to g*f (• I 
diagnosi a cura della " i o t i " dlatun-
l lonl e d iso le i le sa i lu i l l d i orla I n * 
awrvow • a*kMc* . tndocr l»* 
(niutaatenlr* sessuali, dallclaMa 
H H U I I I . anomali* easwiall. Ma i " 
lire teesuele, sterilità urecei iH) 

Cure Innocua Indolori 
pra-pottmitrtmonlall 

PIETRO dr. MONACO 
Roma «la dai Viminale 11 , t . « 7 t l * M 
(di fronte Teatro dell Ooera • Staile*" 
ne) 0>« S-13) 15-1» Fistivi par *p{), 
(Non i l curino venerea, palle, 
A Com Roma 16018 del r" * ' 

vt per apff. 
palle, ecOJ 
i avi U H 

STROM 
Mi f i l i t Hflt , I (,!•"» niM!), t l t i tn|U 
i n , « i n n i e i n n i « i l r - rusnn le 
u n i i i l m i n u t e » iwH i t no ra tH ine ) 

„M(tt 0 DI e VENE VARICOSI 

ViA (OLA DI RIENZO n. 15? 
i t i i . * M U . t ) r « a-wi r e n i v i (t «t 

( A u t M San et n » / « ' H S f c 
del tD M l f l t o 19511) 

http://suj.li
http://t-tii.ua
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Dopo le partite di Charleroi e Rovigno 

DEVONO ESSERE VALORIZZATE 
LE NAZIONALI GIOVANILI 

Rondon-conferma : 
botato Band (KOI) 

Il venezuelano Vlcenle Rondon, ha difeso vittoriosamente II 
lue titolo mondiale dei medioma&slml (versione WBA) a Cle 
Vfland contro l'americano Doyle Balrd. Rondon ha dominalo 
Il match per lungo e largo mandando Ire volte al tappeto Baird 
« vincendo infine per KOT all'ottava ripresa Nella leiefoto 
BAIRO vola fuori delle corde sotto I colpi di Rondon 

Stasera a Torino 

Bruno Arcari 
affronta Ham 

Pier Mario Baruzzi impegnato con l'ame­
ricano Ed Bai lev - Esibizione di Galli 

TORINO 16 
M D H B mie i» a Torino per 

la r iunione pugilistica di lo 
man i aera che vodrà di scena 
Atoari impegnato sulla dls tan 
za delle dieci r iprese con 1 a 
«nericano « King » David Ha n 

H a m aSBieme al collega Ed 
Balley (che sa rà opposto al 

Bodell-Urtain 
titolo in patio 

stasera 
a Madrid 

M\DRID 16 
Domani sera, al PRIBI ID dello 

Sport, Jack Bocieil, campione 
europeo del posi massimi, mei 
tira In palio II suo (itolo con 
tro Joia Manuel Ibar Urtain 
l'Idolo (ma, ormai, non più tan 
lo) degli sportivi spagnoli 

Il trantunonne mancino di 
Londra si e dichiarato ffduclo 
•o di conservare le corona de' 
massimi nonostante che Urtain 
(mediocre come tecnica ma la 
polenta del cui pugno non può 
•stare Ignorata) sia pur sempre 
un avversarlo Imprevedibile, ca 
pace di superare avversari ari 
che assai più dotati In quanto 
• < scienza » pugilistica 

Urtain, dal canto suo, rttie 
ne di poter conquistare l'« eu 
ropeo » Ricordiamo cho lo spa 

JIdolo ha al suo attivo su 4? 
ncontrl 37 vittorie per K 0 , 

una al punii, un pareggio e 
tre sconfitte Bodell ha, Inveco 
disputalo 69 combatUntontl con 
SI vittorie di cui 33 primo del 
limite e 11 sconfitte 

L'Incontro sarò arbitralo dal 
tedesco Cari Porpeart 

Si riunisce oggi 
la Giunta deli'UlSP 

frji m i n i a i un u Omnia 
e w c u t l v i n i / i i n t t rt 11UISP 
(Unium tilii m S P <• P 0 ^ ' 
iure) p r h i t ] ) n i su l l i 
svilupi) i t1 il 1"" P<" ' x 

dell nr(,m /7 i ni i it In 
avuti nti is del 1 «ITI in 
Itnpcluns sMluppo ipec i 
ment i mi M I Ì V U " i " 

L U I b P t u n u uti ilmi ri t 
196 000 hc r ttl con 1») CLntu 
« J o n n a z l o n e fisico sportivi e 
I H Scwletà sportive affiliate 

\A r iunione dolla Giunta sì 
pm' rnr r f i Uno a domenicu 

peso mass imo Pier Mario Ba 
ruzzi) e giunto nel capoluo 
go piemontese dopo un avven 
turoso viaggio in aereo a c a j 
sa della fittissima coltre à 
nebbia che da qualche s i n 
no grava su gran par te citi 
1 I tal ia nord Ma appena s i e 
so in palestra « K i n g » ha su 
bito d imos t ra to riaver tutù di 
t r o che r isenti to della fatica 
del t rasfer imento dlmosrran 
dosi agile e scat tante e qum 
di In grado d i impegnare se 
r iamente il campione 'le 
mondo 

Ham, Infatti si p resenta a 
Tor ino con le credenziali t ' r a 
1 altro) del recente successo 
su U n d e r (che a sua vo La 
vanta una vittoria =iu Lagu 
na) e Arcari dovrà quindi ben 
guai darsi dallo snobba lo an 
che se il pronostico o vuole 
ne t t amente favorito Quanto a 
Bn lcy ai può d re che o li at­
tera di un avversarlo ofi&m 
scorbutico pei Baruzzi P ù 
leggero di dieci chili rM hre 
sciano abi tuato a porta e 1 
debtro e contemporaneamen 
te ad abbassare 11 i a J 0 eia 
ra al nostro massimo noi pò 
chi Ta'it eh 

Da seguire con at tenzione 
l e s b i z l o n e (crediamo che u 
sare la parola combat t imento 
sia eccessivo) di Tommaso 
Galli che sulla distanza J a i 
le otto n p i e s e affronterà il 
brasiliano Miguel Arauio un 
pugile sul quale non si hanno 
molte i n t enz ion i Nondimeno 
1 occasion sarà propizia per 
valutare 1 attuale condizione 
citi camp one d E u r o p a 

Sempre nel corso delia s t e i 
sa riunione il romano Jan 
n 111 disputerà sei npn . se iun 
I ^mer e ano Joe Ghulston IU 
lo Biscotti e Italo D u r i m i 
duclifi inno per otto riprese 

In tan to s t i m i n e e arriva o 
a T o n n o A t t i r rissa fe-.'vep 
glato du n ime rosi s o s t e n t o " 
IJ Limp one elfi monclu na di 
chinrato di c ^ e r e abbabtanzi 
allenato e di ess r< in gr do 
di supe ia re agevolmente il >uo 
avversario n mo^iinte n le 
d lo di cui Ham gode 

Cd tct-o i ciet nel o de la 
r un one 

ft] t tassili ; j L o l io s on 
lUSM e I ermnclc Janmlli 
IH m i i r 6 lemp 

/ gtn it II ih 11 to t t i l o 
i n f 11 li Du inti C.r -, 
s i i 1 8 tn ip 

Supt r/j; tu 1 n i \ i Oli 
li Homi imp ut f ì L i n 
p i L \1 ..nel Ai i i| > Ut i-, i ) 
In fl tempi 

imi t ' i ygtri Hruno A u n n 
(Cu nov i e mip m e dt l moti 
d i t Klnd Dwitl Ham (USA) 
in 10 tempi 

Mettimi Pier Mario Barus 
zi (Bre-scia) e Ed Balley 
( U b \ ) in a tu imi 

Se i dirigenti sono i primi a non credere all'utilità di 
certe partite, perchè dovrebbero crederci i giovani? 

Come i anno le cose nel cai 
ciò la (tUndtr 21» ha unto 
a Rovigno (su autogol) con 
tro la Jugoslavia un match 
che al massimo avrebbe me 
ritato di pareggiare essendo 
si limitata ad una difesa non 
sempre ordinata e non esse» 
do mai riuscita ad insidiare 
gli jugoslavi La cosidetta na 
stonale bis o nazionale di Le 
ga ha perso invece a Char 
leroi con i belgi (che scine 
ravano la vera e propria na 
zionale A) un incontro che 
aveva meritato abbondante 
mente di chiudere con un ri 
saltato positivo avendo subì 
to due goal per due infortu 
ni (uno di Carmiqnam ed uno 
di Bedinì ed essendosi vista 
annullare un goal regolanti 
mo di Anastasi 

Ma si sapeva giù in parten 
sa che i risultati contavano 
poco o mente trattandosi di 
due amichevoli che avevano 
sopratulto la funzione di due 
« test » per ( giovani che vn 
domani (ci si augura non loti 
tana) saranno chiamati a so 
stitmre i reduci dal Messico 
che ancora compongono la na 
zionale A 

Sono dunque le prove tildi 
viduali e collettne delle due 
squadre che interessavano al 
di la del risultato e qui m 
sogna dire subito purtroppo 
che le cose non sono andate 
come st sperava sempre a 
prescindere dai risultati An 
cara una volta infatti i giova 
ni hanno fatto cilecca non so 
no riusciti a figurare come 
sanno persino i aiovavi bian 
coneri che a Charleroi non 
avevano nemmeno lattenuan 
te della mancanza di intesa 
in quanto che la nazionale di 
tega era imperniata su tette 
giocatori juventini e quindi la 
intesa ci doleva essere 

In ventò però non e l inle 
sa che è mancata è manca 
to l impegno è mancata la t o 
lontà come è già successo al 
tre volte quando sono scese 
in campo le nazionali giova 
nili E perche'' Ma per il sem 
pllCP molli 0 che l gtoiam cai 
datori chiamati a rivestire le 
maglie azzurre delle nazionali 
minori si rendono chtaramen 
te conto del disinteresse gene­
rale verso queste partite del 
disinteresse degli stessi diri 
genti che concretano il loro 
atteggiamento scegliendo date 
a dir poco infelici e rinun­
ciando ad una sia pur som 
maria preparazione fisica o 
psicologica nonché dello scet 
ticlsmo di Valcareggi che ia 
ad assistere a questi « test » 
come se andasse ad asssolve 
re un compito ingrato 

Contemporaneamente maga 
ri ci sono gli allenatori ed 
i dirigenti di club che racco 
mandano ai giocatori di non 
fare i matti tri nazionale pei 
che sono attesi da importan 
ti partite di campionato e 
così non c'è da stupirsi se 
pai le cose vanno come van 
no, se rimediamo magre figu 
re (e questo sarebbe ancora 
poco) se soprattutto si con 
tinuano a fornire comodi ah 
bi a Valcareggl per il suo 
immobilismo 

La conclusione allora quat 
è7 Dobbiamo ripetere quanto 
abbiamo detto dopo le infeli 
ci prove delle altre rappreseti 
tattve giovanili e necessario 
che la Federazione e Valca 
reggi valorizzino l attività del 
le nazionali minori dando io 
ro piul tempo e spaeio per la 
preparazione (magari facendo 
le giocare in concomitanza con 
la nazionale A, quando st fer 

Chierici confermato 
presidente dell'USSI 

Luigi Chier ci e stato con 
fermato per acclamazione pre 
sidente dell Unione S tampa 
Sportiva Italiana (USSI) per 
il piossimo bienmo Lo ha 
deciso il nuovo Consiglio ci 
rett ivo del) Unione eletto leu 
sera riunitosi b t imant nel 
corso della set onda g i o r m U 
di lavori del consrea-,o 
s t raordinar io e ordinai o 

Il Consiglio ha inoltre no 
minati vicepresidenti Gian 
Paolo Ormezzano Luigi Pre 
stlnenza e Angelo ReslDlh 
(pubblicista) ed ha i i ronl"! 
mata come segi e t ano Cesai e 
Trentini 

ma il campionato) bisogna che 
sia tracciata una politica gio 
vanite facendo comprendere al 
giovani rhe le loro prm e so 
no seguite con attenzione e 
interesse perchè possono ri 
sultare preziose per il futuio 
Bisogna in una parola dar 
peso ali attinta giovanile la 
sciando da parte te improv 
visazioni il disinteresse lo 
scetticismo il « menefreghi 
smo» Solo così avranno un 
senso i « test » cui saranno 
chiamati i giovani nel futu 
ro altrimenti non serviranno 
a mente 

C'è forse bisogno di una par 
tita come quella di Charleroi 
pei u scoprire » la Juventus9 

Via persino Valcareggi sa 
quanto vale la Juve sa c?ie 
la vera Juve non e la squa 
dra vista in campo contro i 
belgi E speriamo che la le 
ztone dopo tante dimostrazio 
ni e conferme sia stata com 
presa Almeno queste partite 
avranno avuto un significato 
e un senso 

r. f. 

NUOVO CONSULTO PER 6INULFI - - - ' -
che li trova a Manchester, dove è stato sottoposto ad analisi, esami 
e controlli, per appurare lo stato del suo cuore, che a Roma, 
attraverso un elettrocardiogramma, dette da pensare ai medici, 
non sta bene Questo un prime responso di sir Sidney Rose, cardio 
log» di fama mondiale, dopo un consulto con )l collega Roimak 
Ora Rose si recherà a Londra per un ulteriore consulto con altri 
suoi colleghi, dopo che « I risultati del controlli, hanno lasciato in 
me e nei miei colleglli, delle perplessità » — come ha avuto a di 
eh la rare lo slesso Rose che ha concluso « Le notizie non sono 
buone, ma non voglio essere pessimista » Nella foto Ginulfl a 
Manchester, nel corso di un controllo 

Battistutta battuto per intervento medico alla 113 ripresa 

Tiberio è di nuovo 
campione italiano 

RAPALLO 16 
Domenico Tiberla il 33enne 

pugile di Ceccano ha neon 
quistato il titolo J t i l i ino dei 
superweker battendo pei In 
tet vento medico alla 1 ripre 
sa il detentore del titolo Aldo 
Bat t is tut ta Cosi TiljeiiR dopo 
aver lasciato vacante il t n c o 
lore pei tentare la scalata al 
titolo euiopeo contro lo spa 
gnolo H e m a n d e z a Barcello 
na uscendone bat tu to ai pun 
ti In virtù di un verdetto che 
lascio p uttosto peiplessi è 
tornato a treglarsi di quel ti 
tolo già da lui difeso Vittorio 
samentc per due \ol te dagli 
assalti di Batt is tut ta II t n u 
lano lo conquisto il 14 agosto 
scorso a danno di Sgiazzutti 

per arresto del combat t imento 
alla 10 ripresa 

Il match al momento dell e 
pi Ioga era su un piano d pa 
n t a e solo le ul t ime due ri 
prese avrebbero fatto pendere 
la bilancia a favole dell uno 
o dell altro comunque in caso 

di paleggio il titolo saiebbe 
r imasto a Bat t is tut ta Lincon 
t ro a differenza dei due pre 
cedenti scontri non è stato 
particalai mente entusiasman 
te povero sul piano tecnico 
e con ì due pugili che boxa 
vano con accortezza senza mai 
arrischiarsi m attacchi scon 
sideiatl Si è visto peto che 
il forzato rinvio del match di 
24 ore e ieri c e r a stato un 
improvviso sciopeio degli ad 
detti alla r ipresa televisiva da 

Come «general manager» 

Fulvio Bernardini 

assunto dal Brescia 
BRESCIA 16 

Fulvio Bernaidlni interpol 
lato dal Bologna per sapere 
se intendeva assumere la di 
rezione tecnica della squa 
d ra petroniana si e ra ru,er 
vato di decidere E oggi ha 
sciolto la r iserva accettando 
1 incarico di * general mana 
gei » al Biescia 

La società lombarda ha dil 
fuso al r iguardo un comuni 
cato nel quale si precisa che 
B e r n a r d i n in iz ie i i ufficiai 
mente la sua attività, a par t i 
re dal 1 gennaio 1972 La de 
cisione dell assunzione di Fui 
n o è sta„a presa dal Bieacia 
— precisa ancora il Brescia 
— a completamento dell ope 
ra svolta per la r i s t ru t tu ra 
zione della Società 

L intento dei dirigenti bre 
sciani evidentemente è quel 
lo di d i r e ali organizzazione 
societaria un impronta più 
moderna e r ispondente ali a t 
tuaie esigenza dei clubs cai 
cistici che in misura sem 
pre maggiore esigono desse 
re diretti da veri e propri 
professionisti o comunque 
d i chi può dedicare tempo 
pieno alla conduzione sociale 

Bernardini da tanti anni 
sulla b r c e i a come giocatore 
pr ima e poi come allenatore 

(ha conquistato fra 1 al tro 
due scudet t i con la Fiorent i 
n a e con il Bologna) è stato 
sino al giugno scorsa 1 allena 
tore della S a m p d o n a squa­
dra per la quale è riuscito a 
valorizzare molti giocatori, 
ul t imo in ordine di tempo 11 
terzino Sabadlm passato prò 
pr io q u e s t a n n o dalla S a m p 
al Mllan 

L esperienza di Bernardini 
potrà essere molto utile al 
Brescia 

Rapallo) ha avuto il suo peso 
sul comportamento dei pugili 
entrambi infatti hanno poi 
tato molti colpi a \uoto sono 
apparsi ben presto aifaticati 
segno evidente di saune de 
bilitanti per n e n t i a r e nel peso 

Per di più sia T i b e n a che 
Bat t is tut ta hanno accusato fin 
dalla teiza np resa dei malan 
ni r ispet t ivamente alla mano 
dest ra e al gomito smisti o 
il che non ha permesso loro 
di esprimersi al meglio delle 
loro possibilità Comunque 
Batt is tut ta è apparso più in 
linea m a finche ha badato 
a boxare a media distanza i 
suoi colpi sono a ruva t i abba 
stanza precisi al bersaglio 
una volta m coi pò a coi pò 
però è sempre stato Tiberia 
ad avere il soprav\ e r t o uscen 
do dagli scambi con sinistri 
di buona fa t tuia Alla 6 r lp ie 
sa T ibena ha riportato u m fé 
n t a ali arcata sopraccigliale si 
rustia essendo andato a pie 
chiaie contro la testa di Bat 
t is tut ta su uno scomposto at 
tacco dello stesso ceccanese 

Ali 8 tempo e s tata la voi 
ta di Batt is tut ta a ricevere 
una testata che gli ha aper to 
una leggera ferita aìl arcata 
sopraccigliale sinistra E qui 
ii campione dopo essersi se 
duto sullo sgabello durante 
la pausa ha incominciato a 
scrollare la testa porgendo 
il braccio sinistro dolorante al 
suo manager che ha cercato 
di r imet ter lo in sesto La 9 e 
la 10 hanno visto Batt is tut ta 
giostrare solo col destro m a 
Tiberia se n e accorto soltanto 
sul finn e della 10 e ne ha 
t ra t to profitto piazzando dei 
colpi precisi ma contro un 
bersaglio ormai fermo Nel 
1 intervallo il manager di Bat 
t istutta ha chiamato il medico 
che dopo aver visitato il brac 
ciò del campione gli ha im 
pedito di proseguire visto che 
il dolore era lancinante 
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Atalanta Catanzaro 
Cagliari Fiorentina 
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V lcema Inter 
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Mllan Roma 
Napoli Torino 
Verona Bologna 
Foggia Bari 
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Siracusa T r a n ! 
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Oggi con 18 cavalli ai nastri (ore 17) 
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It Partito nella RFT 

Un anno 
di buon 
lavoro 

Ci si avvia verso la fine 
del 1171 ed è giunto il mo 
mento di fare il bilancio 
del lavoro svolto per il no 
stro Partilo ne] corrente 
anno 

Senza retorica e senza fa 
ciH trionfalismi credo si 
possa dare un giudizio pò 
sitivo dell impegno che col 
legalmente ognuno ha da 
to per il rafforzamento nu 
menco e ideologico del no 
stro Partito nella Repubbli 
ca Federale Tedesca 

I Congressi provinciali fi 
IID ad ora effettuati hanno 
confermato in un libero di 
battilo serio e responsabi 
le che ha approvato le te 
si elaborate dal Comitato 
Nazionale la relazione e 
conci uc ione del compagno 
Enrico Berlinguer nell ulti 
mo cC CCC pressoché al 
1 unanimila che il Partito 
nel suo insieme è più che 
mai unito 

L accento posto sugli ìm 
pegni che r i stanno innan 
zi per migliorare la dove 
abbiamo carenze e difficol 
tk e per andare ul tenor 
mente avanti dove abbiamo 
una struttura politico or 
ganizzativa forte la testi 
momanza tangibile dello 
impegno e serietà con i 
quali 1 compagni hanno di 
battuto e affrontato tali 
problemi II 1971 e stato 
certamente un anno impor 
tante che ha visto la rea 
lizzazione degli obiettivi che 
ci eravamo prefissi e II 1972 
sarà 1 anno in cui daremo 
\ i ta alle due Federazioni 
nella RFT 

Questa nuova struttura fa 
rà certamente conseguire 
nuovi risultati positivi e et 
darà conseguentemente più 
responsabilità verso i lavo 
ra ton emigrati verso i com 
pagni Per realizzare quan 
to ci proponiamo è più che 
mai indispensabile il contri 
buto di tutti ì militanti Fa 
re partecipare nelle decisio 
ni tramite i dibattiti nelle 
\ a n e istanze di Partito il 
maggior numero possibile 
di iscritti è uno dei compi 
ti primari a cui deve as 
solvere il quadro dirigente 
eletto o che verrà eletto 
nei Congressi 

II Partito diventerà cosi 
uno strumento insostituibi 
le di lavaia collegiale che 
raccoglierà il prezioso con 
tributo che potrà venire da 
ciascun singolo compagno e 
riaffermerà al tempo stes 
so la ìn&osht tubile funzione 
del centralismo democrati 
co quale espressione uiufl 
cante della molteplicità del 
pensieri espressi dai singoli 
compagni 

Neil augurare a tutti i 
compagni un felice anno 
nuovo e più successi sul 
piano politico vada il n n 
graziamene del Comitato 
nazionale del Partito in Ger 
mania per il contributo che 
ognuno ha dato dai com 
pagnt che hanno diretto il 
lavoro fino ad ora a quelli 
che ì Congressi di cellule, 
di sezione di comitati prò 
vinciali hanno chiamato, o 
chiameranno a nuove re 
sponsabilita a tutti 1 mtli 
tanti di base che hanno te 
stimonmto con 1 adesione lo 
attaccamento al Partito 

Sia il 1972 1 anno che ci 
consenta di conquistare più 
fiducia tra ì laveratori emi 
grati per compiere un al 
tro passo verso il traguar 
do ambito il Socialismo1 

LORIS ATTI , 

Contro un tentativo dì serrata 

Unità di lotta 
di impiegati e 
operai a Liegi 

I lavoratori italiani sono, 
assieme agli emigrati di al 
tre nazionalità in prima fl 
la nella lotta che da setti 
mane ha investito le indù 
strie metallurgiche della 
provinica di Liegi e che si 
pone 1 obiettivo di impedire 
di passare alla linea pad.ro 
naie tendente a far pagare 
al lavoratori le conseguen 
ze del processo di concen 
trazione industriale 

Lo sciopero che di fat 
to ha paralizzato da 14 no 
vembre scorso 1 industria 
metallurgica di Liegi inte 
ressa soprattutto gli impie 
gati e i tecnici del iet to 
re che sono oltre 5 000 (il 
20 per cento italiani) ma 
ha coinvolto anche oltre 20 
mila operai (la companen 
te Italiana rappresenta il 35 
40 per cento) che pur a 
vendo avviato a soluzione 
le rivendicazioni settoriali 
proprie sono solidali con 
11 personale impiegatizio e 
tecnico e soprattutto pre 
mono per costringere il pa 
dronato a rit irare quella 
che di fatto può essere con 
siderata una serrata 

I padroni infatti con il 
pretesto dello sciopero dei 
tecnici e degli impiegati 
hanno sospeso dalla attivi 
tà migliaia di operai In 
questa azione è chiaro il 
disegno del padronato di 
porre gli uni contro gli al 
t r i tentativo cb^ sia gli 
operai sia gli impiegati 
hanno di fatto sconfitto as 
sumendo un atteggiamento 
imitano 

Per comprendere il signi­
ficato e la porta ta della at­
tuale lotta bisogna ritorna 
re ad alcuni anni addietro, 
alla costituzione cioè di 
quel comitato che avrebbe 
dovuto curare e controlla 
re n processo di concen 
trazione e razionalizzazione 
delle industrie siderurgiche. 
in particolare del bacino di 
Liegi In questa provincia, 
secondo gli orientamenti del 
suddetto comitato si sa 
rebbe dovuto giungere, sia 
attraverso fusioni di varie 
industrie sia attraverso il 
rilevamento di altre alla 
costituzione di un unica 
grande società Dovevano 
pero giusto quanto soste 
nuto anche dalle organiz 
zazioni sindacali fatti salvi 
alcuni princìpi fra cui quel 
lo di procedere ad una ra­
zionalizzazione della strut 
tura della futura società ed 
un ammodernamento degli 
impianti senza intaccare i 
preesistenti livelli di occu­
pazione 

II processo di ammoder 
namento ha comportato la 
necessità di spostamenti di 
mano d opera da un azien 
da ali altra la chiusura di 
certi settori e il trasferì 
mento di lavoratori ad al 
tri Contemporaneamente 
ha messo anche m eviden 
za la tendenza del padrona 
to a licenziare (il tentati­
vo e stato subito rintuzza­
to dagli operai ) e soprat 
tutto a respìngere la legit­
t ima richiesta delle mae 
stranze ad una riqualifica 
zione ed equìparamento dei 
salari al livelli più alti pra 
tlcati 

I primi sono stati gli o 
perai ad ingaggiare una du 
ra battaglia conclusasi di 
fatto in loro favore Ora è 
stata la volta degli impie 
gati e dei tecnici Anche nei 

Sezione del PCI 
alla Ford di Colonia 
Presso la Ford di Colo­

nia si e costituita nel vi 
vo della lotta dei metal 
meccanici per 1 aggiorna 
mento tariffario una se 
zione dei PCI che ha pre 
so il nome di Gruppo co 
munìsta italiano della Ford 
Nel darne 1 annuncio alle 
maestranze italiane del 
grande complesso automo 
bihstico ì comunisti della 
Ford sottolineano che si 
pongono 1 obiettivo di 
« spingere ulteriormente in 
avanti la marcia verso nuo­
ve conquiste e più avan 
zate condizioni di vi*a e 
di lavoro come ad esem 
pio un trattamento più u 
mano in fabbrica e sul pò 
sto di lavoro diritti demo­
cratici e politici ) 

Assieme a tutte le altre 
forze politiche demociati 
che alle organizzazioni sui 
dacali ì comunisti italiani 
intendono dare il loro con 
tributo ali azione per re 
spingeie e far arretrare le 
pressioni e le minacce pa 
dromii « le sospensioni e 
I licenz amenti come le 
provocazioni dei u vecchi 
lottami appartenenti ad un 
triste e nefasto passato » 
assoldati dalla Ford contro 
1 lavoratori 

In questo contesto rlen 
tra la battaglia per un ab 
bissamerto dfi ritmi alle 
catene di montaggio con 
tro le discriminazioni sul 

posto di lavoro fra ope 
rsi immigrati e tedeschi e 
nelle retribuzioni contro i 
licenziamenti così come 
per 1 assegnazione di inter 
preti di fiducia dei lavora 
tori in ogni reparto negli 
uffici personale B cosi vìa 

La lotta ali interno della 
fabbrica — affermano 1 co­
munisti italiani della Ford 
— deve essere però un mo 
mento assai importante del 
1 ayione più generale per af 
frontare e risolvere ali ori 
gine le cause dell emigra 
zione forzosa quindi per le 
riforme e la piena occu 
pazione in Italia soprattut 
to nelle regioni meridlona 
li per la tutela degli inte 
ressi degli emigrati anche 
al di fuori dell ambiente di 
lavoro nella società che li 
ospita (alloggi scuole as 
sisienza ecc ) 

Su questa piattaforma e 
con 1 impegno a batterai 
per realiz?arla assieme ai 
compagni tedeschi e di a' 
t re nazionalità il Gruppo 
comunist i Italiani df Ha 
Ford ha lanciato una vasta 
campagna di proselitismo 
al PCI per assicurare al 
nostro Partito un peso 
sempre maggiore dentro e 
fuori la fabbrica per me 
glio difendere gli inteiessì 
dei lavoiaton e farli esse 
re sempre più protagoni 
sti delle scelte politiche di 
fondo 

loro confronti il padronato 
puntava a lasciare le cose 
così com erano prima del 
1 inìzio della concentrarlo 
ne e a portare g i stessi 
addirittura a livelli sala 
itali inferiori a quelli più 
vanzati già acquisiti 

I padroni confidavano es-
se r i a lmen te sulla mancali 
za di unità e compattezza 
dei cosiddetti « colletti blan 
chi » per poter continua 
re nella loro azione pater 
nalistica Ma hanno sbaglia 
to 1 calcoli Sull'esempio de 
gli operai anche gli impie 
gati e i tecnici hanno tro 
vato la via dell'unità e del 
la lotta e quel che piti con 
ta la via dell'unità con gli 
operai per un fronte comu 
ne contro 11 padronato 

MARIO PUSCEDM) 

In Svinerà 

uà teno 

degli scolari 

sono stranieri 
Oiganizsato dalla Federa 

zione delle colonie libere i 
tatiAne, si è svolto a Zuri 
go un convegno sui proble­
mi scolastici dei figli degli 
emigrati 

Esso ha dimostrato at­
traverso l ampia partecipa 
zione di delegazioni prove­
nienti da ogni parte della 
Svizzera e attraverso il di­
battito e il tonfronto di 
molteplici esperienze porta 
te avanti localmente dalle 
CLI e da altri organismi di 
base che una mobilitazione 
per una scuola che corri 
sponda ai bisogni dell'intera 
popolazione st olastica in 
Svizzera profondamente 
modificatasi in questi ulti 
mi anni (un tei so dei boi»* 
bini sono stranieri) è ur-
gente e possibile 

Intervenire per trasforma­
re l attuale scuola selettiva 
e autoritaria lignifica im­
postare il discorso all'Inter 
no del movimento operaio 
sul piano politico, sindaca 
le delta vertenza partendo 
da una base di forza, da 
una solida OÌ ganizeaeione 
che dobbiamo costruire coi 
genitori con gli insegnanti, 
con gli altri immigrati, con 
le forze democratiche e sin 
dacali det due Paesi 

In questa luce t Comitati 
det genitori sono chiomati 
a svolgere il proprio lavoro 
collegandosi con tutte le 
componenti interessate al 
problema attivisti delle 
CLI maestri svizzeri spa 
gnoli ecc raccolte in un 
nucleo il gruppo scuola che 
sia in grado di analizzare 
continuamente le condialoni 
locali di precisare gli obiet 
tivt dazione immediati di 
elaborare una politica ài i 
niziative concrete e di p rò 
spettiva non svincolata dal 
le questioni globali di e 
manctpazione dei lavoratori 

La conoscenza della real 
tà e ì contatti con i genito 
ri sono due esigenze di fon 
do citi si può far fronte 
con diversi strumenti, tra 
cui m particolare il que 
stionarto visto come mezzo 
di pressione di intervento 
sulle situazioni obiettive, di 
sensibilizzazione e di mobi 
Utazione di verifica e di ge­
neralizzazione delle espe~ 
rie ize 

Intorno alla rivendicazio­
ne centrale dei! integrazio­
ne detta lingua italiana nel 
programma scolastico sviz­
zero quale obiettino priori 
t ono che tiene conto deli ' 
attuale composiaione dello 
popolazione scolastica nel 
la Confederazione vanno 
sviluppate tutte quelle ini 
ztatwe che rappresentano 
tappe intermedie e necessa­
rie e il cui successo raffor­
zerà il potere contrattuale 
depH emigrati Tra le più 
inporfant i 

— controllo da parte del­
le associazioni dei lavora­
tori 

— decentràUzsazione mi 
glioramento e potensiamen 
to dei corsi di Impila ita 
liana 

— allargamento e quali 
flcazione delle c/assi d inse­
rimento 

— istituzione di corsi di 
Impila locale 

— preparazione e miplto-
n condizioni contrattuali 
dei maestri d italiano 

Dal Convegno è emersa 
con chiarezza l esipensa cfte 
le forme di orpfmteaairfone 
degli insegnane si inserì 
scano m strutture di carat­
tere sindacale capaci di al 
largare le richieste specifi­
che al contesto dell azione 
generale degli emigrati 

Ci scrivono da 
FRANCIA 

Non l'alcool mi, 
la mancanza di 
misure di sicurezza 

^e Fin qui nulla da obiet 
tare 

Ma senti un pa come ne 
tu impastala qutsla cam 
lìnuna I! tiuembre ho pò 
l i t i rdetL min dì questi 

mali n l quali i ra ia{H 
ima/o un cinture «rti/t do 

un upi tato infoiti nato 
M sul ì H ora Ì ti n <.r cor 

<t u i n>! Ili 1! I l ll( 
! uni mltul i n 

it ìita L al (io/ ì mi 
s () i Ì me a mio della tattilità 

Con questo si vorrebbe 
far credere che i padroni 
>?o>i sono responsabili rtepìi 
iriildtr ti ntlh fabbriche 
mi Iti colpa stirrbbr degli 
operai 

t KP OQtii ai no nnaliuia 
di operai muoiono in u ci 
liuti sul 'aioro questo non 
nn ) tir sitotida lot i per 

nirn ai a di mi-MM di i 
mit^n t di pnifi tini» in s 
ola ; ìt he ai opeial si 
tlìiin io In lalso id una 

csa dui qm' 
P L 

(Parigi) 
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La crisi del sistema mutualistico e ospedaliero 

RIFORMA SANITARIA: 
PROPOSTE UNITARIE 

DELLE SINISTRE 
Perchè oggi riprende la lotta degli ospedalieri — Preoccupanti spinte corpora­
tive tra i medici — Impegno di PCI, PSI, PSIUP nelle Regioni e nei Comuni per 
attuare gli organismi sanitari di base e per una nuova gestione degli ospedali 
Con 1 300 miliardi avuti ir 

questi giorni da) governo por 
pagare una pai te dei debito 
accumula to con gli ospedali 
le mutue Hanno Ingoiato nella 
voragine senza fondo del loro 
bilanci deficitari qualcosa co 
me 1800 mil iardi di lire 'li 
cu! oltre I 000 aolo in questo 
u l t 'mo anno 

E tut tavia nonostante qua 
sta enorme somma pagata dai 
c i t tadini e che si aggiungo al 
le t ra t t enu te su salari e stl 
pondi vergate alle mutue In 
assistenza non 6 m g lora*a 
Al contrar io più si spende più 
«cade ti livello delle p r e s t i 
rioni sani tar ie 

La federazione delle a un-ni 
distrazioni ospedaliere (PIA 
HO) si è affret tata a dlchia 

rarsl soddisfatta per 11 n jo 
vo contr ibuto statale ma non 
ha ancora dato su ine enti 40 
ranzle di volere r innovare 11 
contra t to di lavora del 200 
mila dipendenti non medi 
ci che di conseguenza >no 
costretti oggi a scendere >n 
sciopero naz onale di 24 D'e 
Uno sciopero d 'al tra pari* 
dire t to anche a denuncia le 11 
grave limite di questa -uova 
iniezione di miliardi ohe 1 nn 
Intacca mln 'mamente 11 sl3„» 
ma mutualist ico ed anzi in 
cornggla le forze an t l r i fo r im 
tr ci 

In questa situazione d' -x 
rlcolosa stagnazione \%i a 
vata dalla decisione d e ' l u i l 
mo consiglio del ministri di 
r inviare ancora la legge sa 

Ritolta positivamente la lunga crisi 

Accordo sul petrolio 
fra Algeria e Francia 
Parigi riconosce i debiti verso Algeri e la nazionalizzazio­
ne al 51 per cento • Il « Moudjahid »: « Per essere 

liberi bisogna essere sovrani » 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI 16 

« La orisi del petru. 'o è fi 
n l t a » coal titola oggi un e-
dllmltile del Moudiahid ri 
ferendosi al fatto che nel p i 
meriggio di Ieri è •stato f r 
ma lo I accordo tra la Sona 
tradì e 11 gruppo di Staio 
francese EHAP accordo che 
definisce 11 contenzioso aper 
to dalla decisione algerina di 
naz i o n i z z a r e gli Idrocarbu 
ri nel suo ter r i tor io 

L'accordo f i rmato Ieri è io 
u l t imo che mancava per re 
go)are completamente 1 r ap 
port i tra Algeria e Frano a 
nel campo dello sfrut tamen 
to degli Idrocarburi e anche j 
11 più Importante l 'ERAP 
sola D a t t raverso le sue Mila 
11 produoeva pr ima delle na 
/tonaiIzzazlonl 18 milioni di 
tonnellate di greggio su una 
produzione complessiva altre 
r ' n a di circa 50 milioni di 'on 
ntìllate 

La TASS 
sulla lotta 

all'interno del 
partito cinese 

vlt-Ora al può parlare 
tor a dell A gerla 

La società francese ha ac 
Dettato la cifra di indeiw'z 
zo stabilita dal decreti di ut 
ilonallzzazlone del 24 feb 
bra lo e del 12 apri le 71 pan 
a 1BJ6 milioni di dinari lun 
d inaro è uguale a circa 12*5 
lire Italiane) Non salo la 
ERAP ha riconosciuto t suoi 
debiti verso lo Sta to algerino 
ohe cons stono in imposi* 
non pagate dal primo gen 
nalo 1BG0 data a l a quale il 
governo di Algeri aveva Ag?\ 
so di porre fine ni regi ne 
preferBnzIftle di cui gode /a 
no le compagnie francesi -e 
girne per il quale un b i r i e 
di petrolio veniva venduto ad 
un piezzo variabile t ra I 2 04 
e I 2 2B dollari 

Oli arre t ra t i di imposte sa 
ranno calcolati au un pre??o 
di 2 77 dallar per 11 196!) 70 
e per l 1971 a 2 70 prezzo 
molto \ l c n o a quello di due 
dollari p 65 richiesto dall V 
per H Quest deuìt e i l ' re 
somme dovute al governo a 
pel ino dalla compHgnla f*in 
eejae ammontano comi iess a 
mente n ilio milioni di dina 
ri che In par te vanno a o 
prlre 1 ndenn'pzo llsiaUi m 
par te servono alla Snrutmrh 
pai acquistare pratica meive 
tu t to J petrolio dell ERAP i 
Alserla Come si ricorderà :e 
nn? o n u l l m z l o n erano 5 a*e 
fissate per quanto r iguarda 
la produzione del petrolio a 
Rl"r Ormai invece al a soc e 
ta francese restano s u n dp e 
p u t e r l p R ? oni minori T radn t 
i ) In ' e rm n iJi pioduzlo-v1 

1 ERAP mantiene per il .972 
un quant i ta t ivo di greggio ti 
fi "j tonnellate un pò piti d 1 
1(1™ del) ntera produzione i l 
gerlna 

Lacco-do fissa anche un 
nuovo prf7?o del petr 1 
I o drenalo a 2 Ti dollari il 
barile rugola 11 problema 1t=l 
1 oleodotto che dall Algeria ^fo 
d a a mori. In Tunisi 1 b"R\P 
conserva la proprietà del Tra-
\<4 in Hrr l tor o tun i n i a 
Samtrach diventa unirà n ^ 
prietarla dell officina di liqul 
frizione di Sttfdkai Infine la 
ERAP viene obb'ifrata a re'T 
vestire n A'geila una otir 'e 
Importante d t profitti d e n 
vanti dn le pa r t edpaz lan r 
m a t t e 

I f ommen ' fanno n iv i t e 
t h e ìa rtff'n /Ione del raoD<-
ti pct iol i ien favorirà a corri 
preti* ont- tra due paesi » p 
sottolineano 11 succesM dol a 
p o " t ca algerina M lia'tu 
pila del oetrollo sn ivp il 
Moudiahid hn ronfei m ito 
che per essere liberi h so?na 
pi^ere sovrani > 

Sempre in campo petroli 
fero un <i tra n o t a l a Importan 
te la Sonatrmh ha concludo 
con n Oil Ref nlng Compi 
ny un cont ra t to di ven I ta 
(he r inmrclfl due mil onl a 
tonnellate d petrolio ali an 
no nUoceri! orni la di OMdntti 
raffinati e una quanti tà di 
condensino di ? i s n a ' u n 1 
Che v f l a d U 1 700 mila ' m 
ne late rtr 71 ! n 1J t i 
Uonl ne "fi 

Massimo Loche 

MOSCA 16 
Sotto il titolo «Rivelazioni 

sulle divergenze in seno alla 
direzione maois ta», la TASS 
pubblica oggi una nota dedl 
cata alla lotta politica In cor 
so ali interno del Part i to co 
munlata cinese La nota del 
1 anemia sovietica Inizia rlcor 
dando gli articoli pubblicati 
dalla rivista cinese « Bandiera 
Rossa » (di cui II nostro glor 
naie ha già riferito) e con 
tlnua affermando che « se 
condo le Informazioni che 
trapelano dalla stampa e dai 
circoli che sono in contat to 
con la direzione di Pechino » 
si rileva che a t tualmente in 
Cina è In corso ali Interno 
del part i to e tra 1 lavoratori 
« u n lavoro di chiar imento» 
In relazione al « complot to» 
di Lin Piao ai danni di Mao 

Dopo aver rivelato che « i 
partecipanti sono rigorosa-
mente tenuti a mantenere 11 
segreto su tali riunioni » la 
TASS prosegue affermando 
che la « rivoluzione culturale » 
ha danneggiato fortemente le 
organizzazioni del Partito co 
munista cinese portando allo 
•.clogllmento e persino alla 
« distruzione 1 laica » dei qua 
d i i del part i to e dello Stato 
Il commento dell agenzia -.0 
vietlea rileva Inoltre che so 
no iniziate in Cina « nuove 
repressioni ne! confronti de 
gli elementi eterodossi » e ag 
giunge che negli ultimi Lempi 
sono comparsi nelle vie di 
Pechino slogane che salutano 
« la nuova ondata del movi 
mento di critica e di epu 
ra/ one » 

Nello stesso tempo — secon 
do quanto afferma la TASS 
— « I maoisti tentano di di 
stogliere 1 attenzione deile pò 
polazlonl dall attuale crisi pò 
litica e dalla massa dei prò 
bleml economici e Melali ir 
r'solti a t t raverso un rilancio 
della campagna contro 1 Unlo 
ne Sovietica » Il commento 
sottolinea che i giornali cine 
si la radio e tutti 1 mezzi 
d) Informazione e di propa 
gancH i sono Inondati di 
malevole Invenzioni contro 
1 UKSS contro U sua politica 
interna < internaz opale » 

La TASS rileva infine che 
nei cinematografi di Pechino 
ha r u o m l n r ' a t o a circolare 
un documentar lo girato al 
1 epoca degli scontri armat i 
« provocati dalle autorità ci 
nesi alla trontiera co 1 I URSS 
In questo film grossolana 
mente falsificato s! tenta 
come è no' di a t t zzare 1 odio 
nei confro ti del popolo so 
vletlco e si fanno aper te ri 
vendlca?loni territoriali » 

Scontri in Uganda 
fra le truppe 

sudanesi e gli 
indipendentisti 

RAMPALA Ib 
Aspri coniti IH menti sono in 

corso t ra t ruppe sudanesi t 
secessioni su del sud meridlo 
naie in terr i tor io dell Uganda 
nella lascia compresa entro 1 
primi cinque chilometri dalla 
frontiera con 11 Sudan b n 
portavoce mili tare di K a m p a 
lo ha precisato 1 he uh ntrusi 
si coni bullono d i almeno due 
gnu ni soprat tut to nelli ?onn 
di Kirwa ed In aggiunto t h< 
se non si r i t i reranno Immedm 
lamento oltre tonfine il gn 
verno dell Uganda « san i to 
s t r a t o H reagire con I » massi 
ma ! m z i ) pei r t spngc r l i Ciò 
p o t n b b t compili turi 1 uso 
riti! PK M ito e dell aeronautica 
dtll Uganda 

ni tarla assume Importante 
valore politico la presa d 
posizione assunta unltar amen 
te da PCI PSI PSIUP 

Negli scorsr giorni le com 
missioni nazionali per la sani 
tà del tre partiti presenti an 
che assessori e consiglieri re 
gionall provinciali e comuna 
li si sono r iuni te a Roma 
con [Impegno di ricercare 
una linea di azione comune 
nel paese e ne! par lamento 
contro ogni ul teriore rlrr o 
della r ' forma e per determi 
nare già su alcuni punti la 
costruzione del nuovo servizio 
sani tar io nazionale 

Il p r imo punto è la istltu 
zione Immediata delle unità 
sani tar ie locali concepite --o 
me servizio del Comune da 
gestire con la partecipazione 
del cittadini per impostare 
un intervento di prevenzione 
innanzitutto nel luoghi di la 
voro e curativo mediante la 
unificazione di tu t t e le s t ru t tu 
re sanitarie di base esistenti 
In modo da creare un valido 
«f i l t ro» capace di r idurre 
drast ioamente anche 11 nums 
ro del ricoveri ospedalle-i 
Dovranno essere le Rentom 
- ha detto il compagno Bui 
garelli assessore alla sani 'ù 
per 1 Emll a Romagna a 
costi tuire le unità sanìtar e 
lorall con propria legge isti 
tu ti va 

Il secondo punto rigua-da 
gli ospedali Sono stati riferiti 
alcuni dati di raffronto tra a 
s i tuar one nglese e italiana 
raccolti da una delegazione di 
amminis t ra tor i lombardi che 
si è recata in Gran Breta 
gna In quel paese la dura ta 
media di degenza è di 9 elor 
nate da noi la media è di 
17 sfornate il tasso medio d 
spedallzza?ione è di 95 rlco 
veri ogni ] 000 abitanti eon ' ro 
170 ricoveri In Italia, li cos 'o 
di oenl Intervento ospedaliero 
è med amente di 130 mila li­
re ton t r a 240 mila lire in Ita 
Ila 

E possibile r i d u n e g ì alt ' 
costi degli ospedali Italiani f 
migliorare la qualità degli In 
terventl ad una condizione gli 
osnedall non debbono essere 
p u «ent i autonomi» pratica 
mente Incontrollati ma far 
par te organicamente delle uni 
tà sanitarie locali gestite dal 
Comuni e sviluppare la prò 
pria anione nell ambi to della 
programmazione sanitar ia re 
gionale I bilanci degli ospeda 
li — questo 1 Impegno lmm a 

dlato assunto dai t re partiti 
— dovranno essere discussi 
nel consigli comunali 

Il terzo punto r iguarda I 
medici II contrat to dì lavoro 
del medici ospedalieri che 
aveva come punti qualificanti 
1 abolizione di compensi ag 
giuntivi e il « t e m p o pieno» 
che ha comporta to la fissa 
zlone di un orar io di lavoro 
preciso (40 ore set t imanali 
con Droibizlone di qualsiasi a t 
Uvità privata e 30 ore per i 
medici a tempo parziale! è 
s ta to pra t icamente s t racc la 'o 
in segu to a spinte corporati 
ve di molte organizzazioni p* 
rlferiche dell ANAAO fll eln 
dacato degli aiuti e assìs 'an 
ti) 

Agli Ospedali Riuniti di Ro 
ma ad esemplo è già stato 
aboli to I obbligo della firma 
ali en t ra ta e ali uscita ilio 
st ipendio — che era stato el*v 
vato assorbendo tutti gli in 
centivi da un minimo di 270 
mila lire mensili per l'asti 
stente ali In'zio di carr iera ad 
un massimo di ] milione 
e 400 mila lire per 11 prl*na 
rio a fine carr iera - sona 
s ta te di nuovo aggiunte ma 
ai nuovi più alti livelli previsti 
dal contra t to varie indennità 
che di fatto lo raddooolano 
'un anestesista degli Ospeda 
Il Riuniti di Roma ha tnces 
salo di s t raordinar io fatto n 
un solo mese 1 milione e 3Q0 
mila lire In più dello stipen 
d o I1 servizio not turno viene 
pagato con una indennità di 1 
2^ mila lire per notte) Di 
conseguenza 1 onere che «11 I 
Osoedah Riuniti avevano cai 
colato t r a i 3 5 miliardi in 
più ali anno per I apDllca 
7 one del nuovo cont ra t to è 
a r m a t o nvece a circa l'i mi 
liardi 

Questo gra \e fenomeno 11 
cor^a al guadagno nei mo 
mento in cui le organizzarlo 
ni del med ci mutualistici pon 
gono rome condizione al 'oro 
inserimento nel Servizio sani 
tario naz ona e d avere 0 
stesso t ra t tamento dei medici 
ospedalieri Impone una scel 
tn chiara P ferma se I me 
d e \ogliono uno stipend'o 
adeguato alla funzione una 
p t n s o n e rapportata allo s i 
pendio le ferie un orar io di 
lavoro un numero d v site 
g'ornallere limitate cioè un 
rappor to di Imnle^o pubblico 
per quest d ritti debbono -
nnne are totalmente ai o r \ l 
]e?l che ra ra t t e r zzano oger 11 
loro tapport 1 con e m itile e 
ton gli ospedilì II loro m 
^ i r t r ton il S e m ? r> i*n tur o 
UAZ om)e non potrò che essp 
e a lemmi pieno in m o e 

In scrupoloso dell orario con 
ibol ? one di quals i-, ncen 

11\o e a t t v la p r n a t a 

P^r quanto r guarda a mie 
st one immediata del med ci 
osnedalien np momento n 
cui essi si battono t on gli 
M laperi d queM l g orn ner 
^aUaguaidaie 1 potilo di a 
\ o r o di cln a l ì mi a Inca 
ricali minaci iati da concors 
basati su criteri discrimina­
tori dettat* due]! riteressl 1° 
e\ ippi baronal de le u n h e r 
s ta II PCI propone <i 
1 àNAAO che la questione 1-»] 
po-.lo di lavoio sia col eg i ta 
h un unico palchet to d i r ò 
1 osto ad una rtn sione 'e 
( olfat to ri h \ o r n che prp 

\ e i n gli attuali stipend sen?a 
i lUe ir teeraz on ci mt Ini te 
i m a < l'i le 

Concetto Testai 

Dopo l'annuncio sulla svalutazione del dol laro 

Oggi si riuniscono a Washington 
i ministri del «Club dei Dieci» 

Giscard d'Estaing rivela che verrà soppressa la soprattassa americana del 10% • Sempre più 
chiara la decisione USA dì sfondare fa porta del Mercato comune - La svalutazione nasconde 

la volontà di Nixon di continuare la sua politica di espansione economica 

Dal nostro corrispondente 
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Domani si riuniscimi) a Wasli 
inglon i ministri del e finanze 
dei dieci Paesi più si ilupp^ti 
dell occidente per trovare sul 
la base della dicliiaraziune hi 
laterale delle A/ /orn - S\H 
lutazione del dollaro e nvalu 
tazione di certe altre monete — 
un primo accordo sulla nutna 
parila monetaria 

Alla vigilia di questo incontro 
i cui risultali non sono per 

1 niente scontati malgrado lott i 
mismo manifestato in alcune 
capitali occidentali dopo il com 
promesso franco americano il 
ministro delle finanze Giscard 
d Estaing ha rivelato questa 
mattina che « la soprattassa 
americana del 10 per cento sul 
le importazioni verrà soppressa 
nel momento stesso in cui sana 
trovato un accordo sulle nuove 
parità monetane» 

L informazione è di prima 
importanza poiché fa cadere 
uno dei capi di accusa foimu 
lati dai paesi che sono grossi 
esportatori negli Stati Uniti 
(pensiamo soprattutto alla Ger 
maniH federale e al Giappone) 
nei confronti dpi compi omesso 
accettato da Pompidou Ma la 
rivelazione di Gistard ri EMaing 
stranamente e inopinatamente 
«sparata» davanti ari un con 
vegno di agenti pubblio tari non 
può che insospettire Non die 
si mettono in dubbio le sue nf 
feimazioni ma tutto ,1 conte 
sto degli accordi delle Azzorre 

d urna sospcUdbile 
Innan/itulto pi iche — si 

eludono oggi gh espelli - una 
tosi import inli tontessione di 
M\on non e siati annunciala 
risi) coni inicnl» fin ik ' ' !• pi r 
the Gistaid d Pslamg si quelU 
cniitessione dovf\n restart se 
gì elrf la rivela proprio illa vi 
gilid dell incoili™ di Vwishing 
ton'' Certo davanti alle critiche 
masse a Pompirinu è naturale 
che il governo francese corra 

• ai ripari e faccia di (ulto per 
(iimostidrc che oltre al presti 
gio il piesidente francese ha 
strappato qualche cosa di più 
sostanziale a Nixon Ma ecco 
allora spuntare il primo sospet 
to se alle A7zorre sono st.iu 
conclusi accordi segreti sfavo 
revoli agli Stati Uniti è logico 
pensare alla esistenza di altri 
accordi segreti sfavorevoli al 
1 Europa E in questo caso qua 
I) sono oltre a quelli già noti 
sull apertura del mercato euro 
peo HI prodotti americani sul 
mantenimento della non corner 
tibihtà del dollaio sull allarga 
mento del margine di fluttua 
zione delle monete sul silenzio 
follo attorno ai 50 miliardi di 
dollari vaganti nel mondo e 
sempre pronti a rinfocolare la 
speculazione'' 

Si sa per esempio che un 
r ippresentante qualificato del 
Tesolo americano ha dichiarato 
ieri che la svalutazione del dol 
laro dovrà iscriversi (e qui ci 
tiamn « I n Monde si nel qun 
dio di un accordo globale com 
prendente sia una nuova npar „ „ . . „ „ „.„„•: „ ,n • Augusto Pancaldi 
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tizione delle spese per la di 
fesa comune sia I apertura dei 
mercati ai prodotti americani 

Se e cosi anche rieonoseen 
do il valore della soppressione 
della lassa del 10% che poi 
tutto sommato interebsa solian 
to i grossi esportatoti europei 
e giapponesi negli Stati Uniti 
bisogno ammettere che il conto 
da pagare per la svalutazione 
de! dollaro sarà elevassimo 
In fondo - nota Raymond Aron 
sul « Figaro * che come tut 
ti hanno è un giornale filiigover 
nativo - la svalutazione del 
dol aro era già stata ammessa 
in linea di principio dagli ame 
ncani mentre I Trancesi ave 
vano sempre respinto un nego 
ziato commerciale fra 1 Amen 
ca e I Europa Alle Azzorre ! 
francesi hanno detto si al ne 
goziato commerciale e gli ame 
ncaiu per questa importante 
concessione hanno pagato I ir 
nsorio prezzo della svalutazione 
del dollaro (cioè la rivelazione 
di un segreto di Pulcinella Non 
a caso Nixon ha la fama di es 
sere un buon giocatore di pò 
ker) 

E poi è stato detto troppo pre 
sto che con IB sua svalutazione 
il dollaro aveva finito la sua 
carriera di « moneta domman 
te » Intanto il tasso della sua 
svalutazione non potrà essere 
superiore al! 8% e quindi di 
gran lunga al di sotto della sua 
svalutazione reale Ciò vuol di 
re che tutti i paesi capitalistici 
saranno obbligati a sostenerlo 
m questa finzione anche se in 
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Gli studenti contro il franchismo 

Chiuse a Madrid 
cinque facoltà 

il grave provvedimento preso di fronte all'estendersi 
delle manifestazioni antifasciste • Arresti e processi con­
tro professori • L'episcopato spagnolo attacca il regime 

t misura minore di come hanno 
fatto fino ad ora In seguito 

I bisognila trovare un sostituto 
del dollaro come unila di mi 
surj e qui non si può non es 
sere d accordo con I eionomisla 
Drouin secondo il quale «In 
attesa di trovare e di far fun 
zinna re efficacemente un sisl< 
me sostitutivo il dollaro ha da 
vanti a se ancora luighi e bei 
giorni di vita » 

Insomma I Europi è l x n lon 
tana dall essersi liberala dalla 
malattia del dollaro e anzi ri 
schia di subirne in futuro con 
seguenze Torse più pesanti se 
e vero rhe attraverso I opera 
zione svalutazione - una bella 
cortina fumogena per nasconde 
re la realtà - Nixon spera di 
continuare In sua politica di 
espansione economica interna 
senza preoccuparsi di nequili 
orare la bilancia dei pagamenti 
spera inoltre di consolidare la 
attività dei capitali americani 
in Europa di far pagaie agli 
europei una parte sempre mag 
giore delle spese militari e di 
sfondare infine la porta chiusa 
del Mercato comune pei far 
fluire sul vecchio continente i 
prodotti industriali e i « surplus » 
a cri coli americani 

Pompidou può vantare un sue 
cesso di prestigio ma da buon 
ex banchiere ha dato un viga 
roso aiuto ali America di NI 
xon preoccupandosi tutto al 
P'ù di limitare le spese della 
Francia 

MADRID 16 
Le autor i tà franchiste han 

no dee so oggi la chiusura di 
cinque facoltà dell Università 
di Madrid Lord ine di ohiusu 
ra che si riferisce alle facoltà 
di scienze legge scienze eco 
nomlche scienze politiche e 
lettere e filosofia è giunto 
a conclusione di una set t ima 
na dt manifBBtazioni ed Incl 
denti duran te I quali si sono 
avuti anche scontri tra *tu 
denti e polizia politica Le 
manifestazioni studentesche 
sono iniziate quando gli agen 
ti di Franco hanno tentato di 
ripulire 1 muri dell Universi 
ta dalle innumerevoli scr i t te 
antifasciste fatte dagli studon 
ti che avevano anche Is 
sato sulla facoltà di let tere e 
filosofìa una bandleia repub 
bllcana 

OH scontri avvenuti Ieri era-
no stati I più gravi degli ul 
t imi giorni e s) erano estesi 
a tut te le facoltà e nelle atra 
de vicine ali Università Gli 
s tudenti con le loro manlfe 
stazioni hanno Inteso anche 
protes tare per [ar res to avve­
nuto lunedi scorso del prò 
fessore Juan Trias e di sua 
moglie La chiusura delle oin 
que facoltà avviene dopo che 
le autori tà franchiste avevano 
già deciso di sospendere le ie 
zioni ali Unlvers tà di Bilbao, 
teatro In questi ultimi giorni 
di analoghe manifestazioni 
contro il regime fascista di 
Franco 

Il governo franchista si -no 
s t ra es t remamente preoccupa 
to per questa ripresa dello 
ot te nelle università spagno­

le e cerca di r ispondere at. 
t raverso uno sviluppo della 
azione di int imidazione e di 
repressione contro studenti e 
professori E di oggi la t 0 
tizia che il t r ibunale per l'or 
dine pubblico (il t r ibunale pò 
Ittico) ha aperto un procedi­
mento contro 1 professore di 
filosofia dell 'Università d Ma 
drld Calvo Serer colpevole di 
aver pubblicate un articolo sul 
Monde In ou! analizzava I tin­
tivi che hanno portato II ^ > 
verno franchista a soppr ime 
re il giornale Madrid 

rnsleme alla r ipresa fera 
agitazioni universitarie 11 re 
Rime è costret to a lub l r s un 
duro attacco della chiesa cut 
tollca che lo accusa di *>awre 
promotore di una «pace the 
non rispecchia la realtà de ta 
situazione spagnola» L'attnc 
co è contenuto in un docu­
mento della chiesa f i rmato s 
nome dell 'episoopato so^Emolo 
dall arcivescovo di HPUIVH, 
monsignor Rafael d o n n i n a 
Moralejo nel quale si affer­
ma che « la paca manca quan 
do non ci sono garanz 'e suf 
fidenti per impedire la i\. 
spccupazlane quando la mas 
s ieda emiRrazione è Impietrar* 
per o t tene ie valute estere e 
quando | eguaglianza del di 
ritti di fronte alla legge non 
è stabilita per tutt i gli spa 
gnoll » 
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Buone Feste e Buon Pranzo 
dai supermercati Standa. 

._ Èri - . * 

4/tWi. 
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Assortintento, qualità e convenienza al servizio della tradizione.' 

Prosciut to c rudo di P a r m a -1 etto 
S a l a m o i t i "Milano" e "Casalingo" - ali etto 

C a r C i O f i n i all'olio d'oliva - vasetto da gr. 100 

F i l e t t i d i a l i c i assortiti • gr. 50 

O l i v o verdi sgocciolate - gr. 200 

S a r d i n e all'olio d'oliva - gr. 125 

Insalata russa c o n g a m b e r i - coni gr. 200 

Tortel l ini e agnolott i freschi - gr. 250 
F e t t U C C i n e fresche ali uovo - gr. 250 
Burro di latteria - gr. soo 
Formaggio grana -1 etto 

L. 418 
L. 17S 
L. 140 
L. 175 
L. 130 
L. 110 
L. 220 

L. 300 
L. 110 
L. 725 
L. 218 

ulta I« tradizionale frutta fresca e secca, nazionale ed «Mitica 

Dat ter i "Okay" - 250 gr. L. 250 
N O C Ì di Sorrento - gr. 400 La 3 0 0 
N O C C i O l e in guscio-gr. 200 L . 1 5 0 

P e s c h e allo sciroppo - gr. 410 L» 140 
Pompelmi-ai chilo L. 10O 
Ananas - ai chilo L. 390 
Meloni - ai chilo L. 250 

Tacch ino fresco -1 chilo 
T a C C h i n e l l a tenera - 1 chilo 

C a p p o n e natalizio pronto per la cottura -1 chilo 

Arros to di vitello roiié-i chilo 

Un piatto tipico 

Z a m p o n e di puro suino -1 etto 

L e n t i c c h i e selezionate - gr. 500 

L. 1080 
L. 1240 
L. 1560 
L. 1480 

P a n e t t o n e offerta speciale - gr. 970 netti 

Panettone di Milano 
ricetta classica - gr. 930 netti 

P a n d o r o prima qualità - gr. 454 

C a f f é "Superior" - lattina da gr. 190 netti 

T o r r o n i delle migliori marche assortiti alle nocciole, 
mandorle, caffé, ricoperti di cioccolato _ da L> 5 0 a L . N 5 5 0 

L. 8 5 0 

L. 1200 
L. 750 
L. 5 0 0 

^ ~ - - - — 
V a s t a sce l t a di formaggi i ta l iani ed es te r i , comprese le famose "spccìa l i la francesi 

E m m e n t a l B U Ì W A I U * •> • •"* E m m e n t a l sv izzero -1 etto 
MaSCherpone di Lodi "Polenghi" -1 etto 
Parmigiano reggiano classico -1 etto 
Camembert "Des jours de féte" - gr 260 

L. 160 
L. 165 
L. 284 
L. 380 

Grande assortimento di vini e liquori pregiati, nazionali ed esteri di Importazione diretta 

Frascati, Soave, Pinot grigio, Cabernet, Valpolicella, Barbaresco, Barolo "64, 
Gewurztraminer, Rosé d Anjou Beaujolais, Bordeaux rouge, Blanc de Bianca 
brut, Asti Spumante D O C , Prosecco, Lacrima Christi, Passito Pantelleria 
S . S e v e r o bianco 

I s c h i a D .O .Ca bianco o rosso 

C h i a n t i "Putto" Frescobaldi 

Moscato s p u m a n t e 
Champagne brut ' Comte de Pérlcourt',' imp. diretta 
Grappa di Bassano stravecchia 
Cognac "Dugontier", import, diretta , 
Scotch W h i s k y "Glen Mavis", import diretta 

L. 250 
L 3 5 0 
L. 3 5 0 
L. 2 5 0 
L.2000 
L. 1300 
L.2000 
L.2000 

Il Buon Natale si trova alla S T T A M D A 
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rassegna 
internazionale 

Dopo la 
resa di Dacca 

I ii rimi di Dm ni e In t ic 
pila annulli iuta da 11 Imita sul 
( ionio uiLiiUnUik non si mina­
no ilittlimilf! i) tiLttmiic In One 
Hi un coullilio clic usi Ina in-
\ t u \ di M"i9Limir»i ancora eem 
UH lo lo ilici il ululi eomplicii-
/ lonl nrf miniai li Irn jji Mei 
li d io Inuma to^teiiiilo o sei-
Bltnnono la caus i doli uno o 
il* ( ru l l io ceinluiduile H pre­
sidente! del Pakistan, il ge.no-
mia Yavn Khan, rcsponsahile 
pnncipnlo di l la ribellione del 
Pnkistun mtenta le , ria già di­
t i l imato ilio il suo paese non 
iiLCt'Mfi il a fatto commuto » 
ml l i tar r , continuerà a batter­
si per POI upt rare le et terre pi r-
dillo » m] lui nmiiinuiilo di 
voler punii alitare, il 31) di di-
c imbr i , una nuova Co »tj tu / io­
li 0 valida, egli ha detto, p t r 
(titillo ti duo lo l eg ion i» d i ) 
l 'akiMun Un lulo atte Rnnmicn-
tn tiovn IH sua spii^u/ii tnc nel 
fatto ilio 111 Ndun go\i rna, ov-
lifiiiipiilo, può ncreltnro la 11111-
tilii/iono d i l te i t i lo i lo dello 
Stato elio lappirseii ia 0 tanto 
meno quando cui iivvn.no in 
roiiflegurn/a di min ri7ionc ini-
litaro condotta da un a lno 
btiilo L'Judin, dui ionio «ito, 
non senili tu disposti 1 t mun­
t i aro ni progetto di insediare 
(i Dfttut un governo del Bangi» 
Bruii di cui il p runo ministro 
I n d n n Gandhi ha fini indie alo 
il capo nulla pi IBOII» di Ilo 
moli LO Italuuan doli unto nel 
lo cartoli di Islumubnd l e 
t ruppe indiane — ha ripetuto 
IH aignora Cnndlii — si riti­
ro! anno dnlle ?one occupale 
non npponu 1 « Iciriitimi top-
pnìsontnnlt del Bangio Desìi 
ni sor mi no insediali a Dacca 
Munii autentici governanti del 
nuovo Stalo » 

17 in q ut atti s i tua/ione, 
nuova dnl [in ti lo di usui mi-
lilliro ina ancora eMnimiiTicn-
lo complessa dal punto di vi­
nili politico, tini |t Consiglio 
ili SiimiIV/ÌI tonta di opeiare 
pi r arrivato a uno shocco po­
sitivo 1 uiiugmi dil la sua 
tu lo no, tnllavia, riinniigono an-
ton i PBtieiiiarninl» ridoni Si 
tutltn, in effetti, di di r idere 
m snnzionaro 0 meno U nasci-
In di 1 nuovo Stalo patrocinalo 
duiriiiilta Onesto 0 il punto 
((Mitralo minino ti) limilo ruo­
tano lo dilUronll rn,u| unioni 
fino ad flin pi r amia te fa ri-
Hola/ioiio presentata dalTUtìSS 
tende a collignio snel lamente 
In licercu di un mi orcio pei 
mancine di cessa/ione delle 
cmtllllti ni nspi Ile» della \o lon 
In copriseli d i l lo papoliwiom 
de.1 Ptiklslan (> 1/ una tot mula 
tlio non 11 1 nao evita di par­
lare di Un ti sin Desìi p rod i n i ­
do il richiamo al risultato del­

le (If/I0tll Pili Vflpi t li! 11 
Milu/iuno pn -,i ni il 1 d ìlio 
I lanini 0 dalla (>i 111 ISitUi 
»ini, miche he non peni In 1 ni-
In l i ano scoi si ri uelln sui (or 
tnnln/irnitì ima pinpriiHiiiH mi 
a n u l a r e il fitto ((impililo 
di Ilo snirinlunnie ritti de I Pa 
ki^lan Gli Siali t m l i non 01 
sono p lenumui l i m Ila l'a«e 
inumi up< Ha d d) 1 n «a di 
DaiLii In (pillilo illn Hrjiuli 
l ihia popolali 1 im -e 1 suoi 
rappicsent inti a I \ M » ì 01 k ri­
mangono f t inu nelJ1 n i Incita 
di ritiro delti ti lippe indiane 
dal Pakistan oiicnlulc e paki­
stane dal k i i -hnnr ribadendo 
il loro giudi/10 secondo cui 
il governo di Mioxa Delhi EH 
e reso colpevole di inletfe-
ren?a negli .ilTai 1 miei ni pa 
ki si uni e di ngfiresKtonc arma­
la Sulla base di ipicsla pò 
si / ione o pre \ edibili il velo 
dello Cina m i caso 1) Consi­
glio di Sicure/za upprou riso­
luzioni chu % mlano in un'altra 
direzioni 

Siimele) com le COBO «1 può 
ipot i r /a ic un riloino dell 'ulto 
in questiono alla Assemblea 
grnci a le Ma nemmeno que 
sta ofTiirchbe oggi piospolltvc 
di eoi 11/JOMC Pi r cui toma a 
prevalere l 'opinione che le ba­
si di un aeeordn poli inno es­
sere gì Mulo solo nlliavi iso 
lina l iu l tami! tra le loize ili-
lellnmcnii) toinvoltc m i eon 
finto 1 ino ad ora, come e 
nolo il Pakistan ha sostenuto 
la i n t e r n a di Irati a l n o di 
r ene con t ' India intuii e l 'In­
dia lia sostentilo di essere 
eslianea a una questione che 
i igunrdma il governo di Yiija 
Khan o 1 diligenti del Bangio 
Dish Alcuni OSBCI valori ri­
tengono che tutte e duo alle­
alo pObi7ioni siano orinai z i ­
polalo dai falli e pi orpellano 
l'i potisi di un nigozinlo non 
più a due ma a ire l ' India, 
il Pakistan e la Lega Awauu 
Ma por ih t ad un tale ne^o-
zintei FU posso nrninie aggiun­
gono questi o s scnn lon , o t t o r 
rono due pregmdi/uili da una 
parlD il m i r o d i l l i t iuppe 111 
diane dui Pakistan orientali e 
dal) altra la libi turione df Ilo 
set i n o Itabman e degli altri 
prigionieri p o h h n Pregiudi­
ziali che dovrebhi io essere 
allunili contemporaneamente, 
sen/o interfcicnzo s t iamole e 
meno elio mai in piesen/a di 
unita della flotta nnieiitana 
nelle acquo del golfo del Ben­
gala Niente, put lroppo, per 
mene di affermare, oggi co­
me oggi, elio si stia andando 
verso uno shocco ili questo ge­
nero Ma non sembra infan­
elali! l 'opinione d ie so uno 
shocco di (al LI nei e dovesse 
esscio escluso le piospeltive 
si farebbero ancoi più oseiire 

a. j . 

Indirà Gandhi annuncia la vittoria indiana al parlamento 

Si sono arresi i pakistani a Dacca 
Il comandante in capo delle truppe di Yahya Khan firma la capitolazione incondizionata - Oggi sarà insediata un'amministrazione civile del Bangio 
Desh che resterà per un periodo di tempo sotto il controllo indiano - Nuova Delhi sospenderà unilateralmente le ostilità sul fronte occidentale 

NUOVA DELHI 16 
La gueira ne Pakls i n 

orientale e lin ta con la re 
sa degli 80 000 soldati di Yahya 
Khan e 1 Ingiesao degli lnd a 
ni a Dacca La capitale è ora 
sot to 11 controllo indiano e dei 
guerriglieii del «Mukt l Baili 
ni » L annuncio della re=a 

INDIRÀ GANDHI 
A NIXON: NON 
SIAMO RESPONSABILI 
DELLA GUERRA 

NUOVA DELHI 16 
Indirà Gandh in una Jet 

te ia scri t ta al presidente Ni 
xon respinge le accuse mosse 
contro 1 India dai rappresen 
tanti americani ali ONU se 
condo le quali è s tata Nuoia 
Delhi a p ter ip i tare la crisi 
con il Pai. sturi e a impedire 
h ricerca di soluzioni II pie 
mler indiano a l ien i la che la 
guerra indo pakistana poteva 
essere evitata se la potenza 
1 Influenza e 1 au tor i tà di tut 
ti gli Stati e sopia t tu t to deg 1 
Stati Uniti avessero ascet i 
rato la l ìbeia/ ione dello sceic 
co Mujibur Rnhman Bisogna 
— dice la Gandhi — s tudia le 
la na tu ra della rivolta nel Pa 
kistan orientale e non soltanto 
Impietosirsi per 1 profughi 

Schumann: 
la Francia 
non riconosce 
per ora il 
Bangla Desh 

PARIGI 16 
La Francia non nconoscc il 

Bangio Desh t o m e Stato in 
dipendente ma cont inuerà nd 
operare per ristabilire la pa 
ce nella zona ha dichiaralo 
in un intervista nd io fon ica 
il minis t ro degli esteri fran 
rese Mauri™ Schumann 

Schumann ha r icordato che 
Il Bangio Desìi è stato slnora 
r iconosciuto soltanto dall In 
dia e dal Butan ed ha pre 
cisato che la prospett iva di 
un suo riconoscimento da 
pa r t e della Francia e- 11 aper 
la ma non in un avvenire 
immedia to » In precedenza 
11 minis t ro aveva detto alla 
commissione esteri dell'As 
semai a chp si t ra t ta «d i una 
realtà di cui bisogna tener 
conto » 

I partigiani attaccano la linea difensiva di Lon Noi 

Cresce in Cambogia l'azione 
delle forze di liberazione 

Isolata una base a 77 chilometri da Phnom Penti - Un bombardiere super­
sonico statunitense abbattuto alla periferia della capitale - Da sei anni 
gli USA lanciano sull'Indocina 250 chili di esplosivo ogni quattro secondi 

SAIGON, 16 
La serie dì sconfitte delle 

t i u p p a mercenar ie oambogia 
no lungo la s t rada n u m e i o 
6 non è ancora finita Dopo 
la ro t ta della se t t imana scor 
sa ai a avuta infatti oggi la 
notizia ohe la guarnigione di 
Talnp KLUIK, 77 k m a n o r d 
est di Phnom Penh è a t tua i 
monto sot toposta « ad una 
schiacciante pressione » da 
p a r t e delle forza di Ubera 
aione La guarnigione è isola 
t a , Impossibili tata di riceve 
r e rinforzi e r i fornimenti an 
ohe dall a r ia so t topos ta ad 
u n oontinuo bombardamen to 
con razzi e mor ta i e al tuo 
co delle a rmi automat iche 

A Tatng Kaufc I fantocci 
cambogiani avevano stabi l i to 
una « l inea di resistenza j 
pe r t en ta re di arginare le 
forze popolari che si temeva, 
dopo aver annientato le guai 
nìgloni p iù a nord lungo la 
stiaciu numero 6, puntassero 
verso sud 

Un indice della estensione 
dei fronti della lotta di libe 
ra / lono 6 da to dall abbat t i 
mon to di u n carc labombar 
diere supei sonico americano 
alla periferia d i Phnom Penh, 
avvenuto oggi I due piloti si 
sono lunciati col paracadute 

Ad Hanoi è In corso il t e r 
zo congresso del Fran te del 
la Patr ia della RDV Nella 
SUR i l laz ione d i ape r tu ra 11 
oompigno Hoang Quoc Vlet 
h a sot to l ineato le vit torie ri 
por ta te finora dal popolo viet 
nami ta cont ro 1 aggressione 
n m e r cana e ha r ibadito la 
validità dei sotto punti del 
G R P per una soluzione paci 
fica della questione vletna 
m l t a ( t 

PARIGI 16 
Il ptolessore1 amer icano Ar 

thui H Westing che ad una 
recente conlcrenrn inteinazio 
naie sull Indoe- n i tenuta a 
Pai gì ha dtnuncWito 1 uwi da 
par to degli Sta t i Uniti di 
bombe ria o l i t e 7 000 chili 
tornii osgi sull ni gomento del 
1 \/ une liei! i i UbA in u m 
h t t n a filili Inltrnit mal II? 
rat I Infoi IP AHr rm indo che 
t> n u s s i n o spientirc 1" tei 
ipin < cim i iens li ] illn m t n 
te i n i n i cos i si^nil hi 1 uso 
d i t i m il mi 11 ile di 
bnn he s i una fona 1 Indoel 
ii i M mei r i i r i i urne In l1"™ 
Da nel solo poi lodo lWi 1171 
Weiting &til\t « u » sciupìi 

ce calcolo per questi soli sei 
anni dimostra che gli USA 
hanno usato 513 libbre (cir 
ca 250 chili) di munizioni per 
•perdona o in termini di ter 
ritorto Ut libbre (00 chili) 
per acro (un teizo di e t t a ro ) 
In termini di frequenza gli 
USA hanno usato 121 libbre 
(60 chili circa) ai secondo in 
altre parole una bomba da 
500 libbre (2^0 chili) o il suo 
equivalente ogni quattro se 
condì Almeno un milione di 
indocinesi sono itati uccisi o 
molti di più mutilati altri 
milioni sono sfati costre t t i a 
lasciare (e loro case e i loro 
villaggi Per dare una sola 
idea del disastro apportato 
alle condizioni naturali se si 
edìcola in modo restrlttn o 
che meta delle munizioni im 
piegate sono state del tipo 
che produce crateri nel ter 
reno allora si può due rhe è 
stata spostata terra sujficien 
te per riempire la cattedrale 
di Notre Dame una volta ogni 
26 minuti per sei anni di 
seguito » 

Lo scopo del a let tera è di 
sottolineare che di fronte ad 
pltrl aspett i apparentemente 
più « sensazionali » dell azio 
ne beli a USA si è in gene 
re sorvolato sul r isultat i del 
1 impiego delle armi cosiddet 

te ee convenzionali » 
La let tera conclude « Vo 

nostante il ruolo dell azione 
terrestre degli USA stia rapi 
damente diminuendo l assai 
to con armi comenzlonah 
continua urtualmente sen a 
diminuzione dall aria E la ter 
ra e il popolo continuano ad 
essere colpiti e laceiati» 

Un ex ulficiale de l Ia \ ìaz lo 
ne a m e n e ma redure dal Viet 
narn John Coleman Holmes 
sullo stesso giornale aggi un 
gè in una sua let tera notizie 
sugi effetti devastanti del 
1 uso dei bulldozers « Alcune 
migliaia di acri — egli seri 
ve — vengono livellati ogni 
giorno Attualmente nel Vici 
nom ce un decimo di meno 
di terra coltnabilp un tcr->o 
di meno di foreste Gli Sta 
ti Uniti stanno giorno dopo 
giorno riduci ndo a tfeser 
fo !a snsta'i~a si sia del \ ict 
nam trasformando quei pie 
calo remoto Paese vi una 
terra di nettino imasa dalle 
solfare doir le piogoe dilaga 
no verso il mare e che non 
sarà in arado di mantenere 
la sua popolazione Gh Sta 
ti Uniti stanno commettendo 
un atto di Q terra che persi 
no Paesi amici dei ano deh 
nirc come un crimine contro 
I uomo » 

L'ha annunciato radio Avana 

Nave pirata della CIA 
catturata dai cubani 

NEW YORK 10 
Il governo Liibano m una 

trasmisbione radio capta ta a 
Miami ha annunciato di nve 
I P tattuint.0 ti meicant i le 
umei icano bat tente bandie r i 
pan imenso Johnnv E \p ic s s 
e ha avi eri Ito c h i le moto 
vedette cubane, si (spingermi 
no fino a qu ilsiasi d i s t a iv i 
c h l h costn rub ina pei ^e 
questui l i li navi pli i l i 

I i n t t i a ipsponsab l i n d 
qui sta s i t u v l o i p i l t i d e sul 
f ,o\( ino stHtunitrnsL in qu in 
lo pi ì iup ite ultore v spi 
n l o r r eli t ili itti di hindi 
l i m o hn u„L,iunto la ra 
dm piecliiiniln i Ili. le ( mn 
l o v t d t l t e i.ubnnc cu spHLi 
di u n t i a t e sulK n . m pn al i 

che bmi io molestato 11 t e m 
loiio t u b i n o al s e n i / o della 
CIA hanno catlui ito il John 
m r x p i ss quande qursi ul 
t imo si i n i ut ito di obbrd 
re a l lord in di fermars 

l a u r i n ha di-tto d ie 11 
moic in t lo a m e n t a n o u r n e 
r moie hinto \ i i i o un pntto 
si tuato n t l l i piowncla ruba 
na d mi il II Johnm F \ 
pioss i i ril pi ipi m i [( 
Ir iteli B ibini \i n i i t on lu 
r 1 cde\ in i il! A\ i n i nr m i 
dcll i i \ i i / o i h li mnn 
o rd in i / t i num rosi sp di 
/ ioni ri i i in ni imir ir vo 
l u / i o m i l a Cubi e in l a u t o 
della C 1 \ I pn sumiblle rhe 
Il ioni n\ I \ | U M 1 asc 
impiet,\tu n u h o p e i a i o i 

che 1 paltis ani hanno accetta 
to m e z / o i a prima elle sp r i= 
se 1 ul lmalum indiano è ota 
to da to questa mat t ina ver 
so mezzogiorno dal primo 
m t n ù t i o ì rd iano Indirà Gan 
da i al par lamento di Nuova 
Delhi suscitando manifesta 
zioni di gioia fra i d e p u t a i 
Ind i la Gnndhl ha parlato per 
pochissimi minuti ha esordi 
to affeimando che non aveva 
« grandi notizie per il momen 
t o » m a aggiungendo sabi to 
dopo con la voce sopraffatta 
dall emozione « Abb amo ap 
preso poco fa che una delie 
nost re colonne è en t ra ta a 
Dacca alle 10 48 di ques ta ma l 
t ina II generale di divisione 
Mahomaed Jam^hed coman 
dante della 36 ma divisione si 
è ar reso senza condizioni » 

« Dacca — h a proseguito 1 
premier — è ora una capita 
le l ibera n un lìbero paese 
Noi sa lut iamo la nuova nazio 
ne in queòto storico momen 
to sa lu t iamo il popolo del 
Bangla Desh » Indi rà Gandhi 
ha quindi affermato che le 
foize indinne non r e s i e n n n o 
nel B mg a Desh « pm a lun 
go di quanto sia necessario > 
« I n q u e s t o r a di trionfo — 
ha concluso il piemlei - sa 
lu t iamo i coraggiosi giovani 
del Mukti Bahini che hanno 
combat tu to canti o le truppe 
pakistane per otio mesi e mez 
zo e nelle ul t ime sett imane a 
fianco de 1 esercito indiano » 

Poco dopo questo annuncio 
si r iuniva il governo indiano 
che decideva di ordinare alle 
sue foize armate lungo il fran 
te occidentale di sospendere 
le ostilità dalle 20 locali (15 30 
i tal iane) di domani Questa 
decisione è s ta ta immedia ta 
mente trasmessa al minis t ro 
degli esteri Svaran Slngh a 
New York perchè egli la pas 
sa annunc ia le ali ONU 

Il gene-ale di divisione in 
diano Jacob capo di s ta io 
maggiore del settore orienta 
le h i iaggiunto nel p o m e n g 
gio Dacea dalla sua sede di 
C a l c i m i A Dacea dal genera 
le pakistano Niazi fi.oma.ndan 
te delle forze pakistane de la 
regione ci lentale) ha ricevu 
to la resa e ne ha discusso 
le modali tà II generale Niazi 
aveva precedentemente ordì 
nato ai suol soldati «che si 
sono battuti in condizioni di 
sperate » per 13 giorni di 
«non versare inutilmente del 
Sangue » 

Nel testo dell atto di tesa e 
detto fra 1 altro « Il coman 
do pakistano orientale accetta 
di far a n c n d e r e t u t t e \r forze 
a rmate pakistane nel Bingla 
D»sh al generale Jagji t Slngh 
Aurora Utìeiale generi le co 
mandante in capo delle forze 
indiane e del Bangla Desh nel 
set toie o n e n t i l e Tale lesa 
compiende tu t te le forze di 
te r ia aeiee e niv ih papista 
ne t t u t u le foize paiamili 
t a i l e le foize civili a ima te 
Il comando pik is tano onen ta 
k, passcia agli oidtni del gè 
nerale Jagjit bint,h Auio ia 
non appena il p u s t n t e doeu 
mento sa i a staio fumato DI 
^obbedienze agli oidini saran 
no consideiate come infiazio 
ni ai te imini della lesa e sa 
ialina t ia t ta te m con o imi t a 
alle norme consue tudmane ed 
usi di guerra Le decisioni del 
geneiate Jagj i t Singh Aurora 
sa ianno inappellabili nel caso 
in cui dovesseio sorgere dub 
bi sul significato e sulla mtei 
pretazione dei tei mini di 

l esa » 

Radio Nuova Delhi na a i 
nuneialo che il governo UU 
Bangla Desh si d t te i ra alla 
convenzione di Ginevra per 
ciò che concerne il t ra t tamen 
to nei confronti dei prlgion e 
ri e della popolazione civn 
Un portavoce indiano ha i t 
Icrto alUc pieeisa^ ani au q je 
sto aspetto quando ha apeeili 
cato le d e s a r a z i o n i d 1 d 
ra Gandhi sulla permanenza 
delle t iuppe indiane nel t i 
kistan Orientale Ha detto che 
1 dinm lustrazione civile 3e 
i Ban^U Desh capeggiata 
da qua t t ro alt tunz onari -es 
sumera le reaponbabilita m 
min is t ra t i l e generali a Da-ea 
ent ro domani Essa reste a 
tuttavia sotto il controllo ai 
meno per il m o m e n t o » eu 
comandante de s t i to ie oi dn 
ta e generale Auroia 

Le notizie sugli opostamen 
ti della VII i lot ta americana 
che a una velocita di eroe e 
ra di 20 nodi sta di l igendo 
su Chittagong conti luano a 
destare a l larme neg! dmb f-n 
t! di Nuova De In bembia 
con 1 avvenuta res i meondi 
zionata delle tiuppe. p ik s a 
ne e eon la conqu ala di Dai, 
ca che il prelc lo che ( ì 
UòA i w i a n u adclollu ptr 3 

1DIL> irui ovia i i i i e i Jt i 
po i ta ie in s i vo i *, lUOii 
Usa e re e n n o r mai t bìoc 
cai a Dacca ì non abbia più 
a eun londimento oegi Con 
ia t ne delle ostilità nifi t 
lo 5gombeio dei cu il dall i cit 
lo non so u sdia poasib le ma 
orse nt n p u necessario 

L India h i più vo te espies 
so m questi ultimi O o i n le 
sue piLoeeupaziom per u 
e \c u m e interi ento de ia 
iloti i Usa - che comprende 
i pi i i Lnu iui » 

nel t opei i/ioni di sgomoe 
1 o cit io dati pai istani nel 
( B u h D< h 

A Nuov i Delhi e stato an 
num nte che il pi mo vice 
minisi o dcKh e^lrn sovietico 
\ issih Ku/netsov continua la 
iiw m ss une in India r imil i 
d indo l i s u i parti nza di qual 
ihc Uomo 

Sul l ionte occidentale l nt 
t v ta liei ica è ridotta Gli 
indiani il Urinano di iver >c 
e ipato tic ìtun pns 7iom pa 
k stane nalA zon i montuoia 
di Iv i° ne Kvshnin iet 
tent r on ile L India ha ^oo 
' a lo unloi7i dal est Falsi 

stiin al settore occ den t i l e per 
c o l n n e vuoti causat dalle 
pc dite dei dodici giorni di 
confi tto 

NELLA CARTINA la dislocazione delle forze attorno a Dacca prima della resa NELLA FOTO 
kistane Arma la resa, al suo fianco e il generale indiano Jacob 

il comandante delle forze | 

Presentato al Consiglio di sicurezza 

PROGETTO SOVIETICO ALL'ONU 
PER PORRE FINE ALLA GUERRA 

Chiesta la cessazione del fuoco e, contemporaneamente, un accordo su un regolamento politico con­
forme alla volontà democraticamente espressa dal popolo del Pakistan orientale - Piano anglo-francese 

La stampa sovietica sugli sviluppi del conflitto 

Pravda: che cosa cerca 
la squadra navale USA? 
La proclamazione del Bangla Desh è un riflesso 

dell'indignazione popolare 

MOSCA 16 
« Che cosa cerca la squadra 

americana nelle acque dello 
Oceano indiano? » si chiede 
oggi la Pravda in un ar t ico 
lo di Gheivandov «Perchè es 
sa si trova nei pressi della 
zona dove sono in corso ope 
razioni militari t ra I eserc to 
pakistano da una parte e re 
part di Mukti Bahini e 
t ruppe indiane che operano 
con loro dall al t ra? » 

Dopo aver r icordato che 1 
circoli dirigenti degli Sta t i 
Uniti per molti mesi hanno 
eh uso gli occhi sul te r rore 
che il governo pakistano ha 
scatenato contro h popolo 1el 
la par te orientale del paese 
che aveva manifestato per via 
democrat ica i propri dir i t t i 
e le proprie asp razioni na 
zionah il commenta tore dei 
la Pravda senve ancora « O i a 
che nel Pakistan orientale è 
m i t t o una g u e n a popola-e 
di liberazione e sono pochi a 
dubitare che la b lancia pen 
derà in questa guerra non a 
favole delle truppe pas is t i 
ne Washington manifesta 11 
sua posizione apei amente ta 

\ votevole al Pakistan Non sta 
forse qui il vero motivo del 
la presenza della squadra am f i 

rlcana vicino alle coste dello 
Oceano indiano ' » 

« I tentativi di r i tornare al 
la diplomazia delle canno 
mere — sottolinea il coni 
montatore della Pravda -
non possono che complicare 
ulter ormente la situazione 
nella penisola mdostana. E^ 
si non possono non suscita 
re la l e rma condanna dell ool 
mone pubb! ca mondiale » 

Questa stessa conclusione 
viene t r a t t a su « Stetta Ros 
sa » in un articolo dal t i to 
lo « L Oceano indiano non e 
un lago americano)) « I l vero 
obiettivo dell invio delle navi 
da guerra americane nell Ocea 
no indiano — scrive il com 
mentatore — è quello di Baer 
c i ta ie una p en ione psicolo 
glea sull India » 

Ancora l i Pravda in un ar 
ticolo di faciunghin analizza 
le c iuse del conflitto sotto 
lineando le pesanti respon^a 
b lita del governo pakistano 
nei contronti della «provincia 
orientale » dello Stato 

La Tass sui colloqui di Parigi 

«Nixon n9n vuole cessare 
l'aggressione al Vietnam» 

MOSCA 16 
In un suo commento d i to 

10 La tatlie a del sabotag 
RIU i l a T n i T i s s scil 
v e og_i e lie La delegazio 
ne USA ili conleien/a di Pa 
ì u sul \ n i n n i ha tentato 
un,i nuovi manovr i pei s ibo 
l u e 1 negozi i to n i iuUnt los i 
di p i i t ee ipa i e ilie sedute in 
ditte 1 10 e il M dicembip 
11 pi d e s t o con cui i iappi e 
spnt int : ami u n n i t en t ino ih 
e ustificare ques t i a l to c h u 

ramente ostm?ion s ino i iom 
ple tanuntp intondato 11 deie 
gaz cine amer ican i sai ebbe m 
Iitti scontent i rie 11 inda 
mento dei negri/ it e p n qui 
sto ha decisi d i e o u c i r in 
sostinosi ad u n p io \oc i to i i 
\olendo se u K u t siili alti i 
paite ia u s p o n s bilita dpi \ 
colo iieco in cui s t i ov ino 
i necoz il 

I ifc.en/11 ì icoidi il piano 
pi esent i lo dn OKP se mesi 
fi Queste piDpnsle so io u n i 
i imonevole t unis t i base di 
p u l i t i v i pei t omo il re il prò 
blema v et nani ita l u t t a v l i 
Washington non t u sinoi i r 
sposto in sosl in/ \ i mi 
pu ig iammn inst utt io 

IJ(Ì pioposto del G R P pio 
segue la Tris s poni, mo 1 o 
bi ttivo d giungere non sol 
tanto alili cessi ione delli 
p u t i t a sulla bue del ì spe t t i 
dei d Hill naz oliali del popò 
lo sud\ chiamila ma pieve 
dono inoltre tut ta una sene 

di soluzioni pei ì p oblem 
legati ilìe tonsee,ueive cieli i 
Miena Tul t iv ia la p i r t e aire 
r canA ( e i r a come sempie di 
t ini aie l i soluz one i l conllit 
to v t r inami la non il tav olo 
delle ti i t tai ve ma i t t iavc i 
sei li v ietti i n /?az one dt 11 
ÀUCW i 1 i l rugamento t e i 
bombai climi nti i l Lios e a li 
Cambog! i s en ' i rinunciai e 
il U n t i m i ci ^ un_eic i qui 
st i soluz one in l i l o i / i 
dell* l im i I u tua le pos i i 
ne del l i cleltgizione a m e n 
c a n i alla eonlc-ienza pai igma 
sul \ K t m m il chi no n 
Messo dpi) i pò t e a di W is 
luiii-lon che ti ndr i t on t inu i 
le li ^UPtri N P I suo di cai 
so del 12 n n u m b r e il prps 
dente Ni \on ev d e n t c m m l e 
non i e iso non ha riettn una 
sola p i ro la sulle Uattative ril 
Paiigi mettendo invece 1 ic 
cento sulla intenzione d?U 
Stati U n t i ci conseivare ìel 
Vie tn im del sud i cosiddetti 

cont ngenti tesidui delle lui 
?e ai m i t e USA di ippoii 

NEW YORK 16 
Il Consiglio di sicurezza del 

lONU ha npreso stasera dopo 
nuove consultazioni il dibat­
tito sul conlht to ndo pak 
stano 

Il Consiglio di sicuiezza ha 
ripreso i lavori alle 23 la 
(ora italiana) e dopo la p i e 
senta7ione di due nuovi prò 
getti di usoluzione ha anco 
n una volta sospeso la seduta 
per procedete a consultazioni 
pr ivate 

Il sovietico Mahk ha pie 
sentato una nuova nsoluzio 
ne che corusponde come 
egli ha detto alle nuove real 
t a in quanto ì precedenti pio 
getti non hanno pm i a loie 
nella situazione at tuale 

La nuova risoluzione sovie 
tica lancia un appello per la 
cessazione del fuoco e l a r r e 
sto di tut te le operazioni mi 
h t a n lungo tu t ta l i irontie 
i a indo pakistana e lungo la 
linea di cessazione del fuoco 
del 1965 nel J a m m u Kashmir 
ac toghe favorevolmente la 
proposta unilatetale indiana 
di piocedere ad una cessa 
zione del fuoco e di arre 
s tare ogni operazione mili 
t i r e il 17 dieembie alle ole 
Od 30 (ora italiana) fa ap 
pe'lo a tutti i Paesi membri 
dell ONU affinché si astenga 
no da ogni misura che possa 
complicare ia situazione e 

chiede infine un immediato 
accesso alle funzioni govei 
nat ive dei rappresentant i del 
Pakis tan orientale hberamen 
te eletti nel dicembre 1970 

A s u i volta il delegato sta 
tumtense George Bush ha 
presentato una nuova nsolu 
zione hi mata anche dal 
Giappone che chiede una 
cessazione del fuoco « dura 
tu i a in tut ta la zona del 
conflitto e che s i i sti etta 
mente osservata fino ad un 
dis impegro e a un ritiro del 
le forze chiede a tutt i i 
Paesi m e m b n di astenersi 
dall aggravare la situazione 

nel sub continente indiano o 
di met te ie in pencolo la pa 
ce mtei nazionale prega tut 
ti RII inleiessi t ] di s i h i 
gu i rda re le l i t e umane e di 
applicare la Comcn7ione di 
G m e v n pieconi7/a infine 
mi sui e di assistenza pei il 
r i torno dei profughi e il taf 
i orza mento delle oppi n/ioni 
u m n n i t n i e dell ONU nel P i 
kistan nnentalf 

l a seduta d u i a t i una t ien 
tuia di minuti P s ta t i quin 
di sospe a nuovamente ner 
consentii e ultei ini i e insulta 
/ioni Al Consiglio erano sta 
ti in p pcedeivn piesont i t i 
i n d i e al tu pi ometti di i solu 
zinne 

Uni piopost e melo fianccse 
eh prie meli <• si i e e^a? -> 
ne del fuoco -MI t itti n i 
t •vcrMiimsnnti d i ipei i 
7 oni di di mpe°Tin r i e nor 
t e r i nno alla n t r i t i de t 
t ruppe d i e d e inoltre ma 
s stema? one politica globale» 
delle questioni U I P sonn ili o 
ug tne del conil Ho e invi t i il 
ti gli Stati i d asteneisl da -it­
ti siser-t ib ì d i<*grrnire ia 
s tuazione 

Un testo su mo chiede l i 
cessizione de 1 fuoco 

ter! nel Bengala orientale «a i 
rappresentant i del popolo le­
galmente eletti nel d icembre 
1970 » e che d u r a n t e ta le pro­
cedimento le ost i l i tà siano so 
spese II nuovo testo polacco 
non è noto 

Va qui rilevato che s tando 
a quanto si è appreso d a fon 
te ufficiale americana gli Sta 
ti Uniti senza avere intenzio 
ne di pi esentai e ess l stessi 
un nuovo progetto di rlsolu 
pione al Consiglio di sicure? 
za sono favorevoli ad un te 
sto che non si limiti alla ces 
sazione del fuoco e al r i t iro 
delle t ruppe ma che r iguardi 
anche la soluzione politica del 
conflitto del Pakistan orlen 
tale Secondo la fonte negli 
ambienti del Dipart imento di 
Stato non si precisa però in 
quali termini gli Stati Uniti 
vori ebbero che il Consiglio 
dì sicurezza affrontasse il prò 
blema della soluzione politica 

•""" ^""il "'ArT,*' -mp™^_d,̂ M„„p^ o -, inlen-
pi ogt nmma ci v letn mi n u o 
ne Tilc politici in li di 
1 iL.en? i sin ut tu ra I ne 
ci si i d W i h natoti ih i 
paioli die li i l d Unric u ad 
u n i nduz one delU opei i 
z oni belili, hi n I n d o c i l i nu 
t hi nei f i t t i cont n n l u 
grcssione contro i pupol uel 
1 Indocina 

des gnazione da p u l ì de 
Rintano g p n c n p ri un ip 
pi esent i ite ^peci ile Incir i 
to di co ì b o i i r i j 11 s u 
z one pò it c i ri li Pine 

Per qu in to i i g n u d i al i l 
i r progetti si ia che l i p j 
Iona ha riveduto 1 suo he 
chiede il traalei m u n t o dei pò 

Protesta cinese 

per sconfinamenti ' 

di soldati indiani 
PECHINO 16 

Il governo cinese ha accu 
salo ] ind ia di conduire « at 
tivita di sconfinamento » sul 
confine e no indiano Questo 
nuovo sviluppo nella polemica 
cino ndtana ha preso la for 
ma di nota di protesta conse 
gnata ali ambasciatore indiano 
i Pechino In essa si cita un 
episodio ai venuto nel pome 
nggio del 10 dicembre e l i 
ie i l to dice la noia «da l le 
guardie di frontieia cinesi > 
una pattuglia di sette mil i tal i 
md ani è penet iata in due 
occasioni m terrltoi io cinese 
pei condurvi azioni di rlcogni 
zione > Il governo di Pechi 
no giudica 1 episodio < una 
gra\ e violazione del terr i to 
n o cinese protesta per tanto 
eneiti icamente contio tale 
azione chiede al governo in 
diano di sospendeie immedla 
tamente le sue att ività di 
sronrinam^nto in territorio ci 
nese Data I n rilevanza del 
l e p sodio la piesa di posizio 
ne e mese v ione intei pi etata 
dagli osseivatoi come un gè 
sto politico serio e giave 

Contemporaneamente mfat 
ti il governo cinese In una 
ri eli unzione uffirisle lesa no 
11 i Pechino arTemia che 

una g u e n a di aggressione 
su \ ista seala i slata lan 
cialii contio il Pakistan e n 
pete if consuete accuse con 
irò 1 Unione Soviet ca 

Il governi) ».d il popolo 
cine'; — al le rma ancoia l i 
die h m azione — Appoggiano 
tei inamente il governo ed il 
pope lo del Pak i s t a i nel i loro 
lolla eonl io 1 nfegiession" la 
riiv Dione e la lovveisione 
Noi non face a m o c o Ooltan 
to poi t e unen t e ma cont n in 
remo i ri ne ni Falsisim i i 
m i c i ia e 

NUOV\ 11LI HI lb 
11 Ltnt in ) indmn i h i ne 

g i i s i t i i oan tondani tn 
t i lk u icus t etnes di o t t o 
1 namento nel S kk ni e lin t ì t 
to ipcte he non ne t e i r l 
a eun conto » 

L'annuncio di 
Yahya Khan 
alla radio 

KARACHI 16 
Radio Pakistan ha annun 

ciato oggi che nel Pakistan 
orientale i combattimenti ao 
no cessati m seguito ad un 
accordo tnteivenuto fra ì oo 
mandi indiano e pakistano, 
mentre continuano « accaniti » 
gli scontri lungo 11 fronte oc 
cìdentale 

Le pieoccupazlonl che nu 
trono 1 diligenti del Paki 
stan per le possibili negative 
reazioni della popolazione al* 
1 annuncio della capitolazione 
nel Pakistan orientale, hanno 
indotto 11 presidente Yahya 
Khan a pronunciare un di 
scorso rgll ha detto che la 
resa delle ioi?e pakistane nel 
Pikiatin ontniale. non slgnl 
lica la fine della guerra con 
I India La guerra sarà, con 
tlnuata — ha detto Khan — 
«lino a quando le regioni oc 
cupate non saranno riprese » 
II presidente ha poi diehla 
rato che il 20 dicembre prò 
mulghent una nuova costltu 
ztone per il Pakistan valida 
per entrambe le regioni di 
vise 

« In una grande guerra la 
perdita di una battaglia non 
significa che tutto e finito 
La vittoria con 1 aluto di Dio, 
sarà del Pakistan. In quwto 
momento — ha proselito 
Khan — le simpatie del pò 
polo vanno ai nostri soldati 

Il presidente pakistano ha 
aggiunto ohe 1 suol soldati 
si sono battuti coiagglosamen 
te contro un nemico « perfi­
do » che è stato equipaggiato 
e sostenuto da una superpo­
tenza, « Se le potenze mon 
diali non decideranno 1 passi 
opportuni per formare rais-
gressl one — ha detto poi 
Khan — 11 pericolo cui si tro­
va di fronte 11 Pakistan si 
diffonderà in tutta \ Asia sud 
orientale » Yahya Khan ha 
ringraziato la Cina e gli Sta­
ti Uniti per 11 « grande ap­
poggio dato al Pakistan du­
rante questa cilsl », e ha 
quindi dichiarato che il »uo 
paese è riconoscente all'ONU 
per le rlsolu?ionl che ha pre* 
se nella sua glande mag­
gioranza a favore delle tesi 
pakistane « Noi slamo sem 
pre pronti a onorare qualsia­
si decisione che porti ad una 
onorevole soluzione della orisi 
e sia conforme agli Interessi 
nazionali della nostra inte­
grità ») 

A proposito della nuova co­
stituzione, 11 presidente pa­
kistano ha affermato che essa 
garantita e la massima auto­
nomia al Pakistan orientale 
In primo luogo — ha detto 
— saia formato il governo 
centrale e quindi quello prò 
vmclale » Gli stessi osserva­
tori notano che queste paro 
le suonano in modo sinistro 
sulla bocca di un uomo ohe 
ha represso nel sangue la 
aspirazione, democraticamen­
te espressa ali autonomia ben 
galese 

NEW YORK, 16 
Il ministro degli Esteri pa 

kìstano Ali Bhutto, ha dichia­
rato oggi che il suo paese 
prenderà in considerazione di 
chiedere aiuti militari agli 
stati Uniti se la guerra oon 
1 India continuerà sul fronte 
occidentale « Se 1 combatti 
menti continuano all'ovest — 
ha detto Bhutto — questo 
passo si renderà necessario», 

Ha aggiunto che un'even­
tuale richiesta non compr&n. 
t.eià anche 1 invio di tru] 
americane e che tuttavia 
porta è ancora aperta per 
«negoziati politici per un 
accordo generale » con l'India 
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la 
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